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Sarà nazionalizzato il 
petrolio del Medio Oriente? 

A pagina 3 


Si sviluppa l’azione polii 

tiea e diplomatica dell’URSS 

per cancellare le tracce 

dell’aggressione nel 

Medio Oriente 


Podgorni a Damasco 
Kossighin a Parigi 

Il capo dello stato sovietico giunge in Siria su invito del presidente Al Atassi - Sulla via del ritorno da 
Cuba, il premier deirUnione Sovietica avrà oggi un colloquio con De Gaulle che lo tratterrà a colazione 
Importante delegazione del ministero della Difesa dell'URSS attesa ad Algeri 


Un rogo di ventiquattro ore ha minato 


le strutture della grande stazione 


Termini p untellata 

Per mesi dovrà restare 
bloccata parzialmente 

Il fuoco ha divoralo i Ire piani sotterranei della stazione causando danni per diversi mi¬ 
liardi di lire - Attaccata anche la galleria: il pavimento potrebbe crollare - Il comandante 
dei vigili conferma: senza la mappa abbiamo perduto ore preziose - Biglietterie di fortuna 
Feriti e intossicati fra i vigili del fuoco - Ritardo nei treni e caos nel metrò - Saragat ha 
visitato la stazione devastata congratulandosi con gli uomini impegnati nei soccorsi 


DAMASCO. 30. 

Il presidente del Presidium 
del Soviet Supremo dell’URSS, 
Podgorni, giungerà domani 
niaitina alle 11 (ora italiana) 
• Damasco, su invito del pre¬ 
sidente siriano Al Atassi, per 
una visita di tre giorni. Pod¬ 
gorni. che trascorre la notte 
a Tbilissi, capitale della Gor¬ 
gia sovietica, ha inviato prima 
della sua partenza, assieme 
con il primo ministro Kossi¬ 
ghin, un messaggio alla con¬ 
ferenza di solidarietà afro- 
asiatica che si apre domani 
al Cairo. 11 messaggio precisa 
che la politica dell’URSS mira 
a « eliminare focolai di aggres¬ 
sione nel Medio Oriente e nel 
Vietnam ». La settimana scor¬ 
sa, come si sa, Podgorni è 
stato al Cairo, dove si è in¬ 
contrato più volte con Nas- 
aer e con i principali espo¬ 
nenti della RAU. Il viaggio in 
Siria indica che l’URSS avan 
za rapidamente sulla strada 
del rafforzamento dei legami 
di amicizia e collaborazione 
con il mondo arabo e, in par¬ 
ticolare. con i regimi progres¬ 
sisti del Medio Oriente. Si 
osserva inoltre che, dalTini- 
zio della crisi, è la seconda 
volta che colloqui ad alto li¬ 
vello si svolgono fra sovietici 
e siriani. Il 29 maggio, infat¬ 
ti, Al Atassi si recò a Mosca. 
Il presidente della Siria non 
s’incontrò tuttavìa con Pod¬ 
gorni. perché questi si trova 
va in Afganistan. Si ritiene 
che il viaggio a Damasco si 
concluderà — analogamente a 
quanto è avvenuto al Cairo 
— con una intensificazione 
degli aiuti militari, tecnici ed 
economici dell’URSS alla Siria. 

Nello stesso quadro di ini¬ 
ziative politiche si colloca la 
visita che una delegazione so¬ 
vietica si prepara a compie¬ 
re prossimamente ad Algeri. 
La guiderà (si pensa) il pri¬ 
mo vice ministro della difesa 
Yakubovski. Nei giorni scorsi, 
è stato a Mosca il segretario 
generale del ministero della 
difesa algerino. Abdelkader 
Chabou. 

Dal Cairo si apprende che. 
nel suo abituale articolo set 
timanale su AI Ahram, il gior 
nalista Heykal. considerato 
abitualmente come il portavo¬ 
ce di Nasser, rivela che l'Egit¬ 
to ha perduto cinquemila sol¬ 
dati nel Sinai. E’ la prima 
volta che viene resa pubblica 
una cifra relativa ai morti in 
combattimento. Voci incontrol¬ 
late facevano r-Iire le perdi¬ 
te fino a 20 mila uomini e 
oltre. 

Heykal allude alla possibi¬ 
lità che i soldati arabi < tor¬ 
nino sui campi di battaglia > 
per c sacrificarsi ancora per 

(Segue in ullima pagina) 


L’Assemblea 
dell’ONU 
conclude 
il dibattito 

NEW YORK. 30 
L’Assemblea generale dell’ONU 
ha praticamente concluso il di¬ 
battito generale sull’aggressione 
israeliana alla RAU. aUa Gior¬ 
dania e alla Siria e si accinge 
a votare sui diversi progetti di 
risoluzione posti su] tappeta 
Essi sono: 

1) U progetto sovietico, che 
condanna Israele, chiede il ritiro 
delle truppe dai territori invasi 
• il risarcimento dei danni in¬ 
flitti ai Paesi arabi; 

2) il progetto della Jugoslavia, 
dell’India e di altri tredici Paesi 
non allineati, die chiede U ritiro 
delle truppe; 

3) il progetto albanese, che 
include nella condanna gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna e 
chiede, oltre al ritiro delle 
truppe, un espilato riconosci 
mento dei diritti sovrani della 
RAU a Suez e nel Golfo di 
Akaba; 

4) un progetto della Dani¬ 
marca e di alcuni Paesi latino- 
americani, che chiede anch’esso 



Kossighin • Fidel Castro all'aeroporto dall'Avana 


In una difensiva relazione al Comitato centrale del PSU 

Piatta adesione di Nenni 
alle tesi israeliane 

In precedenza aveva ricevuto rinviato di Tel Aviv - Penosa giustificazione 
del voto alla legge di polizia - Tanassi teorizza sul «(tripartitismo» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 30 

Kossighin ha lasciato Cuba 
oggi pomeriggio alle 14. Un 
breve annuncio ufficiale sulla 
visita trasmesso dall’agenzia 
TASS. dice; « Il presidente del 
Consiglio dei ministri dell’URSS 
Kossighin ha trascorso alcuni 
giorni a Cuba su invito del go 
verno rivoluzionario cubano, du 
rante il suo viaggio di ritorno 
da New York, dove ha parte 
cipato alla sessione slraordina 
ria dell’Assemblea generale. 
Kossighin e il primo ministro 
Fidel Castro — prosegue il co¬ 
municato — hanno avuto ami¬ 
chevoli incontri che hanno of¬ 
ferto loro la possibilità di pro¬ 
cedere ad un franco scambio di 
opinioni su questioni di reci¬ 
proco interesse». 

All’aeroporto dell’Avana, un 
abbraccio ha stretto il presi¬ 
dente sovietico e Fidel Castro 
prima che l’aereo si involasse 
alla tolta di Parigi. Qui Kossi¬ 
ghin. che è atteso per le prime 
ore di domani mattina, sarà ri¬ 
cevuto da De Gaulle. 

Preambolo e conclusione del 
viaggio di Kossighin in Ameri¬ 
ca. sarà stata, dunque, la sosta 
a Parigi, dove 0 presidente so¬ 
vietico aveva messo piede il 15 
giugno prima di recarsi alle 
Nazioni Unite. 

Alle 11 di domani mattina 
prenderà inizio. all'EUseo, rin¬ 
contro a due. nel corso del qua¬ 
le si prevede che Kossighin in¬ 
formerà De Gaulle sulle conver- 
•(Telefoto) sazioni avute con Johnson. In 
un secondo tempo. la riunione 

_ sarà allargata alle personalità 

del seguito al livello più qualifì 
cato. D pranzo intimo, offerto 
PSU dal generale in onore di Kos- 

_ sighin, si svolgerà negli appar¬ 
tamenti privati di De Gaulle e 
riunirà pochissime persone. Su- 
• bito dopo, vale a dire nel po- 

m meriggio, Kossighin riprenderà 

la via di Mosca. 
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Una Immagine desolante della galleria di testa nella stazione T ermini. Le squadre di vigili si 
rovesciando diecimila litri di acqua ai minuto nel sotterranei devastati 

Dopo un giorno, una notte, j blica. Saragat, che si è recato I bombardamento aereo: ovun- 
un giorno ancora d’inferno, di I ieri a mezzogiorno a Termini. I que cenere, macerie, danni. 

» _ _ J: «In I KT^11 ^ Im maIIama rnifzsrr^inQn I Di» leA nioni rnffnrrlnoi rlm'O 


La sosta del leader sovietico fuoco e di fumo, di angoscia. Nelle tre gallerie sotterranee. Dai tre piani sotterranei, dove 
a Parigi si inserisce nel quadro il gigantesco rogo di Termini tutto è incenerito: i grandi ma- ore i vigili hanno iniziato l’o¬ 
di rapporti amichevoli e di buo- è .stato domato. I vigili del gazzini c Sommer », l’c Acqua- pera di rimozione delle mace¬ 
ra collaborazione instauratisi fuoco, centinaia e centinaia di rium Exotarium * del popolare rie, l’opera di prosciugamento, 
fra la Francia e l’URSS; atte- uomini, stravolti, abbrutiti c amico degli animali». Angelo sale ancora, su. sino al gran- 


sta la considerazione dei sovie- dall'immenso calore, intontiti Lombardi, le rivendite di gior- de atrio, sino alla galleria, una 
tiri per la politica condotta da per la stanchezza, sono riuscì- nali. i ruderi delle mura di densa, irrespirabile, continua 
De Gaulle e, nel caso speriti- ti a circoscrivere, a spegnere Servio Tullio, la stazione della nube di fumo. La piazza dei 
co. per Patteggiamento assunto gli ultimi focolai solo ieri, nel metropolitana, gli alberghi Cinquecento è ancora sommer- 
durante la crisi nel Medio tardo pomeriggio. Erano le diurni. E’ saltato tutto: le mi- sa da una coltre grigiastra: 


co. per l’atteggiamento assunto gli ultimi focolai solo ieri, nel 
durante la crisi nel Medio tardo pomeriggio. Erano le 


tardo pomeriggio. Erano le diurni. E’ saltato tutto: le mi- sa da una coltre grigiastra: 

nei voto alia legge ai polizia - lanassi Teorizza sui «ciriparousmo» I Oriente. I 18,20 per la precisione. Erano gliaia e migliaia di cavi elet- ieri mattina, anche se in cielo 

r Dopo 1’incontro con Kossi- passate ventisette ore da quan- trici, i fili telefonici interni ed splendeva un limpido e caldis- 

ghin e più esattamente il 20 do lo spaventoso incendio, il esterni, i motori, rimpianto di simo sole, nella grande piazza 

Una relazione di Nenni, dal no alla non proliferazione, perché i socialdemocratici so- giugno. De Gaulle aveva fatto » più grande, terribile incendio condizionamento dell'aria, le non ci si vedeva a pochi metri, 

tono allarmato e pessimisti- alla Gran Bretagna nel MEC no andati al governo. Deplo- la sua clamorosa dichiarazione della recente storia di Roma * pompe pneumatiche, gli ascen- E la gente camminava tossen- 

co, ha aperto ieri I lavori del — senza mai nominare il rata anche l’indifferenza de- in cui condannava Israele, po- come Io ha definito il coman- sori e le scale mobili. In una do; alcuni si coprivano la boc- 

Comitato centrale del PSU, Vietnam — con una scontata gli organismi europeistici ed neva un forte collegamento fra dante dei vigili. Rosati, era parola sono saltati tutti i ca con fazzoletti umidi. 


Comitato centrale del PSU, Vietnam — con una scontata gli organismi europeistici ed neva un forte collegamento fra dante dei vigili. Rosati, era 

inquadrando nella situazione deplorazione per la « latitan- atlantici nei confronti del go- l’esplosione del conflitto nel esploso. Poi sono iniziati i la¬ 
internazionale e interna la za » dell'Europa, Nenni si è verno greco — con una buo- Medio Oriente e l’aggressione vori di controllo del grande 


l’accusa di « interventismo »; to di partenza di tale conte¬ 
lo ha fatto riprendendo pari stazione è più lontano, in 
pari tutte le assurde tesi quella Germania di Bonn che 


m. gh. Maria A. Macciocchi 


esploso. Poi sono iniziati i la- « gangli » vitali della grande Comunque, il peggio è finito, 
vorj di controllo del grande stazione. Le fiamme hanno ag- Anche se ora sorgono, a decine, 
complesso: non è ancora certo gredito anche la galleria e lo i problemi, gli interrogati i 
se le strutture siano salve. Cer- atrio, distruggendo l’ufficio spesso inquietanti. E' sicuro il 
to il pavimento della lunga gal- cambi. I treni, in compenso, pavimento della galleria di te¬ 
leria tra ria Marsala e via Gio- hanno ripreso a marciare an- sta? fiotto non c’c rimasto nul- 
litti è pericolante. L'hanno già che se i viaggiatori tengono j a; gii intonaci sono crollati, le 
transennata e la puntelleranno, fatti scendere o salire dagli «barre di ferro, contorte ed ac- 
I danni sono spaventosi, del- ingressi laterali cartocciate, pendono sinistre 


I danni sono spaventosi, del- ingressi laterali 
l'ordine, si dice, di qualche mi- Lo spettacolo » 
liardo. Se ne è reso conto an- te. Sembra di es 


4UVUd VJV1 Ulama ut vuv > m m • % I • » • * t I . _ - . 

« israeliane » sostenute dal oggi forse si deve rispettare | (Segue m ultima pagina) 1 (Segue in ultima pagina) | che fl presidente della Repub 

PSU, che sono alla base, co- 


Lo spettacolo è imprcssoinan- nel vuoto. Sono sicuri i pavi- 
te. Sembra di essere in una sta- menti de; tre piani sotterranei? 


rione appena distrutta da un Anche qui sono crollati gli in¬ 
tonaci. le trari. anche qui nu- 


m’è noto, di forti dissensi nel¬ 
la stessa maggioranza gover¬ 
nativa, e criticando i comuni¬ 
sti per aver visto la mano del- 
rimperialismo alla radice di 
questo come di tutti gli altri 
conflitti che hanno insangui¬ 
nato quella regione nei venti 
anni trascorsi. Pur sostenen¬ 
do che • la guerra non ha ri¬ 
solto niente », il vicepresiden¬ 
te del Consiglio ha insistito 
nello scetticismo verso l’ONU, 
criticando non Israele per 
avere aperto l’ostilità ma la 
organizzazione delle Nazioni 
Unite per i suol « rinvìi » 
(che di fatto hanno favorito 
Israele). Proposte concrete, 
nessuna; accomunate nella 


Commosso cordoglio per la scomparsa del dirigente comunista 

OGGI A CAGLIARI 1 FUNERALI DI LA CONI 

La Direzione del PCI rappresentata da Enrico Berlinguer, Ingrao e Chiaromonte - La salma traslata in Sardegna da Catania 
su un aeree speciale - Le cendeglianze del Presidente della Repubblica - Una lettera di Pertini - Telegrammi da tutta Italia 


Dalla 


Ai proni, attraverso fi viale Trie¬ 
ste e la via Roma, per arrivare 
al cimitero di Bonaria. Nella 


Renzo Leeoni. Successivamente ^ ^ *^ «*"£*' 

un lungo corteo di macchine ha 


K CAGUARL ». al cimitero di Bonaria. Nella 

nessuna; accomunate nella ^ aereo speciale messo piazza antistante il cimitero av- 

stessa considerazione negati- a disposizione dal presidente del- verrà la commemorazione uffi- 
va sia la « tendenza punto e ^ Camera an. BocciareUi Ducei eiale. durante la quale preode 

da capo » sia quella « di tra- è giunta a Elmas la salma di r an ^. u P? roI * M ^ 

sformare i successi consegui- Renzo Laccai. Successivamente J* JoJ, iTÌ 

ti sul terreno in fatti com- un lungo corteo di macchine:ba p£S“ delnocEES^ 

piuti » (Gerusalemme nera* accompagnato ù feretro dallae autonomistici, il vice presidente 
meno citata, eppure questo è roponc alla sede delia renerà- ^el Consiglio regionale sardo 
un fatto). Sintomatico, perni- comunista, in ria Asprom compagno oo. Girolamo Sotgiu e 

tro che Nenni abbia sentito 24 - dove * ***** * UesUt * 1 Q presidente del frappo como- 

l'esicenza di negare che il mer * * rdent *’ reat f rà nlsta alla Camera dei deputati 

lesigenza at negare cneu terPOtUme nte aperta al pubbli, compagno oa Pietro Ingrao. 

PSU sia caduto « nel razzi- ^ (XIS 17,30 di ubata Ai funerali, la Direzione del 

smo anti arabo ». Alle ore 18 di domani avranno , 0 . , . . . 


l'estremo saluto dei 
compagni siciliani 

Dii Mitra ÌMÌito 

CATASTA, 30 


- - --— -- merosi punti si sono « gonfia¬ 

ti » per l’enorme calore. E 

_ • _ quando Termini potrà riassu 

lìfe comunista mere il suo aspetto normale? 

_ Quando le biglietterie, che pri¬ 
ma sono state spostate nel sa 

m a ■ ■ h a m a ■ Ione d attesa della seconda 

mk I I I I I classe ed ora un locale adia- 

Wg fi II IBI I Mm I I IMI I cente al dopano bagagli di ria 

1^1 ul Gioititi, quando gli uffici delle 

informazioni saranno riattivati? 
Quando i passeggeri fwirar.no 

onte - La salma traslata In Sardegna da Catania raggiungere di nuovo i treni 

, „ _ . , , . .. dall’ingresso principale, attra- 

a lettera di Pertini * Telegrammi da tutta Italia verso ia mastodontica pensìiì- 

. • - na che i romani chiamano af- I 

» ™ „ fettuosamente il < dinosauro »? 

Accompagnato dal presidente Flavio Colonna, delTuffiao le- Passerà un mese, ne passeran- 

“«“jvsssrf-isr 

(Armando Con giu. Lic-.o Atxeni, mane hanno circondato di amo- possono dirlo, nemmeno 1 ain 


vaittiutiw vwgiw, I | - , , .. f _. * 

Luigi e Ignazio Pirastu) e dal revob cure 0 nostro compagno genti delle ierrovie. 


compagno Giuseppe Guglielmi- e la sua mamma, signora Ma- A tutti, proprio a tutti, ai vi 
Dii Mitra briàto no in rappresentanza della Fe- ria (che stanotte è partita in- gfii del fuoco come ai funzio- 

CATANLA. 30 derazicne di Catania e del Ca vece per Roma, accompagnata nari di polizia, come ai curia 

l, «ima d-i còmóazno Reo- mitato regionale siciliano de: dal segretario del gruppo par- s j pare quasi impossibile, ven 

“V ^ _ . . __ ,_.. lamentar» cvwnimirt» Tnffrvmiì- . .. . . _ 


(Segua in ultima pagina) 1 Dopo qualche rapido accen-1 luogo I funerali, partendo da via 1 


rrLtz? tir Pietro Inè partita questo pomeriggio al- roporto di Fontanarossa. U prò- 
^S^fSSzS ^DirezS» del * volta di Cagliari, dove domani retto di Catania, dr. Ferro; tut- 

avrsnno luogo te esequie ia foc- ti i dirigenti catenesi del PCI 
(Segua in ultima pagina) ma rotarne. che — insieme al compagno 


roporto di Fantanarossa. U prò- g_ 

tetto di Catania, dr. Ferro; tut- •'«IC* r<M«r« 

ti i dirigenti catenesi del PCI , c . ... . * 

che - insieme al convegno (Segue in ultima pagina) 


figlio, che erano appena arri¬ 
vati da Napoli e che hanno 
notato le prime volute di fu¬ 
mo, che uscivano da sotto 


sono avvicendate giorno e nette 


una delle scale mobili, e sono 
corsi nei sotterranei dando lo 
allarme. Le commesse dei ma¬ 
gazzini « Sommer ». gli inser¬ 
vienti del piccolo zoo di Angelo 
Lombardi, il proprietario, i di¬ 
pendenti, i clienti del < diur¬ 
no », alcuni passanti sono riu¬ 
sciti a raggiungere precipitosa 
mente la galleria, a sfuggire al¬ 
la trappola di fuoco e di fumo 
che. se avessero tardato solo un 
attimo, li avrebbe uccisi. C’em. 
tra loro, anche una donna com 
pletamente nuda: stava facen¬ 
do la doccia nel c diurno ». Poi 
l’hanno coperta alla meglio . 

Erano circa le 16.15, giovedì 
scorso. Tre quarti d’ora prima 
alcune lingue di fuoco erano 
venute fuori da una bocchetta 
di un condizionatore d’aria, al 
primo piano sotterraneo: era 
accorsa una squadra di vigili 
e il fuoco, apparentemente, era 
stato domato All’interno, inve¬ 
ce. lungo gli impianti di con¬ 
dizionamento. lungo le migliaia 
e migliaia di cavi elettrici, le 
fiamme stavano estendendosi. 
Nessuno se ne è accorto: ed 
ora bisogna per forza chiedere, 
pretendendo una risposta, ae 
il rogo, pur nascosto, potesse 
essere scoperto. Nessuno ha 
nemmeno fatto caso, si è pre¬ 
occupato perché gli orologi, tut¬ 
ti gli orologi, della staziona, 
si sono bloccati improvvisa¬ 
mente alle 16.03. A quell’ora i 
cavi che li collegano erano 
stati evidentemente raggiunti a 
inceneriti. Era un campanello 

(Segue a pagina 5) 


Convocato il CC 
del PCI per il 
10-11-12 loglio 

Il CC del PCI è convocata 
per I giorni 1t, 11, 12 lugli* 
por discuter» il seguente 
ad.g.: 

I) Sviluppi o prospettivo 
dell'azione del Partito por la 
pace a per una nuova dire¬ 
zione politica del Paese. Po¬ 
tatore Il compagno G io rgio 
MopoUtono. 

II) Varia. 




iti»/-* 
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=DEL GIORNO . 


Per l'opposizione all'ingresso dell'Austria nel MEC 


Domani i funerali 


Il prefetto 
soprattutto 


T A LEGGE di Pubblica Si- 
curezza è stata approvata 
dalla maggioranza del Senato 
martedì sera e nell’aula e nei 
corridoi di Palazzo Madama è 
subentrata, alla tensione dei gior¬ 
ni scorsi, l’ordinaria ammini¬ 
strazione e il solito tran-tran. 
Nella tarda serata di martedì è 
stata approvata la legge sulla 
caccia, mercoledì è cominciata 
ad aula semivuota la discussio¬ 
ne sulla programmazione eco¬ 
nomica quando ancora non era¬ 
no passate le 48 ore regolamen¬ 
tari dalla distribuzione delle re¬ 
lazioni su di essa. Questo in¬ 
sieme con le rarissime presenze 
dei socialisti e dei democristia¬ 
ni nella discussione sulle pregiu 
disiali olla programmazione di¬ 
mostra ancora più chiaramente 
che le accuse ai comunisti di 
strumentalizzare la discussione 
sulla legge di Pubblica Sicu¬ 
rezza mirando in effetti alla pro¬ 
grammazione erano, queste si, 
solamente strumentali, c aveva¬ 
no lo scopo di distogliere l’opi¬ 
nione pubblica dai gravi pro¬ 
blemi che in quella sede si po¬ 
nevano. Era questi uno forte¬ 
mente presente nelle ultime bat¬ 
tute della discussione è stato 
scarsamente percepito dalla 
stampa. 

TI ministro Taviani, evidente¬ 
mente parlando a nome del go¬ 
verno, concludendo la discus¬ 
sione sull’emendamento soppres¬ 
sivo dell’art. 65 ha ribadito la 
validità e la costituzionalità del¬ 
l’istituto prefettizio conferman¬ 
do in tal maniera le posizioni 
ufficiali di sempre del partito 
democristiano. 

Cosa ne pensano i socialisti 
di questa presa di posizione a 
nome di un governo nel quale 
ci sono anche loro? Sono d'ac¬ 
cordo o continuano a rivendi¬ 
care, come è nella loro tradi¬ 
zione, lontana e recente, l’abo¬ 
lizione di questo istituto? Una 
risposta a questi quesiti non è 
venuta né dalla dichiarazione di 
voto sull’art. 65 fatta dal sen. 
Stirati, né da quella sulla legge 
fatta dal sen. Bermani, né da 
prese di posizione esterne al 
gruppo senatoriale. 

Ma rinunziare e ribadire la 
propria posizione in proposito 
e votare per il mantenimento 
dell’art. 65 non può non as- 
iumere un preciso significato-, 
o il prefetto, questo strumento 
dell’accentramento burocratico e 
della mortificazione della demo¬ 
crazia, ha trovato nuovi soste¬ 
nitori, o ancora una volta i so¬ 
cialisti, in questa occasione co¬ 
me in tutta la discussione sulla 
legge di polizia, sono stati im¬ 
potenti ad uscire dalla rete in 
cui li aveva impigliati la poli¬ 
tica dei loro alleati democri¬ 
stiani. 


Dura reazione di Vienna 11 dolore di 5equals per 
contro il veto italiano 


| L’organo del partito po- 

Al Congresso dei professori universitari incaricati p 0 | are ^ scr ; ye ^ 

non si può istituire alcun 

TVT gxi-lm v!'finfn rapporto traterrorismo 

A1A1U VU I e adesione alla CEE - Un 

^ Il j • I altro giornale scrive: 

della legge (jtUI 1 l’Italia « fa cadere l'Au- 

| stria ai piedi del comu- 

1 professoti universitari in- é anzi quello di eludere quo- elusi in tutti i provvedimcn- l nismo » - Fanfani riceve 

caricati (ANPUI) riuniti a sti problemi e solo di arie- ti legislativi » passati. Quo- | 

congresso hanno deciso di ri- guare le attuali strutture uni- sti problemi vengono riassun- | , 3P]h3<If'ÌatnrP fip|Ì3 RFT 

fiutare il disegno di legge 2314 versitarie alle immediate esi- ti in quattro punti fondameli- I auiaiuic ubl,a 1 

sull'Università, definendo la gonze di sviluppo tecnologico tali: * 

linea finora seguita dal go- poste da una società Indù- 1) la riconsiderazione del- < n . . . . ,. 

verno «di sostanziale elusio- striale: in questo modo la spe- la spesa per l'Università: I u . m *msiro negli esteri b an- 

ne della riforma università- sa per l'istruzione pubblica 2) l'attuazione piena del ha ricevuto ieri alla Farne- 

rin ». non è più concepita come diritto allo studio: I sina l'ambasciatore della RFT 

La decisa presa di posizio- «servizio pubblico» ma come 3) la riforma dei piani di | a Roma, Hans Von Herwarth. 

ne assunta dall'ANPUI è am- mero investimento produttivo. studio e l'abolizione di ogni colloquio, sul quale non è 

piamente motivata nella mo- Pertanto, si conclude nella distinzione tra materie fon- I fornita ni^nn-. infnrmn 

zione generale votata e ap- mozione, il Congresso della (lamentali e complementari; ' -‘ f( . . , , . 

provata al termine di due ANPUI « ritiene che st deb- 4) una riforma dello sta- i inficiale, e stato messo 

giorni di lavori (29 30 giu- trono indicare con forza al go- to giuridico dei docenti uni- | comunque in relazione aliazio- 

gno). In essa si sottolinea die verno, ai partiti politici e al- versitari capace di abolire le rie diplomatica intrapresa dalla 

le leggi già approvate e il l'opinione pubblica alcuni pas- attuali suddivisioni feudali dei j Farnesina in seguito al crimi- 

progetto ancora in discussione si preliminari, capaci di ini- moli e di fornire le premesse I llfdc attentato terroristico di 

rappresentano, in modo ine- porre il problema di una ef- ad un reale autogoverno do- , «/ .. r; 

quivocabile, il costante rifiuto fediva riforma dell'Universi- mocratico dell’Università e I .. ‘ ' . . ; ..' 

a recepire, al di là di « qual- tà ». secondo una linea alter- alla risoluzione del proble- * nora il governo italiano si e li¬ 
die concessione marginale t nativa a quella finora segu.ta. ma del full-time I infialo a indirizzare le sue pro¬ 
le proposte da lungo tempo e « realizzabili anche entro II Comitato Centrale del- I teste contro l'Austria, nonostan- 

avanzate dal movimento uni questa legislatura » a patto l'ANPUl ha quindi votato le . te sia da tempo accertato — per 

versitario c non rispondono die sussista una effettiva vo- nuove cariche direttive della I ammissione stessa del mini¬ 
in modo efficace ai problemi lontà politica. Si tratta, m- Associazione. Alla presidenza . Tnvinnì _ rlm nella rvt 

posti dalla grave crisi del- somma di affrontare quei prò- è stato rieletto il professor I , , 

l'Università. blemi fondamentali che « non Gabriele Giannantoni della | prosperano alcune centrali de l 

Scopo immediato della 2314 a caso sono stati ignorati ed Università di Roma. terrorismo, per non parlare del- 

I la ispirazione e della protezio- 

— _ — - - - — —— — — - —— — — —- —— — — — ——I ne politica che ai revanscisti 

viene dalla Germania occiden- 

Presentate nel corso di una manifestazione a Bari tona'e ri ™XqSi°7giv l ” 

-—. .— no agisce nei confronti della 

RFT mette di nuovo in eviden- 

m m m za il punto debole detrazione 

M ^ _ a MM W m italiana nei confronti del terrò- 

Le proposte nel ru per « 

■ ■ ® nali di Vienna sul veto opposto 

dall’Italia all’ingresso dell’Au- 

M M MM ## stria nel MEC si fanno sempre 

lo sviluppo della Pugna 

preoccupante « mezzo di pres- 

Riforma agraria, irrigazione e completamento dei cicli produttivi nei Affermando diTntaua 
settori della chimica e della meccanica — La relazione di Reichlin e ìftraAue^m^SmpieTa^n. 

l’intervento di Tortorella, segretario regionale della Lombardia tJolese? e ? a a dcSaAustS 

v • - > - - . ca di un accordo col MEC. ag- 

I * rnrrìcnnndantp de industria e dell'economia lom- bero essere recuperati nel giro giungendo che « nel caso con¬ 
tai nostro cornspon lente t,arda ^ esponenti economici di due o tre anni. creto non esiste alcuna prova 

BARI. 30. pugliesi per una sorta di divi- La Puglia può diventare, attra- c h e j e esplosioni di mine siano 

Un atto di grande impor- sione di compiti tra le due re- verso la riforma agraria e un stat _ pffpttivamente rnncpmipn 

inza e di significato politico gioni. Alla Puglia U compito di sano processo di industrializza- t m “ l ? ™nseguen- 


la scomparsa di Camera 

La camera ardente nel salone dei «ricordi» — Per il campione il 
viaggio di ritorno nella sua terra fu una dura sofferenza 


1 professori universitari in¬ 
caricati (ANPUI) riuniti a 
congresso hanno deciso di ri¬ 
fiutare il disegno di legge 2314 
sull'Università, definendo la 
linea finora seguita dal go¬ 
verno « di sostanziale elusio- 
ne della riforma universita¬ 
ria ». 

La decisa presa di posizio¬ 
ne assunta dall'ANPUI è am¬ 
piamente motivata nella mo¬ 
zione generale votata e ap¬ 
provata al termine di due 
giorni di lavori (29 30 giu¬ 
gno). In essa si sottolinea che 
le leggi già approvate e il 
progetto ancora in discussione 
rappresentano, in modo ine¬ 
quivocabile. il costante rifiuto 
a recepire, al di là di « qual¬ 
che concessione marginale t 
le proposto da lungo tempo 
avanzate dai movimento uni 
versitario c non rispondono 
in modo efficace ai problemi 
posti dalla grave crisi del¬ 
l'Università. 

Scopo immediato della 2314 


é anzi quello di eludere que¬ 
sti problemi e solo di ade¬ 
guare le attuali strutture uni¬ 
versitarie alle immediate esi¬ 
genze di sviluppo tecnologico 
poste da una società Indu¬ 
striale: in questo modo la spe¬ 
sa per l'istruzione pubblica 
non è più concepita come 
« servizio pubblico » ma come 
mero investimento produttivo. 

Pertanto, si conclude nella 
mozione, il Congresso della 
ANPUI « ritiene che st deb¬ 
bono indicare con forza al go¬ 
verno. ai partiti politici e al¬ 
l'opinione pubblica alcuni pas¬ 
si preliminari, capaci di im¬ 
porre il problema di una ef¬ 
fettiva riforma dell'Universi¬ 
tà ». secondo una linea alter¬ 
nativa a quella finora segu.ta. 
e « realizzabili anche entro 
questa legislatura » a patto 
che sussista una effettiva vo- 
lontà politica. Si tratta, in- 
somma di affrontare quei pro¬ 
blemi fondamentali che « non 
a caso sono stati ignorati ed 


elusi in tutti i provvedimen¬ 
ti legislativi » passati. Que¬ 
sti problemi vengono riassun¬ 
ti in quattro punti fondamen¬ 
tali: 

1) la riconsiderazione «iel¬ 
la spesa per l'Università: 

2) l'attuazione piena del 
diritto allo studio: 

3) la riforma dei piani di 
studio e l'abolizione di ogni 
distinzione tra materie fon¬ 
damentali e complementari; 

4) una riforma dello sta¬ 
to giuridico dei docenti uni¬ 
versitari capace di abolire le 
attuali suddivisioni feudali dei 
moli e di fornire le premesse 
ad un reale autogoverno de¬ 
mocratico dell'Università e 
alla risoluzione del proble¬ 
ma del full-time. 

Il Comitato Centrale del- 
l'ANPUl ha quindi votato le 
nuove cariche direttive della 
Associazione. Alla presidenza 
è stato rieletto il professor 
Gabriele Giannantoni della 
Università di Roma. 


Presentate nel corso di una manifestazione a Bari 

Le proposte del PCI per 
lo sviluppo della Puglia 

Riforma agraria, irrigazione e completamento dei cicli produttivi nei 
settori della chimica e della meccanica — La relazione di Reichlin e 
l’intervento di Tortorella, segretario regionale della Lombardia 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 30. 


p. i. n AoLKrw. tanza e di significato politico giom. Alla Puglia il compito di sano processo di industrializza- ,. ._ ~ » 

E un quesito an essi deb que u 0 compiuto ieri dai comuni- rifornire mano d'opera e prodotti zione (la proposta dei comuni- f a di attività terroristica, e tan- 

n° dare una risposta se non st j pugliesi con la presentazione semilavorati e alla Lombardia sti per i problemi dell'industria to meno che 1 terroristi abbiano 

vogliono che la taccia di difcn- delle loro proposte per lo svilup- quello della trasformazione e del- è quella del completamento dei agito dal territorio austriaco ». 

lori dell’istituto prefettizio resti po della regione. E* U solo par- la commercializzazione dei prò- cicli produttivi nel settore della j| giornale afferma che là 

«rampata sulle loro fronti. tito che ha presentato una prò- dotti. L'industriale milanese Pie- chimica e della meccanica) una - • .- . , 

... — . posta concreta e coerente, ca- ro Bassetti, che è anche presi- regione di avanguardia. E que- jsmuziune ai un rapporto ira 

Luigi COIlt© pace di assicurare la piena occu- dente del Comitato Lombardo per sta possibilità è data dalle sue ,a * questione sudtirolese » e u 


posta concreta e coerente, ca¬ 
pace di assicurare la piena occu¬ 
pazione. di arrestare l'emigra¬ 
zione. di utilizzare tutte le ri 


la programmazione e segretario risorse umane e materiali, 
regionale della Democrazia cri- ». « ni • 


Grosseto: il PSU 
rompe col PCI 
anche alla Provincia 

GROSSETO. 30. 


sorse umane e materiali, di prò- stiana. era venuto in Puglia l'an- 
muovere uno sviluppo organico no scorso a dire queste cose, 
della Puglia. La manifestazione p; questa la voce della DC e 
si è svolta al teatro Piccinni. grande capitale lombardo —- 
presente tutto il quadro dirigente ha detto il compagno Tortorella 
del partito della regione, una de- q e j suo intervento —, U discorso 


legazione del PSIUP. deputati, di¬ 
rigenti di organismi (U massa. 


che più o meno hanno ripetuto 
a Bari Moro e Rumor quando 


centinaia di lavoratori, mentre |g j)C. In un convegno, si è oc- 

„ „___ __ nelle campagne baresi si svol- qupata di programmazione eco- 

GROSSETO. 30. geva uno sciopero unitario di nomica e i pugliesi sono stati 

Oggi dopo 1 approvazione del braccianti e di salariati per il invitati dal presidente del Con¬ 
bilancio preventivo, anche alla rinnovo dei contratti, per la n- giglio a d avere ancora pazienza. 


leanza di' sinistra. 11 presidente e la stipula del patto di colonia. 


isorse umane e materiali. desiderio austriaco di un accor- 
■. I p « . do con la CEE. urta proprio 

IT3IO tralasciano contro il « sentimento europeo» 
__ che dovrebbe invece costitui¬ 
re la base per una soluzione 

Si firma ne ,' 'J'™ 10 ,*'" ud> , . 

In una nota redazionale ìnti- 

I l m J A tolata « Ricatto ». il quotidiano 

OCCOraO SaLzaburger Nachrichten di Sa- 

# . lisburgo scrive che l’Italia scon- 

COmmerCIOle volge il senso dei trattati di Ro¬ 

ma ». 

ifalo4uaoslavo Q u es !l u ? u ven g° n , 0 toccati 

anche da altri giornali vienne- 
BELGRADO. 30 s *- clie . insistono nel mettere 

Si sono positivamente concluse * n dubbio che la morte dei quat- 
ggi le trattative italo-jugoslave tro militari italiani a Cima Val¬ 


erio Ferri ed i due assessori che per la sua ampiezza ha pochi a e che era partita BELGRADO. 30 ?«•/ne insistono ne. mettere 

socialisti che facevano parte precedenti. La manifestazione è ^ CO me dimostrava il compagno Si sono positivamente concluse «n dubbio che la morte dei quat- 

della giunta composta da PCI e sUfia UrnU» più significativa per Alfredo Re ichlin nella prima oggi le trattative italo-jugoslave tro militari italiani a Cima Val- 

PSI-PSDI unificati, si sono di- » fatto che a presentare le prò- rte del su0 discorso — da prò- P«r la definizione di un nuovo Iona sia stata provocata da un 

messi. Della giunta provinciale P» I® messe> prime p:etre . , n garmi che accordo commerciale a lungo ter- attentato terroristico. Il Tiroler 

di Grosseto facevano parte quat- luppo della Puglia non hanno diù valore Tutte le m,ne f anche In relazione al piano Tageszeituna ribadisce la tesi 

tro assessori comunisti e due so- sieme al compagno Alfredo Rei- nw hanno pu^.ore lune je quinquennale jugos | a vo). accordo 1 ri è tra?hndiun inri don 

cialisti (del PSD. chlin. segretario regionale per ^ es dl f^'Sica d^re infrl che « adegua agl. accordi aggiun- p he 51 f pattato di un mciden- 

Uua Brave, analeea deeialeae | to tm ragli scambi JoeaH, delle Je««' ““to-Jra Jallro. non. 


era stata presa nei giorni scorsi 
dagli assessori socialisti al Co¬ 
mune. nel capoluogo, sulla base 


Tortorella. 


zone di Trieste. Gorizia e di Cima Vallona. ma 


Monte 


r. ■ I , • Vi I 1 1 1V.J1V., VJV/I IfclM V, I —- ' ■**» •••« 

vorito in PaSha ll dl l er Jt 8 ?I 0 Udine con i territori limitrofi ju- Croce, nel corso di una eserci- 


di « disposizioni » della segrete- trecciando in questi ultimi 
ri* provinciale del PSU. tra i gruppi dirigenti della 


.v.ww». « ». . , 1* ; ic AM WII l 1V.1IUVM ■■■•••«.■via vi HU V,Uiau 

Un discorso si era andato In- goslavi o amministrati dalla Ju- tazione militare. 


ni contro i 50.000 nuovi posto Svia . . u.z.u«,c unmarv. 

gran- d * lavoro vi sono stati 500.000 j re .jativi documenti saranno Bolzano, e in tutto 1 Alto 

emigrati), mentre la spesa può- firmatj domani in forma solenne. Adige, continua intanto la cam- 


bhea ha alimentato le rendite. 


L’ambasciatore De Strobel si è pagna anti austriaca. Nessuno 


Napoli: due operai gravemente feriti 

Crolla la facciata di 
un edificio abusivo 


E* accaduto durante i lavori per una nuova eli 
r.ica della facoltà di medicina 


I comunisti — ha detto il corti- incontrato con il ministro fede- degli uomini politici responsa- 
pagno Reichlin - rovesciano la rale Toma Granfi!, con il quale bili, nessuno degli organi del- 
argomeotazione secondo cui se ha svolto una ulteriore appro- , «tamna « » ha „„ r 

non si sacrifica ancora il Mezzo- fondita disamina dei rapporti * a stampa « oene ». ha azzar- 
giomo. non si sviluppa l’econo- commeraali e della collabora- dato un solo, sia pur timido 
mia nazionale. Non è vero che zione industriale esistente fra i appunto nei confronti della Ger- 
non esiste un'alternativa possibile, due paesi. mania di Bonn. L’Alto Adige di 

che il sacrificio del Mezzogiorno è Le trattative commerciali italo- ì^rj accenna in un suo artico- 

indispensabile per lo sviluppo jugoslave cominciarono il 9 gen- o alleAearioni aU'atmntaVÒ di 
di tutto il paese. A questa tesi r.aio «corso, ma dopo una decina aue reazioni all alternato ai 

i comunisti rispondono che a eer- di giorni vennero sospese dal go- '-ima vallona. erte si sono avu¬ 
te condizioni Io sviluppo dei Mez- verno italiano perché contrano te negli ambienti bavaresi, vi- 
zogiomo non so.tanto diventa ad alcune modifiche che, ad cioi a Joseph Strauss. mini- 
possibile. ma è necessario e con- avviso di Roma, erano state s tro della Repubblica federale 
veniente non soltanto per il Sud apportate dalle autorità jugoslave tedesca, paese « amico » ed 
ma per lo sviluppo dell’ecanomia a norme del « memorandum ». a ji eato dell'Italia. Si tratta di 

di tutto il paese. F un problema un articolo apparso sul Muen- 

che si può risolvere pero noci ,, , ,. .. 

eoo la concentrazione dSe risor- f .A |ln . ,A ||A *Y CT *“ r - °J 8ano dire . tta ' 

se in alcune zone perché cosi \rflM PAIONO mente lspirato dal 
ci mptf» in moto il meccanismo V1IVI1V daio ministro della Repubblica 


NAPOLI. 30. so. sono affidati alla impre- 
L’intera facciata di un gros- sa dell'ing. Carola, presidente 
so edificio destinato ad ospi- dell'Unione industriali di Na- 
tare una delle cliniche della polì. 

nuova facoltà di medicina, il Questo pomeriggio, d improv- 
cui complesso è in costruzione \i«o, c stato avvertito nell'edi- 
nella zona di Cappella dei Can. ficio in fase di ultimazione un 
giani. sulla collina dei Camal- 


W WW VW $0 ■ W mM che si può risolvere però non 

eoo la concentrazione delle risor¬ 
se in alcune zone perché cosi 

VDrì ner lina nuova eli- si mette in moto il meccanismo 

filli |IGI Utld llUUftf Ull aree arm rate con il cott 

là dì mpriinna seguente aumento della disoccvz 

ld Ul "'CmUIld pozione. L'alternativa dei comu- 

rusti all’attuale sviluppo distorto 
so. sono affidati alla impre- della regione sta nel rifiuto della 


sa dell'ing. Carola, presidente fallita industrializzazione a poh. 


stante e del tessuto socioecono¬ 
mico. La leva di uno sviluppo 
seno é la nforma agrana, il che 
non significa — ha proseguito 


lentiggini 
e macchie 
della pelle! 


u ‘ Reichlin - che . comunisti ve denT^I-e^an^e 5ti ' c tutti J pli ambienti auten- 

giani. sulla collina dei Carnai rumore molto simile a quello dono lo sviluppo della Pug^a so per schiarirla hanno condotto Reamente democratici, che non 

doli, e crollata questo pome- di ^ casc ata; l’intera faccia- lamente legato all'agricoltura, alla scoperta di un prodotto do- si lasciano annebbiare dalle 

riggio. seppellendo, sotto una ta stabile che ha una ba- Una . politica di sviluppo moder- tato di straordinarie proprietà apparenze, vanno sostenendo 

montagna di detriti, due ope- se d ; 20 metri e una altezza 00 , .®8 I X co! ' ura nede condro; sbiancanti driTepidermiae. da tempo: la radice del feno- 

raì, uno dei quali rischia di „ « è letteralmente sbricio La CTema ALBINA, ora in ven- meno terroristico si trova nel- 

rimanero naralizzato agli arti Sl e tót t erairn « nte soricio pomo passo da compiere per as- dita anche in Italia, contiene que- i_ FaAprale Ai Ronn* 

^ g lata. Enormi massi di pietre sicurare un autentico processo stj principi attivi ed è quanto di ! a «T t™ J 

mfenori. r.;,,. di industrializzazione, utilizzando nhv .«tinnuM «a m Austria si trovano certa¬ 


mente ispirato dal guerrafon¬ 
daio ministro della Repubblica 
di Bonn: in tale articolo si 
prende praticamente atto del 
la versione dei fatti inerenti 
all’ultimo sanguinoso fatto di 
sangue forniti, si può dire, 
tendenziosamente dalla Tiroler 
Taaeszeitutig di Inmbruek. Lo 
articolo del giornale di Mona¬ 
co di Baviera è una conferma 
lampante di quanto i comuni¬ 
sti. e tutti gli ambienti auten- 


riggio. seppellendo, sotto una ta de i k) stabile che ha una ba- Una Pitica di sviluppo moder- tato di straordinarie proprietà 

montagna di detriti, due ope- se di 20 metri e una altezza ~ u sb j ancanM 

rai uno dei Quali rischia di a- . , » . « . . . - ^ deJa Puglia rappresenta il La crema ALBINA, ora in ven- 

_ 1 :„^is di 2o. si è letteralmente sbricio primo passo da compiere per as- Aita anche in Italia, contiene que- 


rimunero naralizzato agli arti ’ ^ «ulcere pei as- aita anche in Italia, contiene que- 

[forieri ^ lata. Enormi massi di pietre «curare un autentico processo principi attivi ed è quanto di 

mie rio ri hanno sepolto due operai. Giu- ™ utilizza ncio pto aggiornato ed efBcace esista . ___ 

. - dd i a . mKna setme Calvi di 59 anni e Franco »* 1I ma «8 ior « nsor « P«• rendere la pelle più chiara mente le basi operative 

facoltà di medicina è in con- seppe uaivi ai *» anni e r ranco ^3 che è rappresen- ed eliminare rapidamente lentig- I » orrori sti. 

trasto col Piano regolatore del. Seva di 54 anni, che lavorano tata dal lavoro. gini e macchie dal viso e da 


della regione, che è rappresen- 


Seva di 54 anni, che lavorano tata dal lavoro, 
nel largo antistante l’edifìcio. Molto significativa 


la città che non la prevede (i ad largo antistante ledificio. 
lavori vengono condotti senza 1 due operai soccorsi dai com 


proposito è stata quella parte del 


>resen- ed eliminare rapidamente lentig¬ 
gini e macchie dal viso e da 
questo ogni parte del corpo, 
rte del La cre m a ALBINA è fabbricata 


licenza edilizia) e con gli orien pagni di lavoro, sono stati tra- d l |*. e ' ch,,n ^ }C f. Xa f 1 * tre tipi adatti a ogni tipo di 

licenza euiiizirti. e wiii su unni r ._,„ problema defunganone. Con lo pelle non unge è grt J —' — 

tamenti delle forze piu avan- sportati al> Centro traumato- f svl , uppo d e;r,mgazione si potreb- prorumai» e toli 

zate dell Università che ved*> logico dell INAlL, dove a Giu tw dare in Puglia lavoro stabile bida. 


no. nei criteri che hanno ispi 


logico dell IN All-, dove a uiu be dare in Puglia lavoro stabile 
seppe Calvi, è stata riscontrata a 500.000 unità dell'agricoltura e 


bida. 

I risultati sono evidenti fin 


mirante a portare altro denaro Franco Scva i sanitari han- I cessàri7 qii^àìnvesUiwnto ^r rStor? Ajf^VAJ . Ra«Si 

nelle tasche dei « baroni delle no medicato solo alcune contu- I r»umento della produzione agri- 

enttedre ». I lavori, non a ca- sioni al corpo. J cola che ne deriverebbe potreb- miMimiiimmiiminminMiM 


amente lentig- terroristi, 
al viso e da R giornale scrive testual 
T» 0 - mente: « Vienna non può assi 

A è fabbricata stero passivamente al soffoca- 
k ogni tipo di mento di un gruppo etnico te 
desco, se lo Stato nazionale cen- 
tralistieo italiano trova diffi- 
evidenti fin cdo dimostrare comprensione 
applicazioni, per una minoranza. E una si* 
A è in vendita tuazione. tanto più anacroni- 
umerie e Fa*» stica. dopo che la capitolazione 
?*? LABO - de j diplomatici permette ai ter- 
AJ • Piacenza, porìsti di dominare di nuovo 
■■ fitstilittifMv la scena». I 




VENEZIA — La figlia di Camera, Gianna Maria, fotografala 
alla stazione con io zio (Telefoto) 


Decise da Paolo VI 


Nuove nomine 
nel «governo» 
del Vaticano 


Sono state annunciate ufficial¬ 
mente le nomine di una serie di 
cariche nel governo della Chie¬ 
sa. resesi vacanti dopo la no¬ 
mina decisa da Paolo VI di nuo¬ 
vi cardinali. Mons. Giovanni Be- 
nelli, ex rappresentante della 
Santa Sede ali’Unesco. ed attual¬ 
mente pronunzio apostolico nel 
Senegai. è stato nominato sosti¬ 
tuto della Segreteria di Stato. Il 
prelato succede nell’alta carica, 
che può essere paragonata al 
ministero degli Interni della Chie¬ 
sa. al neo cardinale Angelo del- 
l’Aqua. Mons. Benelli é nato in 
provincia di Firenze. Poggiole 
di Vernio. 46 anni fa: è entrato 
giovanissimo, nel 1948, nel ser¬ 
vizio diplomatico della Santa Se¬ 
de. ricoprendo diversi incarichi 
presso le nunziature apostoliche 
di Dublino. Parigi. Rio de Ja¬ 
neiro e Madrid. E' considerato 
negli ambienti ecclesiastici un 
uomo di intelligenza vivace ed 
aperta: figurerebbe in quella 
schiera di prelati « nuovi » che 
servirebbe a Paolo VI a « rinno^ 
vare » la schiera dei suoi diretti 
collaboratori. 

Il Pontefice ha inoltre nomi¬ 
nato nuovo segretario della Con- 
gregaz.one per gli affari eccle¬ 
siastici straordinari della Segre¬ 
teria di Stato (in pratica mini¬ 
stero degli Esteri), mons. Ago¬ 
stino Casaroh. attuale segretario 
del dicastero. Anche mons. Ca- 
saroli. che succede nella carica 
a mons. Antonio Samorè. è con¬ 
siderato un « uomo nuovo »; egli 
é un noto esperto nei problemi 
riguardanti l'est europeo e sem¬ 
bra sia uno dei sostenitori di 
una politica di « distensione » fra 
Chiesa cattolica e paesi sociali¬ 
sti. attraverso contatti e accordi 
diretti con tutti 1 paesi dell'est 
e in particolare con l'Unione So¬ 
vietica. 

Nuo\o segretario della Congre¬ 
gazione per la dottrina della fe¬ 
de. l'organizzazione che ha so 
stituito il Santo Uffizio, è stato 
nominato mons. Paolo Philippe, 
che ricopriva attualmente la ca 
r.ca di secretarlo della Con¬ 
gregazione dei religiosi. Il pre¬ 
lato francese succede nella ca¬ 
rica a mons. Pietro Parente, 
nominato cardinale nell'ultimo 
concistorio. 

D neo cardinale Pericle Felice 
è stato promosso da propresi- 
denie a presidente della Ponti¬ 
ficia commissione per la revisio¬ 
ne del codice di diritto canonico. 
Il capo del protocollo della Se- 
creicria d, State mons Antonio 
Mauro, è stato nominato «egre 
tano della congregazione dei re 
ligiosi. succedendo in questa ca 
nca a mons. Philippe. Paolo VI 
ha inoltre nominato delegato apo- 
sto'ico negli Stati Uniti, l'attuale 
delegato in Mess.co. mons. Lui¬ 
gi Raimondi, il quale succede al 
neo-cardinale Egidio Vagnozzi. 
Infine, il papa ha nominato nun¬ 
zio apostolico in Svizzera mon¬ 
signor Ambrogio Marchioni. arci¬ 
vescovo titolare di Saveriana. 


ANNIVERSARIO 

1. luglio 1962 - 1. luglio 1967 - 
Nel quinto anniversario della di¬ 
partita del «uo amatissimo 

ARSELO GIULIO 
6I0RDAN0 

la moglie, CLARA LOMBARDI 
GIORDANO, con affetto Immuta¬ 
bile lo ricorda a parenti ed amici 
che lo ebbero caro. 


Taviani contro 
il congresso de 
in autunno 

Il settimanale « Sette giorni » 
(sinistra de), ha intervistato l'on. 
Taviani e il dr. Galloni in vista 
della discussione che si aprirà 
al Consiglio nazionale della L>C 
Ikt la convocazione del Con¬ 
gresso nazionale. L'on. Tav inni 
ha dichiarato al settimanale che 
« un congresso a quattro o cinque 
mesi di distanza dalle eiezioni 
generali potrebbe avere soltanto 
una funzione trionfalistica, e per 
tale funzione potrebbe essere suf¬ 
ficiente un grande convegno di 
quadri o una assemblea organiz¬ 
zativa. Nessuna forza reale può 
venire alla Democrazia Cristia¬ 
na da un congresso di questo ti¬ 
po. trionfalistico, inevitabilmente 
pre-concordato ». 

Da parte sua il dr. Galloni ha 
dichiarato che c nelle condizioni 
attuali, non di un congresso di 
conferma o di convalida ha biso¬ 
gno la Democrazia Cristiana, ma 
di un congresso di aperto dibat¬ 
tito capace di realizzare quel r ri- 
niescolamento delle carte » offer¬ 
to all'assemblea di Sorrento e 
eh.ara mente contraddetto dalla 
logica del potere nel partito nel 
corso degli ultimi due anni. Ma 
un congresso de! genere non è 
neppure proponibile alla vigilia 
elettorale ». 

ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO-CICLI l_ » 

NUMEROSISSIMO assortimento 
autovetture Fiat nuove, di sene. 
fuon=ene pronte, permute rate 
anche ottime autocca?:om qual¬ 
siasi marca modello Doti. Bron¬ 
ci.m Piazza Libertà Firenze 


Dal nostro inviato 

SEQUALS. 30 

l.a veglia funebre per Carriera 
sarà molta lunga. Soltanto do¬ 
menica pomeriggio, alle ore 16 
la Ixtra con le spoglie del cam¬ 
pione compirà il viaggio finn al 
piccolo cimitero del fwesc. 1 fa¬ 
miliari sperano in questo modo 
che anche il secondo figlio rii 
Camera, Umberto, possa arrivare 
in tempo per partecipare al fu¬ 
nerale 

Quando le condizioni del « buon 
gigante » sono divenute dispera¬ 
te. nei giorni scorsi (egli, già 
colpito da rari malanni era mi¬ 
nato tlalla cirrosi epatica), la fi¬ 
gliola danna Maria era stata 
chiamata da Los Angeles. Giun¬ 
ta tre giorni fa ha fatto appena 
in tempo a rivedere il padre an¬ 
cora in vita. 11 fratello Umberto 
che doveva sostenere alcuni esa¬ 
mi universitari aveva invece rin¬ 
viato la partenza di alcuni giorni 
sperando che le condizioni del 
r>adre non peggiorassero. Forse 
riuscirà a .seniore i funerali che 
avpunto per questo motivo sono 
stati ritardati a domenica. 

Il paese é in lutto, da oggi al¬ 
le 17 le parte della viltà che Car¬ 
tiera si fece costruire con il de- 
tiara dei suoi incontri più impor 
tanti, sono state averte al pub¬ 
blico. Nel salone di ricevimento 
al piano terreno d stata allesfi 
ta la camera ardente. E* lo stes¬ 
so salone in cui il vecchio cam¬ 
pione il 22 maggio scorso ha 
voluto sedersi su un seggiolone 
appena giunto a casa, dopo il 
lungo viaggio dall'America. Le 
pareti sono affrescate con carte 
geografiche di tutte le parti del 
mondo, in cui Camera sostenne I 
suol combattimenti, e tappezzate 
di fotografie degli incontri più 
importanti. Una stanza, quindi, 
che sollecita i ricordi e le emo¬ 
zioni. 

« Paese di emigranti, ma non di 
poterà gente » come dicono i suoi 
abitanti. Sequals si sente attacca¬ 
ta a questo suo eccezionale figlio, 
anche lui emigrante, anche lui 
tornato qui per morirci. Eccezio¬ 
nale fino aH’uKimo. 71 viaggio da 
Los Angeles, compiuto neppure 
quaranta giorni fa, era stato una 
prova durissima per Camera. 
Egli aveva mollo sofferto. Ogni 
movimento gli procurava dolori 
lancinanti. Non poteva più stare 
in piedi senza essere sorretto. 
Eppure aveva voluto tornare al 
paese cullato anche dall’ultima 
speranza che. forse, l’aria di ca¬ 
sa gli avrebbe giovato. 

Le fatiche del lungo viaggio 
non lo avevano spaventato. E co¬ 
si Camera, stringendo le labbra, 
era apparso fra la sua gente, 
drammatica maschera del gigan¬ 
te di un tempo. Aveva perfino 
avuto la forza di sorridere, di 
stringere decine di mani fra le 
sue. enormi, ancora impressio¬ 
nanti. Anzi, aveva addirittura 
cercato di scherzare con i suoi 
vecchi amici del « bottegon ». 
quelli che avevano sostenuto con 
lui interminabili parlile a carte 
davanti al bicchiere di vino. 

Mendes Toson, che era stato 
suo giardiniere, ricordava quel¬ 
la volta che Camera gli aveva 
preso la damigiana con CO litri 
di vino e se Vera caricata sulle 
spalle come un fuscello e l’ave¬ 
va portata da solo in cantina. 
* Vai via formica, che ci penso 
io », gli aveva detto Camera 
scherzando. 

E Antonio Mora, che è stato 
autista di piazza (ha la novanta- 
novesima patente rilasciata in 
provincia di Udine) ricordala 
quando portava in giro Camera 
sulla sua « Balilla » a tre mar¬ 
ce. 11 campione occupava tutta 
la parte posteriore della vettu 
retta. 1 Ma ci slava, sembra per¬ 
fino impossibile ». 

Domenica pomeriggio, certa¬ 
mente, tutti gli abitanti di Se¬ 
quals seguiranno il feretro di 
Camera. Molta gente verrà an¬ 
che da altre parti del Friuli. Cor¬ 
nerà, in vita, si era fatto amare 
da tutti sia nella buona sia nel¬ 
la cattiva sorte. Egli verrà se¬ 
polto nella tomba di famiglia che 
1 ha fatto erigere anni addietro 
per custodirvi i genitori. Mentre 
i suoi fratelli. Secondo e Severi¬ 
no. pure essi emigranti e pure 
essi scomparsi, sono sepolti uno 
a landra e l'altro negli Stati 
Uniti. 

Piero Campisi 



Un 



Soddisfacenti 


i primi risultati 

Torino: iniziate 
le «4 giornate» 
per la campagna 
della stampa 
comunista 


TORINO. 30 

I comunisti tonnesi hanno da¬ 
to ieri avvio alle « quattro gior¬ 
nate » per la sitloscrizione del 
mese della stampa comunista 
con una grande assemblea, che 
ha visto riunito al teatro Alfieri 
l'attivo torinese del partito. 

La sottoscrizbne per i| mese 
della stampa, è inutile nascon¬ 
derlo. ha subilo durante i tra¬ 
gici avvenimenti nel .Medio 
Oriente, alcune battute d'arre¬ 
sto. Ma é altred vero clic il par¬ 
tito si riproenta di fronte al 
l'opinione pubblica con maggior 
slancio, con più frecce al suo 
arco. 11 tentativo di isolare il 
PCI è miseramente fallito. 

In questa situazione, con que¬ 
ste premesse, hanno preso U 
« via » le « quattro giornate » t 
I dati forniti dalla segreteria 
provinciale della federazione to¬ 
rinese. se dimostrano il cammino 
che ancora deve essere percor¬ 
so, stanno anche a significare 1 
soddisfacenti risultati raggiunti. 
L'obbiettivo finanziario fissato 
per ogni iscritto (all'inizio del 
l'anno) è stato di 3450 lire e 5450 
per i comunisti iscritti nelle or¬ 
ganizzazioni aziendali. La media 
finora raggiunta e annunciata 
dalla segreteria federale ù di 
lite 2076 per ogni iscritto. 

Anche questa inedia indica la 
diversità delle varie situazioni, 
il più delle volte determinate da 
cause oggettive oltreché per mo¬ 
tiva dì carattere contingente. Al¬ 
cune zone, sia della provincia 
sia della città, sono già a livello 
delle 2500 lire, tipo la zona di 
Collegno Rivoli, la zona Ove»t 
e la zona Centro di Torino. In 
alcuni comuni e sezioni la me¬ 
dia stabilita è già stata supe¬ 
rata. Per esempio nella 3’ se 
zione di Alpignnno (lire 4 622) 
e in alcune sezioni di Collegno 
(un comune della « cintura » arri 
ministrato da comunisti e socia 
listi), come la 1* sezione (li¬ 
re 3537). la 2* (3578). la 4- f363H) 
e la 6* (3761). La 17* sezione del 
la zona di Torino Centro ha già 
raggiunto una media di lire 4166 
e nella zona di Tonno Nord la 
sezione dei comunisti della Fiat- 
Ferriere è a una quota media 
pari a lire 4850. 

Gli applausi che hanno accolto 
questi dati, all'inizio dell’assem¬ 
blea. non erano di circostanza 
e retorici, ma un segno della 
consapevolezza e la giusta ri¬ 
compensa per coloro che erano 
andati avanti e. nel contempo, 
un impegno a proseguire neH at- 
tività verso nuovi nsultati. 

II compagno Ingrao, nel suo 
discorso, ha compiuto un acuto 
esame dei problemi che in que¬ 
sto momento sono sul tappeto. 

Ingrao ha ricordato a certi in 
tellettuali e a certi settori della 
sinistra italiana il grave torto 
per questa nuova ondata di raz¬ 
zismo antiarabo che si tenta di 
divulgare nei nostro Paese e per 
non aver avvertito nella giusta 
misura i pericoli che ancora in¬ 
combono su tutti i popoli della 
terra. 

Mal come in questo caso é 
stato facile « legare » 1 prob'e- 
mi del mondo con il nostro par¬ 
tito e i suoi strumenti di pro¬ 
paganda. 11 confronto tra le men¬ 
zogne riferite dai giornali cosid- 
detti « indipendenti » (e non so 
lo quelli) e la g.usta posizione 
sostenuta dall'Unità non poteva 
non portare alla più lampante 
delle conclusioni: l'indispensabi¬ 
lità della presenza costarne del 
PCI e del suo giornale. 


Richiesta ingenua 

« Mi date una parte 
dei 150 milioni 
della Lotteria? » 


Chi ha vinto i primi tre grosai 
premi della lotteria di Monza? 
Congetture, supposizioni — ali¬ 
mentate dai rivenditori dei for¬ 
tunati biglietti — si accavalla¬ 
no. 3'intrecciano e si dissolvono. 
Nessuno sa nulla di preciso 

Questa volta, tuttavia, la ero 
naca registra un epivylo diver¬ 
tente e patetico msieme. 

Al signor Francesco Paolo Cro 
ce si è presentato .eri un g.ovane 
dipendente di ivi fioraio di Ca¬ 
serta. Al rivenditore il giovane 
ha mostrato il suo biglietto ser.e 
D 09153. di appena due numer. 
dopo quello v recete. 

« Poiché non si è presentito 
ancora U vmc.tore — ha detto 
il giovane — ed d biglietto n 
mio possesso differisce per d ie 
numeri da quello vincente croio 
che tocchi qualcosa anche a me. 
Non pretendo l’intera somma, al¬ 
trimenti sarei considerato tei 
pazzo, ma se il enotere non «1 
farà vivo si potrebbe fare qual¬ 
cosa per aiutare in giovare la¬ 
voratore? Sarebbe davvero uu 
cosa buona, invece di fare wa- 
merare tutta La somma a..o 
Stato ». 

L'ingenuo candore del g.o-.an* 
non ha commosso nessuno, tanto- 
meno il r.vcnd.tore che la *j* 
piccola «lotteria» l'ha \ mta: 
avrà due milioni di prem.o per 
aver venduto il biglietto vinci¬ 
tore. 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per i« 
dtagnoel • cura delle ■ soie » dl- 
«furlod e deimieroe «eueili di 
natura nervosa, psictiica endo¬ 
crina (neurastenia- deficienze e 
ino malie mtualii Con<ultazlonl 
e cure rapide pre - poeimatrmxv 
(Itali Doitnr P MONACO * NO¬ 
MA: Via del Viminale 1*. lat- « 
(Stazione Termtnt) Vtaue e cura 
ì-\2 • 15-1»; faatlvi: 10-11 - Tela¬ 
rono 47 11.10 (Non al curano 
v ene ree, peli#, ece) 
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Ricordo di 
Renzo Laconi 

Con Togliatti alla Costituente 


di NILDE JOTTI 


Ho conosciuto Renzo Laconi 
all’Assemblea Costituente. Fa¬ 
cevamo entrambi parte di quel 
gruppo di giovani, tutti più o 
meno fra i venticinque e i tren¬ 
ta anni, che provenivamo dalla 
esperienza diretta e drammati¬ 
ca dell'antifascismo e della 
Resistenza. 

Non conoscevamo nulla della 
vita politica parlamentare, del¬ 
le sue norme, delle sue .sotti¬ 
gliezze e quelli che noi consi¬ 
deravamo di fatto e di diritto 
i nostri dirigenti — « i clan¬ 
destini » come li chiamava¬ 
mo — potevano insegnarci mol¬ 
to dell'arte della illegalità ma 
assai poco dei regolamenti del¬ 
la Camera. Né ci aveva edu¬ 
cato al civile confronto delle 
battaglie politiche una opinione 
pubblica, l’eco di scontri par¬ 
lamentari. ché tutto ciò era 
spento nella Italia della nostra 
giovinezza, prima dal fragore 
della magniloquente retorica, 
poi dalla tragedia della guerra. 

Della vita del partito, sape¬ 
vamo quel poco che avevamo 
vissuto e solo da breve tempo 
cominciavamo a cercare di co¬ 
noscere qualcosa della storia 
attraverso la quale esso si era 
forgiato come grande forza na¬ 
zionale. Gli stessi nostri com¬ 
pagni dirigenti erano da noi sti¬ 
mati e riconosciuti come capi 
non tanto per le vicende inter¬ 
ne che H avevano portati a 
quelle responsabilità, quanto 
perché ci apparivano come co¬ 
loro che erano stati nel (jittsto. 
che per quel \/insto avevano 
tenacemente lottato e con quel¬ 
la lotta avevano ridato a noi la 
fiducia negli uomini e nel no¬ 
stro paese. Avevamo tutti però 
una grande fede, un grande en¬ 
tusiasmo e un chiaro obiettivo: 
volevamo una Italia senza più 
tracce di fascismo, dove i la¬ 
voratori potessero accedere 
alla direzione dello stato. 

Di questa fede e di questo 
entusiasmo ebbe fiducia il no¬ 
stro partito. Fu cosi che un 
gruppo di noi si trovò a discu¬ 
tere della Costituzione, a con¬ 
tribuire alla sua formulazione, 
a misurarsi con uomini che a- 
vevano dietro di sé una larga 
fama politica e dottrinale. 
Quello di noi che, subito, per 



le profonde qualità del suo in¬ 
telletto. seppe imporsi all’atten¬ 
zione del parlamento fu Renzo 
Laconi. Entrato a far parte, 
con compagni come Togliatti, 
Terracini, Cricco, Di Vittorio. 
Marchesi, della Commissione 
dei 75. incaricata di redigere il 
progetto di Costituzione, parte¬ 
cipò con grande passione ai 
lavori della II sottocommissio¬ 
ne relativa allo ordinamento 
della Repubblica e assai pre¬ 
sto, sia pure in quell'ambito 
ancora ristretto, acquistò an¬ 
che presso gli avversari pre¬ 
stigio e autorità. 


Togliatti aveva per Laconi 
una grande stima, dettata non 
solo dall'apprezzamento delle 
doti della sua intelligenza, ma 
da una sorta di affetto, perché 
apparteneva alla Sardegna, al 
paese di Gramsci, che egli. To¬ 
gliatti, sentiva anche suo. di 
alcuni anni della sua giovinez¬ 
za. Fu questa stima che lo spin¬ 
se a volere che. al momento 
della apertura in aula del di¬ 
battito generale sul progetto 
di Costituzione, fosse proprio 
Laconi a sostenere per primo le 
posizioni del nostro gruppo. 
C’era molta gente ad ascoltar¬ 


lo, come avveniva sovente alla 
Costituente. Fu un discorso me¬ 
morabile, die lo collocò subito 
tra gli uomini di rilievo della 
Assemblea, che gli diede il bat¬ 
tesimo del ruolo che egli sep 
pe mantenere per tanti anni nel 
nostro gruppo. Era la prima 
volta che prendeva forma, in 
un’aula parlamentare, la no¬ 
stra idea dello stato democra¬ 
tico. non in momenti separati 
di esso, ma nella sua compiu¬ 
tezza, nel vigore del pensiero 
innovatore che l’aveva ispirato. 

Da allora il ruolo di Laconi 
nella battaglia costituzionale 
andò sempre crescendo e egli 
fu davvero, in questo ambito, 
l'aiuto più valido di Togliatti. 
Chi abbia avuto occasione di 
assistere a quei lavori o abbia 
scorso per ragioni di studio gli 
atti della Assemblea Costituen¬ 
te non può non concordare con 
me che egli fu davvero un pro¬ 
tagonista autentico dj una delle 
battaglie più impegnative del 
nostro partito in questi venti 
anni. Di questa battaglia voglio 
ancora ricordare un momento: 
la sua dichiarazione quando si 
giunse al voto sulle regioni. Noi 
passavamo da una posizione di 
incertezza e di critica, ad una 
posizione di appoggio al regime 
delle autonomie regionali. Nel¬ 
la sua argomentazione si risen¬ 
te tutta l’anima sarda che te¬ 
me il potere centrale, che per 
lunga esperienza storica lo con¬ 
sidera un oppressore e un vio¬ 
latore dei diritti delle popola¬ 
zioni meridionali. 

Forse non era tutto il nostro 
pensiero, ma vi era presente 
la stessa ansia che aveva spin¬ 
to Antonio Gramsci alla elabo¬ 
razione della questione meri¬ 
dionale. 

Certo Laconi fu un convinto 
assertore della nostra linea 
politica, come colui che non ne 
è solo l’interprete, ma un co-* 
struttore egli stesso. 

Ora la sua lucida e forte in¬ 
telligenza politica non è più con 
noi. Noi che siamo stati, oltre 
che i suoi compagni, anche i 
suoi amici, sentiamo che è 
venuto a mancare qualcosa che 
faceva parte di noi stessi. 

Nilde Jofti 


___ pag. 3 / attualità 

Una questione centrale per i paesi arabi 


SARA NAZIONALIZZA TO 
IL PETROLIO DEL M. 0. ? 

Il problema viene posto anche come mezzo per rimediare alla sperequazione delle risorse e per evitare 
la concorrenza che le fonti energetiche, nelle mani dei monopoli, conducono una contro l'altra - Le 
ripercussioni del blocco attuato in queste settimane - L'Europa si rifornisce per l'80% di petrolio arabo 


Dirigente in Sardegna 


di GIROLAMO SOTGIU 


Di Laconi parleremo di nuo¬ 
vo. quando il turbamento per 
la morte improvvisa sarà pla¬ 
cato. e sarà possibile, quindi, 
della sua vita breve ed in¬ 
tensa trarne il senso più pro¬ 
fondo. quello che continua ad 
operare anche quando gli oc¬ 
chi si riempiono del buio della 
morte: ne parleremo di nuovo, 
perchè avremo da sviluppa¬ 
re un discorso che avevamo 
iniziato con lui e che dobbia¬ 
mo riprendere e continuare; 
avevamo con lui iniziato e por¬ 
tato avanti una lotta che non 
è finita e che porteremo 
avanti. 

Ora, nel momento del dolore 
« del lutto, quando intorno a 
lui per l’ultima volta si strin¬ 
gono i compagni del Partito e 
i democratici della Sardegna, 
ciò che della sua vita è possi¬ 
bile fissare, senza che il di¬ 
scorso risulti troppo incom¬ 
pleto e impreciso, è il legame 
che lo ha stretto a questi com¬ 
pagni. il legame che qui in Sar¬ 
degna lo faceva dirigente non 
soltanto del Partito comunista, 
ma dirigente stimato e ricono¬ 
sciuto di quelle forze sociali 
e politiche che credono e lot¬ 
tano per l’autonomia e la rina¬ 
scita. 

Certo è difficile trovare nu¬ 
merosi altri esempi di un di¬ 
rigente che come Laconi riu¬ 
scisse a stabilire con le mas¬ 
se dei lavoratori, con gli iscrit¬ 
ti al Partito un rapporto na¬ 
turale e immediato di contatto 
e di comunicazione: certo in 
gran parte questo rapporto era 
la conseguenza, cosi come è 
opinione comune, di una orato¬ 
ria la cui efficacia aveva po¬ 
chi riscontri: una oratoria la 
cui semplicità esemplare riu¬ 
sciva a ridurre i problemi più 
complessi al nodo centrale, co¬ 
si da rendere possibile per 
ognuno la scelta ideale, e a sti¬ 
molare quindi ognuno all’azio¬ 
ne pratica. Ma forse, proprio 
l'analisi di quei discorsi, che 
affollavano in modo incredibile 
le piazze della Sardegna e del 
l’Italia, quando la faremo con 
pacatezza, ci convincerà che il 
rapporto che egli riusciva a 
stabilire con le masse dei la¬ 
voratori e con gli Iscritti al 
partito, un rapporto che era 
il autorità rispettata, amata. 
Miseosaa. derivava dalla con- 


1 cezione del Partito che egli 
portava avanti nella parola e 
nella azione di dirigente, della 
via che indicava per la con¬ 
quista del socialismo: di una 
via concreta e non astratta, di 
una via possibile a realizzare 
perfino in un’isola arretrata 
come la Sardegna. 

Con Laconi. noi che perdia¬ 
mo oggi un quadro dirigente 
del Partito in Sardegna, abbia¬ 
mo fatto una esperienza impor¬ 
tante; con noi. nel suo com¬ 
plesso. l’ha fatta tutto il Par¬ 
tito. che se è oggi unito, com¬ 
battivo. aperto alla ricerca po¬ 
litica lo deve in larghissima 
misura ai semi che sono stati 
gettati nel periodo nel quale 
ha lavorato sotto la sua dire¬ 
zione. 

Una esperienza importante: 
perchè con lui sulla scia del 
pensiero di Gramsci e di To¬ 
gliatti. abbiamo compiuto uno 
sforzo profondo di trovare an 
che la ragione sarda del no¬ 
stro motivo di esistere come 
Partito comunista: una gran¬ 
de forza nazionale e intema¬ 
zionale che può essere questo 
a condizione appunto di avere 
profonde e non innaturali ra¬ 
dici ovunque si trovi a cre¬ 
scere; perché con lui, nella 
riscoperta del senso della no¬ 
stra storia di popolo sfruttato 
e arretrato, abbiamo ritrovato 
non solo la possibilità concre¬ 
ta di fare della lotta per la 
rinascita della Sardegna una 
lotta di popolo, di forze sociali 
c politiche diverse ma unite 
per raggiungere un comune 
traguardo, ma anche i legami 
che ci stringono al Mezzogior¬ 
no d’Italia in una lotta unita¬ 
ria di rinnovamento; perché 
con luì ci siamo sforzati di 
costruire un partito la cui for¬ 
za sia riposta nel dibattito de¬ 
mocratico al suo interno e nel¬ 
la capacità di stabilire questo 
dibattito democratico con le 
altre forze politiche. 

E’ questa spinta ideale, de¬ 
mocratica e socialista, che ha 
animato i lavoratori sardi nel 
corso di questi anni e li ha 
mossi a una grande battaglia 
di rinnovamento: è dalle gran¬ 
di lotte del braccianti, dei con¬ 
tadini, dei pastori, da quelle 
aspre e dure del minatori, che 
un grande movimento si è ve¬ 
nuto a sviluppare per strap¬ 


pare la Sardegna dalla sua 
arretratezza per renderla ci¬ 
vile. progredita, moderna; è 
dalla lotta degli operai e dei 
contadini che le forze intellet¬ 
tuali dell’isola, gli schieramen¬ 
ti politici hanno ricevuto lo sti¬ 
molo a riproporsi in termini 
nuovi i problemi tradizionali 
della Sardegna, dei suoi rap¬ 
porti con il resto del paese 
e in particolare con il Mezzo¬ 
giorno. i problemi della fun¬ 
zione liberatrice ed emancipa¬ 
trice dell’istituto autonomistico. 

Fu proprio Laconi. nel 1949. 
ad aprire con il suo rapporto 
il primo Congresso del popolo 
sardo. Fu lui ad indicare in 
quel suo rapporto le linee mae¬ 
stre del rinnovamento della 
Sardegna. Sono passati da al¬ 
lora quasi venti anni. I pro¬ 
blemi che allora Laconi indi¬ 
cava sono diventati oggi patri¬ 
monio comune di tutte le forze 
democratiche e autonomistiche 
dell’isola, a conferma non solo 
di una analisi giusta ma della 
indicazione di una prospettiva 
la cui validità diventa sempre 
più evidente con il volgere de- 


Alle Frattocchie 

Tre giornate 
di studio 
sulla Rivoluzione 
d'Ottobre 

Xd quadro delle iniziati¬ 
ve per il 50' anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre, 
tre giornate di studio e di 
discussione per responsabili 
di propaganda e altri qua¬ 
dri provinciali del PCI e 
della FOCI avranno luogo, 
dal 3 al 5 luglio, presso lo 
Istituto di studi comunisti 
delle Frattocehe. 

Le tre giornate, che pren¬ 
deranno in esame alcuni dei 
grandi tempi politici, ecnoo 
mici e ideali del socialismo 
dalla Rivoluzione d'Ottobre a 
oggi, saranno aperte da una 
introduzione di Emilio Sereni 
c concluse da Giancarlo Pa- 
jetta. Altre conversazioni sa¬ 
ranno tenute da Achille Oc- 
chetto, Giuseppe Botta e Pao¬ 
lo Ciofl. 


gli avvenimenti e degli anni. 

E la validità non va ricer¬ 
cata nella individuazione sol¬ 
tanto di scelte economiche, a 
conferma che la questione me¬ 
ridionale come quella sarda 
non è risolvibile in termini 
soltanto di scelte economiche, 
ma nella Individuazione delle 
forze politiche laiche e catto¬ 
liche. democratiche e autono¬ 
mistiche. che devono mettersi 
alla tosta dei moto di popolo 
per la rinascita della Sardegna. 

Cosi dalla concezione di un 
partito, che alla fedeltà inter¬ 
nazionalista unisce, in un le¬ 
game non eliminabile, la fe¬ 
deltà agli interessi del pro¬ 
prio popolo, dalla concezione 
di un partito che deriva la sua 
capacità egemonica dalla sua 
natura profondamente demo¬ 
cratica. derivava come logica 
conseguenza una azione poli¬ 
tica. che legava alla prospet¬ 
tiva del socialismo la batta¬ 
glia democratica per l’autono¬ 
mia e la rinascita. 

Questo è quanto ora è possi¬ 
bile ricordare di Laconi. diri¬ 
gente del nostro Partito in Sar¬ 
degna. Egli ha portato avanti 
con tenacia ed intelligenza acu¬ 
tissima l’opera dì costruzione 
di un partito nuovo, fedele al 
popolo che lo ha espresso: e 
per questo il Partito lo ha se¬ 
guito e io ha amato: ma è an¬ 
che per questo che in lui gli 
autonomisti, i democratici han 
no sempre riconosciuto il di¬ 
rigente di una lotta unitaria 
por la rinascita della Sarde 
gna. Con Laconi abbiamo svi 
luppato il dibattito ideale e 
politico che ci ha portato a 
queste elaborazioni, con La- 
coni abbiamo combattuto que¬ 
ste battaglie. Dopo Togliatti, 
dopo Spano, che hanno dato 
allo sviluppo democratico del¬ 
la vita sarda contributi non 
dimenticabili. ora. anche se ci 
sembra impossibile assuefa- 
ci a questa idea, ora anche 
Laconi non è più con noi. 

Resta tuttavia di lui quel’o 
che egli ci ha dato, che è 
stato moltissimo: lavoreremo 
perciò, con la stessa fiducia 
per portare avanti la lotta per 
la democrazia e il socialismo, 
per la rinascita della Sardegna. 

Girolamo Sotgiu 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, giugno 

« Interrompere per un anno 
le forniture di petrolio ai pae¬ 
si imperialisti che aiutano 
Israele (Stati Uniti, Gran Bre- 
tapini ed eventualmente Ger¬ 
mania occidentale), questo è 
il compito immediato dei pae 
si arabi, ha detto il presi¬ 
dente alpcrino Uoumedienne il 
19 giugno. 

t Nazionalizziamo l’industria 
del petrolio nei paesi arabi », 
ha ripetuto invece in questi 
giorni il più noto esperto ara¬ 
bo dei petroli, Abdallah Ta- 
riqi, ex-ministro dei petroli 
dell’Arabia Saudita e consi¬ 
gliere di vari governi. Si trat¬ 
ta di due vie diverse, Trina 
e l’altra terribilmente effica 
ci, a condizione s'intende che 
si voglia attuarle, per Futi- 
lizzaztonc contro gli imperia 
lismi e l'aggressione israelia 
na dell’arma più possente in 
mano ai popoli arabi, la pro¬ 
duzione del petrolio. 

Con 475 milioni prodotti nel 
1966 (tre volte e mezzo la pro¬ 
duzione del 1957), i paesi ara¬ 
bi, presi nell’insieme, sono di 
gran lunga il più forte pro¬ 
duttore del mondo; e si pos¬ 
sono aggiungere i 105 milioni 
di tonnellate dell'Iran, paese 
non arabo, ma musulmano del 
Medio Oriente. Si tratta di una 
produzione in rapido aumento, 
favorita dai bassi costi di pro¬ 
duzione e, in generale, dalla 
vicinanza dei pozzi al mare. 
Gli stessi Stati Uniti dipen¬ 
dono per il 25 30 per cento 
dalla produzione araba, in par¬ 
ticolare per i rifornimenti del¬ 
la VI flotta (nel Mediterra¬ 
neo) e della VII flotta, la flot¬ 
ta del Pacifico, impegnata 
nella guerra contro il Viet¬ 
nam. Quanto all’Inghilterra, 
essa trae dal Medio Oriente 
il 70 per cento del suo fabbi¬ 
sogno. 

La via riaffermala con for¬ 
za dal presidente Boumedien- 
ne. e sostenuta soprattutto dal 
Sudàn, è stata subito attuata, 
nei primi giorni del conflitto, 
insieme con la chiusura del 
canale di Suez, imposta dalle 
circostanze stesse delle ope¬ 
razioni militari. Essa ha avu¬ 
to ripercussioni immediate 
sull’economia dei paesi impe¬ 
rialisti, molti dei quali han¬ 
no già aumentato i prezzi del¬ 
la benzina e si orientano ver¬ 
so limitazioni dei consumi, e ‘ 
avrebbe potuto agire effica- | 
cernente sulla strategia della 
guerra, se la guerra non si 
fosse risolta in pochi giorni. 
Essa costituisce infatti un ti¬ 
pico provvedimento di emer¬ 
genza, e per questo era sta¬ 
ta subito accettata, nei giorni 
stessi della guerra, dalla con¬ 
ferenza panaraba di Bagdad: 
corrispondeva pienamente a 
uno stato di guerra guerreg¬ 
giata. 

Più complessa è la questio¬ 
ne della sua efficacia, quan¬ 
do il conflitto è giunto, con 
una rapidità che a Bagdad non 
si poteva prevedere, alla fase 
dei negoziati, lunghi e diffi¬ 
cili, per un armistizio rico¬ 
nosciuto e per la pace. Non 
a caso la sospensione delle 
forniture c sostenuta oggi da 
quegli Stati (Algeria innanzi 
tutto, ed anche Sudàn) che 
non hanno ancora riconosciu¬ 
to lo stato di € cessazione del¬ 
la guerra ». 

Si fa osservare in Algeria 
che i provvedimenti, nei pri¬ 
mi 18 giorni di applicazione, 
hanno avuto risultati sensibi¬ 
li. Gli armatori britannici, già 
solo con l’interruzione del Ca¬ 
nale di Suez, hanno perduto 
oltre 2 milioni di sterline per 
il dirottamento di 200 navi 
in navigazione, costrette al 
lungo giro dell’Africa, con un 
prolungamento medio dei 
viaggi valutalo a 28 giorni. 

I danni, soprattutto per l'In¬ 
ghilterra, diventerebbero di 
colpo ingenti, se Arabia Sau¬ 
dita e Kuwait, oggetto di mol¬ 
te pressioni da parte di altri 
paesi arabi, si decidessero a 
un ritiro totale dei loro ca¬ 
pitali dalle banche inglesi 
(mentre sinora i ritiri sono 
stati mimmi). Si avrebbe cer 
tornente un crollo della ster¬ 
lina. già scossa perche men 
tre Vapprovrigionamento in pe¬ 
trolio dai paesi arabi viene 
pagato in sterline, quello da 
gli altri paesi è pagato in dol¬ 
lari. Ma nei paesi del Medio 
Oriente più direttamente in¬ 
teressati si obietta che l'arma 
potrebbe a brere scadenza ri¬ 
velarsi a doppio taglio: 

1) Perché ri sono nel mon¬ 
do delle zone non arabe che, 
nelle mani dei monopoli, han¬ 
no tutto interesse, eliminata 
momentaneamente la concor¬ 
renza dei paesi arabi, ad au 
mentare la produzione: non 
solo nelVAmerica Latina, ma 
anche in Africa (Nigeria, 
ecc.) e in Asia (Iran, ecc.). 
Sono d’altra parte questi stes¬ 
si monopoli a premere sulla 
Europa, per aumentare la 
tensione e l'allarmismo, in 
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La produzione di petrolio del Medio Oriente • dell'Africa espressa in milioni di tonnellate. Nel riquadro: i fornitori dell'Europa 
occidentale 


modo da ottenere la procla¬ 
mazione di una situazione di 
urgenza, che consentirebbe al 
governo americano di sospen¬ 
dere i provvedimenti legali 
anlimonopoli, e concedere al¬ 
la Standard, alta Gulf Oil ecc., 
aititi statali, per un aumento 
delta produzione, da vari an¬ 
ni stagnante, anche a costi 
relativamente alti. 

2) La sospensione delle for¬ 
niture importa per i paesi pro¬ 
duttori dei sacrifici. Meno 
gravi per l'Algeria, che tut¬ 
tavia rinunzia a vendere al¬ 
l’Inghilterra un miliardo di 
metri cubi di gas all’anno, e 
per la Tunisia, che vende la 
sua produzione ancora scarsa 
direttamente all’ENI, o per il 
Sudàn; queste rinunzie sono 
decisive per l’Arabia Saudita, 
il Kuwait e la Libia: tre pae¬ 
si che dal petrolio traggono 
quasi tutte le loro risorse, 
avendo persino abbandonato I 


in massima parte le loro tra¬ 
dizionali attività agricole o ar 
tigianali. 

La Libia, per prima, ha la¬ 
mentalo la perdita di entrate 
valutate a un milione e mezzo 
di dollari al giorno, cifra enor¬ 
me per un paese di un milione 
e mezzo di abitanti. Si osserva 
ad Algeri che la Libia ha 
avuto il torto di vietare le 
esportazioni per qualsiasi pae¬ 
se, quando poteva limitare il 
divieto a Stati Uniti e Gran 
Bretagna. L'estremismo libico 
si spiega a sua volta con la 
reazione popolare violenta agli 
atteggiamenti filo-imperialisti 
della monarchia sino agli ulti¬ 
missimi avvenimenti. Quanto 
all’Arabia Saudita, ha autoriz¬ 
zato l’ARAMCO a riprendere le 
esportazioni anche per le so¬ 
cietà inglesi e americane, a 
condizione che non inviino il 
petrolio nei propri paesi. « Con¬ 
dizione illusoria! ». denuncia 


Partecipazione del Medio Oriente 
nella produzione dei monopoli 

British Petroleum.90% 

Compagnie Frangaise des Pétroles . . 75% 

Gulf Oil.66% 

Mobil Oil Co.45% 

Royal Dutch Shell.27% 

Standard Oil New Jersey . . . . 23% 


con vigore l'organo algeri¬ 
no Ecli chaàb. 

Il petrolio in tal modo giunge 
alta VII flotta e nel Vietnam 
meridionale. Il Kuwait segue 
già l'esempio dell’Arabia Sau¬ 
dita, e la Libia si appresta a 
cedere. In realtà, se è vero che 

— come diceva il ministro de¬ 
gli Esteri algerino Bouteflika 

— I Europa si rifornisce per 
180 per cento di petrolio arabo, 
e ne ha bisogno più di quanto 
i jxiesi arabi abbiano bisogno 
di venderlo, il peso della so¬ 
spensione delle forniture ricade 
principalmente sui tre princi¬ 
pali produttori, che non hanno 
alcuna altra risorsa, e temono 
la perdita dei mercati. 

Per questo, tornano in primo 
piano le soluzioni proposte da 
anni, e riaffermate al Semi¬ 
nario dei socialisti arabi del 
maggio scorso ad Algeri, da 
Abdallah Tariqi: occorre na¬ 
zionalizzare il petrolio arabo. 
Questa nazionalizzazione — di¬ 
mostra Tariqi — rappresente¬ 
rebbe per i monopoli e gli im¬ 
perialismi un colpo ben più 
grave di quello subito, nel '56. 
con la nazionalizzazione del 
Canale di Suez. I monopoli 
traggono dalla produzione ara¬ 
ba profitti per due miliardi e 
mezzo di dollari all'anno. Con 
la nazionalizzazione i paesi 
arabi raddoppierebbero i loro 
proventi. Un dollaro investito 
nel Medio Oriente rende un 
profitto di 150 cenLs; negli Stati 
Uniti, solo 7,5 cents. Tariqi è 


convinto che <r il petrolio è 
l'arma più possente oggi nelle 
mani degli arabi ». specie se 
si considera non solo la prò 
dazione presente, ina l'apjiarte- 
nenza al mondo arabo del 70 
per cento dei giacimenti di gas 
e di petrolio nel mondo. 

Ixi nazionalizzazione del pe¬ 
trolio è il solo provvedimento 
clic consenta di rimediare in 
massima parte alla sperequa¬ 
zione delle risorse tra i paesi 
arabi, e di porre un termine 
alla concorrenza che i jxiesi 
arabi, nelle mani dei monopoli, 
conducono uno contro l'altro 
(tipica la rivalità tra Algeria 
e Libia per il gas). « Il petrolio 
— conclude Tariqi — è que 
stione più importante che può 
unire tutti gli arabi, per ra¬ 
gioni oggettive, che s’impon¬ 
gono ». E’ il sostrato econo¬ 
mico dell’unità araba. Una 
unità positiva, costruttiva e 
non più solo negativa, come 
quella provvisoriamente rag¬ 
giunta nell'azione contro lo 
Stato di Israele. E se si pensa 
che tutta l’azione degli arabi 
dovrebbe esser condotta — co 
me è risultato al Seminario dei 
socialisti arabi — in pieno ac¬ 
cordo con l'Unione Sovietica, 
si comprenderà quale impor¬ 
tante fattore di unità tra i 
paesi arabi e il campo socia¬ 
lista possa aversi nella solu¬ 
zione del principale problema 
economico e politico del Medio 
Oriente. 

Loris Gallico 


Assurda speculazione sugli studenti rimandati 

Pagano con cambiali 

le lezioni private 

/ 

L'incredibile iniziativa di alcuni professori che rateizzano il pagamento del 
« corsi estivi» — Commercianti prestanome scontano in banca gli effetti 


Dal nostro corrispondente 

FOGGLA. 30. 

Per pagare ai figli le lezioni 
private motti genitori sono co¬ 
stretti a firmare cambiati, ad 
indebitarsi per parecchi mesi: 
un assurdo commercio si sta 
srolgcndo nella nostra città per 
l'incredibile iniziatica di un grup 
po di insegnanti i quali hanno 
impiantato una sconcertante spe 
dilazione sulla preparazione de 
oh studenti rimandali agli e*a 
mi di settembre 

ET proprio durante le vacan 
ze che il problema della scuola 
dicenta per molti un dramma 
preoccupante e gravoso: a Fog 
Oia oltre la metà dei settemila 
studenti dei licei o degli isti 
tufi tecnici cittadini non hanno 
ottenuto la promozione a giu¬ 
gno: sono stati rimandati in 
due o tre materie. Per le fami¬ 
glie si è posto il problema di 
farli preparare con il solito si 
sterna delle lezioni private. Si 
tratta di un sacrificio economi¬ 
co notcrole Le lezioni costano: 
un * bravo professore » chiede 
in media un compenso che va¬ 
ria dalle due alle tremila lire 
per ogni ora. Ecco che corsi 
estivi di due o tre materie im¬ 
portanti come Italiano, Matema¬ 
tica, Lingua straniera o Latino 
può significare, in «oidi, ma ci • 
fra die va dótte cento atte due¬ 
centomila lire. Ma quante fa¬ 


miglie possono disporre di que¬ 
sta somma? 

Evidentemente maito poche. 
Per tutte le altre ecco la pro¬ 
posta di alcuni professori « be¬ 
nemeriti » delle lezioni private: 
pagare a rate. 

1 capifamioha rilasciano qwn 
di una serie di cambiali a sca¬ 
denza mensile il cui importo 
rana delia IO alle 15 mila lire, 
h mane il problema di non far 
figurare sulle « farfalle » il no¬ 
me deali insegnanti cui i denari 
sono destinali: questo ad evitare. ' 
per quanto è possibile ogni pub 
bhcità alla vicenda. A tutto c’è 
un rimedio: le cambiali infatti 
vengono fatte firmare con il 
nome del creditore ancora in 
bianco. 1 professori pensano poi 
a riempire la lacuna con l'aiuto 
di compiacenti amici commer¬ 
cianti che accettano di figurare 
al loro posto, che provvedono 
a scontare le cambiali in banca 
e permettono quindi, oltre lut¬ 
to. l'immediata reahzzazone in 
denaro liquido A questo punto 
oh effetti depositati negli ufi 
futi di credito hanno tutto l'aspet 
to di normali rate mensili per 
l'acquisto — poniamo — di ut 
televisore, di un eletfrodomeUt 
co o di un mob le. 

Altri particolari potrebbero ser¬ 
vire da degna cornice a tutto 
il quadro. Cè t! fatto, per esem¬ 
pio. che, dopo aver imposto le 
cambiali, gli stessi insegnanti 
im p ongon o orari a giorni di le¬ 


zione altrettanto assurdi. Net me- che la loro preparazione diven¬ 
ti di luglio e di agosto essi non U, appena le scuole sono chiuse, 
sono disposti a suddividere ra- una faccenda privata che le fa- 
gionevcAmente nel corso della set- mighe debbono spesso affronlm- 
hmana le vane ore di lezione, ve m condizioni scandalose. Lm 
L unedi, martedì e mercoledì si istruzione diventa quindi ogget- 
lavora ca tempo pieno»; giare- to di un commercio che le stesse 
di. venerdì e sabato restano gwr- autorità competenti consentono, 
m completamente liberi per per ignorando — o fingendo di i gno- 
mettere lunghi weekend nei luo vare? - situazioni come quella 
qHi di riltepoviftira abbastanza della « ripetizione a cambiali •. 
ricini a Fogo a dorè risiedono _ 

in permanenza le famig'ie dei ** 

« ripetitori di profess ane » _ 

Il fenomeno, a Foga .a. ha as 
sunto proporzioni allarmanti fan ^ • 

to da diventare noto, nonostan «MtlOgUrtt 06 lvfl ' 

te fa comprensib-le rete di omer- ** , , 

fó che lo circonda Pochi ge Q li Ann KOHO 

nitori, vittime di questa scria 9 9 

di ricatto, sono disposti a de Trenta persone sono morie • 

nunciarlo per il timore fondato risultano disperse, ooquantedi* 
o infondalo che i loro figlioli sono salve dopo la caduta d i ir 
possano essere oggetto di discn- Caravelle nella baia di Koulor* 
minaziom a! momento degli esa- di fron'e al! aeroporto <di r»ri 
mi. Non i un mistero infatti che. Kong. Per un'ondata eoe na <.o 
molte spesso, al di là della « pre- pto l'aereo che. ai •*** c a 
parazione coscienziosa» che in- terragno. ro!ava quav: a -» 
segnanti di tal fatta assicurano. dei!’acqaa o — ** c '*yv s 
c'è il problema delle sotterranee tra r.costruzione — per jv -j' 
influenze che potrebbero essere fica di utnv vCarare.U J r . 
e-eredofe presso questo o quel rtì* bau rnrnxo Pr 

l'istituto e che contano non po- d imboccare ta p sta 
co nella scelta di professori alle ; Samare* passeggeri « mtc 
cure dei quali si affidano i n- j lanciati ai mare dai 
mandati j ricureaa a wno jtac rtxo }-: da 

Il discorso è purtroppo molte I haaelh A mhm ad ai co(. 
ampio: investe la stessa afr»*-1 g*a*a poo o do?a Vwg quat. 
fura della scuola cosi t*°**ff a I tql 

centinaia e centinaia *tmun- j erogo » <xr mm i napon». & 
fi. cori disputa a lesotare posta* neo cè fewx*. 
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I f Unità / sabato 1 luglio 1967 


I comunisti 
napoletani 
a favore 
dell'Alfa Sud 


IJnj chiara presa di posizione 
in senso favorevole — nel con¬ 
testo di una precisa analisi del¬ 
la situazione economica del Mez¬ 
zogiorno — è stata presa dal 
comitato direttivo della Federa¬ 
zione napoletana del PCI nei 
confronti del progetto « Alfa- 
Sud », Il documento approvato 
nella seduta del 3 giugno è sta¬ 
to ora diffuso ed afferma che 
tale progetto rappresenta una 
conferma della validità della li¬ 
nea sostenuta da anni dai co¬ 
munisti nei confronti delle im¬ 
prese a partecipazione statale 
Si dimostra possibile e con¬ 
creto — dice il documento dei 
comunisti napoletani — un in¬ 
vestimento che può dare lavoto 
a 15.000 operai ed un’occupa 
zione indiretta a altre decine 
di migliaia di lavoratori. Un fat¬ 
to nuovo, quindi, di fronte al 
quale emergono, nei confronti 
del Mezzogiorno, le responsa¬ 
bilità politiche dei governi a 
direzione d.c. i quali hanno in¬ 
sistito per anni nella politica 
fondata sugli incentivi, sulle in¬ 
frastrutture e i servizi, limi 
tando nel campo industriale gli 
investimenti pubblici ai soli 
settori di base (siderurgia e 
petrolchimica ) 

Il documento approvato dalla 
Federazione comunista di Na¬ 
poli afferma poi clic si impo¬ 
ne una svolta radicale nella li¬ 
nea del’<* in hi rese a oartecipa 
zione statale c della politica 
economica governativa. Il prò 
getto « Alfa-Sud », per quanto 
importante, può essere conside¬ 
rato soltanto come un primo 
passo avanti su una linea di ef¬ 
fettiva industrializzazione del 
Mezzogiorno In questo senso 
vengono ricordati altri campi di 
intervento: camieiistica, mate¬ 
riale rotabile macelline melisi 
li, elettromeccanica, elettronica 
manifattura tessJe, ecc ) 

Si pongono quindi urgenti 
compiti per il movimento opc 
raio e democratico inquietano 
e dei Mezzogiorno. Si tratta 
nello stesso tempo di sviluppare 
l'impegno unitario del POI. E 
ciò anebe perché il progetto 
« Alfa-Sud * — conclude il do¬ 
cumento — si presenta ancora 
come un’iniziativa insidiata da 
opposizioni c resistenze di grup¬ 
pi monopolistici e di ambienti 

! ^vernativi e della DC ad essi 
egati. 

A favore del medesimo pro¬ 
getto dciriRI si schiera la ri¬ 
vista Astrolabio con un arti¬ 
colo di Ferruccio Parri il quale 
auspica clic questo sia l'inizio 
di una iniziativa meridionalisti 
ca più organica, coerente e con¬ 
tinuativa. 

Del progetto « Alfa Sud * tor¬ 
na ad occuparsi anche la rivista 
fanfanìana Scttcgiorni la quale 
in merito afferma clic « Vailet¬ 
ta ha fatto fiasco » e che pur 
continuando le grandi manovre 
della FIAT contro il progetto 
dcU’IRI su di esso tocca ora 
al governo decidere. I.a rivista 
afferma che la FIAT ha ov 
munque invano cercato « di 
smuovere le sue amicizie nella 
DC c nel PSU ». La rivista pub¬ 
blica in merito interviste del 
segretario della FIM-CISL, Ma¬ 
cario, e della FIOM-CGIL, 
Trentin. 


Nuovo colo 


delle 

degl 


riserve 
i USA 


WASHINGTON. 30 
I jt riserve federa.ì di oro sono 
#cese di circa 20 milioni di dot- 
lari. cancellando così gh a linieri 
ti che si erano verificati nei due 
mesi precedenti a quello di giu¬ 
gno. D deci no totale delle ri¬ 
serve aurifere degli USA. questo 
anno, assomma a 21 milioni di 
dollari contro 224 nello stesso 
periodo di cinque mesi del 1966. 


Contratti/ occupazione e previdenza un unic o nodo di lotte 

BRACCIANTI A FOGGIA PER LA TERRA 
ALTRI 3 GIORNI DI SCIOPERO A BARI 



FOGGIA — I lavoratori di S. Nicandro in corteo per il centro con lo striscione che rivendica l'assegnazione dei iremila ettari della Fondazione Zaccagnino 


Dai nostro corrispondente 

FOGGIA, 30 

Foggia ha vissuto, questa 
mattina, un'allra grande gior¬ 
nata di lotta. I lavoratori di 
San Nicandro Garganico si so¬ 
no jxirtati nel capoluogo per 
manifestare la protesta contro 
1 ' atteggiamento assunto dal 
commissario prefettizio all'En¬ 
te Zaccagnino. che ha recente 
mente rinnovato l'affittanza di 
ginn parie dei terreni della 
F'unda/.mne a due grossi agra 
ri locali 

Questa decisione \ iene respin¬ 
ta dall'Intera cittadinanza. I 
lavoratori hanno avanzato pre¬ 
cise richieste: disdire l'affit¬ 
tanza; assegnazione dei terre¬ 


ni della Fondazione (oltre tre¬ 
mila ettari) a contadini con po 
ca o senza terra; termine (iel¬ 
la gestione commissariale, in 
luogo delia quale deve costi¬ 
tuirsi una amministrazione de¬ 
mocratica che rappresenti pro¬ 
porzionalmente tutte le forze 
politiche. 

Fin dalie prime ore del gior¬ 
no. i lavoratori del centro gar¬ 
ganico si radunavano sotto il 
municipio (la manifestazione è 
stata indetta dal Consiglio co 
miniale con 1 adesione unitaria 
dì tutti i gruppi politici in esso 
rappresentanti) mentre in lo 
calila Pozzi avveniva il con 
centramento delle motorette. 
Di qui prendeva il via l'im¬ 
menso corteo che doveva rag¬ 


giungere. dopo due ore. Foggia. 

A San Nicandro, i lavorato¬ 
ri, che per diverse ragioni non 
hanno potuto prendere parte 
alla manifestazione unitaria, 
tacevano ala al passaggio del¬ 
l'autocolonna, manifestando la 
propria solidarietà al grido di 
«Terra! Terra! Terra!». 

Tutti i negozi abbassavano 
le saracinesche aderendo alla 
protesta. 

A F'oggia il corteo, dopo aver 
percorso il centro della città, 
si è fermato in piazza XX Set¬ 
tembre dove hanno parlato Hoc¬ 
co Di Leila per il PCI. Donnan- 
no per il F’SIUP. il consigliere 
comunale Angelo Cervone per 
la DC e il compagno Raffaele 
Mascolo sindaco del Comune. 


Con una cerimonia alla Farnesina 


Ratificata la fusione 
delle Comunità europee 

Firmati a Ginevra da 53 paesi (compresi Cecoslovacchia, Jugoslavia e 
Polonia) gli accordi scaturiti dal Kennedy Round — I rappresentanti del 
«terzo mondo» ribadiscono la loro insoddisfazione 


- Due atti di rilievo sono stati 
compiuti ieri sul piano delia po¬ 
litica economica intemazionale. 
Si tratta della ratifica da parte 
italiana della fusione degli ese¬ 
cutivi delle Comunità europee 
TMEC. Euratom e CECA) e della 
firma degli accordi relativi al 
negoziato che vaine definito Ken¬ 
nedy Round. 

La cerimonia per la ratifica 
della fusione delle tre comunità 
è avvenuta a Roma ave il docu¬ 
mento relativo è stato firmato 
dal ministro degli Esteri on. Fan- 
f.ini e dagli ambasciatori a Ro¬ 
ma degli altri cinque paesi e 
cioè della Germania federale. 
Francia. Lussemburgo. Olanda. 
Belgio. L’on. Fanfani. in un bre 
ve discorso, ha affermato che la 
fusione degli esecutivi comuni 
tari avvitile ,n concidenza con 
Centrata :n vigore — da oggi 1° 
lugho — del c SlEC Verde ». vale 
a dire degli accordi per la po¬ 
litica agricola comunitaria. 

Tuttavia proprio ieri sono per¬ 
venute altre notizie che sottoli¬ 
neano le nubi che sovrastano il 
MEC. Ad Edimburgo il presi¬ 


dente del Consiglio ai. Moro ba 
dichiarato che l'Italia sostiene la 
domanda di adesione presentata 
alla CEE dallTnghilterra. Ha ag¬ 
giunto di essere fiducioso che 
contro questa domanda non vi 
sarà un ve<o da parte della 
Francia: « ma se dovesse esservi 
sarebbe un grave colpo per l'Eu- 
rotkt ». Il mantenimento di una 
posizione francese negativa ver¬ 
so l'ingresso della Gran Breta¬ 
gna nel MEC era stato indirètta 
mente confermato a Parigi, dal 
ministro francese deU'econotma. 
Debrè. il quale aveva dichiarato 
l'altro ieri in Parlamento che 
tra MEO e Inghilterra potrebbe 
verificarsi i*ia riduzione delle 
tariffe doganali a prescindere 
dalla ammissione di Londra nel 
la Comunità. 

Quanto a! Kennedy Round i do¬ 
cumenti finali che sanciscono gh 
accordi recenti raggiunti sono 
stati firmati ieri a Ginevra dai 
rappresentanti di 53 paesi: cin¬ 
quanta di essi comprendono tutti 
i paesi dell'area capitalista più 
alcuni delle zone sottosviluppa¬ 
te: i nuovi accordi tariffari sono 


Per i contratti e l'occupazione 

Zuccherieri: sciopero 
Cantieristi fermi a 


compatto 

Trieste 


Da lunedì bancari in lotta — Astensioni alle Camere di commercio 


Gli operai del San Marco, del- i re il padronato a intavolare sene 
la FMSA. dell'Arsenale triestino trattative per il contratto, è nu- 

• del CMl sono scesi in sciopero | scito infatti in modo imponente, 
ieri alle 14 contro il piano go- j L'intero settore industriale m pra 
vemativo per la cantieristica e i tica è rimasto paralizzato. Se 
la politica dei fatti compiuti mes j tondo ì primi dati pervenuti alla 
sa contantemente in atto dali Ufi j FII.ZIAT CGIL lo sciopero è stato 
e dalla Fincantieri. I sindacati , totale redi zucchertfic. della prò 
provinciali di categoria — CGIL j vincia di Ferrara (Eridama. Miz- 

• UIL — sono pervenuti a que- : zana. Romana Ponte Longo. Jo- 

sta decisione dopo che qualche j landa. Migliarino. Codigoro. Bo 

(homo fa si era registrala la [ nora. Bondeno, Bando. San Bia- 

rottura delle trattative fra le j gio. Tmigallo) e in quelli di Pia¬ 

tte organizzazioni nazionali e : cerva (Fandania. Spica Lauis). 

1 Intersind. per l'atteggiamento Ascoli Piceno e Fano (Moritesi), 
del tutto insoddisfacente mamfe- j Al cento per cento hanno scio- 

stato da quest'ultimo organismo j perato anche i lavoratori di For- 

sulla questione cantieristica. In 1 hmpopoli. Cesena. Pote<cIla. I.en 
sostanza, nel corso dell incontro ! dinura. Arquà. Picarolo. Cava- 
era emersa una hnea addint- nella. M,i<natìnalese. Mirandola _ 
tura peggiorativa del pi ano C1PFI , 3 Montect^aro di Macerata l a i la Ca-<a di Risparmio e la Banca 

già .i-pramcnte criticata dai sin ! stensione è riuscita all'88 per ! del Monte: a Genova le az ende 

J ‘ Cervignano' 


prevede la ristrutturazione degli 
organici, presentata fin dal 1964 
e approvata dalla commissione 
Affari costituzionali della Camera 

BANCARI — I sindacati hanno 
confermato ieri gli scioperi arti 
colati dei 110 mila bancari, già 
proclamati per i giom: 3. 4. 6 e 
? luglio l-a lotta in forma arti¬ 
colata è stata decisa dopo la rot¬ 
tura delle trattative contrattuali. 

Gli scioperi si svolgeranno se¬ 
condo il seguente calendario: lu¬ 
nedì e martedì: Lombardia. Pie¬ 
monte, Liguria. Tnveneto. Emi¬ 
lia. Toscana e Lazio. A Milano 
sciopereranno le banche IRI 
(Commerciale. Credito Italiano. 
Banco di Roma. Banco di Santo 
Sp-rito Credito Fondiario Sardo), 


d.u.6 1. Interrirvi si è rifiutilo 

di «o tu-crivcrc un qualsiasi mi 
pegno por i livelli di occupa 
zione. che si dovrebbero attuare 
a ristrutturazione avvenuta ne) 

^ZUCCHERIERI — I monopoli 
saccariferi hanno ricevuto ieri 
imi prima eloquente risposta. Lo 
sciopero unitario di 24 ore. In- 
dtotto dai lre sindac,lU *** induT * 


cento, a Rieti al 90, a 
di Udine al 95 Nella provincia 
di Ravenna la media delle arien 
sioni è stata del 90 per cento 

CAMERE DI COMMERCIO - 

E" imzi.no ieri in tutta Italia lo 
•coopero di 46 ore del personale 
Camere di commercio, de- 
«M sindacati CGIL, CISL, 
rL" *_*M »nomo contro la man- 
c * u ■** M ona della legge che 


IRI e la Banca nazionale del la 
voro: a Tonno le banche IRI, 
le banche di credito ordinario, la 
Popolare e altre minori; a Roma 
le banche IRI. 

6 e 7 luglio, sciopero in Umbna. 
Marche, Abruzzo. Sardegna, Cam¬ 
pania. Lucania. Puglie, Calabria 
e Sicilia. Negli stessi giorni a 
Milano scioperano gli Istituti di 
credito pubblico , 


stati firmati anche da tre paesi 
del campo socialista e cioè dal¬ 
la Cecoslovacchia. Jugoslavia e 
Polonia. In complesso i paesi 
firmatari rappresentano il 75% 
del commercio mondiale e le ri¬ 
duzioni doganali e le altre faci¬ 
litazioni si ripercuoteranno su un 
volume di affari complessivo per 
un valore di oltre 40 miliardi di 
dollari. Vari messaggi — tra i 
quali imo del presidente degli 
USA — e discorsi hanno sottoli¬ 
neato l'importanza degli accordi 
raggiunti. 

Wmdbam Wite. segretario del 
GATT (l'organizzazione che si 
occupa delle tariffe doganali e 
nell'ambito della quale le trat¬ 
tative del Kennedy Round s: sono 
evolte) ha tuttavia ricordato — 
.n un suo discorso uno dei limiti 
che gh accordi non hanno potuto 
superare. Senza menz,orlarli per 
nome. Wlndhain Wite ha accu¬ 
sato i sei paesi del MEC per i 
limitati risultati conseguiti da! 
Kennedy Round nel campo agri¬ 
colo. D segretario del GATT ha 
.noltre indirettamente criticato 
la Francia per il mancato accor¬ 
da fra l'Argentina e il Mercato 
Comune per più favorevoli con¬ 
dizioni per l'esportazione di car¬ 
ne argentina in Europa. 

L'entusiasmo dei vj- messag¬ 
gi pervenuti alla c<- - moma di 
G.nevra non è =:ato condivido 
dai paesi ai via di sviluppo, an 
che da quelli che hanno firmato 
gli accordi. Parlando a nome di 
quesèj paesi «José .Antonio Enci- 
nas. rappresentante de! Perù, ha 
detto che il Kennedy Round non 
è riuscito a risolvere ì problemi 
più importanti. «I paesi in via 
di sviluppo — ha detto Encinas 
— si rammaricano profondamen¬ 
te di non essere in grado di con¬ 
dividere fino allo stesso punto la 
soddisfazione dei paesi sviluppati 
per c:ò che è stato raggiunto col 
Kennedy Round ». 

Da registrare, infine, le deci¬ 
sioni prese dall3 commissione 
esecutiva della CEE relative a 
vari problemi che interessano 
l'Italia: I) sono stati autorizzati 
aiuti frianziari per il settore dei 
cantieri navali: 2) è stato negato 
che la produzione landra di Pra¬ 
to costituisca illecita concorrer) 
za verso altri paesi del MEC. So¬ 
no stati anche definiti orienta¬ 
menti in materia di un mercato 
europeo dei capitali. 


Rincarata 
la benzina 
in Inghilterra 

LONDRA. 30 

Dalla mezzanotte di oggi ie 
prncipali società petrolifere che 
operano m Inghilterra hanno au¬ 
mentato il prezzo della bcnzna. 
D ministro dell'energia ha annun¬ 
ciato die i prezzi di tutti i pro¬ 
dotti petroliferi aumenteranno dì 
due pene* (circa 17 lire al gal¬ 
lone (circa 4 Otri a macao). 


L;i .soluzione del problema 
dell'Elite Zaccagnino è stretta- 
mente collegata allo sviluppo 
economico e sociale della zona. 
La vostra lotta — ha detto il 
sindaco — cosi ampia, così uni¬ 
taria, deve far ricredere le 
autorità perchè i terreni dello 
Finte Zaccagnino siano asse¬ 
gnati ai contadini senza terra 
o con poca terra, in quanto non 
si può permettere che un così 
grande patrimonio sia dilapi¬ 
dato da pochi irresponsabili. 

Il compagno Mascolo. infine- 
ha collegato la lotta dei lavo 
nitori di San Nicandro Garga¬ 
nico nei quadro dell’agitazione 
dei lavoratori della terra in pro¬ 
vincia di Foggia che si battono 
per il rinnovo dei contratti e 
il diritto alla previdenza. « Noi 
chiediamo anche — ha concluso 
il sindaco — immediati provve¬ 
dimenti di riforma; commis¬ 
sioni comunali per la gestione 
del collocamento e la formazio¬ 
ne dell’elenco nominativo dei 
lavoratori nonché l’abbassa¬ 
mento del minimo di giornate 
per aver diritto a tutte le pre¬ 
stazioni assistenziali, ed infine 
l'estensione dell'assistenza ai 
coloni e la parificazione delle 
prestazioni ». 

E' stata anche sottolineata la 
richiesta dì far pagare i con¬ 
tributi agii agrari. Per quanto 
riguarda i contratti. la tratta¬ 
tiva è aperta con l’Unione agri¬ 
coltori che, di fronte alle pre¬ 
cise richieste dei sindacati, non 
ha fatto ancora alcuna contro- 
proposta, il che sta a dimostra¬ 
re come essa cerchi di prender 
tempo. 

La imponente manifestazione 
si è conclusa con la formazione 
di una commissione unitaria 
che è stata ricevuta in prefet¬ 
tura. Al rientro a San Nicandro. 
i lavoratori sono stati accolti 
alle porte della città dalla in¬ 
tera popolazione che non aveva 
potuto prender parie alla ma¬ 
nifestazione foggiana. 

In serata, un altro grande 
corteo si è svolto nel centro 
garganico per sottolineare an¬ 
cor più la decisa volontà di 
lotta di quella popolazione, per 
la definizione del problema 
Zaccagnino. 

Roberto Consìglio 


Caparbio rifiuto 
della trattativa 
a Bari 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 30. 

Gli agrari baresi non vogliono 
cedere. Non intendono rinnovare 
i contratti scaduti, non vogliono 
cedere di un millimetro dalla 
loro posizione di potere di ren- 
dita, quella rendita parassitarla 
che è alla base delle condizioni 
di arretratezza di molte di que¬ 
ste zone agrarie che si sono di¬ 
stinte da tre giorni con uno scio¬ 
pero unitario di proporzioni che 
non ha precedenti, vogliono man¬ 
tenere in piedi quel rapporto su¬ 
perato, feudale, che regola in 
Puglia la colonia. Il governo, a 
sua volta, vuol rimandare a do¬ 
po le ferie la discussione sulla 
legge di riforma della previden¬ 
za. A questa posizione degli agra¬ 
ri e del governo i lavoratori della 
terra — che oggi sono al terzo 
giorno di sciopero — hanno ri¬ 
sposto con molta fermezza de¬ 
cidendo di proseguire la lotta. 
Questo pomeriggio infatti, il Di¬ 
rettivo provinciale della Feder- 
bracciantl si è riunito con decine 
di capilega e di attivisti, e con 
il consiglio generale delle Leghe, 
e ha deciso di prolungare lo scio¬ 
pero che doveva concludersi og¬ 
gi, per altre 72 ore, da domani 
primo luglio fino al 3 luglio, per 
piegare la tracotanza degli agra¬ 
ri, per costringerli a rinnovare 
I contratti collettivi e a scrittu¬ 
rare il patto di colonia. I lavo¬ 
ratori pongono queste rivendica¬ 
zioni alla base della toro pro¬ 
testa, assieme atta pressione sul 
governo perché vari subito, ed il 
tempo c'è, la legge di riforma 
della previdenza. 

La decisione di proseguire lo 
sciopero è stata presa lenendo 
conto della forte spinta unitaria 
che viene dal basso (di cui non 
potranno non tenere conto I diri¬ 
genti della CISL e della UIL nel 
le decisioni che verranno a pren¬ 
dere nelle prossime ore) e che 
ha visto anche oggi braccianti, 
salariati e cotoni, senza distin¬ 
zione di organizzazione, dar 
vita a grandi manifestazioni uni¬ 
tarie che hanno continuato ad 
assumere, come dal primo gior¬ 
no, carattere di massa. 

Italo Palasciano 


Il dialogo alla base su autonomia e unità 


È tempo di accantonare 
gli slogaos e affrontare 
le fatiche dell'unità 

A colloquio con i lavoratori delle Leghe leggere a Porto 
Marghera — Dichiarazioni di sindacalisti CGIL, CISL e UIL 
sull'esigenza dell'unità — Superata la concezione del sinda* 
cato come » cinghia di trasmissione » 


NEL N. 26 DI 


Rinascita 


La coesistenza oggi (editoriale di Giuseppe Boffa) 

Lo • spirito di Glassboro » (Gianfranco Corsini da New 
York a Rinascita) 

PCI: un esame sereno ma severo (di Armando Cossutta) 
Dopo l’eccidio in Alto Adige (di Giuliano Pajetta) 
L'unità della sinistra in Francia dopo II conflitto nel 
Medio Oriente (intervista con Waldeck-Rochet) 

Ma dove punta il ministro Colombo? (di Eugenio 
Peggio) 

L'autonomia e le « giunte difficili » (di Enzo Modica) 
Quale alternativa per re Hussein (di Massimo Roberti) 
Le strade attuali del neo-colonialismo (di Romano 
Ledda) 

La gran voce d! Gadda (dì Giansiro Ferrata) 

I) ritorno di Pirandello (di Bruno Schacherl) 

Giovani a Berlino (di Luigi Pestalozza) 

Da Praga novità TV (di Ivano Cipriani) 

Lettera ai giudici (di don Lorenzo Milani) 


IL CONTEMPORANEO 

La Chiesa, il Marxismo, il dialogo (di Luciano Gruppi) 
Un confronto aperto su! terreno del « nuovo » (di Li¬ 
bero Pierantozzi) 

Marxismo e sinistre cattoliche (di Giuseppe Chiarente) 
Gli interlocutori del dialogo (di Sosio Pensila) 
Dibattito sulla Populorum progressio tra Bartolomeo 
Sorge S. J. e Alberto Cecchi 
Il Post-Concilio (di Angiolina Ami) 

Nuove forze di pace nell'Emilia rossa (di Aldo d'Al- 
fonso) 

Collaborazione tra comunisti e cattolici in Spagna (di 

Manuel Arci rate) 

Colloquio con il pittore Sebastlan Matta sull'aire e 
sulla rivoluzione (a cura di Giorgio Fanti) 
Mercificazione e leggibilità (di Giuliano Monocordo) 


Dal nostro inviato 

PORTO MARCHERÀ, giugno 

/ lavoratori delle Leghe 
Leggere di l'orto Marghera 
hanno ritrovalo la via della 
unità col silenzio delle mac¬ 
chine. t Dopo la scissione 
del '48 — racconta il com¬ 
pagno VECCHI ATTO della 
Commissione interna — in di¬ 
rezione non n volevano rie e 
vere. Una volta non avevano 
tempo, l'altra volta c'erano 
cose più urgenti da sbrigare. 
In fabbrica cresceva il mal 
contento e non potevamo re¬ 
stare con le mani in mano. 
L'n bel giorno ci siamo trovali 
in CA. e ci siamo chiesti se 
era il caso di continuare a 
litigare fra di noi. Non valeva 
la pena e abbiamo proclamato 
insieme lo sciopero. Il silenzio 
delle macchine è sceso nei re¬ 
parti. Per la direzione è stato 
eloquente. Ha subilo convocato 
la C.l. e accolto le richieste 
presentate. Uniti l'avevamo 
spuntata, divisi faremmo an¬ 
cora dell'anticamera ». 

Questa è ima storia degli 
anni cinquanta. Ce la raccon¬ 
tano gli operai della C.L in 
un'osteria a due passi dalla 
fabbrica. Discutiamo di unto 
nomia e di unità sindacale 
alla base: il tema di questa 
inchiesta. Siamo nel cuore 
del « polo » industriale che al 
lunga le sue propaggini verso 
il ponte sulla laguna per Ve¬ 
nezia. 1 veneziani seguono con 
apprensione l’avanzata dei co¬ 
lossi dell'industria, sulla la¬ 
guna. 

La crisi 

Qui c’è lo stabilimento delle 
Leghe Leggere. Produce lami¬ 
nati e profilati di alluminio e 
leghe speciali per uso aeronau¬ 
tico. La fabbrica occupa circa 
1200 persone. Si lavora ad ora¬ 
rio ridotto. Ixi direzione ac¬ 
cusa difficoltà di mercato ed i 
lavoratori fanno per primi le 
spese. E' una fabbrica posse¬ 
duta per metà dal gruppo sviz¬ 
zero AIAG e per l'altra metà 
dalla Montedison. 

La t crisi » dell’alluminio è 
un rompicapo per la C.l. Pre¬ 
sto entrerà in funzione un altro 
stabilimento delle Leghe I.eg 
pere nella seconda zona indu¬ 
striale del € polo ». « Non si 
costruisce un nuovo stabilimen¬ 
to con la crisi », osservano 
gli operai. A meno che la 
Montedison e il socio svizzero 
non abbiano in serbo qualche 
sorpresa concorrenziale nel¬ 
l'ambito del Mercato Comune. 
Ma intanto gli operai pagano 
con gli orari ridotti. 

1 lavoratori delle Leghe Leg¬ 
gere provengono in genere dal¬ 
la miriade di paesini dell'entro- 
lerra contadino. Sono dei « pen¬ 
dolari » che congestionano la 
mattina e la sera il cavalcavia 
fra Mestre e Porto Marghera. 
Gli amici della CA. ci raccon 
lana che i colossi del « polo » 
li reclutano nel raggio di ur.a 
cinquantina di chilometri dal 
posto di lavoro. Gli orari si 
prolungano in conseguenza di 
almeno un paio d’ore al gior¬ 
no per i trasporti operai. La 
riedizione monopolistica della 
politica di « terra ferma » del¬ 
la Serenissima si realizza sul 
canalone dell'Adriatico a prezzi 
umani elevatissimi e bassi sa 
lari che oscillano, alle Leghe 
Leggere, fra le 70 e le SO mila 
lire mensili per gli specia¬ 
lizzati. 

Le fabbriche del « polo * di 
Marghera hanno quindi ces 
sato, da qualche tempo, di 
essere una specie di terra pro¬ 
messa. Dal gusto per i primi 
salari i « pendolari » dell'entro- 
terra sono passati alla co¬ 
scienza dello sfruttamento. 
Dalla soluzione individuale del 
problema dell'esistenza, tipico 
del mondo contadino di prove¬ 
nienza. a quella colljttiva nel 
sindacato. 1 giovani entrati in 
fabbrica il sindacato lhanno 
conosciuta dirigo e lo vogliono 
unito. Come si manifesta la 
spinta unitaria di base alle 
Leghe Leggere? 

La parola al compagno VEC- 
CH1ATTO. membro della C.L 
per la CGIL. E" un uomo di 
mezza età. In un ventennio di 
attirità sindacale si è con¬ 
quistato fiducia e stima nel¬ 
la fabbrica. VECCtìlATTO è 
membro del Comitato centrale 
del Partito comunista. « La 
spinta unitaria parte dal basso 
salario — dice — da una con 
dizione operaia che il padro 
nato vorrebbe bloccare con la 
politica dei redditi dentro e 
fuori della fabbrica. )I blocco 
dei salari rappresenta per i 
lavoratori una privazione di li¬ 
bertà. L'abbiamo respinto con 
l’ultimo sciopero contrattuale 
dei metalmeccanici. 


« A’oi operai — prosegue — 
abbiamo sempre dato molto e 
avuto poco. Qui n Porto Mar 
Ubera abbiamo salari da 70 a 
SO mila lire mensili. Trasporti. 
ilice, acqua e gas, .si portano 
ria oltre 25 mila lire al mese. 
Dedotte 30 mila lire di spese 
fìsse, una famiglia tipo dovrei) 
he vivere con 50 mila lire men¬ 
sili. E' impossibile. Il bilancio 
lo salvano i figli, quando sono 
abbastanza grandi per lavo 
rare, e portano un altro sa 
lario. Ma lavorando devono 
lasciare gli studi. E un giorno 
a l'altro dovranno pur lasciare 
la famiglia, sposarsi... ». 

Per cos’altro volete l'unità? 
chiediamo. 

Parla SILVANO P ALLENI, 
della C.l. per la CISL. «Con 
sideriama una situazione che a 
prima vista pare abbia poco 
a che fare con l'unificazione 
sindacale — afferma —; oggi 
soltanto il 7 per cento degli 
studenti che vanno all'Univer¬ 
sità sono figli di operai. Questa 
situazione di inferiorità dima 
stra che le cose non vanno 
per il loro verso. Ormai, è 
abbastanza chiaro, il sindacato 
non può rincorrere solo la di 
slribuzinne del reddito. Deve 
intervenire sulla sua formazio 
ne per ottenere un aumento co¬ 
stante dei salari e dell'occupa¬ 
zione. Un sindacato unito può 
affrontare con successo questi 
problemi, diviso no ». 

« Chi ha i miei anni — in¬ 
terviene VECCHI ATTO della 
CGIL — non fatica a rendersi 
conto che la scissione del '48 
non ha recalo vantaggi alla 
classe operaia. J padroni, per 
contro, hanno tratto grandi van¬ 
taggi dalla divisione sindacale. 
A'e approfittano ancora, per o- 
stacalare il processo di riuni¬ 
ficazione sindacale in corso. Ma 
nelle fabbriche i lavoratori han¬ 
no sempre voluto l'unità, an¬ 
che nei momenti della polemica 
avvelenata, dei rimbrotti e del¬ 
le baruffe fra sindacali. E' pas¬ 
sato tanto tempo — afferma 
scavando nella memoria — e t 
problemi, tanti problemi della 
nostra condizione, devono an¬ 
cora essere risolti. Direi si so¬ 
no aggravati per la divisione 
sindacale. Ne cito alcuni, scu¬ 
sate la lista, più che mai at¬ 
tuali. Eccoli in fila: la demo¬ 
crazia nei rapporti di fabbri¬ 
ca deve valere anche per i pa¬ 
droni. ci vuole una più sicura 
garanzia di occupazione, l'am¬ 
biente di lavoro deve e può 
essere meno nocivo, occorre ri¬ 
formare il sistema di assisten¬ 
za medico sanitaria. E ancora: 
i trasporti operai devono diven¬ 
tare meno costosi e più effi¬ 
cienti. bisogna rinnovare il col¬ 
locamento ed il sistema attuale 
di pensionamento, ci vogliono 
corsi per migliorare la prepa¬ 
razione professionale dei lavo¬ 
ratori. Tutte questioni che si 
risolvono soltanto nell’autono¬ 
mia e nell'unità sindacale ». 
Che tipo di autonomia? 

Di più 

€ Autonomia e unità per im¬ 
pedire ai padroni — ribatte 
VECCHIÒTTO - di toglierci 
fuori della fabbrica con una 
mano, quel che sono stati co¬ 
stretti dalla lotta a darci in 
fabbrica con l'altra. E' un vec¬ 
chio gioco di bussolotti che de¬ 
ve cessare. L'unità di azione 
che abbiamo conquistato in fab¬ 
brica non basta per stroncarlo. 
Ci vuole di viù Bisogna essere 
uniti alla base ed ai vertici 
confederati... » 

SILVANO PALLESI della 
CISL interrompe: « «Sono d'ac¬ 
cordo col discorso di VEC- 
CIUATTO — afferma — e ho 
da aggiungere ben poco. Dico 
che quando l’autonomia e la 
unità sindacale si farà, sarà 
sempre troppo tardi. Dopo cen¬ 
t'anni anche i vertici dei sin¬ 
dacati l'hanno capito e si riu 
ni.scono per unificarsi. Io spero 
bene che l’unione sindacale 
venga presto ». 

Il d’alogo sull'autonomia si 
spezzetta a questo punto in bre¬ 
vi dichiarazioni, quesiti, preci¬ 
sazioni Tutti sono d'accordo 
sulle recenti proposte avanza¬ 
te dal direttivo della CGIL, alla 
CISL e alla UIL. per Tavtono- 
mia e l’unità organica, a con¬ 
clusione del primo ciclo di in¬ 
contri al vertice. VECCHIÒT¬ 
TO della C.l. ne riassume il 
senso: « Si propone un sinda¬ 
cato unificato che rispetto alla 
società in cui viviamo non ac 
cetta né la guerra permanen 
te. né la subordinazione aeriti 
ca alle scelte dei pubblici po 
Ieri ». L'astensione dei paria 
mentaci delle correnti comuni 
sta e socialista svi piano Pie 
raccini viene considerala in tal 
senso, alle Leghe Leggere, una 
scelta sulla linea dell’autono¬ 
mia e dell'unità organica. Se¬ 
condo l'operaio SILVANO TAL- * 


LESI della CASI, è siala unti 
scelta positiva « pen he non le 
<ja l'unione sindacale ad alcun 
partito n Per CABLO BOBE 
SCO lìdia FÌOM la CGIL ha 
fatto bene ad astenersi. •> il si 
(jnificulo come "cinghia di tra 
smissione" — ha aggiunto — i 
una concezione superata e do¬ 
rrebbe esserlo anche per quan¬ 
ti hanno proposto due anni fa 
la costituzione di un sindacato 
di centro sinistra, subordinato 
per definizione alle scelte del 
governo ». 

In fabbrica 

Ma la t novità * delle pro¬ 
poste apre, coni'è orno . nuo¬ 
vi pinblenii « D'accordo sulla 

incompatibilità fra mandato 
parlamentare c cariche sinda¬ 
cati - obietta ROHESCO della 
FIOM — ma senza lasciare 
vuoti "aventiniani" in Parla¬ 
mento. Anche ail'inconipalibili- 
tà ci dev'essere una alternati¬ 
va costruttiva. / pubblici pote¬ 
ri devono garantire al sinda¬ 
cala nuove e adeguate sedi di 
rappresentanza. Sedi in cui il 
sindacato possa fare le sue seri 
te sulle questioni della rila eco 
nomica e sociale ilei Paese, in 
piena autonomia rispetto al go 
verno ». Quali? 

CABLO ('ARON delta FIOM. 
risponde al riguardo: « L'inse¬ 
rimento dei sindacalisti in un 
Consiglio nazionale per l'econo¬ 
mia ed il lavoro (CN'EL). prò 
fondamente rinnovato può anda¬ 
re bene. Si potrebbe estendere 
in un rapporto diretto fra CN'EL 
e commissioni parlamentari che 
si occupano dei problemi cenno 
mici e sociali ». Il CNF.L può. 
in sintesi, diventare, un quali 
firato organismo consultivo per 
coadiuvare il Parlamento nel¬ 
le sue funzioni decisionali e le¬ 
gislative. 

Questo è il punto di vista del¬ 
la CA. E in fabbrica come la 
pensano nei reparti? 

Dentro e fuori la fabbrica bi¬ 
sogna sviluppare il dibattilo — 
ri rispondono — conquistare In 
gente all’unità. Più esattameli 
te convincerla « a fare l'unit- 
tà organica — afferma VEC 
CHIATTO — superando nani 
ostacolo ». Alle Leghe Leg 
gere, ci informano. t'Stì per ceri 
tn della maestranza è iscritta 
ai sindacati. Questo massiccio 
partecipazione r stato il frutto 
di un permanente dibattito uni 
lario di base. Gli operai delle 
Leghe Leggere sanno che re 
stando fuori dal sindacalo ti 
crea un vuoto che può essere 
colmato dal padrone. La forte 
unità d'azione realizzala fra i 
tre sindacati di fabbrica duran¬ 
te la vertenza contrattuale del 
'66. si è già trasformata nella 
pratica corrente di piattaforme 
rivendicatile unitarie alla ba¬ 
se. I lavoratori delle Leghe 
Leggere ci tengono a questa 
unità. 

Basta proclamare l’autono¬ 
mia e l'incompatibilità per rea¬ 
lizzare l’unità organica? — ai 
chiedono. 

In questo dibattito sono arri¬ 
vati alla conclusione che eV 
differenza fra il dire e il fare. 
Dicono che è tempo di accan¬ 
tonare le frasi d'effetto e gli 
■dogami. Che bisogna affrontare 
le fatiche dell’unità e condurre 
una lotta coerente per realiz¬ 
zarla e imporla a chi non la 
vuole. « L’inizintira delVunitò 
sindacale è partita e deve re¬ 
stare nelle mani del movimen- 
1 o sindacale — affermo VEC¬ 
CHI ATTO — l'autonomia non 
genera spontaneamente l'unità 
sindacale ». ROBESCO della 
FÌOM precisa: < Il peggio che 
si può fare è attendere: l'urt- 
tà non tiene da sola ». 

Marco Marchetti 


I metallurgici 
belgi per il 
dialogo con 
CGIL e CGT 

Nel recente congresso, il sin¬ 
dacato dei metallurgici belgi 
aderente etla FGTB ha «dottato 
all'unanimità una risoluzione a 
favore del e dialogo fra tutti I 
metallurgici europei ». Parecchi 
oratori hanno insistito sul ca¬ 
rattere concrete che deve avara 
fate dialogo Intemazionale, e al¬ 
cuni hanno proposto una ferma¬ 
ta del lavoro, simbolica, tn tutta 
l'Europa. 

Il congresso ha inoltre auspi¬ 
cato una evoluzione positiva dai 
rapporti con la CGIL e la CGT, 
ed ha riproposto al Segretariato 
della CEE il problema delta pre 
senza CGIL a CGT. a tutti gli 
effetti, negli organismi comu¬ 
nitari, specie dopo che entrambi 
I sindacati hanno affermato di 
considerar# Il MEC comp w* 
realtà. 
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Sconcertanti particolari del disastro che ha provocato miliardi di danni 
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Termhi senza un servizio antincendi adeguato 
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L'estenuante lavoro dei vigili in mezzo al fumo 


Una proposta dei comunisti 
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« Allontanare i bambini 
dal pericolo di Cabras » 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 

Altri due bambini di Cabras. 
Alessandro Natta di li anni e 
Giovanna Maria Camedda. di die- 
ci anni sono stati ricoverati nel 
reparto infettivi dell‘ospedale di 
Ismissionis a Cagliari, dopo es¬ 
sere stati prelevati con una auto¬ 
ambulanza messa a diS|H>sizione 
dal rejKirto deiraernnautica mi¬ 
litare di stanzi! a Torre Grande. 

Sali- così a 1Ì9 il numero dei 
bambini rii Cabras di cui ì sani¬ 
tari si sono dovuti occupare da 
quando è scoppiata la gravissima 
♦pitlemia. 

Ier: sera, alio 19.40. la sirena 
deli autoambrdanza aveva ancora 
una volta ululato sinistramente. 
Molte donne erano accorse a con¬ 
fortare la madre del piccolo An¬ 
tonello Pisce.ida. di due anni, 
colpito in forma grave da! mor¬ 
bo. Il caso di questo hambino è 
reso ancora pai drammatico dal¬ 
la difficile Situazione familiare. 
Il padre è in German a, emigra¬ 
to. In via Torino, dove il piccolo 
è stato prelevato, le donne di Ca¬ 
bras hanno inscenato una manife¬ 
stazione di protesta. Esse hanno 
urlato ad alta voce che da anni 
vivono senza alcuna assistenza, 
in condizioni igieniche primitive. 
Una donna. Vitalia Manca, che ha 
due figliolette colpite dal mor¬ 
bo. ha detto: « Sono arrivati ai 
ponto di farmi pagare le iniezio¬ 
ni perchè tali medicine non rien¬ 


travano tra quelle previste dalla 
assistenza INAM ». 

Del morbo — nonostante le as¬ 
sicurazioni delle autorità — non 
si conosce ancora con esattezza 
la natura. Ma per la popolazio¬ 
ne non ci sono più dubbi: l'epide¬ 
mia è scoppiata a causa dello 
stato di estremo abbandono del 
paese e per la mancanza assolu- 


A Parigi da oggi 


ta di attrezzature igieniche. 

Quel che bisogna fare ora è 
sottrarre i bambini, i più indi¬ 
genti. alio stato di pencolo per¬ 
manente. 1 comunisti hanno prò 
posto alle autorità comunali e 
regionali una misura di emergen¬ 
za: l’esodo dei minori da Cabras 
e il loro ricovero in colonie ma¬ 
rine appositamente istituite. 


Le multe si pagano 
con un francobollo 

PARIGI. 30 Z 

lu: contravvenzioni stradali, a partire da domani, si paghe- - 
ranno dal tabaccaio. I vigili parigini, invece dei solito verbale. Z 
consegneranno all’ automobilista, o lasceranno sotto il tergi* - 
cristallo della vettura, una cartolina con un apposito spazio. “ 
sul quale il contravventore dovrà incollare uno speciale fran- — 
eobollo da dieci franchi, milleduecentocinquanta lire. Z 

La cartolina, entro otto giorni dalla contravvenzione, dovrà “ 
essere imbucata (per la spedizione non si paga nulla). Al- - 
l’arrivo essa verrà esaminata da macchine elettroniche, spe- “ 
eie di "robot”. Nel caso che l'automobilista non paghi entro il - 
tempo stabilito. le macchine provvederanno a preparare una Z 
denuncia che sarà immediatamente inoltrata all* autorità giu- - 
diziana. Con questo nuovo metodo, la prefettura è certa di Z 
risparmiare tempo e denaro. Ogni anno vengono elevate a • 
Parigi 4 milioni di contravvenzioni. — 


Introvabile 
per 3 ore la 
pianta della 
stazione 
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La nuvola di fumo, visibile da tutta la città, che per ventiquattro ore ha sovrastato l'edificio della stazione. Era il primo s»- 
gno del disastro che hanno scorto anche tutti 1 viaggiatori in arrivo 


Il comandante dei vigili: «Se ci fosse stato rimpianto a doccia le fiamme si sarebbero 
spente sul nascere >» - L’allarme dato in ritardo ? — Troppo corte le manichette delle 
autopompe - Coraggioso e sfibrante lavoro dei vigili e dei ferrovieri per tutta la notte 


in poche righe 


Si spara l'uxoricida 

NAPOLI — Un meccanico di 28 
anni. Mario Ricciardiello. ha uc¬ 
ciso la moglie Maria con un colpo 
di pistola al cuore, poi si è tolto 
la vita con la stessa arma. Il tra¬ 
gico episodio è avvenuto sotto gli 
occhi dei due figlioletti, Eugenio 
di 6 anni e Loredana di 3. 

Speronato: affonda 

LIVORNO — Il motopeschereccio 
< Rovere ». squarciato dall’ urto 
con la petroliera « Pater » al lar¬ 
go di Castiglìoncello. è affondata 
I quattro uomini che erano a 
bordo del battello, rimasti fortu¬ 
natamente incolumi, sono stati 
raccolti dalla stessa petroliera. 

Evade dall'ospedale 

ENNA — Il detenuto Carmelo Cre- 
Olona, ricoverato nei giorni scorsi 
•U’Qapcdale perché in cattive con¬ 


dizioni di salute, è fuggito ieri 
notte facendo perdere le sue trac¬ 
ce. Si è calato dalla finestra, elu¬ 
dendo la sorveglianza del cara¬ 
biniere che piantonava la porta 
della stanza. 

Assalto a) furgone 

HOUDELG GEOGNIES (Belgio) 
— Un autofurgone che trasportava 
37 milioni di lire è stato assai 
tato e rapinato. Nello scontro 
con i rapinatori, che sooo riu¬ 
sciti a fuggire, una guardia ar¬ 
mata è rimasta ferita. 

Decisione per Francois 

ATENE — La Suprema corte di 
giustizia ateniese, che ha com¬ 
piti simili a quelli della Corte 
di cassazione italiana, prenderà 
oggi la decisione sull'estradizione 
di Francesco Mangiavillano. il 
c terzo uomo > di via Gatteschi. 


Suicidio a Nofre Dame 

PARIGI — Una giovane donna, 
non identificata, si è lanciata da 
una delle torri violai cattedrale 
dj Nòtre Dame sfracellandosi nel¬ 
la piazza non lontano da un gru;» 
po di turisti. La suicida è morta 
poco dopo all'ospedale Sulla tór¬ 
te ha lasciato le .scarpe ed un bor¬ 
sellino con 50 franchi. 

Bimbo travolto dal freno 

LUGO — Un bimbo di sei anni, 
Edgardo Rana Ih. figlio del custo¬ 
de del casello ferroviario numero 
12 della linea Castel-Bolognese- 
Lugo di Romagna, è stato tra¬ 
volto da un treno mentre giocava 
sulla massicciata ferroviaria. Il 
piccolo, elusa la sorveglianza dei 
genitori, si era seduto vicino ai 
binari e non si è accorto del so¬ 
praggiungere de! treno. 


(Dalla prima) 

d’allarme ma nessuno lo ha no¬ 
tato. 

Poi. alle 16,15. padre e figlio, 
vigili del fuoco, hanno visto il 
fumo, hanno capito, hanno te¬ 
lefonato ai colleglli di via Ge¬ 
nova. Manno telefonato anche 
altre persone. Solo i dirigenti 
delie ferrovie, a quel che seni 
bra. non hanno chiamato il cen 
traimi) dei vigili. Ma era ormai 
tardi. Ormai era il disastro. 
Sono partiti tutti i mezzi dispo 
nibili. si sono mossi tutti gli 
uomini disponibili, in servizio e 
di riposo. Sono stati bloccati 
sul posto e mobilitati decine e 
decine di militari in libera 
uscita. Sono accorsi poliziotti e 
carabinieri, che hanno fatto 
una gran fatica a ricacciare 
indietro la folla non più spa¬ 
ventata ma incuriosita. Sono 
piombati a Termini anche do 
dici motociclisti della Stradale: 
hanno aiutato un po i vigili a 
sbrogliare il traffico impazzito, 
hanno scortato a sirena spiega¬ 
ta le dieci autobotti del Co¬ 
mune (ognuna. 7.500 litri di 
portata) che andavano a far ri- 
fornimento d’acqua per i vigili. 
Insomma la lotta è cominciata 
allora. Subito c'è stato un pri¬ 
mo guaio: « le « manichette » 
erano troppo corte e le auto¬ 
pompe sono rimaste bloccate 
nella galleria con il rischio di 
precipitare, se il pavimento 
avesse ceduto. 

Maschere antigas sul volto, 
in mano speciali lampade per 
fendere il fumo, legati in cor¬ 
data per evitare che uno. sve¬ 
nendo. potesse rischiare di es¬ 
sere abbandonato, i vigili sono 
scesi nel primo sotterraneo. 
neU’inferno di fumo velenoso, 
del fuoco, di immenso calore 
(anche 400 gradi). Ogni squa¬ 
dra non ce l’ha fatta a restare 
sotto più di dieci minuti. E co¬ 
munque si è avventurata alla 
cieca, nelle decine e decine di 
gallerie e di cunicoli della cit¬ 
tadella sotterranea. Subito, il 
comandante dei vigili. Rosati, 
ha chiesto alla direzione delle 
FF.SS. la pianta della stazione: 
una pianta che avrebbe dovuto 
essere alle bocche antincendi o 
almeno in un qualche ufficio di 
Termini, in un posto ben visi¬ 
bile e conosciuto a tutti, e che 
invece era chissà dove. « E' 
stalo pravissimo — ha detto 
Rosati — sono sicuro che se 
ci fosse stato un sistema antin¬ 
cendio a doccia, le fiamme sa- i 
rebbero state subito domate ». J 
La pianta è venuta fuori solo 
tre ore più tardi, alle 19.30. Ed 
ora bisogna sottolineare che ciò 
che è accaduto è gravissimo 
E che. se la planimetria fosse 
stata trovata immediatamente, 
i danni sarebbero stati senz'ai 
tro minori; che ora. forse, non 
si dovrebbe parlare di possibile 
crollo della galleria, di urgente 
e necessario controllo non solo 
della struttura centrale della 
stazione ma di tutto i’edilificio. 
perfino della mastodontica pen 
silina. Nessuno ha ancora spie¬ 
gato dove era finita questa 
pianta. Non si riesce a capire 
nemmeno se era conservata, 
come logica imporrebbe, in 
uno degli uffici della stazione, 
o in qualche archivio nascosto 
del ministero. E perchè nessu¬ 
no l’aveva consegnata ai vigili, 
al momento della costruzione 
del complesso? Perchè, d’al¬ 
tronde. i comandanti del Corpo 
non l'avevano richiesta allora? 
Anche questo dovrà accertare 
l’inchiesta che è stata aperta 
dal Ministero. 

I tecnici e gii ufficiali de: tv 
S ili dovranno invece spiegare, 
farci capire come possa essere 
accadrò un disastro de. genere. ( 
Qualcuno ha accennato ad un 
saboiagg.o ma è un’ipotesi che 
!a=c:a il tempo che trova e che 
poliziotti e vigili hanno già smen 
tito. definito « fantasiosa » Corto 
circuito, ripetono dunque il co 
mandante Rosati e ì suoi ufficia¬ 
li: dove si sia sviluppato, non lo 
sanno bene nemmeno loro. Se¬ 
condo l'ipo’esi più probabile, 
potrebbe essere avvenuto nel¬ 
l'impianto di condizionamento del¬ 
l’aria; secando altri, in uno dei 
mille e mille fili elettrici di Ter¬ 
mini. Corto circuiti a catena, ag 
giungono gli ufficiali per spiega¬ 
re che le fiamme sono esplose in 
due. tre punti contemporanea.- 
mente. 

Comvmque. sok> alle 19.30. pian¬ 
ta alla mano, gh ufficiali dei vi¬ 
gili hanno potuto fare un piano 
delle operazioni, tentare di in¬ 
dividuare i focolai, cosi nume¬ 


rosi. Prima gli uomini ave¬ 
vano inondato il primo pia¬ 
no sotterraneo di («tenti get¬ 
ti di schiumogeno: e. per cac¬ 
ciare via il fumo, per rendere 
l’aria respirabile nella galleria 
avevano mandato in frantumi 
tutti 1 cristalli che separavano 
la galleria dall’atrio, dove sono 
tra l'altro le biglietterie. 1 treni, 
in quelle tre ore. erano rimasti 
bloccati. Solo a sera, sono ripar¬ 
titi. I viaggiatori, chiusi ovvia¬ 
mente gli uffici di biglietteria, 
fanno il biglietto direttamente sui 
convogli. Anche il metrò si era 
bloccato: giovedì per colpa del 
fumo, arrivava solo sino all’O¬ 
stiense. ora arriva sino ai Colas- 
seo. Anche i telefoni erano in¬ 
terrotti. Lo sono ancora. Non è 
stata ancora riprist nata l’energia 
elettrica, naturalmente. 

« Abbiamo qui almeno 350 uo¬ 
mini ed ogni minuto le nostre 
pompe riversano diecimila litri 
d'acqua nei sotterranei. Eppure, 
questo non basta per domare le 
fiamme ■>. ha detto, sempre gio¬ 
vedì. alle 23. il comandan¬ 
te Rossi. Sul posto si erano 
già recati il ministro dei Tra 
sporti, il capo dei servizi antin 
cendi. prefetto Migliori, il qua 
store. il sindaco, il capo della 
Mobile. Dopo un apparente mi¬ 
glioramento. ie fiamme alle 23. 
sono divampate di nuovo al¬ 
tissime. Una immensa nube di 
fumo sovrastava ormai la sta- 
stazione e tutta la zona vicina, 
era arrivata anche a due. tre 
chilometri in linea d'aria, aveva 
costretto alcuni abitanti dei pa¬ 
lazzi di via Giolitti ad evacuare 
le loro case. 

« I.e fiamme interessano un'area 


di almeno 2.500 metri quadrati ». 
hanno spiegato, a quell’ora, i vi¬ 
gili. Solo loro hanno visto quel 
che è successo nel primo piano 
sotterraneo, hanno visto 1 maga/, 
zitti e i negozi inceneriti, an¬ 
cora devastati da fiamme altissi¬ 
me. che si notavano anche attra¬ 
verso i tombini di piazza dei 
Cinquecento, hanno visto 1 rude 
ri delle Mura tulliane anneriti, 
hanno visto i rettili e 1 pesci, le 
scimmie e !e terribili * vedove 
nere » uccisi, asfissiati e carbo 
(lizzati, nelle gabbie di vetro, 
nel piccolo zoo di Angelo l«rn 
bardi. Non sono invece ancora 
riusciti a scendere nel secondo e 
nel terzo piano sotterranei. 

Ci riusciranno intorno a mez¬ 
zanotte. E riusciranno anche a 
domare e circoscrivere Li rogo. 

< Negli ultimi due piani abbia 
mo normalizzato la situazione — 
dirà l'ingegner Rasati — il fuoco 
arde ancora ma siamo in con 
dizioni di fronteggiarlo II punto 
critico è invece il primo sol 
terraneo dove siamo ancora so 
praffntti dalle fiamme, dove spe¬ 
gniamo un focolaio e immediata 
mente ne divampa un altro. Il 
grosso pericolo è che il pavimen¬ 
to della galleria cede all’im¬ 
provviso. che le fiamme riesca¬ 
no ad attaccare anche gli uffici, 
i negozi, le edicole, i bar. i ri 
sloranti della galleria e dell'atrio 
Purtroppo non si può nemmeno 
escludere che tutto l'edificio del 
ta stazione sia in pericolo: lo si 
potrà sapere solo dopo i sopral¬ 
luoghi ». 

All’alba, se passibile. la situa¬ 
zione. nonastante l'opera, la lotta j 
inesausta dei vigili, era ancora ! 
peggiorata. Le fiamme hanno I 


continuato a divorare il sotter¬ 
raneo e. purtroppo, sono rtu 
scile a t sfondare » attraverso 
i. soffitto, a raggiungere ed in¬ 
cendiare l'ufficio dei cambi, nel¬ 
l'atrio della stazione, a distrug¬ 
gere biglietti da mille, dollari, 
sterline, marchi. Sotto, han¬ 
no assalito un deposito di verni 
ci che. chissà come, si era sino 
ad allora salvato: il materiale, 
infiammabilissimo, ha dato nuo 
vo vigore al rogo. E il pericolo 
del crollo del pavimento de.la 
galleria si è fatto ancor più 
grave. I vigili corrono un gra 
vissimo (ktìcoIo: lo sanno ma 
continuano a lavorare senza ri 
sparmiarsi. seuui tirarsi in¬ 
dietro. 

Proprio all'alba, una squadra 
di vigili ha notato un uomo ve¬ 
stito dimessamente, un * barbo 
ne --> che abitualmente dorme nel 
la cittadella sotterranea, uscire 
da uno ilei sottopassaggi e diri 
gersi verso piazza dei Cinque 
cento. Lo hanno guardato come 
un essere raro, lo hanno raggiun¬ 
to. lo hanno bloccato, gli hanno 
chiesto dove fosse stato sino al¬ 
lora e so avesse bisogno di soc¬ 
corso. I. nomo, anche seccato, ha 
scrollato le spalle: ha spiegato 
che lui. anche la sera precedente, 
era riuscito a raggiungere, pur 
in mezzo al forno, il suo ricovero 
abituale .che è stato disturbato 
dal rogo ma che. tenendosi vici 
no ad un sottopassaggio dal qua¬ 
le filtrava aria, è riusc ito anche 
a dormire. Poi. urlando ai foto 
grafi di lasciarlo in pace, se ne 
è andato. * Tornerà miche la not¬ 
te prossima %. ha sussurralo so! 
tanto. 

Intanto .una s ( ,mirini di ojterni 


delle ferrovie stava aprendo nuo 
vi varchi per le pom|>o dei vigi. 
li. Hanno infatti strappato dal 
suolo le macchine automatiche 
per la timbratura dei biglietti e 
nei varchi sono state immedia¬ 
tamente inserite le 1 manichet¬ 
te ». Era ormai giorno fatto: nei 
sotterranei, intanto, stavano croi 
laudo gli intonaci delle pareti e 
dei soffitti. I.e spesse lastre di 
marmo del pavimento stavano 
esaltando», l'ima do|>n l'altra, 
con schianti secchi, mettendo a 
repentaglio la sicurezza degli 


< saltando ». l'ima do|>n l'altra, 
con schianti secchi, mettendo a 
repentaglio la sicurezza degli 
uomini. 

Alle 9. finalmente, un sorriso 
sulle labbra degli ufficiali, t Ab 
binino individuato tutti i focolai ». 
ha [letto uno di essi. Insomma 
ormai i vigili sanno dove diri¬ 
gere i getti di acqua, dove attac¬ 
care il rogo Ma dovranno bat¬ 
tersi contro le fiamme ancora per 
ore ed ore. Intanto il pericolo del 
crollo del pavimento si è fatto 
ancor più grave. Il « budello » è 
retto solo dale strutture di ce 
mento intaccate anch’csse. però, 
dall’inimmso calore. Casi biso 
gnerà cominciare, .n quell'infer¬ 
no. l’opera di puntella mento Si 
sono anche verificati ulteriori ce 
dimenti tra il secondo e il ter 
zo piano sotterranei, mentre so 
no crollate tutte le pareti divi¬ 
sorie. mentre il calore, e anche 
.ingtie di fiamme, hanno comin 
ciato a devastare i materiali 
dei negozi dell’atrio. 

Il lavoro è proseguito senza so 
ste. I vigili, ormai inebetiti dal 
la stanchezza, che non dormono 
e non ripasano da venti ore. 
non si sono dati un attimo di 
riposo. A mezzogiorno, hanno 
visto tra loro anche il Presidente 



La prima immagine del sotterraneo in cui si aprivano l'albergo diurno e decine di grandi negozi: un lago cosparso di macerie 


della Reputiti; va. L'onorevole 
Giuseppe Suragut ha strette* calo- 
roso.nniìte la mano ad alcuni 
ufficiali e al comandante Ro 
sati ha espresso un elogio. Mi 
co opratalo con Uà e Con tulli 1 
suoi uomini » ha detto ila voluto 
anche fare un giro nella gallona. 

A mezzogiorno, il rogo non 
era ancora domato. Era stato 
circoscritto ma le fiamme, sem¬ 
pre nel primo piano sotterra¬ 
neo. erano ancora alte. Cera 
ancora un inforno di fuoco e fu¬ 
mo. Casi pure alle sodici, venti¬ 
quattrore dopo l'allarme I vigi¬ 
li impiegheranno ancora tre ore 
prima di aver ragione, definiti¬ 
vamente. anche degli ultimi fa 
coliti. Alle IH.20 in punto, in 
fatti, i! vice-comandante del cor 
|x». ingegner Stella, aiitmnierà 
che la * hai tu gl in. la più difficile 
di tutti questi anni, è vinta . 

Mezz'ora rii>|x> anche alcuni 
giornalisti sono potuti scendere 
nei sotterranei. 1 elidersi conto 
della gravità del disastro. Sono 
tornati indietro sconvo.t;. Hanno 
visto i magazzini inceneriti, i 
rettili e 1 pesci uccisi, le stili! 
ture di ferro lesionate. Hanno 
avanzato affondando gli stivaloni, 
elle erano stati dati loro dai 
vigili, in almeno quaranta celi 
rimetti d'acqua. Poi sono scori 
i proprietari dei negozi, dei 
magazzini, anche Angelo l.mn 
bardi. Si sono resi conto che 
nulla è rimasto, delle Imo mer 
ci. Il (>adroiie della Somme! ». 
|H-r esempio, lui pallaio di dan 
ui |>er seicento milioni: par!.in 
do comunque ai suoi 221» impie¬ 
gati. ha promesso che non iii en- 
| zierà nessuno e che si*eta di s: 
stentare 1 magazzini nello spazio 
di due mesi. 

Poi i sotterranei sono rimasti 
di nuovo in mano ai soli \igi!i 
del fuoco. 

« Sono molti i compiti che ci 
attendono — ha detto d Imo 
comandante sono lo sgombe¬ 
ro delle macerie e ilei materiali 
ancora incombusti, riassetto dei 
muri e dei pavimenti. Prosciuga - 
mento ih tutti i locali inondati 
dalla massa d'acqua che siamo 
costretti a (iettarci in continua 
zinne. Sotto c'è un vero lago. 

r Poi. e questa è la parte più 
grave e ini pori arile, occorrerà 
jirocederr a un controllo siste 
malico di tutte le strutture por 
tanti dei carpi del fabbricato e 
cedere se non si sono aperte 
gravi lesioni ». 

Intanto sono già state avviate 
le inchieste: quella de! ministe¬ 
ro. quella dei vigili, quella del 
Sostituto procuratore della Re- 
pubblica, dottor Zcnin. L'augurio, 
ora. è che i resixrnsabili di tan 
to disastro, se esistono, vengano 
identificati e paghino. Bisogna 
capire subito perché una stazione 
modernissima, come Termini, 
non abbia mai avuto un servizio 
antincendi adeguato, perché non 
sia stata sistemata in un locale 
una squadra ix-rmanentc rii vi 
Rili. perché non ria stato instai 
lato 1 . sistema antinccnri.o a doc¬ 
cia. Non sarebbe successo nulla 
— ha detto, nix-tiamo. il co 
mandante Rosati — lo sprinkler. 
si.chiama co i. esiste ir. tulli i 
grandi magazzini. Per impiantar 
lo c sarebbero serviti sedici mi 
boni ». 

Per ripnrmiare sedici milioni, 
ora 1 dirigenti delle ferrovie fa¬ 
ranno pagare all'erario indiar 
di. Sono gli stessi dirigenti che 
hanno nascosto chissà dove la 
pianta della stazione. Ficco. W 
sognerà anche sapere sino a qua! 
punto la c scomparsa » di que 
sta piantina abbia impedito |! 
lavoro dei vigili e favor.to l’im¬ 
menso rogo. 


Premiati Copi, Feiffer e Crepax 


IL NUOVO COMIC TRIONFA A LUCCA 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 30. 

Quando, due anni fa. a Bor- 
dighera. fu inauguralo il primo 
Salone intemazionale dei fumet¬ 
ti (o del Comic, secondo la più 
accettata definizione americana 1 
sembrava che soltanto l'entu 
siasmo di una moda potesse con¬ 
sentire una ripresa che pareva 
collocarsi a metà strada fra lo 
snobismo intellettuale e la mer¬ 
cificazione della cultura. Poi, 
Tanno scorso, ti Salone si è ri¬ 
petuto a Lucca destinala a 
diventarne la sede permanente; 
e quest'anno la terza edizione è 
giunta a consacrarne — pur tra 
le incertezze organizzative — 
una definitiva legittimità. 

In questi tre anni, infatti, il 
Comic ha raggiunto anche in 
Italia la soglia che conduce dal¬ 
lo state equivoco di divertimen¬ 


to per ragazzi, a strumento di 
espressione culturale per adul¬ 
ti: dove d messaggio si fa com 
plesso, supera l'avventura più 
ovvia, raggiunge lo critica di 
costume e la satira politica 

Il terzo Salone, alla sua pri¬ 
ma giornata, ha consacrato uf¬ 
ficialmente questa scoperta di¬ 
gnità (ma non nuova) del Comic 
premiando — nel corso della ce 
rimonta svoltasi a sera, al tea 
Irò del Giglio — tre disegnatori 
e tre editori che. in momenti 
differenti e con impegni tolo- 
ra contrastanti, hanno contribui¬ 
to (stanno contribuendo) ad apn 
re nuove vie al discorso attra¬ 
verso il comic. La giurìa ha se¬ 
gnato questa svolta premiando 
tre esponenti del Nuovo Comic: 
il francese Copi, l’americano 
Feiffer, l'italiano Guido Crepax. 

Copi e Feiffer soprattutto (e 
Crepax attraverso la ricerea di 


un linguaggio avventuroso col¬ 
to) sottolineano e rivelano, nelle 
loro tavole, con evidenza ed 1 m 
mediatezza. r nodi più aspri del¬ 
la società civile occidentale, col 
pendoli nel segno della critica 
p’ù amara e l’uso di una spie¬ 
tata ironia (ed autoironia). 

In questo quadro, particolar 
mente indicativa appare anche 
la premiazione della editrice Mi¬ 
lano libri (che ha lanciato sul 
mercato italiano i peanuts di 
Schultz); mentre ad altri motivi 
— di ordine soprattutto storico e 
quantitativo — si rifanno i pre¬ 
mi assegnati a Mondadori ed al 
Corriere dei Piccoli. 

Indicativo del nuovo corso, in¬ 
fine. anche l’Almanacco presen¬ 
tato come documentazione uffi¬ 
ciale del Salone: il volume si 
apre con una lunga storia del 
disegnatore romano Guido Bus- 


zellt (< La rivolta dei racchi»), 
praticamente al suo debutto in 
Italia come cartoonist (Buzzelh. 
infatti, che è già noto come pit¬ 
tore. ha lavorato qualche tempo 
in Gran Bretagna). La sua sto¬ 
na — sulla quale converrà ri 
tornare - si svolge nei ritmi 
narrativi deU'awentura e attra¬ 
verso un disegno dove non man 
cano profonde suggestioni della 
migliore tradivone della incisio¬ 
ne europea deU’800. una vi cen 
da che riecheggia — senza mez 
zi termini — alcuni termini della 
società contemporanea: dalla lot¬ 
ta di classe alla responsabilità 
politica degli scienziati, dalla 
industrializzazione dei desideri 
alla mitizzazione del sesso. 

Intorno a queste espressioni 
più evidenti del ricco mondo del 
comic, il Salone ha iniziato oggi 
— e porterà avanti per tre gior¬ 
ni — una discussione che impe¬ 


gna critici, pedagogisti, psichi*- 
tri. disegnatori. Oggi hanno par¬ 
lato il professor Volpiceli! presi¬ 
de dell'istituto di Pedagogia del 
Maqisteno di Roma ; il dottor 
Calisi e. sui rapporti fra fu¬ 
metti ed infanzia, il dottor Can- 
diani dell'Università di Messina, 
il dottor Fanucci. 

La discussione e il dibattito 
— cui partecipano oltre a stu¬ 
diosi italiani anche francesi, spa¬ 
gnoli. ungheresi, americani, in¬ 
glesi e belgi — si articolerà do¬ 
mani e domenica sul tema del 
fumetto per adulti (il fumetto 
nero) e sul fumetto di guerra: 
temi ai quali è dedicato ampio 
spazio anche nello interessante 
mostra allestita negli splenditi 
baluardi cinquecenteschi che cir¬ 
condano Lucca. 

Dario Natoli 
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IL DISASTRO DI TERMINI 
POTEVA ESSERE LIMITATO 


/ ' ' v . ... •' ’ ,:' .■/« ’ 

: I * ... ' 




XI 



La galleria Ira 
via Marsala e 
via Gioliti! du¬ 
rante l'estenuan¬ 
te opera di spe¬ 
gnimento dello 
spaventoso rogo: 
alcuni centime¬ 
tri di acqua so 
no sul pavimen¬ 
to mentre t vi¬ 
gili dirigono il 
getto degli schiu¬ 
mogeni nei sot¬ 
terranei. 
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Cosi si i pre¬ 
sentato il primo H 
piano dei sotter- % 
rane! ai giorna- 
listi e ai foto- 1 
grafi che sono 
stati fatti scen¬ 
dere subito dopo 
la fine del rogo. 
Ovunque mace¬ 
rie. danni, di¬ 
struzioni: gli in¬ 
tonaci, i soste¬ 
gni di ferro pen¬ 
zolano dai sof¬ 
fitti. 
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Troppe cose non hanno funzionato 

La desolante visione deirimpianto mentre ancora procede l'opera dei vigili del fuoco: è come se fosse passata la guerra — Inquietanti interrogativi — Da alcuni anni nella stazione erano state soppresse le squadre 
antincendio dei ferrovieri — Una città nella città priva di un distaccamento dei vigili del fuoco — Si sapeva del pericolo di incendi nei sotterranei — Il mancato coordinamento nell’opera di spegnimento del rogo — Il 
disastro rischia di colpire la città due volte se i danni avranno ripercussioni sul progettato potenziamento della Stazione Termini — intanto i dipendenti dei servizi della stazione saranno minacciati di disoccupazione 


A Termini è come se fosse 
passata la guerra. I^a visione è 
proprio questa, drammatica, an¬ 
gosciosa, di un impianto ferrovia- 
no dopo il passaggio dei bom¬ 
bardieri. I Vigili del fuoco, sfiniti, 
sporchi, irriconoscibili |K*r Io sfor¬ 
zo fisico violento cui sono .stati 
costretti, ieri sera riversavano 
ancora noi ventre della stazione 
tonnellate e tonnellate ri'.irq :a 


l>er raffreddare le strutture di 
cemento armato. Si teme elle il 
calore, che là sotto ha raggiunto 
punte di -100 gradi. |x>ssa avere 
alterato il ferro «Ielle colonne di 
cemento armalo. Se ciò fosse, il 
lierirolo di crolli sarebbe immi 
nente. Intanto altre squadre «li 
vigili stanno puntellando (e jxir- 
ti che (udrebbero diventare ix-ri 
colanti, il pavimento della galle- 
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I gitili staccano la insegna annerite • pericolanti 


iia fra via Marsala «• via Gip 
litti. il pavimento «Ielle bigliette¬ 
rie e i piani sotterranei «love, 
durante il rogo, tutte le pareti di 
divisione si sono schiantate 

I feriovieri. gli impiegati, co 
loro che a Termini lavorano ogni 
giorno, guardano queste scene 
con angoscia. Oggi ci si rende 
più chiaramente conto che l'in¬ 
cendio txiteva provocare una ca¬ 
tastrofe «li chissà quale prop«»r- 
zi«»ni. Tutti gli accessi all'edificio 
som» sbarrati con transenne al di 
ià «Ielle quali sosta in continua¬ 
zione limi folla numerosa. Il <ii- 
sastro di Termini ha colpito tut¬ 
ti. lui impressionato la città. La 
stazione, fra gii impianti moder¬ 
ni della capitale, era una «lei più 
funzionali. I-a sua storia è recen¬ 
te. risale al dopoguerra: il pro¬ 
getto è «legli architetti Anniba- 
bale Vitelloni e Massimo Castel- 
lazzi (gli stessi progettisti della 
cast menda nuova biblioteca na¬ 
zionale: e Io stile è riooo«»seibi!e) 
che fu integrato con quello del¬ 
l'architetto Eugenio Montuori e 
dell'ing. laro Catini. I-a costruzkx 
ne venne iniziata nel 1946 e fini¬ 
ta nel 19.SO. 

Ci si chiede: essendo un'oliera 
cosi moderna i>erchè non è stata 
prevista con un servizio antin- 
certdi all'altezza dei tempi? t Con 
un impianto a docxxtia » ha di¬ 
chiarato il ««mandante dei vigili. 
* l'incendio sarebbe stato spento 
sul nascere ». Come si poteva 
jiensare che so’.tanto qualche de¬ 
cina di estintori piazzati nella 
galleria, alle testate dei binari, 
nei sotterranei, potessero essere 
sufficienti in un edificio dove 
ogni giorno almeno mezzo milio¬ 
ne di persone vi sostano e vi tran¬ 
sitano? 

Un ferroviere ha commentato: 
» Sino a quakhe anno fa. diversi 
di noi. facevano parte di squa¬ 
dre antincendio che ogni tanto 
svolgevano delle esercitazioni... 
Ma da qualche anno le squadre 
antincendio .sono sparite, hanno 
ritenuto che non servissero più...». 
I dirigenti delle Ferrovie e di 
Termini, evMentemente. editava¬ 
no stilla vicinanza della caserma 
dei vigili del fuoco (ria Genova) 
alla stazione. Ma è stato un cal¬ 
colo azzardato, sbagliato. Una 
stazione deli'importanza di quella 
di Roma. ava città nella città, 
dovrebbe avere un distaccamen 
to di vigili sul posto, proprio per 
l'attività di sorveglianza e di pre¬ 
venzione degli incendi. 

Le proposte al 
Consiglio comunale 

Tropjv coro rxn har*H> Tenz o¬ 
nato nel drammatico jxxne.igg.o 
<1: giovedì a Termini. E' mancato 
anche in adeguato serv ;zio di sor- 
veghanza e un eoord«amento <k-l- 
latt.vità fra ; funz.onari delia 
staziono e i vigili dei fuoco. E' 
stato accertato che* ;ì rogo arde¬ 
va. nel sotterraneo di Termini, 
almeno da due ore quando. ;>er 
last. due vigili del f.toco di Nu 
;xV.i, padre e figlio, mentre per- 
oorretnno la galleria d; tua Mar¬ 
sala. ha»*» veduto il fumo sabre 
d ilLa botola della scala mobile. 
Hanno subito dato l'allarme: si 
sono precipitati al pnmo telefo¬ 
no e fumo avvisato la case mia 
di via Gecrova. I vigili del fuoco 
sono accorsi in massa. I «fingenti 
della stazione hanno cosi saputo 
dell'«cecidio per il sopra ggi unge 
re «felle autopompe a sirena spie¬ 
gata. 

Poi si sa ««sa è a«xaduto. I 
pompieri hanno lavorato pratica¬ 
mente a vuoto per tre ore prima 
di ricevere la pianta <iei sotter¬ 
ranei e riuscire così a localiz- 
zare il punto in cui corwentrare 
gii sforzi per vincere i focolai. 
Ci sì chiede ancora: ma non esi¬ 
ste una disposizione secondo la 
«piale occorrerebbe metterne a di- 
spr»sizj'ane «lei Vigili del ftwco le 
piante di tutti gli edifici pubblici? 


Ieri sera dellargoiiK-tuo si è por- 
lato in Consiglio comunale per 
iniziativa del consigliere ing. Sai 
zano. il quale ha proixisto alla 
Giunta di fornire tutti gli edifici 
pubblici di ima certa importanza 
«li relative planimetrie una co¬ 
pia «Ielle quali dovreblx» essere 
consegnata al comando «lei Vi¬ 
gili del fuoco. Il vice sindaco 
Grisolia. che presiedeva la se¬ 
duta. iloixj essersi dichiarato 
d'accordo, a nome della cittadi¬ 
nanza ha rivolto liti ringrazia 
mento all'opera dei Vigili del 
fuoco. 

Gli uomini «Iella caserma di via 
Gemeva. «Ielle altre ««serrne cit¬ 
tadine e della scuola antincendio 
delle Capatmelle. sono stati dav¬ 
vero meravigliosi, instancabili, 
molti di essi hanno rischiato la 
vita inoltrandosi nei cunicoli, in 
vasi dal fumo e dalle fiamme. 
^ Ma anche sul .servizio dei vigili. 
' o meglio sulle l«»ro attrezzature, 
molto sono le perplessità: le ma¬ 
nichette per portare Tacqua sono 
risultate molto spesso corte, stano 
mancati gli schiumogeni. scio per 
citare due esempi. 

Nei sotterranei 
materiali infiammabili 

Sì. tropi»e cose non hanno fini¬ 
ziavate. Si sajieva. poi. del jx* 
ricolo di incendi nei sotterranei. 
Proprio aknmi mesi fa gli impie¬ 
gati e gii operai che lavorano a 
Termini avevano chiesto alla di- 
rezitme se era jiossibile utilizza¬ 
re per il parcheggio delle auto 
uno dei sotterranei. I-a risposta è 
stata negativa proprio perché ne 
gativo era stato il parere delia 
commissiaie dei Vigili del fuoco. 
I<a conwmssicne. infatti, dopo un 
sopralluogo, aveva stabilito die 
i sotterranei non eroi» idtmci. 
proprio per il pericolo di incen¬ 
di. Tuttavia, nei sotterranei, si 
è permesso che venissero ammuc¬ 
chiati quintali di materiale àv 
fiammabile come vernice, gomma 
ed altro, «die seno stati facile 
esca per le fiamme. 

Ora Termini è praticamente 
per metà fuori uso. Gli impiegali 
che lavorano nell'edificio cen 
tra le ieri sono stati rimandati a 
casa, alcoli con cartelle, ckxru 
menti, affinchè svolgano il lavo¬ 
ro d'ufficio.-, a domicilio. Pas¬ 
seranno senz'altro mes: e nx*s, 
prima «he la situazione ri torri; al¬ 
ia normalità sempre che. nelle 
prossime ore. i sopralluoghi in 
corso non riscontrino pericoli d; 
crolli nel quale.»so si dovrà pn> 
cedt-re a delie dea»'. z:«xu. 

1« inchieste -•*» state già 
II 'C'tit.Jto pro'ur.vorc 
della Repubblica dottor; Z«-ma si 
è recati» or; sera su» posto, .«a 
«dag.ne sarà svolta dal mniste- 
ro dei Trasport.. Intanto la sta¬ 
zione principale d'Itaìia è messa 
per buona parte f.x»ri uro. le Fer- 
r<>v.e — ùhe inni ^h ; :eur«i- 

:e - dovranno far fronte ad una 
ì(X»s,i ingentissima die s. cerei-.e 
rà d: far ricadere sul b ianco 
d; amm«»iernament«» dell'azienda, 
che prevedeva anche im pot«n 
ziamento di Termini. E cosi i ro 
nvam. per un disastro «die si p»> 
teva ev itare o quant«» meno limi¬ 
tare. dovranno subirne le conse¬ 
guenze due volte. 

A causa dell'incendio che ha 
distrutto negozi, diurno, magazzi¬ 
ni. ristoranti nella stazione Ter¬ 
mini. oltre cinquecento lavorato¬ 
ri ris«*iano di rimanere dirocco 
pati. lavoravano nell’albergtj 
diurno 80 persone, 200 nei grandi 
magazzini * Sommer ». altrettam 
ti nei ristoranti della galleria. 15 
nel har della metropolitana e al 
meno una cinquantina negli altri 
negewi. La Filcams CGIL ha in¬ 
viato ieri un telegramma al mi¬ 
nistro del Lavoro chiedcrefo un 
incontro per esaminare la situa- 
zròne. intanto ha indetto per que¬ 
sta mattina alla Camera del La¬ 
voro un'assemblea del personale. 


L'incendio aita stazione ha sconvolto tutti:! servizi 


IL METRÒ FINISCE ALLA PIRAMIDE 

I treni partono e arrivano regolarmente — Biglietteria di emergenza in una sala d’attesa ma 
quasi tutti i biglietti si fanno sui treni — Spostati tutti i capolinea dei bus adiacenti a Ter¬ 
mini e modificati alcuni percorsi — L’acqua è mancata per molte ore 


Il metrò funziona soltanto 
fino alla Piramide. I.a sta¬ 
zione della metropolitana di 
Termini infatti è stata de¬ 
vastata dall'incendio e quin¬ 
di la Stefer può effettuare 
regolarne lite i serv zi metrò 
soltanto dalla Laurentina fi¬ 
no alla Piramide e vicever¬ 
sa. L'azienda ha perciò de¬ 
ciso di sostituire il metrò 
fino a Termini con un ser¬ 
vizio di autobus, con capoli¬ 
nea alla Piramicle e a piaz¬ 
za dril'Esquiiino. Anche lo 
ufficio abbonamenti della 
Stefer è rimasto danneggia¬ 
to: verrà quindi installato in 
un altro luogo. Comunque la 
validità degli abbonamenti 
mensili Stefer su tutti i ser¬ 
vizi urbani, che scadevano 
eri. è stata prorogata al 5 
luglio. 
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La biglietteria di fortuna sistemata nella sala d'attesa di II classe 


fare il biglietto anche pres¬ 
so !e agenzie «1; viaggio per 
smaltire la eccezionale mole 
di lavoro. 


BIGLIETTERIE PRENOTAZIONI J.“ 

r\i:ir/Kn rrnlln Tix huf 1 aìri 


pauroso crollo le bigl:ett«?rie 
sono inavvicinabili. Una bi¬ 
gi etteria d'emergenza è sta¬ 
ta quindi allestita nella sala 
d'attesa della seconda classe, 
sul lato di via Marsala. La 
sala, molto ristretta, è però 
sempre piena di centinaia di 
viaggiatori. In pratica quin¬ 
di la maggioranza dei bigi et¬ 
ti viene fatta direttamente 
sui treni, naturalmente sen 
za alcun sovraprezzo. Inoltre 
i viaggiatori sono invitati a 


bile prenotare posti e cuc 
«ette. Alte biglietterie ci. 
emergenza ipfatt. non ven 
gono accettate le richiesto 
e anche la segreteria tele 
fonica risi rondo die lo pre 
notazioni sono sospese. 

AUTOBUS ssrs SS: 

nea dei bus a causa della 
caotica situazione del traf 
fico nelle via adiacenti la 
stazione .11 capo! nea dei 


bus U. CI. C4. Ci. è 
-tato spo-tato da piazza de: 
Oinqu<*cen:<i a v i.i Anx-mi > 
la. I tram deli»» linee i e T 
non fanno cairolinea a pia/, 
za lnri:p«‘ndenza ma si fer¬ 
mano ni via Manin. lì 4 «• 
il 4. pros«‘ner?i da San G.<» 
vann., imb«x:cano via Amen¬ 
dola senza passare per v a 
<violini e raggiungono (liazza 
dei {'in«pif-cenlo attraverso 
\:u Cavour. Il 67 percorre 
viale dfilTniversità. via (’a 
s-ro Pretorio, via San Marti¬ 
no «fella Battaglia, piazza In 
dipendenza, via Solferino per 
proseguire poi lungo l itine- 
■ar.o abituale. Tutti i per¬ 
corsi de: bjs che impegna¬ 


vano via Marsala «• via (fio¬ 
atti. o Cile passavano > .li 
!» nari (lavanti alle ;x-n-.l r>* 
li: T»»rn;n. sono dirotta'.: 
n»-l!e via parallele. 


TDCMI Dalle 6.4.7 di . u 
IKLI1I i4c ,ji, vl > ferroviario è 
ripreso normalmente. 1 con 
vagli partono e arrivano nc 
gli orari stabiliti, senza su 
hi re particolari ritardi. [,e 
partenze o glj arrivi «ici tre 
m jH*rò avvengono nei bina 
r: vicini alle uscite lat-r.i 
li di via Marsala «■ via (i o 
liti.. 

ENTRATE 

kiiinom Z;J Uinqueceti 
lo è sbarrato, cosi come le 
entrate di via Marsala e 
via Gioliti:. Si entra soltan¬ 
to da due d-;rosti bagagli 
laterali. Anche ; |X*doni ch«* 
deblrono attraversare orizzrzi 
talmente la stazi»:», da vm 
G ioititi a via Marcala, de;» 
trono p.'i'-are ali'mterno de 
la stazione. 


ACQUA 1 1 1,1 f : > 

MVUUM o;; ;x>:iier:ga:«». e 

;> r tutta la >•«'.». in molte 
.if».taz.«»n;. A c.ins.i d<-. :n.i- 
s;(c; prel.evi cote.,'liuti da: v : 
■gii; del f:nK«» infatti il rifor¬ 
nimento idrico ha coni nciu 
to a scarseggiare e per la 
forte diminuzione celia pres 
-ione ! acqua n«»n e arrivata 
a: mani alt:. Tecn.ci delia 
A.ea hanno effettua*»» d»ile 
verifiche ri: controllo. Co 
munque da stamani 1-a situa¬ 
ne dovrebbe ritornare nor¬ 
male. 


PARCHEGGI 

centi alla stazione erano ie¬ 
ri chiusi, riservati agl: au 
:o:ix'7.z: dei vigil. I jrosteg 
g: pili Vie.ni a;x-rt: erano 
q.telr d; Santa Sfar.a Mag¬ 
giore e di piazza Esedra. 
Oggi la situazione in q ut-ut 
campo dovref>b<- pressoché 
normalizzarsi. Comunsjix* c 
consigliabile lasciare l'auto 
a casa e servirsi di autobus 
o di tassì. 


in ilio.le 

»m. 


Si darà finalmente un Consiglio di amministrazione agli Ospedali Riuniti ? 

Ospedali: dall’alba è cessato lo sciopero 

Nove giorni di lotta sindacale con la partecipazione pressoché totale dei lavoratori 
Impegno del Ministro : entro dieci giorni l’amministrazione ordinaria del Pio Istituto 


Per il metrò al Tuscolano 
nuove spese per il Comune 


Oltre nove milioni in più «Jo- 
vrà spendere il Comune per la 
sistemazione «iella via Numidio 
Quadrato, al T ascoia no. a causa 
delie varianti <ìa apportare ai 
!a\«ri della metropolitana in 
«biella zona. In proposito, ieri 
sera al Consiglio comunale, il 
gruppo comunista ha chiesto ed 
ottennio dalla Giunta che siano 
convocate al più presto le com¬ 
missioni consiliari del traffico 
e dei lavori pubblici per fare 
i! punto su tutta U questione 
della metropolitana, e cioè sui 


lavori praticamente fermi noi 
primo tronco e sulla recente as¬ 
segnazione de'.l'appulto per il se¬ 
condo tronco da parie <ìe! Con¬ 
siglio superiore «lei lavori pub¬ 
blici. 

Nel corso della seduta è pro¬ 
seguito H dibattito sulle dichia¬ 
razioni programmatiche «iella 
Giunta e sul bilancio. E - inter¬ 
venuto fra l'altro il prof. Va Mo¬ 
ni (d.c.) per chiedere un mag¬ 
giore intervento nel settore del¬ 
la sanità. 


Questa mattina alle ore < «essa 
k> sciopero dei 7000 dipendenti 
dal Pio Istituto degli Ospedali 
Riuniti di Roma. E' stata, quel 
la degli ospedalieri, una lotta 
che si è articolata in due tor t 
nate separate fra loro da 24 j 
ore di ripresa del lavoro: la pri 
ma è andata dalla mattina di 
giovedì 22 giugno fino alia mat- 
tina di mereoledì 28. la seconda 
da giovedì 29 fino a questa mat- I 
tina. Complessivamente nove gior 
ni di lotta compatta che ha mes¬ 
so a dura prova ('organizzazione 
antisciopero: poliziotti, carabinie¬ 
ri e soMati. tanti sol«Jati che 
hanno tamponato solo in parte e 
con risultati disastrosi, com'era 
del resto naturale, le falle aper¬ 
te nella funzionalità degli ospe¬ 
dali dalla lotta sindacale. 

Nei primi sette giorni lo scip 


pero e stato dei tutto unitario, 
mentre negli ultimi due gorni !a 
C1SL non s. è associata alla 
CGIL ed alia UIL: tuttavia la 
astensione dal lavoro anche in 
quest ultìma tornata di sciopero 
è stata massiccia ed anzi ha 
toccato punte massime (fino al 
I00'4 ) che fino ad allora non si 
erano registrate. 

Ieri sera è giunto sui tavoli 
delle organizzazioni sindacali un 
telegramma del ministro della 
san.tà Mariotti il quale ha preso 
solenne impegno per la sollecita 
cessazione della amministrazione 
commissariale e dunque per la 
designazione, entro dieci giorni 
a partire «la ieri, dei rappresen¬ 
tanti del Comune e della Provin¬ 
cia nella ricostituenda ammini¬ 
strazione ordinaria del Pio Isti¬ 
tuto. 

Nella lunga e tormentata vi¬ 


cenda questo g.unge come un 
fatto nuovo che impegna la p* 
ro!a di un ministro e che meri¬ 
ta dunque di essere pre.ro nella 
dovuta considerazione: saranno 
dieci giorni di attesa, vigile e 
responsabile, di quell'atto neces¬ 
sario e preliminare per imboc¬ 
care finalmente la strada della 
normalizzazione. 

Le richieste degli ospedalieri in 
agitazione sono precise ed fi 
loro soddisfacimento deve pa* 
sare attraverso la immediata ces 
sazione del regime comm, ssaria 
le del prefetto Longo. Questa at¬ 
tesa non potrà essere delusa: 
ia combattività dimostrata dall* 
categoria e le proteste degli 
ammalati che si sono unite • 
quelle dei lavoratori debbono 
indurre gli organi responsiWIi 
alla massima rifiess'ono. 
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Sciagura alla INCOM nel cantiere di costruzione di una palazzina 


NEL VUOTO DAL QUARTO PIANO MUORE 
LAVORAVA DA SOLO IN UN CANTIERE 


piccola cronaca 


C’era solo un altro muratore, a piano terra: nessu¬ 
no può così ora spiegare come sia accaduta la tra¬ 
gedia • E’ precipitato nella botola dell'ascensore 


Un operaio è morto ieri pre¬ 
cipitando nella botola dell'ascen- 
Kore di una palazzina in costru¬ 
zione vicino via Romagnoli al 
l'Incom. L’uomo era praticarne» 
te solo: un altro operaio stava 
in quel momento lavorando al 
pianterreno. Il cantiere era pra¬ 
ticamente smobilitato perchè la 
società costruttrice la « Letto », 
aveva trasferito tutti i dipen¬ 
denti a Magni di Tivoli dove sta 
costruendo altre palazzine. 

Umberto Campanella, 37 anni, 
veniva tutte le mattine a lavo¬ 
rare a Montesacro da Ciampino 
dove abitava. Da qualche temisi 
suo unico compagno di lavoro era 
rimasto Vittorio Fratini che abi¬ 
ta |hk<i distante dai luogo della 
tragedia. I due erano stati inca 
nc.it i dalla società costruttrice di 
proli.sporre le calandre e i pto 
filati in acciaio necessari per la j 
me-.ii in opera degli ascensori 


e dei montacarichi e ieri i due 
operai stavano montando proprio 
delle guide metalliche. 

Umberto Campanella, era sa¬ 
ldo ai piani superiori mentre 
l'amico, (i due si conoscevano 
ormai «la sette otto anni) era 
al pianterreno davanti I «hIi- 
ficio in costruz'one. Improvvisa¬ 
mente. verso le 1G, ita sentito 
un grido, [wi un tonfo. E" corso 
dentro ed ha trovato l'amico or¬ 
mai privo di vita, riversi» al suo¬ 
lo. E' stato colto da una crisi 
violenta ed ha avuto appena il 
tempo di avvertire dell'accaduto 
altri olierai die lavorano in can¬ 
tieri vicini. Poi è svenuto. 

Come sia avvenuta la trage 
d.a non è stato flessibile accer¬ 
tare con sicurezza, poiché non 
ci sono stati testimoni. Non si 
sa neppure da quale pano il 
Campanella sia caduto: fui se dai 
quarto, ipotizzano i caiabinieri. 



«Pulito» il Tevere 
malgrado il fenolo 


È 


M 

Ite 



Nessun grave fenomeno di in¬ 
quinamento nelle acque del Te¬ 
vere, nella zona vicino Homo, do¬ 
lio il grave incidente di «ine gior¬ 
ni or s«ino. «piando a Pieve Santo 
Stefano una cisterna era piomba¬ 
ta in acqua rovesciando nel fiu¬ 
me tutto il carico, vale a dire 
220 quintali di acido fenico. In 
fiochi minuti il fenolo ha piovo 
cato la morte di oltre ottanta 
quintali di pesce: in conseguen¬ 
za. fier misura precauzionale, è 
stato vietato di pescare c di fare 
il baglio nelle acque del Tevere. 
L'afflusso «iell'onfia velenosa era 
previsto por ieri, ma i c«xitr«illi 
dell'ufficio d'igiene hanno accer¬ 
tato che le acque non sono in¬ 
quinate. E' probabile quindi clic 
i bacini idroelettrici lungo il cor¬ 
so del fiume abbiano diluito il 


Louis Fremaux 
alla Basilica 
di Massenzio 

Martedì alle 21.30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto «liretto 
da Louis Fremaux (Stagione esti¬ 
va dei concerti dell'Accademia 
di S Cecilia, tagl. n. 3). In pro¬ 
gramma: Clinka Kamarinskaja. 
fantasia; Scintillami: Sinfonia 
n 3 in mi bemolle muggini c 
op 'J7 (Renana): Mussoigski-Ra- 
vel: Quadri «runa esposizione. 

«Aido» inaugura la 
stagione alle Terme 

Domani alle 21. verrà inaugu¬ 
rata. alle Terme «li Caracolla, 
la XXVI stagione lirica con 
« Aida » di flmscppe Verdi, con¬ 
certala e diretta dal maestro Ztt- 
bin Mehta Regia «li Bruno No- 
fri. Interpreti principali - Ga¬ 
briella Tacci. Mirella Baratto. 
Gianfranco Ceccliele. Mario Zn- 
nasi. Carlo Cava e Luigi Rimi. 
Maestro elei coro AHiedo D'An¬ 
gelo. Corcogratla di Attilia Ra¬ 
dice. Scene di Giovanni Crocia¬ 
ni c Camillo Parravicini. 


f«‘no!o. Da oggi quindi è revocato 
il divieto di pescare e di bagnar, 
si nel (iu me. 


L'ATAC per 
Caracolla 


Domani con l'Aula di Ver¬ 
di verrà inaugurata la sta¬ 
gione lirica delle Terme di Ca- 
racalla giunta quest'anno alla sua 
XXVI edizione. Per tale occasir» 
ne l'ATAC Ila predisposto nove 
linee automobilistiche speciali 
die. ai termine di ogni spettaco¬ 
lo. colleglleranno le Terme con 
le principali zone della città. 
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La ricostruzione del tragico incidente 


Promosso dalia 
CGIL regionale 

Convegno per 
lo sviluppo 
industriale 
del Lazio 


il Comitato Regionale del La 
zio della CGIL ha indetto per 
oggi. nella sala Hassevi di 
via Guattani. un convegno pol¬ 
la definizione di una linea di 
pnl.ticu sindacale |x*r lo svilup 
po industriale del Lazio meridio¬ 
nale. I lavon inizieranno alle 9 
e salatino pi ex editti daH'on. Vit¬ 
torio Eoa. 'fgictano della CGIL. 

Nel «fiiadro di tale attività si 
-olio xvoln due cumegnr uno a 
Latina l'alt io a Fio-nnone 

A Fi osinone ove la teia/ioiic 
mtiodatiiva è stata svolta dal 
segietario generale della l’.d.L 
Mcllordinclh, erano pi esenti tra 
gli .litri l'asM-ssoie piov incial«> 
Giov amimi, consiglieri pi ov infia¬ 
li. l'on. Piettobono «■ rapinoseli 
tanti «iella stampa oltre a nutrite 
delegazioni delle principali azien 
de industriali delia provincia. Di 
particolare iuUw'M* -niio stati 
gli interventi del '•egretatio della 
C.d.L. di Isola lari. Antonucci, 
dei consiglici e piovmcinic Nata¬ 
lizi. del segretario della FILLKA 
Raimondi, del >«>giet«irio delia 
C.d.L. «li Cassino Sena, del se- 
gietario della C.d.L. di Fresino¬ 
ne Palombi, dell'un Pietrobono 
e «lei rappresentante dell'INCA 
provinciale Ottaviani. 

A Latina ove sj alTrontavano 
i ptoblcmi relativi all'alea del 
consorzio industriale Roma Lati 
na. sulla relazione «iel segietario 
generale della C.d L. Amodio. 
sono intervenuti, tia gli altri, il 
segretario della Federbraccianti 
provinciale Di Norma, il consi¬ 
gliere comunale «ii Roma MafTio 
letti, la segretaria delia FR.CEP 
romana Gisella Pasquali, il se¬ 
gretario delia C.d.L. di Roma 
Retisi, la segreteria «iella FIOM 
di Latina Di Involta Onorati. 


Il giorno 

Oggi sabato 1° luglio (182-183). 

Il sole sorge alle 5.39 e tramonta 
alle 21.13. Luna nuova il 7 luglio. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 68 maschi e 
(H femmine. Sono morti 19 ma¬ 
schi e 30 femmine, dei quali -I 
minori di 7 anni. Sono stati cele 
hrati 86 matrimoni. 

Autoemoteca 

Domani per tutta la giornata 
l'autoembteca del centro naziona¬ 
le trasfusione sangue sosterà in 
Piazza Colonna. I donatori av ran¬ 
no in omaggio un biglietto gru 
tinto e uno a riduzione per lo 
spettacolo degli Harlein Globe- 
trotters. 

Bagni e pesca 

L'Ufficio (l'Igiene informa che 
da oggi è revocato il divieto d. 
bagno e pesca nelle acque del 
Tevere, re-osi necessario per il 
recente versamento di acido fe¬ 
nico nel fiume. 

Ringraziamento 

I familiari del «‘«impaglio Ilvo 
Sorrentino, membro del Comitato 
direttivo della Federazione gio 
vallile comunista romana, dece 
«luto m un tragico incidente stra¬ 
dale. ì ingraziano compagni, ami 
ci e «pi,inti hanno voluto co'i 
affettuosamente premici e parte 
al loto tutto. 

Concerti a Farfa 

Inizia domani la stagione «lei 
concetti deirnhbn/ia di Fui fu 
organizzata dalla * Pro Loco » di 
Fara Sabina, con musiche <h 
Glaz.iinov. Rocchcrmi. Sgambati. 
Mozait e Geminiani eseguite dal 
gruppo musicale tornano * L’in¬ 
contro» composto da Callo Su-i 
e Giuseppe Galnicci ai violini. 
Leonardo Angeloni al flauto. Ici¬ 
lio Perugia al violoncello e Fran¬ 
cesco Povia alla viola. 1 


Geometri 

L’Istituto tecnico per geometri 
sezione del Q. Sella si è trasfe¬ 
rito in via Valadier n. 37 (piazza 
Cavour). Pertanto sia gli esami 
della sessione estiva die le iscri¬ 
zioni per it prossimo anno si ter¬ 
ranno nella nuova sede. 

Croce Rossa 

Si è conclusa Tullio ieri con 
una dimostrazione di pi imo soc 
corso dei giovani volontari della 
Croce Rossa la mostra rassegna 
5 Assistenza ai giovani ». 

Convegni 

Si svolgerà oggi e domani nei 
locali dì Palazzo Valcntini un 
convegno di studi sili tema « Pro¬ 
blemi e pi «poste per una mo¬ 
derna ' politica sociale a favore 
dei non vedenti ». 

Lutto 

F’ deceduto il padre del com¬ 
pagno Lino D'Amico societario 
della sezione Campitigli. \i fami¬ 
liari giungano le condoehan/e 
della sezione, della zona Centro, 
della Federazione romana o «iella 
i eduzione dell'Unità. 


il partito 


ZONA TIVOLI — E' convocato 
per le 17,30 il Comitato di zona 
con Fredduzzi. 

DIRETTIVI — Bracciano ore 

20 con Sintbaldì. 

COMIZI — Montespaccalo ore 
10,30 con Capponi; Formello ore 

21 con Agostinelli; Canale ore 21 
con Marletta. 

ASSEMBLEE — Aurelio Brevet¬ 
ta ore 20,30 riunione cellula via 
Scaligeri con De Filippi*. 


Libertà provvisoria per due del « Lotto » 

E‘ stata concessa la liticità provvisoria a due delle cinque per¬ 
sone coinvolte nella vicetuia «lei ■» Lotto ». Sono Caterina Occhili! 
e Romeo Piccionetti. accusati la prima di concorso in truffa aggra¬ 
vata e il secondo di ricettazione. Gii altri imputati sono Elda Pic¬ 
cone. titolale «lei banco lotto di via Alberto Mario, il marito l go 
Giaccone e l'impiegato po-tale Franco Monaco. 

In costume da bagno minaccia i passanti 

Il caldo probabilmente ha giocato un brutto scherzo ad un uomo 
di 32 anni. Oscar Celienti, sposato e pache «li due bambini, piota 
gollista di un drammatico episodio. Dal tetto della sua bai acca, 
in via Pico della Mirandola, ha cominciato ad inveii e conti o i pus 
saliti, in costume da bagno «* armato di un lungo coltello. E inter 
venula la mollile, ma solo dopo tre oie i poliziotti sono riusciti a 
convincete l'uomo, die minacciava «ti uccidersi, a salire su ima 
autoambulanza. E' stato medicato al Policlinico e «tuindi ncoverato 
alla Netiro. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Giantcolo) 

Venerdì alle 21.30 S|>ott C ia 
Grande Cavea dir s Ammi¬ 
rata con • Psriidoln • di flauto 
con S Ammirata. M Bnnini 
Ola». F Cerniti. G Donato. F 
Frcmsteiner. G Mazzoni. F 
Pietrahruna Regia S Ammi¬ 
rata 

BEAT 72 

Imminente Teatro sperimenta¬ 
te dei burattini di Otello Sarzl 

BELLI 

Domani alle 21.-15 Inaugura* 
«ione rassegna estiva tenti o ca¬ 
baret tf'sti M Ligini e R DanC 
con Gianni Cavinn. E. Pannul¬ 
lo. V. Tomolo Seguirà recital 
« Gran premio » di Duilio Del 
Prete. 

BORGO & SPIRITO 

Domani alle i7 C ia D'Ori- 
(lia-Palmi presenta « Genovef¬ 
fa di Brahantr ». 3 atti in 13 
quadri di Paul Lcbrun. F*rcz- 
zi familiari. 

DEL LEOPARDO 

Alle 17 e 21.15: « Requiem per 
un adulterio » di L. Romeo; 




• I.'tilliina visita* di E Calili- 
«tri con M. Situimi. Anna Lelio. 
Nino Scardina. M. Scimi. Regia 
Litigi Tani 

ELISEO 

Alle 21.30 « Basitala • Argenti¬ 
na canta y danza il piu affa¬ 
scinante complesso sudameri¬ 
cano di musica canzoni e dan¬ 
ze storia di una civiltà dalle 
origini Incas a noi. 

FESTIVAL DUE MONDI - SPO 
LETO 

Teatro Nuovo Alle 15.30 « Tea¬ 
tro laboratorio Varsavia *; 17.30 
concerto «ii C. Arrau. C. Me¬ 
lisso. 21-30 « Il furioso all'Isola 
«li S. Domingo » di G. Donizct- 
U 12 -’ inaugurazione concerti 
ila camera 

FOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 

Alle 2i2>0 Show di Folksingvrs 
intemazionale e Jazz. 

FORO ROMANO 
Suoni e ilici. Alle 21-30 italia¬ 
no. Mancese, tedesco e inglese 
alle 23 solo in inglese. 

SATIRI 

Imminente Arcangelo Bonac- 
corso presenta Rostella Spinelli. 
Sandro Pellegrini. Attilio Du¬ 
se con" • I.a Marcolfa -, • l'n 
morto da vendere -, « L'uomo 
nudo e l'uomo in frack » farse 
di Dario Fó. Regia di Mario 
Moretti. Maurizio Mamml 
SAN SABA 
Chiusura estiva 
SISTINA 

Alte ore 21.15 • Brasiliana ». 

rumi canti e danze dei Carne¬ 
vale di Rio. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

Stasera atte 21.15 » Le donne 
al parlamento • di Aristofane 
con Lea Padovani. Paolo Car¬ 
lini. Ave Ninchi. Dina Sassoli. 
Regia Fulvio Tonti Rendhell 

VILLA ALO08RANDINI «Via Na 
zinnale) 

Alle 21.15 I3ma stagione estiva 
di prosa romana di Chccco Du¬ 
rante. A. Durante. Leila Duc¬ 
ei. con * Ha da veni.. Serafi¬ 
no • di A Longhi. F- Da Ro¬ 
ma. Regia di Chccco Durante. 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Grand Prix, con Y. Montand 

(VM 1-1 ) DB 4 
AMERICA «lei a«b 168) 

Dossier Marocco 7 (prima) 
AN1ARES ilei 890 940 
Omicidio per appuntamento, 
con G Ardisson G ♦ 

APPIO ilei /<9 638) 

Cliijiu.ila pi-r il morto, con J. 
Mason G 44 

ARCHIMEDE (Tei. 875 567) 
Georgi Girl 
ARISTÒN ( Tel. 353.230) 

Scandalo al sole, con U Me 
Guire S ♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

La signora sprint, con J dirt¬ 
ene C 4 

ASTOR :Tei 6 220 409) 

Itrrlino 1915: la raduta dei gl- 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T 7313306» 
Comanceros. con J. Wavne e 
grande rivista A 44 

VOLTURNO iVta Volturno) 

The Eddlr rhapman Story, con 
C. Plnmmer A ♦ e rivista 


Brianza: dalla fabbrica al consumatore 
al PREZZO ECCEZIONALE di L 58.000 

imballo e trasporto compreso 





Satana ita» Mifnan con rfhrana lana (IfOatS) all votatila — mMta 
gapaaltata — a «aaaana gai m agai la; Imbattila*» can garanzia di 33 ami; 
riraatlmanta in ilmilpatla di calar cuoia aarda • bardo. 
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Chi acgvhta • grattate an nu aia ca mg ratara ri curar* In amaggta an 
taaallna dal ralara di Lira > 000. 


gami, con Ci. Douglas 

(VM 14) A 4 

ASTORIA 

Chiuso 

astra 

Chiuso 

AVANA 

Tobruk. con R Hudson I)R 4 

AVENTINO ilei 5/2 137) 

I 7 falsari, con R. IIirseli 

s \ 44 

BALDUINA (Tel H7 592) 

II faraone, con G Zelnik 

«VM 13! SM 44 

BARBERINI (lei. in «07) 

Il tigre, con V. G.,fsman 

(VM lt) 5 4 

BOLOGNA i lei 126 700) 

O.K fonneri. con N Conncrv 

A ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Il flsrhio al naso, con U. To- 
gnazzi (VM 14) DR 4 

CAPRANICA (lei 672 465 1 

ti fischio al naso, con V To- 
gnnzzi (VM 14 1 I)R 4 

CAPRANICHETTA le. 672 465) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel L50 5K4) 
li fischio al naso, con V Tn- 
gnazzi (VM 14) I)R 4 

CORSO 'Tel 67169U 
Tecnica di una spia (prima) 
DUE ALLORI « le. Iti 2TT7) 

O.K Conncrv. con N Connerv 

A ♦ 

EDEN (Tei 380 188) 

I.'albcro della vita, con E Tav- 
tor DR ♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 

DR 4 

EURCINE «Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910986) 

li (Ischio al naso, con U To- 
gnazzi (VM 14) DR ♦ 

EUROPA fTel 865 736) 

Tre uomini in Tuga, con Bour- 
vil C 4 4 

fiamma (Te) 471 100) 

I>i sabato mai. con R liirsch 

SA ♦♦ 

FIAMMETTA «Tel 470 464) 

Any Wcdnesday 
GALLERIA (le) 673 267) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A 44 

GARDEN -Tei 5S2 84H) 

O.K. Conners*. con N Conners* 

a 4 

GIARDINO «Tel 894 946) 

Tobruk. con R Hudson DR ♦ 
IMPERIALCINE n I «1 6K6 745) 
I.a donna di sabbia, con K 
Kishida (VM 13) DR ♦♦♦ 
IMPERIALCINE n 2 T 686 745) 
Splendore nell’erba, con N 
Wood (VM 13) S 4 

ITALIA (Te) 856 030) 

Georgy svegliati, con L. Red- 
grave (VM 13) S 44 

MAESTOSO «Te) 7X6 ORO 

O.K. Connery, con N. Connery 

MAJESTIC fTel 674 908) * 

Il mistero deU'isota del gab¬ 
biani (prima) 

MA2ZINI «lei 351 942) 

O.K. Connery.-con N. Connery 

a -e 

METRO DRIVE-IN IT 6 050.126) 
Hombre, con P. Ne^man 

(VM 14) A + + + 


METROPOLI IAN ilei 689.4U0) 
I.a congiuntura, con V. Gas¬ 
sillati SA ♦ 

MioisUN (Tei 869.493) 

A qualcuno piace calilo, con M. 
Monroe c -e e e 

MOUtRNO ('lei 160.285) 

Il cobra (prima) 

MuDtkhO jAlli (A ì'i 160 285) 
li sapore «iella pelle, con L 
Vournas (VM 18) Dlt 4 

Mundi al ('lei. ikH.dVbi 
Chiamata per il morto, con J. 
Mason G 44 

Ntw rORK ilei mai) 

Dossier Marocco 7 ipiiina) 
NUOVO GULOtr» ile» «3J.UU2) 

Il cobra (prima) 

OLIMPILO ilei. 802.635) 

Killer calibro 32, con I 1 . Lee 
Lawrence A ♦ 

Paris > lei /55 002) 

Chi ha rullato il presiili-uie ? 
cuti L. De Ftuies SA 4 . 

PLAZA ilei Odi. 193) 

Luoino del banro ori pegni 
con tt Steigcr 

(VM 18) OR 444 
QUATTRO FONTANE (1. 470.265) 

I piaceri della notte, con N. 

Bengel! (VM 18) DR 4 

QUIRINALE ('lei IbZ 653) 

Una donna sposata. con M 
Merril (VM 18) DR 44 

QUIRINETTA ( lei 670 012) 
Personale di Julie Christie : 
Hillv il bugiardo SA 444 
RADIÒ CITY i le. 164.IUJ) 
Negozio al corso 

reale .lei V 8 ) i(4 ■ L. 800) 

II cobra (prima) 

REX i le. aM ito) 

Il sapore della pelle, con L 
Vourn.i* (VM 18) IlR 4 

RI TZ .lei 8.0 481) 

Chi ha rubalo il presidente ? 
con L- De Funes SA 4 

RIVOLI «lei lbOK 8 .il 
l'n uomo una donna, con J.L. 
Trintignant <\M 73) S 4 
ROVAI -Tei 770 5491 
Tulli Insieme appassionatamen¬ 
te. con .1. Andresss M 4 

ROXY (Tel 8.0.504) 

Sciarada per 4 spie, con Lino 
Ventura G 4 

SALONE MARGHERITA <6h 439) 
Ands (prima* 

SAVOIA .lei d61 159) 

O.K. Connery. con N Connerv 

A 4 

SMERALDO fTel 351 581) 

Georg» svegliati, con L Red- 
grave (VM 13) S 44 

STADiUM (Te) 393 2X0) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A 44 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 
l'n uomo e una coll «prima) 
TREVI «Tei 689 619) 

{» bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 4 

TRIÒMPHE (P'arza Anntbaitano) 

Il mistero dell'isola dei gab¬ 
biani .prima' 

•••••••••••••• 

• • ! 

• Le sigle che appaiono ac- — 1 

canto al titoli del film w I 

• corrispondono alla • se- • ] 
9 guente classificazione per • 

• generi: • ‘ 

• A •• ArvtnlBroM * 

• C «=■ Comico • . 

L DA • Disegno animato * ) 
g DO ■ Doenaentarlo _ ! 
^ DB » Drammatico . < 

§ G •» Giallo ^ ! 

• M » Masi calo O ; 

• S « Beatlmeatata • . 

• SA — Satirico • 1 

• SM “ Storico-mitologico • ’ 
^ Il nostro gladltio sol film * ! 

• viene espresse nel modo V j 

i segnente: • ! 

• OO • oceeslonato * ! 

• ♦♦♦♦ — ottimo • 

• - kaone • , 

• OO — discreto f 1 

m ♦ ■ mediocre m 

m TM 11 a vietato a) mi- _ 

noti di li anni * 

•••••••••••••• 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiamala per il morto, con J. 
Mason G 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Malte in Italy. con N. 

Manfiedi (VM 14) SA 44 
AIRONE: Il faraone, con G. Zel- 
nik (VM 18) SM 44 

ALASKA: L'armata lirancalro- 
11 e. con V. Gassman SA 44 
Al.HA: Nell York chiama S 11 - 
perdiago. con R Danton A 4 
AI.CYONK: Fantasia DA 44 
ALCE: U-112 assalto al ()iiren 
Mars. con F. Smatra A 4 

Al.FIERI: Il ritorno de! pisto¬ 
lero. con R Taylor A 4 

AMBA SCIATORI: Il tramonto 
di u» idolo, con S. Uovd DII 4 
AMBRA JOVINELLI: Comauce- 
ros. con J. Wavne A 44 e 
1 .vista 

ANIENE: Per un pugno «li dol¬ 
lari. con C Eastwood A 44 
APOLLO: Ouiller memorandum. 

con G Segai DK 44 

A»|ITLA: Krimiual. con G Sa- 
xon G 4 

A RAI.DO: Le soci bianche, con 
S Milo (VM 18) SA 44 
ARGO: A sud ovest di Sonora. 

con M. Brando A 4 

ARIEL: Penelope la magnifica 
ladra, con N. Wood SA 44 
ATLANTIC: Dove vaf sono guai. 

con J Lewis C 44 

Al'Gt'STL'S: Incompreso, con A 
Quavle DR 44 

AI'REO: I.o specchio della vita. 

con L Ttirner S 4 

AI'SONIA: I comanceros. con 
J. Wavne A 44 

AVORIO: Da «ini all'eternità, con 
B Lancastcr DR +4 + 

HEI.SITO: Pii) micidiale del ma¬ 
schio. con S. Kosvina 

(VM 11 ) SA 4 
UDITO: A qualcuno placr caldo 
con M Monroe C 444 

HRTSII.: Intrigo internazlonalr. 

«-fin C Grani G 4 4 

BRISTOL: Tre colpi di \\ inclie- 
ster per Ringo. con G Mu¬ 
dici! A 4 

IIROADIVAY: 1 rinnegati di Fort 
Grant 

CAI.IFORNIA: I bucanieri, con 
Y Brsnner A 4 

CASTELI.O: Due assi nella ma¬ 
nica. con T. Corti* S\ 4 

CINESTAR: Vera Cruz, con G 

Cooper A 44 

CI.ODIO: Assalto al treno Gla¬ 

sgow -Londra, con H Tappert 
G 44 

COLOR (DO: Dollari maledetti 

A 4 

CORALLO: L'uomo senza paura 
con K Douglas (VM 16) A 44 
CRISTALLO: L'ultimo del moi¬ 
cani 

DEI. V XSCEI.l.O: Tobruk. con 
R. Hudson OR 4 

DIAMANTE: Texas addio, con 
F. Nero A 4 

DIANA: Tobrnk. con R. Hudson 

DR 4 

EDELWEISS: Texxs addio, con 
F Nero A 4 

ESPERIA: I.'albero della vita. 

con E. Tfl'lor DR 4 

ESPF.RO: Gnngo getta il fucile 
con F Sanclio A 4 

FOGLIANO: Due assi nella ma¬ 
nica. con T Curtis SA 4 

GU I IO CES ARE: lai resa dei 
conti, con T Mliian A 44 
ILARI.F.M: I.a sfida degli Impla¬ 
cabili. con J. Martin A 4 

IIOI.LA’AVOOD: I conquistatori 
degli abissi, con L Bridge» 

A 4 

IMPERO: Qullirr memorandum, 
con G. Segai DR 44 

INDl'NO: L'occhio caldo del cie¬ 
lo. con D Malone A 44 * 
JOLLY: Più micidiale del ma¬ 
schio. con S Koscina 

(VM H) SA 4 
IONIO: disse, con K. Douglas 

A 44 

LA FF.N1CE: Strategie Cotnmand 
chiama Io AValker con T. Ren¬ 
dali A 4 

I.F.BLON : The Bounty Killer. 

con T. Milian A 4 

MASSIMO: Tobruk. con Rock 
Hudson DR 4 

NEA’ADA: Lo sperone nero, con 
L. Danieli A 4 

NIAGARA: Slalom, con A'. Gas¬ 
sman C 44 1 

NL’OA'O: Funerale a Berlino 


M OV» OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: L'oiiorev«ile Angelina, 
con A. Magnani Dlt 44 

PALLADIL'M: L'uomo dal brae- 
cio d’oro, eoo F. Smatra 

(VM 18) DK 44 

PALAZZO: In liume di dollari. 

con T. Hunier A 44 

Pl.ANET.AUIO: Ciclo commedie 
italiane, lo io 1» e gli altri, con 

W Chiari S 444 

FRENESIE: Più micidiale ilei 
maschio, con H Kosctn.» 

(VM li) SA 4 

PRINCIPE: Tobruk. con Rock 
Hudson DK 4 

RENO: 1 In- Boiiuls Killer, con 
T Mtlian A 4 

RIALTO: A noi place Flint, con 
J. Coturni A 4 

Kl'BINO : Incompreso, con A 
Quasi,- I)K 44 

SPLENDI)»: La preda iiiida. con 


({(TRITI: Noi slamo zingarelli 

C 4 4 

RIPOSO: 1 «lue tigli ili Itiiigo. 

con Fianclii-Ingiassia C 4 
SALA S. SATl'ItNINO: Sperili 
Goli/ali-s il sU|i<TsoiiU«i DA 44 
SALA S I.SSO lt LAN A : Chiusura 
estiva 

SAL A TU ASPONTIN.A : Viaggio 
allucinante, con S Busti A 4 4 
SORGENTE: (ili sellini i piu fol¬ 
ti (Ir! mollilo 

TIZIANO: Tamara liglia «Iella 
sleppa, eoli (7. Porli S 4 
TH ASTE A'ERE: ASJ operazioni- 
llgre A 4 

TRIONFALE: Erasmo il lentig¬ 
ginoso. con J Stewait SA ^ 
A'IRTt'S: I giganti della Tessa¬ 
glia. eon P Cnrry SM 4 


ARENE 


C Wilil,- 


(VM 13) 


| SULTANO: t'Iisse. con K Dou¬ 
glas A 44 

TIRRENO: II faraone, con G 
Zclnik (VM 18) SM 4 4 

TRI.-ANON: Texas addio, con F. 

Neri» A 4 

TI'SCOI.O: Ducilo nrl Inondo. 

con R Hai risoli A 44 

PLISSÉ: La resa dei conti, con 
T. Milian A 44 

A'EKBANO: Berlino 1915: la ca¬ 
duta dei giganti, con G Dou¬ 
glas tVM H) DB 4 

Terze visioni 

ADULATINE: Rifili Intrrna/io- 
nalc. con .1. Gahm G 44 
Al'KOKA: Il tesoro «lei lag«i 
d'argento, con L Barker A 4 
CASSIO: La frustata, con R 
Wulm.irk A 4 

COLOSSEO: La battaglia di Al¬ 
geri. cfin S Yaaccf 

«VM 14) DK 444 
DEI PICCOLI: Silvestro gatto 
maldestro DA 44 

DELLE RONDINI: Spionaggio a 
Tangeri 

DDKIA: A noi piace Flint, con 
J Colili rn A 4 

ELDORADO: Jnhnnx Conrho. 

con F Smatra A 4 

FARO: Il Olirne rosso, con M 
Chft A 444 

FOLGORI.: (4H Imbroglioni, con 
W Chiari C 44 j 

ODEON: Scile cinesi d'oro 
ORIENTE: Gli Italiani e le va¬ 
canze DO 4 

PLATINO: F.II I. chiama fstam- 
hlil. con B Corte/ G 4 j 
PRIMA PORTA: Maigret a Pl- 
galle. cor. G Ceivi G 4 
PRIMAA'ERA: Kld Rodelo. con 
D Murray A 44 

RF.GII.I. A : Io la conosceso bene 
con S Sandrelli ! 

(VM 18) DR 4 4 
ROMA: Sanguinosa rapina (sa¬ 
bato tragico), con V. Mature 
DR 4^ 

SALA l'MRERTO: Agente C»- 
plan missione spionaggio, coti 
V Lisi G 4 

Sale iKimirrliinT 

BELLARMINO: My Fair Ijids. 

con A Hepburn M 44 

BELLE ARTI: Base luna chiama 
terra, con E Judd A 4 
COLOMBO: Stanilo e Olilo eroi 
del cirro C 44 

COI.l'MHt'S: Taras il magnifico 
con T. Curtis I)R 4 

DELLE PROVINCIE : Soldato 
sotto la pioggia, con S Me 
Quoon S A 44 

DEGLI SCIPIONL II magnlftco 
gladiatore SM 4 

ERITREA : Superargo contro 
Diabolirus. con K Wootl A 4 
F.l'CI.IDE: Come svaligiammo 
la Banca d'Italia, con Fr anobi- 
Ingrassia C 4 

GIOA'.ANF. TRASTF.A'FRE : Se 
tutte le donne del mondo, con 
R Vallone A 4 

MONTE OPPIO: Ina lacrima 
sul viso, con B Solo S 4 
MONTE 7.EBIO: Madame X, con 
L Tumer DR 4 

NOMENTANO: La spada di F.I 
Cld A 4 

NL'OA'O D. OLIAI PIA ; Maciste 
contro I tagliatori di tesie 

SM 4 

ORIONE: Gli Implacabili, con J. 

Russe) I)R 4 

PIO X: I tre da Ashlya. con R. 
Widmark DR 4 4 


•ALABAMA: Prossima apriimn 
AURORA: Il tesoro del lago d'ar¬ 
gento. con L Bai kn A 4 
CASTRI.LO: Due assi nella ma¬ 
nica. con T Cuilis SA 4 
CHI. Alt.A STELI. A : Per un pugno 
ili canzoni M 4 

DELI.E PALME: Quattro dollari 
ili vendetta, con R Wood 

A 4 

DON BOSCO: n p 

ESEDRA MODERNO: Il cobra 

1 prima ) 

FELIX : Operazione Crossilo»!. 

con G Popparti A 4 

LUCCIOLA: Litica rossa 7»««l. 

con J. Ca.m S 4 

ORIONE: Gli implacabili, con 
J. Russell DR 4 

PIO X: I tre da Aslilya. con R 
Widmark DR 44 

TARANTO: Fantomas '7U. con J 
Marais A 4 

Tt'SCOI.AN.A: Il boia 

CINEMA CilE CONCEDONO 
OGGI E-A RIDUZIONE INAI.- 
AGIS: Ambasciatori. Cassio. La 
Eciiicr. Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario. Pinza. Prima Porla. Ro¬ 
ma. Sala Umberto. Tiziano Tn- 
scolo. TEATRI: Satiri 


SIMPOSIO SUI TUMORI 
ALL 'ACCADEMIA 
LANCISIANA DI ROMA 

il giorno 27 giugno, nei q.ia 
dro «ics lavori Gioiti fra 1 ! 26 od 
il 28 ha avuto luogo pre?=o l'Ac 
cademia Lanci-nana un ':mpo=:o 
-in probit-mi d.agnostici e lem 
pentiti de; tumori delia sfera 
genitale femminile. 

Tra i relatori 1 proff. Q i.v 
troethi, C»u-so. fiordo Angiolo. 
A’..cino. Pace'di. Hur-o Nicola ed 
altri, che hanno riferito mi: ri 
sultati ottenuti f*on ia moderna 
terapia rrted:ca chirurgica rada* 
logica noi campo dei iunior; dei 
l'apparato genitale fornir..nùe. 

Xelie vane re'.az - oni =ono sta*.- 
r.baditi i concetti «iella assoluta 
necessità delia pro r dassj c della 
deteczior.e oncoiog ca legate alia 
oaportumtà d; una v.?:ta prevrn 
tiva sìi’ematica :n tutte le don 
ne oltre i 30 anni, per ottenere 
1 risultati pai s - curi e rad.cn'.; 
nella terapia. 

, A che cosa serve nna scarpa 1 
: sola ? 1 

'• A niente. Una sola scarpa ! 

: è cnmplrtamrnte tornile 
1 Come I s-ostrl capelh btan- 
! chi. A cosa vi servono ? 

I Fanno di voi una persona 
In disordine. Invecchiata pri¬ 
ma del tempo, trascurata nel- 
j l'aspetto. A cosa vi serve mo- 
' strare dieci anni di più 7 j 
j I capelli Manchi non servo- > 
•no. anzi, vi danneggiano: eli-, 

! minateli. In due settimane, via 
! gli inutili capelli grigi o hlan I 
chi con Cubana, nrlla forma 
I da voi prefezlla: brillantina ; 

| liquida (Ut. ioti, solida (I.lt j 
6 ». fluid crean» «Ut- W». 

| Cubana, della Aiy Mariani j 
•A C. - Roma, per II vostro ' 

I aspetto civile, giovanile e cu -1 
rato, senza INUTILI capelli 
bianchi ! j 

Nelle profumerie e nelle far¬ 
macie. 
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Che cosa spinge 
i vietnamiti 
alla lotta 

Non condivido In nuiQgior 
p<irU< dei punti di vista del 
mondo di sinistra, ma la mia 
onestà intellettuule e politi¬ 
ca mi induce a rispettare le 
idee degli altri, di qualunque 
colore esse siano. 

Vorrei ad esempio rilevare 
come m /rollitea estera 1 co¬ 
munisti insistono da anni uni¬ 
camente sulla « aggressione a 
americana in Vietnam lo non 
condivido che per una certa 
parte questo punto di vista 
perchè penso che il torto e la 
ragione non sono mai tutti 
da una parte sola. In tanti 
anni di tensione e di propa¬ 
ganda i vostri lettori l’idea 
che gli anici team stano gli 
aggressori l'hanno assorbita. 
Ala perchè, se volete veramen¬ 
te contribuire a tare opera 
di pace, perchè non dimostra¬ 
te citando i /alti tale asser- 
zione ■' 

Quindi non si dica più tan¬ 
to che i vietnamiti del Nord 
si agitano, soffrono, muoiono 
(ma anche nel Sud si soffre 
e si muore), ma si spieghi ai 
molti che come me ignorano. 
perchè veramente quelle per¬ 
sone. di cui molte certamer. 
te m buona fede, si agitano, 
sottrano e vanno fino alla 
morte. 

I). C’OKSINI 

( Firenze) 

I vietnamiti del Nord si agi¬ 
tano. soffrono e muoiono perche 
vengono bombardali ogni giorno 
dagli aerei americani, da oltre 
due anni, ininterrottamente. I vtet- 
riamiti del Sud si agitano, soffro¬ 
no e muoiono perche noti vogliono 
evst-re oppressi da un crudele re¬ 
gime di servi dello stratiteio e 
noti vogliono (he II loro !’ae«e sia 
calpestato dallo straniero Tutti i 
vi, mainiti, del Noni e del Sud. 
si battono perche vogliono Tindi- 
pendeiiza e l'unità del loro Paese, 
già riconosciute da trattati strap¬ 
pati con una lunga lotta armata 
e calpestati ancora prima rii es. 
sere applicati da quegli stessi stra¬ 
nieri che ora hamto invaso il loro 
Paese (Juesta f l'idea fondamen 
tale che spinge 1 vietnamiti alla 
lotta. 

Le vacanze dei 
radazzi : un 
problema da 
affrontare con 
criteri moderni 

.4 proposito del problema 
sollevato dall'articolo di Lau¬ 
ra Conti « Vacanze coi fi^li? 
Non «>siste una regola valida 
per tutti '). di cui condivido 
sostanzialmente l'impostazio¬ 
ne. desidererei fare alcune 
considerazioni' 

I I Poiché le vacanze scola¬ 
stiche sono mollo più lunghe 
delle vacanze dei lavoratori, 
il pinhlrrna della orgariiz'a- 
zinne almeno di una /Mirie del¬ 
le vacanze dei ragazzi in co¬ 
munità e di iniziative per il 
temoo libero dei rcanzzi stes¬ 
si durante restate diventa di 
attualità })er una grandissima 
parte di cittadini Nelle citta 
industriali la Generalità dei 
ragazzi dovrebbe poter tra¬ 
scorrere le vacanze fuori cit¬ 
tà rnon necessariamente sem¬ 
pre al mare e in montagna 
ma anche in camixiana e in 
collina, citi che darebbe vita 
a tante bellissime località del 
nostro Paese trascurate dal 
n t’irismo p dei grandi >: 

-i un problema cosi rasfo 
non può essere risolto da ini- 
iiatire a assistenziali p quali 
sono ancora nngi le * colonie e 
La larghezza di mezzi con cui 
sono organizzate alcune colo¬ 
nie di nrandi aziende non mo¬ 
difica il quadro generale ma 
caso mai la risaltare di più 
g'i squilibri nella orrstazinr.e 
det servizi nel nostro Pae¬ 
se Lo Stato, piuttosto che 
una som emione cali enti che 
oggi organizzano colonie f sov¬ 
venzione che mene erogata dal 
ministero deali Interni attra¬ 
verso te Prefetture salta base 
di criteri di scelta deali enti 
discutibili e romunaue non ag¬ 
giornati da decine di anni 7 do¬ 
rrebbe promuovere nel qua¬ 
dro di un sistema di sicurez¬ 
za sociale l'istituzione di una 
Cassa vacanze che rimborsi o 
integri le rette corrisposte 
dalle famiglie alle istituzioni 
che ospitano i f.gli sulla base 
di una loro libera scelta. 

In Francia — ad esempio 
— il servizio lacanze è rego¬ 
lato da un decreto intermini¬ 
steriale e il funzionamento dei 
Centri 1 acanze e controllato 
da commissioni dioartimentali 
che hanno anche ri compito di 
realizzare una stretta coltabo- 
razrone tra le diverse iniziative 
prirate e 1 servizi pubblici. 
Fanno parte delle commissio¬ 
ni dipartimentali ri cono dipar¬ 
timento della Gioventù, anello 
dei Seri izi sanitari scolastici 
e universitari, un rappresen¬ 
tante della Cassa * Allocations 
familiales » ed altri che non 
starò per brenta ad enume¬ 
rare 

Sarebbe ora che anche ne! 
nostro Paese il problema di 
una promozione di iniziative 
per le vacanze deoli scolari 
/tri compresi i bambini della 
scuola per l'infanzia e i gio¬ 
vanetti della scuola dell'obbli- 
go) venisse affrontato con se¬ 
rietà e con criteri moderni. 

LIDIA DE GRADA 
presidente del Centro or¬ 
ganizzazione vacanze e As¬ 
sistenza infanzia dellTTDI 
(Milano) 


Negli enti assi- 
steiiziali c'è tutto 
da rivedere 

l'n quotidiano di Palermo, 
del 20 5 1ilei?. ha informato 
che. per la falsificazione di ri¬ 
cette per otto milioni in «iali¬ 
no dell’INAM. sono stati ar¬ 
restati il medico Giuseppe Pai 
meri e certo sig Pennino Cri 
altro giornale rilevava che i 
suddetti furono già implicati 
in un fatto del genere «• rin¬ 
viati a giudizio /ier una truf¬ 
fa di venticinque milioni per 
ricette false, per fatti rifercn- 
tisi al periodo 1962-1964. Sono 
tornati ora agli onori della 
cronaca per otto milioni! 

Per arrivare ad otto milioni 
del tempo deve esserne passa¬ 
to' L'IMAM, come sembrereb¬ 
be. non ha controllato le ri¬ 
cette che. mensilmente, per¬ 
vengono dall'Ordine dei Far¬ 
macisti per il /xigamento, e 
— coso più importante — non 
si sarebbe accorto che tratta- 
vasi dello stesso sanitario già 
implicato in altro analogo rea¬ 
to FI proprio tale medico 
FIN AM avrebbe dovuto tene¬ 
re sotto attenta sorveglianza. 

La questione a me tiare 
sia più arat e di quanto a pri¬ 
ma vista possa sembrare e 
dorrebbe indurre le autorità 
competenti a risalire ai re 
snonsabdi iniziali di questi 
malefatte non jmtendosi limi 
tare le sanzioni agli ultimi re 
sponsabili. 

.. Non si sanno trovare i 
rimedi per eliminare il disa 
ronzo e si raccomanda ni la 
voratori di limitare la ridite 
sta dei medicinali, la cui sur 
sa. che nel 1951 pare sia sta 
la di M miliardi, è arrivala a 
214 miliardi nel 196H. c mire 
sia preventivata in 270 miliar¬ 
di per il 19Ù7. e si accetta su 
pmameute tale sbilancio, co 
me se in Italia si tossero ve 
ritirate delle epidemie che In 
giustifichino, e non si cerca 
da dove prnrcnaa il male per 
estir/xirin dalle radici 

I rimedi non consistono nel¬ 
la istituzione di <« grossisti fi 
duciari >> finanziati da « un En¬ 
te finanziatore »> ver l'acqui 
sto dei medicinali, o. come 
qualcuno vorrebbe, ncll'impor 
re agli assistiti un « concorso 
snesa » sui medicinali che - 
si noti bene — in base alla 
legislazione ingente debliono 
essere somministrati gratuita¬ 
mente: ed a tal proposito rn 
rilevato che il « concorso di 
snesa » preteso dall'IMAM è 
illegale. 

L'assistenza di malattia è 
una conquista sociale alla qua 
le non si pub rinunciare. K 
lo tengano ben presente an 
che le organizzazioni sinda 
cali e particolarmente quelle 
che vorrebbero appogaiare la 
imposizione del concorso spe 
sa sui medicinali. 

... Non c'è dubbio che esi 
ste un difetto nella funzione 
dell'Istituto, e sarebbe delit¬ 
tuoso nascondercelo occorre 
stabilire se si tratti di difetto 
del sistema o nel sistema, se 
c'è carenza di uomini, cioè, 
o di regolamentazione Oppu 
re di tutte e due. Probabil¬ 
mente si tratta di tutte e due 
e sta agli Organi responsabili 
accertare e provvedere. 

dr. SALVATORE SCARDINA 
« Palermo) 


l na bimba clic non 
può camminare 
perchè il padre 
non ba i soldi 
per le cure 

Sono un padre di otto figli, 
poiero ai sensi di legge e nul¬ 
latenente. 10 r, una bambina. 
Ixiura Marisa di sei anni, na¬ 
ta K.n gravi deformazioni 
congenite multiple, cioè mani 
e piedi storti; sin dalla nasci¬ 
ta e stata sottoposta a delle 
costose cure- prima presso la 
Clinica S. Marta di Catania e 
sin dal maggio /.«ASJ presso lo 
Istituto ortopedico Rizzoli di 
Bologna / risultati sono stati 
soddisfacenti, ma purtroppo 
mi mancano i mezzi per con¬ 
tinuare le predette aure. Così 
dal mese di aprile 1966 ho do¬ 
luto fermarmi, con il cuore a 
pezzi ma privo di forze eco¬ 
nomiche. dovendo rinunciare 
alle cure di cui sopra: esse 
sono infatti molto dispendiose 
<basti pensare ai maggi da af¬ 
frontare ed ai soggiorni a Bo¬ 
logna. che dista da casa 12</0 
km >. 

Non è inconcepibile che. per 
mancanza di mezzi debba so¬ 
spendere una cura che. se con¬ 
tinuata. mi permetterebbe di 
vedere un giorno la mia bam¬ 
bina camminare e giocare as¬ 
sieme alle altre bambine e 
provare quella felicita che fi 
n'ora non ha mai conosciuta 7 

Degli otto Agli a carico, ne 
ho qualcuno che. benché gio¬ 
vane. potrebbe occupare un 
posto di lavoro che permet¬ 
terebbe loro di guadagnare 
tanto da mantenersi. Ed inve¬ 
ce non si trova nessun lavoro. 

Aft sono rivolto già in pas¬ 
sato a svariati enti pubblici e 
privati ed anche ai r ari mini¬ 
steri. compreso quello della 
Sanità (che ha risposto dicen¬ 
do che il caso non era di sua 
competenza), come pure alla 
Regione siciliana ed al Pre¬ 
fetto' adesso non so più dove 
bussare. 

VITO LA SPINA 

(Via Palermo, 36 - 

CenturJpé - Enna) 
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DAL 2 ALL'8 LUGLIO 
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Con l'originale televisivo « L'ospite segreto » 

Eriprando Visconti 
debutta sul Secondo 



Eriprando Visconti debutti! 
in TV con un originale tele¬ 
visivo che Oreste Del Buono 
ha tratto da uno dei « Rac¬ 
conti di mare e di costa » di 
Joseph Conrad, L'ospite se¬ 
greto. Verrà trasmesso sul 
Secondo TV alle 21,15 di mer¬ 
coledì 5 luglio. 

Su un veliero inglese il gio¬ 
vane capitano è alla sua pri¬ 
ma notte di comando. Tra le 
secche della foce, un rimor¬ 
chiatore risale il fiume del 
Siam dal quale ha portato il 
veliero al mare aperto. Il ca¬ 
pitano scruta i visi degli uf¬ 
ficiali: non è a suo agio, è 
troppo giovane, inesperto. Co¬ 
prirà lui il pruno turno di 
guardia. Una scaletta è stata 
dimenticata fuori bordo, e of- 


5 LUGLIO 


Ire alla mano una resistenza 
inaspettata. In acqua, attacca¬ 
to, c’è un uomo, nudo e stre¬ 
mato. Racconterà dopo la sua 
storia. E’ stato il « secondo » 
di una nave che e ancora a 
qualche miglio di li. Non lo 
è piti perche ha ucciso. 

Nella furia per la infingar¬ 
daggine di un marinaio che 
non lo aiuta, in piena tempe¬ 
sta, a issare la vela che sal¬ 
verà la nave, lo ha ucciso. Ed 
è stato per sette settimane 
prigioniero nella sua cabina. 
Il capitano lo nasconderà a 
tutto l'equipaggio e al capi¬ 
tano dell'altra nave, che lo 
viene a ricercare. Sorge il 
vento, la nave riprende il ma¬ 
re, l'ospite segreto decide di 
rigettarsi in acqua per appro¬ 


dare uU'i.sola più vicina, te¬ 
stimoniando la sua colpa con 
la giustizia sancita nella Bib¬ 
bia, « vivere cacciato dalla fac¬ 
cia della terra ». Per non co¬ 
stringere il fuggitivo a una 
pericolosa nuotata, il capita¬ 
no stabilisce che la rotta pas¬ 
serà vicino a un’isola, tra sec¬ 
che e scogli. Il prestigio già 
precario di cui gode con lo 
equipaggio, rischia allora di 
annullarsi, specialmente quan¬ 
do la nave è giunta in un 
tratto di mare dove la brezza 
non arriva, e il malumore a 
bordo raggiunge un livello pe- 
icoloso. 


Mercoledì 


NELLA FOTO: (da sinistra) Giu¬ 
lio Brogi e Nino Castelnuovo in 
L'ospite segreto ». 
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TELEVISIONE 1* 


17,30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

I viaggi di John Gunther 
b) Parcogiochi 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 SAPERE . Difendiamo la 


vita 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

30,30 TELEGIORNALE 

31, — 1941-1967: MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 

5' • Tra l'Europa • l'Asia 

32. — MERCOLEDÌ’ SPORT 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,45-18,30 EUROVISIONE 

54’ TOUR DE FRANCE 

Arrivo della 6* tappa Jambes-Metz 

21.— TELEGIORNALE 

21,13 L'OSPITE SEGRETO di Oreste De! B^Crro 
M,15 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 1». 13, H. 17. 20, 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.48: Ieri al Parlamento; 
8.30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9,07: Colonna musica¬ 
le; 10,05: Le ore della mu¬ 
sica; 12.47: La donna, og¬ 
gi; 13,33: Le mille lire; 
13 , 36 : Sempreverdi; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15.40: 
Pensaci Sebastiano; 16.30: 
II giornale di bordo; 16.40: 
Antologia musicale: 17,15: 
Momento napoletano; 17.45: 
L’Approdo: 18.15: Per voi 
giovani: 19.15: Ti scrivo 
dall’ingorgo; 20.20: I figli 
di Edoardo, di M. G. Sau- 
vajon. F. Jackson. R. Bot- 
tomley; 27.05: Concerto sin¬ 
fonico; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 


12.1(1: I.e mille lire: 13: 
Pronto, chi parla?; 14: Ar¬ 
riva il Cantagiro; 15.15: 
Rassegna di giovani esecu¬ 
tori; 15.35: Musiche piani¬ 
stiche di Debussy e Cho- 
pin; 16: Rapsodia; 16.38: 
Transistor sulla sabbia; 
18.25: Sui nostri mercati: 
19,50: 54' Tour de France; 
20.10: Il bistolfo; 21,10: Co 
me e perchè: 2I.**0: Tempo 
di jazz; 21.40: Musica da 
ballo. 

TERZO 


I 


Giornale radio: ore 6,30. 

7.30. 8.30. 9.30, 10,30, 11,30. 

12,15, 13,35, 14,30, 15,30, 

16.30. 17,30, 18,30. 19,30. 

21.30. 22.30; 6,35: Colonna 
musicale; 8,45: Signori la 
orchestra; 9,35: Album mu¬ 
sicale; 10: Manon Lescaut; 
10,15: Vetrina di un disco 
per l’estate; 10,35: Corra¬ 
do fermo posta; 11,35: 
Viaggio in Norvegia; 11.42: 
Le canzoni degli anni ’60; 


Ore 9.30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche operi¬ 
stiche; 10.30: Johann Ber- 
nhar Bach. Tommaso Gior¬ 
dani: li: Piero Giorgi. 11 
debrando Pizzetti; 12.20: il 
contrabbasso di Giovanni 
Bottesim; 12,50: Concerto 
sinfonico; 14,30: Recital del 
mezzosoprano Shirley Ver- 
rett; 14.55: Viteszlav No¬ 
vak; 15,30: Musiche piani¬ 
stiche; 16.05: Compositori 
italiani. Vieti Tosatti; 17: 
Le opinioni degli altri. 
17,10: Felix Mendelssohn- 
Bartholdy, Ludwig van 
Beethoven; 18,15: Quadran¬ 
te economico; 18,30: Musi¬ 
ca leggera; 18.45: Lo sport 
e gli italiani; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
Tempi e luoghi della Bal¬ 
lata popolare; 21: Louis 
Armstrong; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,30: Incontri 
con la narrativa; 23: Mu¬ 
siche contemporanee. 


2 LUGLIO 


Domenica 


TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15.30 EUROVISIONE 

FRANCIA - Le M*n*: G.P. AUTOMOBILISTICO 

— CASTELGANDOLFO: CAMPIONATI ITALIANI DI CA- 

NOTAGGIO 

— EUROVISIONE 

54 J TOUR DE FRANCE 

Arrivo delle 3' tappa Caan-Amient 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
19,— TELEGIORNALE 
19,10 SETTEVOCI 

20,05 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEI PARTITI 

20.30 TELEGIORNALE 
21,— DELITTO IMPOSSIBILE 

22.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18-19 EUROVISIONE 

— Le Min*: G. P. AUTOMOBILISTICO 
— CASTELGANDOLFO: CAMPIONATI ITALIANI DI CA- 
NOTAGGIO 

21,— TELEGIORNALE 
21,15 IMPUTATO ALZATEVI 
22,25 LA GRANDE AVVENTURA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6.35: Musiche 
della domenica; 8,30: Vita 
nei campi; 10,45: Disc-joc¬ 
key; 11,40: Moderato beat; 
13,15: Le mille lire; 13.30: 
Canta Tony del Monaco; 
14: Motivi all’aria aperta; 
14,30: Zibaldone Italiano; 
16,30: Pomeriggio con Mi¬ 
na; 18: Concerto sinfonico; 
19,05: Musica leggera dalla 
Romania; 20.25: Fantasia 
musicale; 21,30: Concerto 
del pianista Emil Ghilels; 
22,10: Musica da ballo; 23: 
Ippica, da Bologna: « Pre¬ 
mio Bologna di trotto ». 

SECONDO 


Cantanti internazionali; 16: 
Concerto di musica legge¬ 
ra; 17: Musica e sport, nel 
corso del programma: 54' 
Tour de France; 18,35: Ar¬ 
rivano i nostri; 19.50: 54 
Tour de France; 20,10: Ar¬ 
rivano i nostri; 21: Colpe 
vole o innocente?; 21.40: 
Il palio di Siena; 22: Pol¬ 
tronissima. 

TERZO 


Giornale radio: ore 7.30, 

8.30. 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30. 19.30, 21,30, 22,30; 

8,45: Il giornale delle don¬ 
ne; 9,35: Gran varietà; 11: 
Cori da tutto il mondo; 
11,35: Juke-box; 12: I vir¬ 
tuosi della tastiera; 12,15: 
Vetrina di Hit parade; 
12,30: Musiche da film; 13: 
Il gambero; 13.45: The Ma- 
ma’s and Papa’s; 14: Vetri¬ 
na di un disco per l’estate; 
14,30: Musica in piazza; 15: 


Giovedì 


TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Telesct 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19,15 SAPERE - Anni inquieti: 1918-1940 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,— TUTTO TOTO’ * Premio Nobel 
21,50 TRIBUNA POLITICA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


17,45-18,30 EUROVISIONE 

54’ TOUR DE FRANCE 

Arrivo della 7' tappa Metz-Strasburgo 

21.— TELEGIORNALE 

21,15 PERRY MASON 

Appuntamento con Ruth 

22.05 INCONTRO CON ANTOINE 
22,35 LA VIA DEL MAIS 


Ore 9,45: Franz Schubert; 
19: Musiche strumentali 
del Settecento; 10,40: Mu¬ 
siche per organo; 11: Otto¬ 
rino Respighi; 11.20: Con¬ 
certo operistico; 12,10: I 
Maya; 12,20: Musiche di 
ispirazione popolare; 13: 
Le grandi interpretazioni; 
14,25: Henry Duparc; 14,30: 
Antonin Rejcha, Elliot Car¬ 
ter e Ludwig van Beetho¬ 
ven; 15,30: Elena, di Euri¬ 
pide; 17.45: Concerto del 
coro da Camera della Rai; 
18,30: Musica leggera: 18,45: 
Breve incontro di Tatsuo 
Nagai; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Neo-avan¬ 
guardia in Italia e libera¬ 
lismo in Russia; 21: I con¬ 
certi di « Nuova Consonan¬ 
za 1967 »; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,30: Kreisleria- 
na; 23,15: Rivista delle ri¬ 
viste. 


±iiiimiiiiiiimi!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiu 

Ritorna I 
«Zoom» I 


I i 

II 


II 



RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 14, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.48: Ieri al Parlamento; 
8.30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9,07: Colonna musicale; 
10.05: Le ore della musi¬ 
ca; 12.47: La donna, oggi; 
13.33: E' arrivato un ba¬ 
stimento; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15.40: Pensaci Se¬ 
bastiano. 16: Album di fa 
miglia; 16.30: Novità disco¬ 
grafiche americane: 17.15: 
Momento napoletano: 17,30: 
La coscienza di Zeno, di 
Italo Sveco; 18.15: Gran 
varietà; 20.20: Serata di 
gala; 20,35: Concerto del 
quartetti* Guamen. 21.50: 
Tribuna politica; 23: Oggi 
al Parlamento. 

SECONDO 


il mondo in due; 14: Ar¬ 
riva il Cantagiro: 15.15: 
Andres Segovia; 16: Soli¬ 
sti di musica leggera; 
16.38: Transistor sulla sab 
bia: 18.50: Apentivo in mu¬ 
sica; 19.50: 54 ■ Tour de 
France; 20.10: Sesto senso; 
20,50: Canzoni del West; 
21: Nunzio Rotondo e il 
suo complesso; 21.40: Mu¬ 
sica da ballo. 

TERZO 


Giornale radio; ore 6.30, 
7,30, 8.30, 9,30. 1030. 1130. 
12,15. 1330, 1430, 1530, 

1630. 1730. 1830. 1930. 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 8,45: Signori la 
orchestra; 9,12: Romanti¬ 
ca; 935: Album musicale; 
10: Manon Lescaut; 10,15; 
Vetrina di un disco per 
l’estate; 1035: Parole 
d’amore; 11,42: Le canzo¬ 
ni degli anni ’60; 13: Tutto 


Ore 9: Crociera d estate; 
930: Corso di spagnolo; 
10: Musiche polifoniche. 
10.20: Ludwig van Beetho¬ 
ven: li: Mixlesto Mussorg- 
ski: 12.20: Musiche di M. 
Praetonus. N. Paganini. A. 
Gmastera: 13: Antologia di 
interpreti; 1430: Musiche 
cameristiche di Robert 
Schumann; 1530: Georges 
Enescu; 16,05: Novità di¬ 
scografiche; 17: Le opinio¬ 
ni degli altri; 17.10: L’im¬ 
provvisazione in musica; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 1830: Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerto dt ogni sera; 
2030: Wozzeck, di Alban 
Berg; 22: n giornale del 
Terzo. 


2 Per la prima volta il Li- Z 
2 ving Theatre entrerà in = 
— uno studio televisivo in oc- 2 
2 castone di un servizio su 2 
2 Maiakowski chp verrà tra- E 
2 smesso nel primo nume- 2 
E ro del nuovo ciclo di 2 
2 « Zoom ». rubrica deil’at- 2 
2 tualita culturale a cura di 2 
2 Piero Pintus e Massimo 2 
2 Olmi con la regia di Luigi = 
E Costantini, che è anche 2 
S l’autore di questi* servizio 2 
E * mercoledì 5 iuglio. ore 2 
2 22.10 Secondo Programma». S 
2 Ai a corrispondenti di guer- E 
2 riglia ». cioè ai giornalisti 2 
2 inviati nelle zone sede di 2 
2 scontri e combau unenti tra 2 
2 guerriglieri e forze gover- 2 
E native, e dedicalo un ser- 2 
E vizio di Nino Crisoenti. E 
E L'argomento e di partirò- — 
2 jare attualità, in quanto la E 
2 assenza di convenzioni sui E 
2 diritti dei « corrispondenti 2 
2 di guerriglia », al contrario E 
E di quanto avviene per quel- 2 
2 h di guerra, ha provocato E 
E la condanna a morie, in 2 
2 Bolivia. del giornalista E 
2 francese Debray. Un movi- 2 
E mento di opinione pubbli- E 
2 ca si è organizzato in tut- 2 
E ti i Paesi per chiedere la E 
2 sua liberazione. Per que- 2 
E sto servizio è stata inter- 2 
2 vistata Michèle Ray. la 2 
E giornalista francese che ha 2 
2 raccontato la sua esperien- 2 
E za di prigioniera dei Viet- 2 

E Con 8- 2 

2 Pmuniatricu dalla nuova w- 2 
2 rio dì m Zoom » b Claudia 2 
E Mongino (r*«lla foto), ttudon- 2 
2 (otta in lottoro. 2 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiif? 


3 LUGLIO 


Lunedì 


17.30 TELEGIORNALE ‘ 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Galassia 

b) La spada di Zorro 

18.45 SEGNALIBRO 

19,15 SAPERE • Incontro con la musica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21, — TV 7 - SETTIMANALE TELEVISIVO 

22, — LO SAPPIAMO NOI DUE 

Canzoni In una città 
22,35 I PRONIPOTI 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


17,45-18,30 EUROVISIONE 

54“ TOUR DE FRANCE 
Arrivo della 4' tappa Amlens-Roubalx 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 ANNI DIFFICILI DEL CINEMA ITALIANO ( 1952 '60 ) 
I soliti Ignoti di Mano Momcelli 
23,— L'APPROOO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13. 14, 17, 20. 23; 
6,35: Coi so di spagnolo; 
7,48: Leggi e sentenze; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 
9,07: Colonna musicale; 

10,05: Le ore della musica; 
12,47: La donna, oggi; 13,33: 
Le mille lire; 13,36: Can¬ 
zoni senza parole; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15.40: 
Pensaci Sebastiano; 16: So¬ 
rella radio; 16,30: Antolo¬ 
gia musicale; 17,15: Mo¬ 
mento napoletano; 17,30: 
La coscienza di Zeno, di 
Italo Svevo; 18,15: Per voi 
giovani; 19,15: Ti scrivo 
dall'ingorgo; 20,15: La voce 
di Carmen Villani; 20,20: 
Piccolo concerto jazz; 21: 
Il Novecento di Ottorino 
Respighi; 22,05: Bollosguar- 
do; 22.30: Nero nerissimo; 
23: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 


amico Osvaldo; 11,42: Le 
canzoni degli anni '60; 
12,10: Le mille lire; 13: 
Giallo « 13 »; 14: Arriva il 
Cantagiro; 15: Selezione di¬ 
scografica; 15,15: Grandi 
pianisti: Arturo Benedetti 
Michelangeli; 16: Rapsodia; 
16,38: Transistor sulla sab¬ 
bia; 18,25: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,50: 54 J Tour de 
France; 20,10: 11 mondo 
dell'opera; 21: New York 
'67; 21,40: Musica da ballo. 

TERZO 


Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8,30, 9.31), 10.30. 11.30. 

12.15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,31); 6.35: Colonna 
musicale; 8,45: Signori la 
orchestra; 9,12: Romanti¬ 
ca; 9,35: Album musicale; 
10 : Manon Lescaut; 10.15: 
Vetrina di un disco per 
l’estate; 10,35: lo e il mio 


Ore 9: All'aria aperta; 
9,30: Corsi* di spagnolo; 
10: Tommaso Traetta; 10,30: 
Johannes Brahms, César 
Franck; 11,30: Richard 
Strati.ss; 12.20: Franz Jo¬ 
seph Haydn; 13: Antologia 
di interpreti; 14,30: Capo¬ 
lavori del Novecento; 14,55: 
Anton Dvorak; 15,30: L’am- 
fiparnaso di Orazio Vec¬ 
chi; 16,20: Sergej Rachma- 
ninov; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.10: I corali per 
organo di J. S. Bach; 
17.50: Sergej Prnkofiev; 

18.15: Quadrante economi¬ 
co; 18,30: Musica leggera; 
18,15: La lanterna; / 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
Marito e moglie, rii Ugo 
Betti; 22: 11 giornale del 
Terzo; 22.30: La musica, 
oggi. 


___ _J 


7 LUGLIO 


Venerdì 


TELEVISIONE 1* 


14,17 


17,30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


20,30 
21 — 
22 ,— 
23,— 
21,15 
22 — 


EUROVISIONE 

GRAN BRETAGNA: Wimbledon 

TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

I BALLETTI DI MARCELLA OTINELLI 

SAPERE - Il meccanismo dell'economia italiana 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

L'INFEDELE 

INCONTRI 1967 

TELEGIORNALE 

FEDERICO GARCIA LORCA 

CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


TELEVISIONE 2* 


17,— EUROVISIONE 

54 TOUR DE FRANCE 
Arrivo della 8* tappa Strasburgo-Belfort 
18-20,15 Bologna: Atletica leggera 

CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI MASCHILI 
MINILI 

21,— TELEGIORNALE 


E FEM- 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 14. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7.48: Ieri al Parlamento; 
8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,07: Colonna musi¬ 
cale; 10.05: I Jt ore della 
musica; 12.47: La donna 
oggi; 13,33: Orchestra can¬ 
ta; 14.40: Zibaldone italia¬ 
no; 15,40: Pensaci Seba¬ 
stiano; 16: L’uomo che vie¬ 
ne da Sant Elena; 16,30: 
Antologia musicale; 17.45: 
Tribuna dei giovani; 18.15: 
Per voi giovani; 19.15: Ti 
scrivo dall'ingorgo. 20.20: 
Concerto sinfonico; 22.30: 
Chiara fontana; 23: Oggi al 
Parlamento. 

* SECONDO 


giro; 15.15: Grandi inter¬ 
preti; 16: Rapsodia; 16,38: 
Transistor sulla sabbia; 
19.50: 54’ Tour de France; 
20.10: Pasquino oggi . Fina¬ 
lino; 21.10: Cantando in 
jazz; 21.40: Musica da ballo. 

TERZO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15. 13,30. 14,30, 15,30, 

16.30. 17,30, 18,30, 19,30. 

21.30. 22,30; 6,35; Colonna 
musicale; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
10: Manon Lescaut; 10,15: 
Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,35: Le stagioni 
delle canzoni; 11.42: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 13: Hit 
Parade; 14: Arriva il Canta- 


Ore 9: Trampolino; 9,30: 
Corso dì spagnolo; 10: Mu¬ 
siche pianistiche; 10.45: Fe¬ 
lix Mendelssohn Bartholdy; 
11: Jean Sibehus, Josef 
Suk; 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 12.20: Musiche 
di G. Rossini e J. Jersild; 
12.45: Concerto sinfonico; 
14.30: Concerto operistico; 
15,10: Frank Martin; 15,30: 
Joseph Fux; 15,50: Giacomo 
Carissimi; 17: Le opinioni 
degli altri; 17,10: Musiche 
di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart; 17,35: Alexander Gla- 
zunov; Sergej Prokofiev; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
20,30: L’interno della terra; 
21: Il teatro surrealista di 
Federico Garcìa Lorca; 22: 
Il Giornale del terzo; 22,30: 
In Italia e all’estero; 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
22,50: Poesia nel mondo. 


4 LUGLIO 


Martedì 



17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
a ) Il carittimo Billy 
b) I Michael* in Africa 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19,15 SAPERE • Storia dell’energia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,— FANFAN LA TULIPE di G r,st ari Jaque 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


16,30-17,15 EUROVISIONE 

54 TOUR DE FRANCE 

Arrivo della 5’ tappa Roubaix-Jambe* 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 QUESTESTATE 

22, — CONCERTO SINFONICO 

22,50 ROMA: ASSEGNAZIONE DEL PREMIO 
STREGA 


LETTERARIO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
11). 12. 13. 14, 17. 211, 23; 
6,35: Corso ili spagnolo; 
7,18: Ieri al Parlamento; 
8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,111: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: Le ore della 
musica; 12,47: La donna, 
oggi; 13,33: Le mille lire; 
13,36: E’ arrivato un ba¬ 
stimento; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15,40: Pensaci Se¬ 
bastiano; 16,30: Novità di¬ 
scografiche francesi; 17,30: 
Parliamo di musica; 18.15: 
Per voi giovani; 20,20: An¬ 
drea Chénier, di Umberto 
Giordano; 22,30: Musica 
leggera da Vienna; 23: Og¬ 
gi al Parlamento; 21° Edi¬ 
zione del Premio Lettera¬ 
rio « Strega ». 

SECONDO 


Lo mille lire; 13: Lei che 
ne dice?; 14: Arriva il Can¬ 
tagiro; 15: Girandola di 
canzoni; 15,15: Grandi di¬ 
rettori: Eugene Ormnnriy; 
16: Solisti di musica leg¬ 
gera; 16,38: Transistor sul¬ 
la sabbia; 18,50: Aperitivo 
in musica; 19,50: 54' Tour 
de France; 20.10: Il vostro 
amico Ruscel: Hollywoo¬ 
diana; 21,10: Non tutto ma 
di tutto; 21,20: Musica da 
ballo; 22: Complessi e so¬ 
listi di jazz. 

TERZO 


Giornale radio: ore 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 10.30, 11,30, 

12.15, 13.30, 14.30, 15.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30, 

21.30. 22,30; 6.35: Colonna 
musicale; 8.45: Signori la 
orchestra; 9.12: Romanti¬ 
ca; 9,35: Album musicale; 
10 : Manon Lescaut; 10.15: 
Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,35: Hit parade 
de la chanson; II: Ciak; 
11,35: La posta di Giuliet¬ 
ta Masina; 11,45: Le can¬ 
zoni degli anni ’60; 12,10: 


Ore 9.30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 10,20: Lud¬ 
wig van Beethoven; 10,55: 
Sinfonie di Jean Sibelius; 
11.30: Johann Sebastian 
Bach, Giuseppe Tarimi; 
12,10: La settimana a New 
York; 12.20: Musiche di M. 
de Falla e A. Copland; 
12.55: Recital del pianista 
Vladimir Ashkenazy; 14,30: 
Georges Bizet; 15,20: Mi- 
ehail Glinka, 15,30: Novità 
discografiche; 16,20: Com¬ 
positori contemporanei; 17: 
Le opinioni degli altri: 
17.10: Musiche di composi¬ 
tori finlandesi: 18.05: Clau¬ 
de Debussy, 18,30: Musica 
leggera; 18.15: Il mondo 
ha sete: 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Il pensie¬ 
ro filosofico fra i due se¬ 
coli; 21: Liszt, o della co¬ 
scienza romantica; 22: Il 
giornale del Terzo. 


8 LUGLIO 


Sabato 


#: 


TELEVISIONE 1* 


14-16.30 EUROVISIONE 

GRAN BRETAGNA: Wimbledon 
TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 

17.30 TELEGIORNALE 
Ettraiioni del Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
a ) Piccole storie 

b) Arriva Yoghil 

18.45 GLI EMIGRANTI 

19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21, — VI CANTAGIRO 

22, — PRIMA PAGINA N. 51 

Lavorare negli anni '70 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18-20,15 Bologna: Atletica leggera 

CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI MASCHILI E FEM¬ 
MINILI 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 CONCERTO SINFONICO 

22,30 LA PRINCIPESSA E IL CAVALIERE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7. 8. 
10. 12. 13. 14. 17, 20. 23: 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.48: Ieri al Parlamento; 
8,30: I a: canzoni del matti¬ 
no; 9.07: Il mondo del di¬ 
sco italiano; 10.05: I,e ore 
della musica: 12.43: La don¬ 
na, oggi; 13,20: Le mille li¬ 
re: 13.50: Ponte radio; 15.10: 
Zibaldone italiano; 15,40: 
Pensaci Sebastiano, 16,30: 
Hit Parade; 17,20: L’ambo 
della settimana; 17,27: Pro¬ 
fili di artisti linci, 18,a>: 
Incontri con la scienza; 
18,15: Trattenimento in mu¬ 
sica; 19.23: Le Borse in Ita¬ 
lia e all'estero, 20,15: La 
voce di Adriano Celentano; 
22.20: Musiche di composi¬ 
tori italiani; 23: Ippica: 
Dall'Ippodromo di Tor di 
Valle in Roma ' « Premio 
Tnossi » di trotto. 

SECONDO 


te; 10.35: Batto quattro; 
11.12: Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 12.20: Dixie -*■ beat; 
12,45: Passaporto; 13: Stel¬ 
la meridiana: Brenda Lee; 
14: Arriva il Cantagiro; 
15.15: Grandi direttori: Bru¬ 
no Walter; 16: Solisti di 
musica leggera; 16,38: in¬ 
contro Roma Londra; 17,13: 
Orchestra diretta de Zeno 
Vukelich; 17,40: Bandiera 
gialla; 19.50: 54’ Tour d* 
France; 20,10: Jazz concer¬ 
to; 21: VI Cantagiro; 28: 
Musica da ballo. 

TERZO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30. 11,30, 

12,15, 13,30, 14.30, 15.30, 

16.30. 17.30, 18.30, 19.30, 

21.30. 22.30; 6.35: Colonna 
musicale; R,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
9,35: Album musicale; 10: 
Jazz tradizionale; 10.15: Ve 
trina di un disco per lesta- 


Ore 9.30: Corso di spagno¬ 
lo; 10: Benedetto Marcello; 
10,30: Alexej Haieff, Canni¬ 
le Saint-Saéns; li: Antolo¬ 
gia di interpreti; 12,20: Mu¬ 
siche di Olivier Messiaen; 
12,55: Musiche di Anton 
Dvorak; 14,30: Recital del 
duo Bice e Giovanni Anto- 
nioni; 15,05: Ottorino Re¬ 
spighi; 15,30; Arianna a 
Masso di Richard Strauss; 
17,40: Giovanni Battista 
Viotti; 18: Le opinioni de¬ 
gli altri; 18,10: Alan Rawst- 
home; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: la grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20: Concerto sinfo¬ 
nico; 22: Il Giornale del 
terzo; 22.30: Scherzare col 
fuoco di Strinberg. 




1 


















































/ 


l'Unità / sabato 1 luglio 1967 


PAG. 9 / spettacoli 


l/opera di Mozart apre il Festival a Spoleto 


Don Giovanni paga il fio 

ManmicTÌ , # " l,ess * ** 

» . ì troppe statue 

t/ ì Poco convincente la scenografia 
di Henry Moore - Ottima la 
direzione di Thomas Schippers 



Elsa Martinelli, approfittando di una giornata di riposo e. 
Insieme, dello scoppio dell'estate, ha portato la figlia Cristina 
sulla spiaggia di Fregene. 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 30 

Così incomincia il Don Gio 
\anni fii Mozart nella edizione 
che ha inaugurato stasera il 
decimo Festival dei due Mondi. 
Incomincia con la sinfonia del¬ 
l'opera, tenuta da Thomas 
Schippers, in una bella e calda 
sonorità. Una specie di suono 
biondo , fulvo, quasi come il 
siparietto (una parete con a- 
siratteggianti motivi ornamen¬ 
tali) che vedremo poi troppe 
volte salire e scendere, per 
tagliar fuori i personaggi dal 
resto del palcoscenico. L'esecu¬ 
zione è intensa, ben modellata 
nel crescere e nel diminuire 
delle * scale ». 

L'ascolto della sinfonia è ar¬ 
ricchito anche da una proiezio¬ 
ne: tre colossi di pietra, seduti, 
corpi grandissimi e testoline 
non tanto esili, quanto estranee 
a quei carpacci. Nel seguito 
delle cose si dimostrerà preva¬ 
lentemente estranea alla mu¬ 
sica di Mozart proprio la sce¬ 
nografia di Henry Moore. E’ 
piena di contraddizioni: si im¬ 
padronisce delle situazioni mu¬ 
sicali volgendole in surrealisti- 
che visioni e vieti meno proprio 
nel momento in cui la scultura 
avrebbe una sua funzione. Il 
momento della statua del Com¬ 
mendatore. Moote ha riempito 
di statue e di gessi (sdraiati. 
dritti, appesi ai muri, ecc.) il 
paesaggio (piuttosto funereo), 
col risultato di svuotare di si¬ 
gnificato l'unica statua che 
doveva averne uno. 

Ma questo lo vedremo più in 


La serata ritrasmessa alla televisione 

Il VI Cantagiro irrompe 
neirautodromo di Monza 


Dal nostro inviato 

MONZA. 30. 

Per una tolta. le Ford e le 
Ferrari hanno oggi ceduto il 
campo, sull'Autodromo di Mon¬ 
za. alle FIAT 125: quelle che 
compongono la carovana del 
VI Cantagiro. Il rombante mo¬ 
tore del Cantagiro s’acconten¬ 
ta di mirare ai 45 giri, in omag¬ 
gio ai quali l'Autodromo, que¬ 
sta sera, è stato appunto inva¬ 
so dalle canzoni, con l’onore 
delle telecamere, che hanno ri¬ 
preso. in diretta, una porzione 
di questo decimo spettacolo. 
Ripresa nata attraverso una se¬ 
rie di noti contrasti, dalla cen¬ 
sura alla limitazione del tem¬ 
po messo a disposizione della 
TV. 

Un'altra burrasca ha colpito, 
ieri sera, dentro lo stadio di 
Genova, il Cantagiro: è scop¬ 
piata all'interno del clan di 
Celentano, portando a galla 
vecchi rancori (in cui non sono 
estranei motivi d'ordine perso¬ 
nale). La scintilla è nata da 
una multa di quarantamila lire 
che il « boss * Celentano ha ri¬ 
tenuto. in seguito alle recrimi¬ 
nazioni del patron Ezio Ra- 
daolli. di dover infliggere ai 
propri adepti, colpevoli di ritar¬ 
do. uscita di carovana ed altri 
crimini divistici. Il fratello di 
Milena Cantò. Eugenio, ha a\u- 
to uno scatto d'insubordinazio¬ 
ne. ed ha accusato Adriano di 
l\cr già troppo * rubato * sui 
diritti discografici della sorella. 

Conclusione: l’ex fidanzata 
del cantanteàndustriale. da og¬ 


gi. non è più la « ragazza del 
clan ». perché Adriano Celen¬ 
tano ha scisso il contratto, la¬ 
sciandola libera. Nulla di male, 
sembra, perché Milena Cantù, 
grazie all’ira fraterna, si sareb¬ 
be già sentita offrire quattro 
o cinque nuovi contratti 

Se Teddy Reno sembra prefe¬ 
rire la via del Romeo e Giu¬ 
lietta, Celentano. con non mi¬ 
nore abilità e freddezza, replica 
all'offensiva del campo Pavo¬ 
ne con le amare e fosche tinte 
dell'ingratitudine umana. Dal 
Romeo e Giulietta al Riccar¬ 
do IV. Qualcuno ha persino 
sparso la voce che in una delle 
prossime tappe sarà dato l’an¬ 
nuncio della separazione fra 
Adriano Celentano e Claudia 
Mori. Come si vede, fra la 
troppa e la poca fantasia spes¬ 
so la differenza è impercetti¬ 
bile! 

Fra il rosa e il nero si è 
oggi inserito un po' di grigio¬ 
verde: Gianni Morandi ha avu¬ 
to una generosa libera uscita 
alla caserma di Pavia per rag¬ 
giungere i suoi colleghi, ma 
non ha potuto affrontarli con 
l'arma della voce né con l'au¬ 
reola della TV. per non con- 
! traddire il regolamento mili¬ 
tare. 

Già che siamo in tema di co 
lori, aggiungiamo che la maglia 
sorde del girone B è rimasta 
sulle spalle di Ranieri, il qua- 
j le. a furia di singhiozzare osni 
sera Pietà per chi ti ama, l’ha 
evidentemente ottenuta dalla 
sparuta stiverà di giurati scelti 
fra la massa di spettatori, con 


Do stasera a Nervi il 
Festival del balletto 


GENOVA. 30 

A dieci anni di distanza, il 
corpo di ballo deli'Opcro di 
Stato di Vienna ritorna ai par¬ 
chi di Nervi per inaugurare 
l'VHI Festival intemazionale 
del balletto, che avrà inizio 
domani. 1. luglio. 

Il balletto dell’Opera di Sta¬ 
to di Vienna ha elaborato un 
proprio « linguaggio > che sfrut¬ 
ta i canoni tradizionali della 
danza classica unendoli agli e- 
lementi più caratteristici e rap 
presentativi dello spirito vien 
pese In questo quadre sarà 
significativo L'Omaggio a 
Strauss, musicisia di cui cade 
quest’anno il centenario della 
nascita, che vedrà trasferito 
sul piano del più alto rigore 
•spressivo il ritmo di gioia vi 
tale del tipico valzer viennese. 

L’Omaggio a Strauss, che il 


balletto dell'Opera di Stato h*. 
presentato per la prima volta 
il mese scorso a Vienna su co 
reografia di Franzl. compren¬ 
de quattro distinti crani: 
Schusterpolka, Czards, Gxgerln, 
Kaisencalzer. Di movimento a- 
rioso ed elegante sarà poi la 
altra testimonianza straussiana. 
su coreografia dello stesso di¬ 
rettore artistico Vasìav Orli- 
kowski. il Danubio bla. • 

Il programma di Vienna com¬ 
prenderà inoltre: Hachmani 
noff. Spnng Water tcoreogra 
fia- Ursulak); Ciaikovski: La 
bello addormentata nel bosco 
(coreografia: Orlikooski): Von 
Einem: Medusa (coreografia: 
Hanka); Mozart: Piccola mu¬ 
sica notturna (coreografia: Ba 
lacchine) ; Scriabin: Etude pa- 
tetique e Debussy: Claire de 
lune (coreografie: Ursulak). 


grande e legittima soddisfazio¬ 
ne del suo editore. Sugar, che 
ha voluto fare il bel gesto di 
congratularsi con un tele¬ 
gramma * per l'obiettività e la 
serenità di giudizio » della sud¬ 
detta sparuta schiera di solle¬ 
vatori di palette numerate. Le 
ragioni per rallegrarsi non gli 
mancano cerio, non solo perchè 
Ranieri guida la classifica con 
un distacco di circa 40 punti, 
ma anche perchè, nel girone C. 
quello riservato ai complessi, 
alle spalle dei Motowns. maglia 
gialla, incalzano, dello stesso 
suddetto editore, i Camaleonti. 

La marcia trionfale dei Mo- 
fovvns britannici (che debbono 
il loro nome alla città dei mo¬ 
tori. la « Motor Tovvn ». appun¬ 
to. cioè Detroit, che però è so¬ 
prattutto la sede del nuovo 
c sound » de! rhytm and blues 
e della casa discografica negra 
che si chiama Tamla-.Motown) 
sì spiega, più che con la con¬ 
sistenza del complessino, con 
la popolarità che ha ormai rag¬ 
giunto !» loro canzone. Prendi 
la chitarra e r ai. uscita su di¬ 
sco in data anteriore a quella 
prevista dal regolamento del 
Cantagiro. e che permette ai 
Motowns il gesto di donare, 
ogni sera, in omaggio al titolo 
della loro canzone, una cnitarra 
al Comune che ospita lo spet¬ 
tacolo 

Il girone C non possiede que¬ 
st'anno la forza d'urto del '66: 
ce. tuttavia, un ottimo stan¬ 
dard di prestazioni, nel quale 
spiccano ì Primitives. aneh’es- 
si inglesi, i cui suoni ipnotici 
ricordano gli Stones. o. fra i 
complessi nostrani, i Rokketti 
e i Dik Dik, per la pulizia del¬ 
le loro esecuzioni. Vanno an¬ 
cora ricordati Tony Mark e 
Tbe Markmcn, con una canzo¬ 
ne non banale dal titolo Ah ah! 
quanti ctoims, in cui fa la sua 
singolare comparsa il flauto II 
testo pivi intelligente è quello 
i tabù » del Nomadi. Dio è mor¬ 
to, e il complesso più nuovo 
quello di Patrick Samson. runi¬ 
co che non ripete i modi, ormai 
un po’ scontati, del beat por 
tentare una sua originale ver 
sione del nuovo rhythmam and 
blues. Io e il tempo non è una 
canzone facile, cioè non sì la¬ 
scia cantare di primo acchito, 
ma è estremamente suggestiva, 
e il gruppo di Patrick Samson 
(il cui vero nome è Soloroon 
Khun). dei suoi due fratelli 
l'banesi e degli altri strumenti¬ 
sti anglo-francesi ha un’ecce¬ 
zionale presenza di scena 

Oggi, il complesso arabo è so¬ 
lo al nono posto: sarebbe, però, 
un'occasione perduta per il Can¬ 
tagiro se a Fiuggi la maggiore 
novità musicale di questa VI 
edizione non avesse almeno l’o¬ 
nore della finale. 

Daniel# Ionio 


là. Preme dire che, mentre al¬ 
tre volte il palscoscenico del 
Teatro Nuovo ha goduto d'un 
vasto respiro, qui. per il Don 
Giovanni, è diventato un pal¬ 
coscenico per marionette, pic¬ 
colo e angusto, anzi proprio 
solforante. Perdippiù, alcuni 
cantanti e soprattutto Justino 
Diaz e Donald Gramin, sover¬ 
chiavano oltre che vocalmen¬ 
te. anche fisicamente la ri 
strettezza dello spazio scenico 

Gian Carlo Menotti, regista, 
ha cercato di superare questo 
inconveniente, facendo spesso 
assumere ai protagonisti del¬ 
l'opera quelle posizioni statua 
rie, caratteristiche di Moore 
Il Commendatore trafitto da 
Don Giovanni muore sdraian¬ 
dosi a terra m modo da imitare 
la posizione della statua che 
si vede sulla sinistra E* una 
finezza, non diciamo di no, c 
anche Donna Elvira (piuttosto 
giunonica, ma tutti i cantanti 
sono ben corpacciuti) di tanto 
in tanto va ad addossarsi, come 
una statua, a qualche angolo 
e a buttarsi giù. proprio come 
sguarnita d'ogni sostegno vi¬ 
tale. Anche questa è un’altra 
finezza, ma in un’opera di gen 
te scatenata e assetata di vita; 
in un'opera, per la miseria, 
dove si muovono anche le sta¬ 
tue. ci sembra un colmo (un 
colmo della contraddizione o 
di chissà che altro) l’idea di 
rapprendere invece la vita in 
calchi di gesso. 

Qualche cosa che stringe alla 
gola è emersa anche nelle voci, 
che sono robuste, ma ingolfate, 
e timbricamente monotone. Si 
tratta in prevalenza di cantanti 
stranieri, sicché la pronunzia e 
la dizione sono apparse (anzi si 
sono proprio sentite) volontero¬ 
se, ma estranee alla musica, 
come quelle testoline delle fi¬ 
gure viste in proiezione, al¬ 
l'inizio. 

Mietta Sighele — Donna An¬ 
na — è rimasta estranea pro¬ 
prio allo stile mozartiano; estra¬ 
nea e spaurita. Tale atteggia¬ 
mento è stato punteggiato dal¬ 
la inerzia scenica di Anastasios 
Vrenios. un Don Ottavio che si 
è preso una imprevedibile ri¬ 
vincita nella sopraffina inter¬ 
pretazione delle sue « arie ». 
Justin Diaz (Don Giovanni) e 
Donald Gramm (Leporello) so¬ 
no rimasti in bilico tra una 
furfanteria goliardica o beat e 
una ribalderia teppistica. 

Spaesati i principali protago¬ 
nisti, anche i minori — Zeriina 
e Masetto (Valeria Mariconda 
e Alberto Rinaldi) — si son 
trovati presto a mal partito. Il 
mal partilo che ha governato 
tutto lo spettacolo, troppo sud¬ 
diviso tra il surrealismo delle 
scene e il naturalismo della re¬ 
citazione. In uno spettacolo cosi 
— calato in un clima di os¬ 
sario — le cose sarebbero an¬ 
date meglio se indirizzate fin 
dal principio nella soluzione 
adottata alla fine. Che è la so¬ 
luzione del gioco di ombre. 

La statua del Commendatore 
che si presenta a prelevare Don 
Giovanni, infatti, non si vede 
se non come ombra gigantesca, 
crescente su una parete, alle 
spalle della piccola ombra di 
Don Giovanni. Sarebbero oc¬ 
corse ombre di personaggi così 
come ombre sono le figure e gli 
strumenti che, nella scena della 
festa, si intravedono nel fondo. 
Ombre e non veri suonatori. 
Ombre e non veri personaggi 
sarebbe stato necessario far 
passeggiare tra gli stinchi di 
animali antidiluviani sorgenti 
dalla terra. Tant'è: alla fine, 
per dare un senso alla spari¬ 
zione di Don Giovanni, si è do¬ 
vuto far ricorso al solito effetto 
di lampi. 

Chi non ha profittato delle 
debolezze vocali, sceniche e 
scenografiche di questo allesti¬ 
mento. è stato Thomas Schip¬ 
pers. Dopo la splendida sinfo¬ 
nia móltissime volte sono risal¬ 
tati dalVorchestra (ottima: 
quella del Teatro Verdi di Trie¬ 
ste) momenti di alto prestigio 
interpretativo. E proprio da 
questa tensione orchestrale il 
pubblico è rimasto ancora per¬ 
suaso della verità del Don Gio¬ 
vanni. della furibonda coerenza 
del suo protagonista. dpU'im- 
'-ortnnza di quel t no » mozar 
tiano alle convenzioni della 
società. Che è un t no * gridato 
al cospetto e proprio nelle grin¬ 
fie dì un mondo di pietra, non 
nella suggestione di un’ombra. 

Erasmo Valente 


lo sceneggiatore 

A odiarti 

debutto mila regia 

PARIGI. 30. 

Morte a credito, del noto scrit¬ 
tore Céline. segnerà l’esordio 
nella regia di Michel Audiard, 
celebre soggettista di Francia. 
Protagonista del film sarà Jean 
Gabin. 


Musica leggera a Venezia 

Le votazioni 
orchestrate dai 
discografici 


B.B. e Sachs 
chiedono il 
sequestro di 
una rivista 



Brigitte Bardot e Guiitlter Saclis 
hanno chiesto il sequestro e la 
condanna di Playmen. il « men¬ 
sile degli uomini ». che ha pub 
blicato cinque fotografie scattate 
di nascosto attraverso la fitta 
siepe della villa che la coppia 
ha affittato a Roma, sulla via 
Appia. Due foto ritraggono B.B. 
distesa su un materassino di 
gomma, del tutto nuda, se si ec¬ 
cettua uno slip quasi invisibile. 
Nelle altre tre è di scena anche 
Sachs, il quale in fatto di nudità 
batte la moglie: non ha indosso 
neppure un fazzoletto. Brigitte, 
in queste ultime foto, è in gi¬ 
nocchio accanto al marito e lo 
cosparge di crema antisolare. 

« L'ignoto fotografo — ha scrit¬ 
to la Bardot nella querela pre¬ 
sentata dall’avv. Franco De Ca¬ 
taldo — ha agito non solo senza 
ricevere autorizzazione da me o 
da mio marito, ma addirittura 
praticando un foro nella fitta ve¬ 
getazione che circonda la pisci¬ 
na e la villa ». 

Le fotografie, insiste l'attrice, 
sono diffamatorie, c II mio atteg¬ 
giamento — dice Brigitte — è 
quello di chi. lontano da occhi 
indiscreti, si comporta con pie¬ 
na libertà. La pubblicazione di 
quelle foto non soltanto viola il 
diritto che io ho. come ogni altro 
cittadino, alla riservatezza, che 
si sostanzia nel divieto per chiun¬ 
que di insinuarsi nella mia vita 
intima, addirittura in casa mia. 
ma lede altresì l’onore ed il de 
coro mio e della mia famiglia, 
tenendo presente ta valutazione 
che la società compie in ordine 
alla percezione di determinati 
fatti secondo i criteri usuali di 
moralità ». 

La Bardot e U manto conclu¬ 
dono le querele chiedendo la 
« esemplare punizione » del di¬ 
rettore responsabile del mensile, 
Attilio Battistini, e deU'ignoto fo¬ 
tografo. L'istruttoria e l'eventua¬ 
le processo saranno celebrati a 
Milano, nonostante che la que¬ 
rela sia stata presentata a Ro¬ 
ma. Questo perchè Plagmen si 
stampa nel capoluogo lombardo. 


Stasera gran finale del 
Festival a San Marco 

Dal nostro inviato 

VENEZIA, 30 

Anche uno straccio di notorietà 
costa amaicz/a e qualche lacri¬ 
ma. Se ne sono resi conto con 
tristezza i quattio cantanti clic 
ieri scia sono stati esclusi, nel¬ 
la prima fa-ic eliminatoria, dalla 
tinaie per la « Gondola d'argen¬ 
to ». Sono ancora in coi sa. per 
la precisione. Al Bailo u| veto 
ti umlatoie della '■orata con l.i 
l -uà non banale canzone Nel sole). 
! Claudio lappi (compai.so sulla 
scena in abbacinante smoking 
color albicocca), la sempre gra¬ 
ziosa e brava Marisa Sannia. 
Gianni Mascolo, Pier Giorgio Fa¬ 
rina e il giovanissimo e simpa¬ 
tico Umberto, che si è imposto 
di slancio con un motivo intito¬ 
lato Gioventù particolarmente 
gradito alle signore e ai signori 
di mozza età in vena di rim¬ 
pianti. 

Bocciati senza remissione sono 
risultati quindi Allibra Borelli 
(la « ragazza 77 », la cui can 
zone II beat cos'c non eia poi 
così male come è stata dai [ini 
Giudicata). Evy Emanuela Tinti 
e Anna Marchetti, sfortunatissi¬ 
ma perchè eliminata per un solo 
punto di scarto. 

Le votazioni delle giurie (di 
giornalisti, di discografici e di 
'nettatori), d’altro canto, non 
sono procedute con piena chia¬ 
rezza poiché, ad esempio, i di¬ 
scografici hanno praticamente ri¬ 
nunciato a dare un giudizio dal 
momento che hanno segnalato in 
modo assolutiimenfe uniforme 
tutti t cantanti escluso ouello 
della loro casa e preferendo in¬ 
vece orchestrare come meglio 
loro conveniva, e con illecite 
pressioni il voto dei più sprov¬ 
veduti giurati popolari. 

Ma ormai che vale recrimi¬ 
nale? 11 gioco è fatto e dicono 
i furiò, abituali frequentatori di 
queste manifestazioni che ehi è 
dentro è dentro e chi è fuori è 
fuori. 

Chi procede in scioltezza sono 
invece i big della canzone i 
quali, godendo di una fama or¬ 
mai consolidata, possono conce¬ 
dersi graziosamente al pubblico 
nel Palazzo del cinema, anzi qual¬ 
cuno di essi, come Milva. addi¬ 
rittura cerca di strafare riscuo¬ 
tendo comunque uraganiei ap¬ 
plausi. 

Stasera, intanto, mentre i sei 
cantantini superstiti si sono dati 
battaglia aperta per conquistare 
i due posti che hanno diritto di 
sopravvivenza per il serrate fi¬ 
nale. stasera, dicevamo, hanno 
fatto la loro comparsa i « mostri 
sacri» della musica leggera inter¬ 
nazionale dalla filiforme esangue 
Francoise Hardy alla solare, pro¬ 
rompente Lola Falana. dal so¬ 
vreccitato Gene Pitney all'istrio- 
nesco Antoine. dallo stucchevole 
Udo Jurgens all'appassionato 
Alain Barrière, per finire in bel¬ 
lezza con l'effervescente Sandie 
Shaw. Hanno fatto loro da aulica 
e degna corona, i nomi grossi di 
casa nostra, già disinvolti pro¬ 
tagonisti del precedente spetta¬ 
colo. In certo senso, questa sera 
si è avuta, insomma, la prova 
generale per l’eccezionale per¬ 
formance di domani a San Mar¬ 
co. ove tutti indistintamente è 
presumibile che daranno il me¬ 
glio di se per celebrare adegua¬ 
tamente i fasti dell'Eurovisione. 


Sauro Borelli 


Foà e Aldo Fabrizi 
riuniti nella «Pace 


» 


L'Istituto nazionale del dram¬ 
ma antico, proseguendo nella sua 
iniziativa di allestire cicli estivi 
di spettacoli classici, presenta 
quest’anno una commedia tra le 
piu significative di Aristofane. 
La Pace (rappresentata nelle 
Granii Diornsie del 421 a.C.. li 
commedia precedette di porhissi 
mi giorni la conclusione della pa¬ 
ce di cinquanta anni fra Sparta 
e Atene, e dell'alleanza che venne 
a confermare tale pace), nella 
traduzione di RafTaele Cantarel¬ 
la e con la regia di Arnoldo 
Foà. I-a commedia sarà rappre¬ 
sentata in c prima » nel Teatro 
greco di Segesta il 7 luglio, 
e successivamente in una serie 
numerosa di centri archeologici 
e turistici dj tutta Italia, da 
Pompei a Benevento, da Trieste 
a Tor.no. da Fievole ad O'tia. 
Protagonista della Pace, nel ruo¬ 
lo di Tnzeo. :1 contadino che vola 
m Olimpo su di uno scarabeo ala 
to. è Aldo Fabnn. che affronta 
per la prima volta il repertorio 
de! teatro antico. 

Durante una conferenza stam¬ 
pa. indetta daH'LX.D.A. all'alber¬ 
go Flora di Roma. Arnoldo Foà 
ha esposto brevemente la sua li¬ 
nea registica, legata, in qualche 
modo, alla < tradizione > dell’Isti¬ 
tuto. le cui finalità non permet¬ 
tono di scantonare dai binari pre¬ 
stabiliti di una impostazione che 
restituisca tutta l'< integrità > del¬ 
le opere classiche, come dire che 
I’« effetto intimidatorio » — sul 
quale Brecht si è ampiamente 
soffermato — è ancora di casa, 
e chissà per quanto tempo, al 
nostro Istituto. Foà. comunque, 
ci ha parlato delle sue » libertà ». 
che. m effetti, non sono che 
semplici « interpolazioni didasca¬ 
liche ». come la « strumentalizza¬ 
zione» del coro (che esegue a 
soggetto alcune «ballate popola¬ 
ri »), il « gestire moderno ». all’i- 
Uliane, degli attori, rimmissione 


del personaggio di Aristofane ci¬ 
tato indirettamente nella stessa 
commedia, l’introduzione di due 
favole di Esopo » raccontate » 
per una maggiore comprens.one 
del testo. 

Insieme con il comico romano 
e con Arnoldo Foà. che interpre¬ 
terà il ruolo del dio Ermes, re 
citeranno, tra i molti altri. Cor¬ 
rado Annicelli. Armando Bandini. 
Sandro Merli. Fulvia Gasser. 
Giuseppe Ba melimi. Le scene e i 
i costumi saranno di Franco Lau¬ 
renti. le musiche di Fiorenzo 
Carpi, le coreografie di Giuliana 
Bara schi. 


Ancoro nullo 
di deciso per 
i funerali 
della Mansfield 

NEW ORLEANS. 30. 

Il corpo straziato di Jayne Man¬ 
sfield è stato portato all'obitorio 
di New Orleans ed è attualmente 
a disposizione del « coroner », il 
quale non ha ancora dato l'auto¬ 
rizzazione per la celebrazione del 
rito funebre. 

Infatti mentre 11 terzo marito 
della diva, Matt Cimber. ha di¬ 
chiarato di voler provvedere per¬ 
sonalmente all'organizzazione del 
funerale, il secondo manto Mi- 
ckey Hargitay, avrebbe e«presso 
un analogo desiderio La decisione 
sulla inconsueta contestazione 
spetta dunque al magistrato: su 
un punto comunque pare che tutti 
i familiari ed ex familiari della 
diva siano d’accordo: sul fatto 
cioè che i funerali debbano svol¬ 
gersi in forma strettamente pri¬ 
vata. 



SERATA MISTERIOSA - 
La serata sul primo canale si 
è svolta all'insegna del miste 
ro e dei continui cambiamenti. 
Il Telegiornale si è prolunga¬ 
to oltre il previsto e la com 
parsa di Moro sul telescher 
mo ha ritardato ancora l'ini- 
zio dei programmi. Resta tut¬ 
tavia misteriosa la soppressici 
ne di * Tutto Totò ». precisto in 
apertura di serata e al quale 
invece à stato preferito « Li¬ 
cere insieme ». Perché, pur nel 
ritardo, non si è proseguilo il 
programma secondo lo schema 
prestabilito? In ogni caso ap 
pare chiaro che, al momento 
di mandare in onda « Licere 
insieme ». a via Teulada già 
si doveva sapere che Totò non 
sarebbe andato in onda. Ma 
l’annuncio è stato dato soltan 
to dopo la trasmissione di 
Sciascia che ha così fruito del 
la attesa dei telespettatori. 

Perchè francamente non 
credici mo che senza la prospet¬ 
tiva di vedere Tote) sarebbero 
rimasti in molti n seguire uno 
vicenda, come quella del « Pro 
fcssorc », quanto mai verbosa 
e priva di verve. 

L'episodio era diviso in tre 
momenti. Nel primo il profes¬ 
sore — moderno insegnante e 
pedagogo — era alle prese, 
sia pure non in prima per 
sona, con un genitore severo e 
forse non perfettamente sano 
di mente. Evidentemente Vau 
tore ha voluto qui rappreseli 
tare un caso limite. Nel se 
condo invece il caso era più 
normale ma anche più in farci 
to di luoghi comuni (risibile la 
pennellata « culturale » con il 
dialogo sui quadri), con il dia¬ 
logo tra l'architetto di succes¬ 
so e l’insegnante. Nel terzo si 
cadeva addirittura nella bana¬ 
lità. con il contrasto tra l'oste 
che "itole che il figlio prenda 
in mano la baracca e la madre 
e la nonna, invece, a tentare 
di convincerlo di far continua 
re al ragazzo gli studi. 

L'episodio pili stimolante era 
senza dubbio quello che vede 
va l'architetto contro il prò 
fossore. Il loro discorso (anzi, 
quelio dell'architetto) sull'ilo 
mo di successo che sa inserirsi 
e che riceve dalla società un 
premio poteva avere altri svi¬ 
luppi, toccare più direttamente 
la società e i suoi miti, ai 
quali i ragazzi non possono 
certo restare estranei (oppure, 
ad esempio, credono di rifiu¬ 
tarli cantando certe canzonet¬ 
te). Tutto è invece rimasto 
fermo ad alcuni argomenti 
non datati nel tempo, quale 
appunto la severità dei geni¬ 
tori, i difetti dei figli, la ne¬ 
cessità per gli insegnanti di 
entrare in contatto più diret¬ 
tamente con la famiglia. 

Il discorso non avrebbe do 
vuto essere questo. Lo ha di¬ 
mostrato il dibattito che è se¬ 
guito e che ha visto di fronte 
(« moderati » da un incolore e 
ovvio Sciascia) insegnanti, me¬ 
dici, presidi, pedagoghi da una 
parte e... insegnanti, medici, 
pedagoghi dall’altra. E’ manca¬ 
to perciò un vero confronto, 
sono mancati dei « campioni * 
credibili e che rappresentasse¬ 
ro più direttamente e realisti¬ 
camente la categoria dei geni¬ 
tori. Pur non accennando qua¬ 
si mai all'originale televisivo 
(segno che aveva toccato poco 
in profondità), anche il dibat¬ 
tito si è svolto solo sul tema 
dell’incontro tra insegnanti e 
genitori, arrivando a chiarire 
magari che i professori hanno 
poco tempo e i genitori poca vo¬ 
lontà ma non le ragioni del di¬ 
stacco tra i professori e gli 
alunni, tra i genitori e i figli. 

Uno degli interventi più chia¬ 
ri e attinenti è stato ad esem¬ 
pio quello di Gianfranco Cor¬ 
sini, il quale ha puntato diret¬ 
tamente al cuore del problema, 
rilevando che la scuoia dovreb 
be diventare un centro di edu¬ 
cazione, anche a costo di dover 
sostituire la famiglia che. come 
istituto di fondo della nostra 
società, si rivela piuttosto in 
crisi e non certo faro di edu¬ 
cazione. Sono noti — ha detto 
grosso modo Corsini — i con 
trasti attuali tra le due genera 
zioni. quella dei padri e quella 
dei figli Dunque, la scuola. La 
scuola potrebbe essere centro 
di educazione ma questa, al pa 
ri della famiglia, rivela ogni 
giorno di più le sue pecche. la 
sua arretratezza, non solo strili 
turale, non solo tecnica, ma 
psicologica. Sicché, ci è par¬ 
so di capire dall’intervento di 
Corsini, i figli, i giovani d'og 
gì, non trovano a casa e non 
trovano a scuola un modo per 
dibattere, per discutere dei 
problemi loro e della società e 
per poterli superare. 

Anche su questa strada il di 
battito avrebbe potuto essere 
utile e portare a qualche con 
clusione meno generica Invece. 
Sciascia non ha fatto nulla per 
giungere a risultati di questo 
tipo e la trasmissione si è chiù 
sa senza approdare a nulla o 
al massimo all'indicazione (che 
qià sentiamo ogni domenica 
mattina alla radio in « Circolo 
dei genitori *) che * genitori e 
professori dovrebbero incon¬ 
trarsi più spesso*. 

Venuto a mancare Totò (ma 
chiediamo ancora: perché?), la 
serata si è chiusa con un filma 
to per il quale il tempo si à 
evidentemente trovato. Sull’al 
tro canale, ennesimo telefilm e 
poi Giochi senza frontiere. Ci 
sembrava di essere tornati al 
« Campanile sera ». E' estate, 
va bene... 

vice 





Musiche da 

Venezia (TV 1° ore 21) 



Questa volta arriva da Venezia una ulteriore trasmis¬ 
sione di musica leggera: si tratta della terza ed ultima 
serata della «III Mostra Internazionale», che vedrò 
la premiazione del cantanti che hanno partecipato alla 
seconda edizione e l’inizio della gara per il nuovo anno. 
La « Gondola d'oro » che costituisce il primo premio, 
quest'anno tocca a Caterina Caselli (nella foto). La tra¬ 
smissione è in ripresa diretta da piazza San Marco; ed è 
presentata da Aba Cercalo e Mike Bongiorno- 


Reportage sulle 
Filippine (TV 1° ore 22) 


Già altre volte annuncia¬ 
lo e poi rinviato all'ultimo 
momento, va in onda que¬ 
sta sera un servizio rea¬ 
lizzato da Antonio Cìfa- 
riello: « Filippine: un equi 
librio difficile », per la 
rubrica « Prima pagina ». 


L'inchiesta dovrebbe do¬ 
cumentare le difficili con¬ 
dizioni economiche e politi¬ 
che in cui si trova questo 
paese asiatico; nonché la 
sempre più forle resistenza 
interno contro la linea go¬ 
vernativa. 


La « prova » di un 
balletto (TV 2” ore 21,15) 

« La prova » è un originale televisivo coreografico: 
che ha per tema, appunto, una « prova » In uno studio 
televisivo, realizzata su musiche di Mario Corti Colleoni. 
Il soggetto e le coreografie del balletto sono di Rosanne 
Sofia Moretti, che è anche la prima ballerina Insieme a 
Vjera Markovic. Primi ballerini: Ciro Di Pardo, Alfredo 
Kollner, Lino Vaccar. Mimo: Roy Bosier. Le scene sono 
di Enzo Celone. La regìa di Lelio Gollelli. 


Aspettando il 

treno (Radio 3° ore 22,30) 


Va in onda un alto uni¬ 
co di Arthur Adamov, uno 
dei più efficaci autori tea¬ 
trali contemporanei: « Inti¬ 
mità ». Narra l'angosciosa 
e fantastica vicenda di un 
uomo in attesa del treno 
che deve condurlo dalla 


madre e dalla fidanzata in 
attesa; ma che ritarda 
continuamente la partenza, 
perdendosi nel dialogo con 
altre due donne. Gli in¬ 
terpreti sono: Mario 

Chiocchio, Gianna Già- 
chelH, Diana Torrierl. Re¬ 
gia di Andrea Camilleri. 



TELEVISIONE 1* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Napoli 

12-12,15 ORA DI PUNTA 
17,— GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 
Estrazioni dal Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 EUROVISIONE 

FRANCIA: Caan - 54’ TOUR DE FRANCE 
Arrivo dalla 2* lappa Saint Malo-Caen 
19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21, — III MOSTRA INTERNAZIONALE DELLA MUSICA LEGGERA 

22, — PRIMA PAGINA N. 49 

Filippine: un equilibrio difficile 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE . Corso di francese 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 Nuovo Balletto in LA PROVA 
Originale televisivo coreografico 
21,55 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 
Auto-quiz e premi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 

10. 12, 13, 11. 17, 20, 23: 
6,35: Corso di tedesco; 7.4K: 
Ieri al Parlamento: 8-30: 
Le canzoni del mattino; 
9.07: II mondo del disco 
italiano; 10.05: Vetrina di 
un disco per l’estate; 10,30: 
Musiche da operette e com¬ 
medie musicali; 11,30: Par¬ 
liamo dì musica; 12,47: La 
donna, oggi; 13,33: Ponte 
radio; 14,30: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,40: Pensaci Seba¬ 
stiano; 16: Uomini e mu¬ 
sica, Gershwin e la Rapso 
dia tn blu; 16,30: Hit pa 
rade; 17,25: L'ambo della 
settimana; 1742: Profili di 
artisti linci; 18,05: Incon 
tn con la scienza; J8.IS: 
Trattenimento In musica, 
1945: Le Borse in Italia e 
all’estero; 2040: Il trenta- 
minuti; 2240: Musiche di 
compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740. 840. 940. 1040. 1140. 
12.15, 1340, 1440, 1540. 
1640, 1740, 1840, 1940, 
2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 8,45: Signori l'or¬ 
chestra; IO: Ruote e mo¬ 
tori; 10.40: Pasquino oggi; 


11,42: Le canzoni degli anni 
'60; 1240: Dirle+beat; 12.45: 
Passaporto; 13: Hollywoo¬ 
diana; 14: Arriva il Canta- 
giro; 15.15: Grandi cantan¬ 
ti lirici; 16: Rapsodia; 
per l’estate; 17,05: Canzoni 
napoletane; 17,40: Bandie 
ra gialla; 1940: 54* Tour 
1648: Vetrina di un disco 
de France; 20,10: Jazz con¬ 
certo; 21: III Mostra In¬ 
temazionale della musica 
leggera; 2240: Cronache 
del Mezzogiorno. 

TERZO 

Ore 940: Corso di tede¬ 
sco; IO: Georg Philipp Te- 
lemann; 10,40: Peggy Glan- 
vtUe-Hicks. Claude Debus¬ 
sy; II: Antologia di Inter¬ 
preti; 1240: Musiche di S. 
Bar ber e P. Creston; 13: 
Musiche di Franz Joseph 
Haydn; 1440: Recital del 
Quartetto Drolc; 1540: MI- 
reille, di Charles Gounod; 
17,45; Igor Strawinsky; li: 
Le opinioni degli altri; 
18,10: Francesco Barsantl; 
1840: Musica leggera; 18,45: 
La grande platea; 19J5: 
Concerto di ogni sera; 
20,15: Concerto sinfonico; 
22: Il giornale del Terzo; 
2240: Intimità, di Arthur 
Adamov; 23,10: Rivista del 
le riviste. 
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Tour de Frante: Errandonea conserva la maglia gialla 


1* Unità / sabato 1 luglio 19 67 

Dopo il mondiale di Wilson 


G0DEFR00T VINCE A ST. MALO’ 

La tappa è sfata caratterizzata da una lun- muro dei «18 oiedi» t 
% ga fuga di Lebaube - Negli ultimi 20 chilo- " " • 
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§ SCHUTZ e PEIRO' sono sfati, insieme a Polselli, i goleador della Roma 

Al Santos di Pelè il «Triangolare 


La Roma rimonta due goal 
e supera la Fiorentina: 3-2 


La tappa è sfata caratterizzata da una lun¬ 
ga fuga di Lebaube - Negli ultimi 20 chilo¬ 
metri molti i tentativi di evadere dal gruppo 

Gimondi 
con frolla 


la corsa 


In Europa solo il greco Papanicolaou e il fran¬ 
cese D'Encausse a livello degli sfatunitensi 


NOMA: PI/.7U bulla (GlntllM); 
Sirena, Olivieri; Imperi (Pini), 
Cappelli, Ossola; CoI.iusIk, Pel- 
r*. Sehutz, Russo (Polselli), Ua- 
rlson. 

FIOttF.NTINA: Superchl; Ito- 
gora, Vitali (Dlomcdl); Berlini, 
Calasi, Pirovano; llamrln, Mali- 
«ervizl, ISrugnera (Magli), De 
gisti, Cosma (BruRnera). 

AltBITItO: De llobblo di Tor¬ 
re Annunziata. 

MAKCATOHI: Al 4’ Berlini, 
al 29’ De 8isti, al 42’ Pelro; nel¬ 
la ripresa al 7* Polselli, al 20' 
Siliutz (rigore). 

La Roma é riuscita a battere 
in una pallila ad alterne vicen¬ 
de la Fiorentina col punteggio 
di 3 a 2 . Do|M) ipiesto risultato la 
Coppa Città di Roma (la partita 
era valida per il torneo triango¬ 
lare) è andata al Santos di Pelò, 
che ha totalizzato tre punti con¬ 
tro due della Roma e uno della 
Fiorentina, La partita ha mo¬ 
strato due volti diversi. Nel pri¬ 
mo la Fiorentina sembrava po¬ 
tesse aggiudicarsi rincontro con 
un punteggio tennistico tanto 
•ra superiore il suo gioco ma la 
squadra viola pur avendo otte¬ 
nuto due reti si è concessa in 
preziosismi superflui. La Roma 
da parte sua ha avuto il merito 
di battersi fino in fondo e con 
un pizzico di fortuna (rete di 
Polselli e rigore di Schulz) si è 
portata in vantaggio. Le due 
squadre por quanto riguarda i 
giovani nulla hanno messo in lu¬ 
ce oltre quello che già sì sapeva. 
Nella Roma di un certo interesse 
è stato il comportamento di Pol- 
sellì ma nel complesso nulla di 
eccezionale. Cappelli ha confer¬ 
mato la sua maturità per la se¬ 
rie A e Russo ha ancora deluso. 
Scialba anche la prova di Pini. 
Nella Fiorentina i migliori sono 
stati Manservizi. De Sisti e Ber- 
tini mentre il portiere Superchi 
ha lasciato molto a desiderare. 

Ed ecco ora alcuni cenni di 
cronaca. 

La prima azione è della Ro¬ 
ma e potrebbe tradursi nel pri¬ 
mo goal se Sehutz. solo davanti 
al portiere non tirasse sull'ester¬ 
no della rete. Contrattaccano i 
viola e dopo un paio di minuti 
di gioco a centrocampo vanno 
in vantaggio con Bertini che dal 
limite dell’area insacca sulla si¬ 
nistra di Pizzaballa: sono tra¬ 
scorsi appena 4' dal fischio di 
inizio. 

Breve reazione dei giallorossi 
con un tiro di Imperi, all'8’. che 
sfiora la traversa, poi i viola 
si impadroniscono del centro¬ 
campo: le loro azioni sono ra¬ 
pide e piacevoli ma mancano 
del tocco finale. Al 18' Bertini, 
su passaggio di Hamnn. colpi¬ 
sce l'esterno della rete. La Ro¬ 
ma ora appare priva di morden¬ 
te. le sue azioni sono senza con¬ 
vinzione. il suo gioco lento e 
senza idee: Peirò e Russo le 
due mezze ali, vagano per il 
campo senza dare alcun contri¬ 
buto e gli altri non si affanna¬ 
no troppo: solo Cappelli schie¬ 
rato nel ruolo di «libero» si dà 
da fare e si fa applaudire per 
alcuni buoni interventi, ma an¬ 


che per lui arrivano i fischi 
quando al 23’ commette un gros¬ 
solano fallo su Bertini lanciato 
in area. Il goiden-boy viola do¬ 
po alcune capriole resta a ter¬ 
ra: sono attimi di suspense per 
il pubblico, poi il bravo media¬ 
no si rialza tra gli applausi e 
riprende il suo posto. 

La Fiorentina seguita ad at¬ 
taccare e al 29" De Sisti libe¬ 
ratosi di due avversari batte 
' ancora Pizzaballa con un tiro 
a mezza altezza. La Roma ac¬ 
cusa il colpo e la Fiorentina di¬ 
laga nell'area di rigore giallo- 
rossa costringe i difensori ro¬ 
mani a un estenuante lavoro per 
arginare le puntate di Cosma. 
Broglierà e Hamrin. Al 38’ esce 
Imperi per una distorsione alla 
caviglia: lo sostituisce Pini. Un 
raggio di luce tra tanto grigio^ 
re per la Roma arriva al 42’ 
e gli consente di accorciare le 
distanze: su un cross di Sirena 
Peirò riesce a toccare di testa 
e ad ingannare Albertosi. Sul 
2 a 1 finisce il primo tempo. 

Nella ripresa le squadre so¬ 
stituiscono alcuni giocatori. La 
Roma sembra rinfrancata e si 


porta spesso in avanti alla ri¬ 
cerca del pareggio. Peirò e 
Sehutz non riescono a conclu¬ 
dere nell’area viola due facili 
occasioni al 3’ e al 5’; Polselli 
invece al T non si lascia sfug¬ 
gire la buona occasione: con un 
tiro da fuori area batte Super- 
chi che non riesce a trattenere 
la palla e il pareggio è cosa 
fatta. 

Si scuote la Fiorentina e De 


totip 


I CORSA 

II CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 


Sisti. Berlini. Manservizi si fan¬ 
no in quattro per portare pal¬ 
loni agii avanti viola. Al 12’ 
azione entusiasmante di Brugne- 
ra e palla a Bertini che tira 
dal dischetto del rigore: Ginulfi 
riesce però ad alzare in angolo. 
Replica la Roma al 14’ con una 
azione manovrata ma il tiro fi¬ 
nale di Sehutz va oltre la tra¬ 
versa. Un tiro di Bertini al quar¬ 
to d'ora fa gridare al goal ma 
il pallone scuote soltanto l’ester¬ 
no della rete. 

La partita si fa più interes¬ 
sante dal punto di vista agoni¬ 
stico. Le squadre ora si battono 
con più orgoglio. Al 20' per un 
atterramento in area di Peirò 
l’arbitro decreta la massima pu¬ 
nizione che Sehutz trasforma in 
goal con un tiro rasoterra. La 
Fiorentina si innervosisce, le 
sue azioni non sono più chiare 
e ne approfitta la Roma per por¬ 
tarsi più spesso all’attacco ma 
11 risultato non cambia. 

Per le due squadre questa è 
stata la partita di fine stagione. 
Buone vacanze. 

f. S. 


Organizzato dall'ARCI - UISP 


A Livorno il convegno 
su tempo libero e sport 


Organizzato dall’ Arci-Uisp si 
aprirà oggi a Livorno un Con¬ 
vegno sulle « scelte sportive del 
movimento associativo ». Parte¬ 
ciperanno a questo interessante 
Convegno i presidenti e i respon¬ 
sabili organizzativi dei circoli ri¬ 
creativi. culturali, delle Case del 
Popolo e dei Crai aziendali, del 
dopolavoro ferrovieri e postele¬ 
grafonici dei Crai e dell'Enel, di- 


Ira Pericoli 
vince a Wimbledon 

WIMBLEDON, 30. 

Al Torneo di Wimbledon Lea 
Pericoli ha superto In due set 
la sudafreana Maryna Goduto 
per 6-1. 6-2 

Un curioso Incidente ha mo¬ 
vimentato l’inizio della quinta 
Riornata del campionati Inter¬ 
nazionali di tennis di Wimhle- 
don: nel campo centrale erano 
impegnati 11 tedesco Bungert e 
l'inglese IVIIson quando uno 
sciame di api ha fatto la sua 
apparizione. « attaccando » I due 
giocatori. Per due minuti Bun- 
gert e Wilson si sono difesi a 
colpi di racchetta, finché le api 
si sono dirette altrove. 


rigenti di sindacati nazionali e 
di Camere del lavoro, assessori 
allo sport o all'istruzione pubbli¬ 
ca, Insegnanti di educazione fisi¬ 
ca. docenti di sociologia, pedago¬ 
gia e medicina sociale. 11 conve¬ 
gno che si terrà al Palazzo del 
portuale prevede il seguente pro¬ 
gramma. oggi ore 9.30: Discorso 
di apertura dell’On.le Alberto Ja- 
comettì Presidente Nazionale 
dell’Arci; ore 10: « Le scelte 
sportive del movimento associati¬ 
vo» relazione dì Fiorella Chio¬ 
detti cui seguiranno la discussio¬ 
ne e i lavori di commissione. Il 
convegno si concluderà domani 
alle ore 12.30 con un discorso di 
Arrigo Morandi Presidente na¬ 
zionale dell’UISP. 

Motivo principale di questa Im¬ 
portante riunione è la ricerca di 
un programma valido per meglio 
coordinare la pratica sportiva 
nell’attività del tempo libero. In¬ 
dubbiamente se si considera lo 
sport non come un prodotto da 
consumare la domenica ma un 
diritto e una pratica per tutti I 
cittadini lo sport stesso diviene 
una componente fondamentale del 
tempo libero. ET dunque lo sport 
inteso nei suoi aspetti formativi 
che Interessa il movimento asso¬ 
ciativo. nei suoi aspetti ricreativi 


Scelti gli azzurri per il Tour de TAvenir 

Vittorio Martelli trionfa nel 
Ciro delle Antiche Remagne 


Nostro servìzio 

MARINA ROMEA, 30. 

Col trionfo di Vittorio Marcelli 
ri è concluso il terzo Giro delle 
Antiche Romagne. Suli'ultimo 
traguardo di tappa Fontanelli 
ha vinto precedendo di poco 
il campione d Italia Gaitofani. 
Ma rinteresse della tappa odier¬ 
na era concentrato nella lot¬ 
ta fra Marcelli che ieri aveva 
finalmente conquistato la maglia 
gialla e Tino Conti, die da Mar¬ 
celli era distanziato di 7‘ appena. 
Furibonda, fino all'ultimo metro 
è stata la battaglia fra I due. 
Marcelli cercava di distanziare 
Conti per mettersi al sicuro da 
brutti scherzi del rivale e Conti 
ai teneva pronto a sfruttare un 
qualsiasi momento di debolezza 
del «leader» per potergli strap¬ 
pare sul filo il « Giro >. Nel 
furibondo duello Marcelli ha 
avuto la meglio conferman¬ 
dosi degno vincitore, cosi gli 
sportivi del Pedale Ravennate 
hanno finalmente avuto la sod¬ 
disfazione di vincere il giro del¬ 
le Antiche Romagne. Ma in que¬ 
lla corsa non era soltanto in 
gioco una vittoria bensì otto ma¬ 


glie azzurre da assegnarsi a cor¬ 
ridori die il G.T. Rimedio por¬ 
terà in Francia al Tout de TAve- 
nir. Gli otto azzurri saranno: 
Bianco. Bramucci, Cattelan, 
Conti. Cavalcanti. Giaccone. Pec- 
chielan e Marcelli (riserve: Bo- 
sisio e Pigato). 

Nello stesso periodo in cui gh 
azzurri del Tot de T A venir si al¬ 
leneranno a Fossano. cioè dal 3 
alni luglio, sono stati convoca¬ 
ti anche Contai, Martini Panni, 
Tondi. Priori che sono uomini ai 
quali Rimedio guarda per la for¬ 
mazione della squadra dei 100 
km a cronometro ai prossimi 
mondiali 

Fra credici giorni avrà inizio II 
Tour de l’A venir, la più presti 
giosa corsa a tappe per dilet 
tanti nella quale eh italiani «o 
no stati sempre protagonisti di 
primo piano Vedremo se i ra 
garzi usciti ai vaglio della corsa 
romagnola valgono quanto som 
bra. Se dobbiamo giudicarli dal¬ 
lo svolgimento della corsa pen¬ 
siamo che siano in grado di fi¬ 
gurare bene. Sono stati otto gior¬ 
ni di battaglia nel corso dei 
quali la maglia è stata posse¬ 
duta da Bianco. Cavalcanti, Bian¬ 


co nuovamente, quindi Cattelan 
e tn ultimo Marcelli- Ma anche 
8 giorni nel corso dei quali ra 
gazzi come Conti, Pecchielan, 
Giaccone e Bramucci si sono esi¬ 
biti in azioni di eccezionale e 
rara potenza. Specialmente Bra 
muco, che della comitiva azzur¬ 
ra è il più giovane, in certi mo¬ 
menti ha fatto credere che U 
ciclismo Italiano abbia trovato 
con lui un altro elemento di alta 
classe. 

Eugenio Bomboni 
Ordine d’arrivo 

1) Fontanelli Sigfrido, che com¬ 
pie il percorso in ore 5 25' e 1" 
allo media di km. 42,142; 2) Gai 
(afoni; 3) Se ori egagri»; 4) Ba- 
glini; S) Mongardi. 

Classifica finale 

1) Marcelli In 29 ore H'3f; 
2) Conti a 7”; 3) Cattelan (G S. 
Fiat) a 47”; <) Bianco a 1*19”; 
5) Giaccone a 1*29”; 6) Bramite¬ 
ci a J'33"; 7) Cavalcanti a 3'5<”; 
S) Scaccia a €*02”; 9) Petracci 
a 4*32”: 19) Ptsanrl a ri#”; 11) 
Pecchlelas a ir»”. 


quando è praticato per diletto, 
nei suol aspetti culturali aiuta 
l'uomo a scoprire se stesso e nei 
suoi aspetti preventivi e corret¬ 
tivi per combattere deformazioni 
determinate nei ragazzi per in¬ 
sufficienza di movimenti. Per 
Quanto riguarda quest’ ultimo 
aspetto l’Uisp ha già fatto una 
notevole esperienza con i suoi 
centri di formazione fisico-spor¬ 
tiva. 

Da cinque anni infatti l'UlSP 
ha impegnato una serie di or¬ 
ganizzazioni provinciali nelle rea¬ 
lizzazioni di esperienze che poi 
ha teso a generalizzare ottenendo 
notevoli successi. 

Circa 40 000 ragazzi, dei quali 
oltre il 40% di bambine, sono 
passati in questi ultimi anni per 
i Centri di Formazione Sportiva 
deil'UISP. 

Anche in questa stagione 1 
successi sono stati notevoli: dal 
settembre '66 ad oggi sono entra¬ 
ti in funzione 50 Centri UISP. 
caratterizzati da un orientamento 
formativo dì base ed anche verso 
determinate discipline tra cui cal¬ 
cio pallacanestro — pallavolo - 
nuoto — atletica leggera — pat¬ 
tinaggio - rugby educativo - judo - 
sci - ginnastica artistica ginna¬ 
stica correttiva. 

Oltre ai 50 Centri organizzati 
dall'UISP in forma diretta, sono 
stati realizzati ben 23 Centri 
Olimpia (Centri parificati CÒNI 
per l'addestramento aU’atletica 
leggera). 

Nelle 20 province in cui è sta¬ 
to particolarmente efficiente la 
iniziativa deil'UISP in queste at¬ 
tività. si sono registrati nei cor¬ 
si specifici della corrente stagio¬ 
ne ben 7.000 frequentanti. 

Oltre duecento insegnanti, or¬ 
ganizzatori. tecnici, hanno con¬ 
tribuito al successo delle inizia¬ 
tive. la Commissione Nazionale, 
che presiede a queste attività, ba 
collaborato direttamente con i 
Centri e notevole è stata la pro¬ 
duzione di materiale tecnico e 
didattico. Si tratta di schede me- 
diche ed individuali, registri dì 
squadre, guida tecnico-pratica 
per te lezioni, materiale die è 
stato elaborato in base alle espe¬ 
rienze dirette conseguite nei cor¬ 
si dei precedenti anni 

I Centri di formazione fisico¬ 
sportiva e di avviamento allo 
sport sono riservati ai ragazzi di 
ambo I sessi dai 6 ai 14 anni dì 
età. 

I Centri «oro stati costituiti per 
l’impegno diretto. Q patrocinio, 
e la collabo-azione di Società 
Sportive, Enti Locali. Case del 
Popolo. Dopolavoro. Cooperative, 
mettendo in evidenza la predi¬ 
sposizione concreta di tutto U 
movimento associativo per una 
opera di diffusione sportiva fat¬ 
ta in termini nuovi. 

ET a questo stesso movimento 
associativo di base che l'UISP 
si va oggi rivolgendo su larga 
scala, per impegnarlo in una 
opera più larga di costituzione 
di Centri. Da qui. come abbia¬ 
mo già detto, uno dei temi fon¬ 
damentali per le discussioni e la 
ricerca di programmi più vasti 
cui sarà chiamato il Convegno 
di Livorno. 


Dal nostro inviato 

ST. MALO. 30 

Walter Godefroot. un belga di 
Gand che domenica prossima fe- 
steggerà il ventiquattresimo com¬ 
pleanno. ha battuto di un soilio, 
facciamo una gomma, massimo 
due, l'olandese Karsiens nella 
prima tappa in linea del Tour 
de France. Una tappa che s’ò 
conclusa con la testa del groppo 
a pochi metti dai due e pertanto 
l'iberico José Maria Errandonea 
conserva la maglia gialla conqui¬ 
stata ieri notte. Nel cerchio delle 
celebri mura di questa città, Go¬ 
defroot e Errandonea sono per¬ 
tanto i pedalatori piu soddisfatti, 
ma il « Tour » è appena iniziato, 
il « Tour » non fa ancora storia. 

In verità, ci aspettavamo un 
avvio più veloce, qualche aziono 
che potesse mettere alla frusta 
Gimondi. per esempio; invece la 
tappa prima è vissuta su una 
fuga pazza di Lebaube, poi 
abbiamo registrato parecchi ten¬ 
tativi. tentativi brevi nei quali 
sono via via apparsi Basso. Chiap¬ 
pano. Colombo. Folklori, Balma- 
mion, Gimondi e Foggiali; infine 
il plotone pressoché compatto 
nello stadio di St. Malo. 

Una tappa tranquilla control¬ 
lata per giunta dagli italiani. Gi¬ 
mondi e Balmamion hanno favo¬ 
revolmente impressionato ieri 
sera e si sono trovati a cavallo 
oggi. Sul quotidiano sportivo di 
Francia (« L’équipe ») leggiamo 
però il seguente titolo: « Una 
bomba a idrogeno sotto la sella 
di Gimondi ». Che significa? Si¬ 
gnifica che i moschettieri di Mar¬ 
cel Bidot, forti del patto d’al¬ 
leanza fra Poulidor, Aimar e 
Pingeon, appaiono quasi certi di 
vincere la battaglia col nostro 
campione. Le ultime righe del 
servizio di Pierre Chany (che in¬ 
vita Francia e Belgio all’unione, 
altrimenti — dice — la sconfitta 
è assicurata) avvertono che dalla 
teoria bisognerà passare alla pra¬ 
tica, e qui sta il nocciolo del 
cinquantaquattresimo c Tour ». 

Diceva Luison Bobet al ritrovo 
di Angers: « In questo " Tour " 
resta semplicemente da vedere 
se Gimondi riuscirà a perdere». 
L’antico campione non è stato 
molto tenero nei riguardi dei suoi 
connazionali e, al contrario, ha 
avvertito gli italiani di non can¬ 
tare vittoria prima del tempo. 
Gimondi è il grande favorito dì 
Parigi, Gimondi è il più dotato 
dei 130 concorrenti, e tuttavia 
sottovalutare i suoi rivali sa¬ 
rebbe un errore. Perché i! vec¬ 
chio Stablinski ha accettato la 
qualifica di responsabile, di diret¬ 
tore sportivo in bicicletta dei mo¬ 
schettieri di Francia? Perché sa 
che con il terzetto Poulidor - Ai- 
mar • Pingeon la squadra potrà 
disporre di buone armi, di alcune 
frecce che un giorno o l’altro 
potrebbero ferire Gimondi. In- 
somma. il gioco vale la candela. 
Giustamente. Poulidor e Aimar 
dicono che il « Tour » Gimondi 
deve ancora vincerlo e del me¬ 
desimo parere sono Janssen e 
Jimenez. 

intanto, l'inizio è favorevole 
I alla Spagna. Errandonea (il « lea- 
I der ») è un tipo in gamba, una 
1 bella pedina per Jimenez che di* 

| spone pure di Diaz, di Otano e i 
di Sanfamarina. ragazzi che non 
sono inferiori ai compagni visti 
nel Giro d'Italia, ragazzi che 
torneranno certamente in patria 
con un do’ di quattrini. 

Ieri notte. Io spagnolo José Ma¬ 
ria Errandonea aveva vinto la 
corsetta a cronometro per le vie 
di Angers precedendo di pochi 
secondi Poulidor. Janssen, Ota¬ 
no. Lopez Rmeriffiuez, Gimondi. 
Karstens e Balmamion. Una cor- 
setta, abbiamo detto, e infatti 
l’ultimo classificato (Kunde) ha 
concluso con un distacco di ap¬ 
pena 118”. Il vero Tour, insom¬ 
ma. è comincaito oggi alle 13 in 
pieno caldo, in una fornace che 
potete immaginare. Il solito ce¬ 
rimoniale (sempre grandioso, im¬ 
ponente), musica. le fotografìe 
delle varie squadre. U discorso 
del sindaco, la sfilata, l'appello 
e « voilà », si parte. 

Goddet, il patron della «gran¬ 
de boucle ». augura buona corsa 
a tutti. Per noi. buona corsa si¬ 
gnifica anche poter trasmettere 
in tempo utile i servizi, e ieri 
sera molti colleghi hanno atte¬ 
so invano l'appuntamento tele¬ 
fonico col giornale. E gli arrivi 
programmati fra le diciannove e 
le venti? No. monsieur Goddet: 
sotto questo aspetto rimpiangiamo 
il Tour d'Italie. Ma entriamo in 
cronaca diretta e prendiamo no¬ 
ta che dopo una sfuriatina di Ge- 
net e Gram. mette il naso alla 
finestra Lehaude il quale scappa 
al nono chilometro e ben presto 
colleziona l’35”. Porta lupi vor¬ 
rebbe dare una mano al france¬ 
se. e però il tentativo dell’italia¬ 
no provoca la reazione del gruppo. 

Lebaude pedala in solitudine 
nella campagna di Mayenne. Le¬ 
baude è in vantaggio di 2*45” al 
chilometro cinquanta e passa da 
Ballota con 4'25”. Ogni giorno 
uno dei miei « galli canterà ». ha 
detto Geminiani. e Lebaude è ap 
punto un esponente dei « coqs » 
di Francia. Dalle parti di Vitre. 
il plotone spegne il tentativo di 
una pattuglia comprendente Gi¬ 
mondi. Balmamion. Chiappano e 
Tosello. Poi si mostra Basso e 
di nuovo Chiappano: il gruppo 
ravviva l’andatura e s’awicina 
sempre più a Lebaube. e Lebaube 
desiste nell’attraversamento di 
Vitre, dopo essere rimasto alla 
finestra per 101 chilometri. 


Preso Lebaube, tagliano la cor¬ 
da Anglade (il capo dei galli di 
Geminiani) ed Etter, imitati da 
Harrings. Brands e Colombo, nia 
è un fuoco di paglia. Poi evado¬ 
no Ignolin e Stablinski: 50 se- 
condi di vantaggio, e stopl quindi 
è la volta di Samyn. Poggiali. 
Groussard. Van De Kerckhove c 
Van Neste che a 35 chilometri 
dal traguardo anticipano il plo¬ 
tone di F05‘. E’ In fuga buona? 
No. perchè il quintetto di Pog¬ 
giali è raggiunto nell’abitato di 
Minidc. 

Si prospetta, dunque, un vola¬ 
tone generale. Ma ecco un allun¬ 
go di Jimenez. Huysmans. Swerts 
e Samyn. ecco la risposta del 
gruppo, ed ecco uno scatto di 
Grain, Izier. Diaz e Monteyne. 
Mancano sei chilometri e i quat¬ 
tro guadagnano mezzo minuto, 
però il gruppo recupera nuova¬ 
mente. E sulla pista in terra bat¬ 
tuta dello stadio di St. Malo, il 
belga Godefroot conduce la lun¬ 
ga fila con una ventina di metri. 
Potrebbe essere un vantaggio suf¬ 
ficiente per vincere indisturbato, 
e Godefroot vince, ma deve lot¬ 
tare disperatamente con Kar¬ 
stens che lo affianca e si balte 
allo spasimo fino all’ultimo. 

Una volata a due entusiasman¬ 
te. Chi ha vinto? Sulla lavagna 
segnano prima il nome di Kar¬ 
siens. poi lo cancellano perchè 
la fotografia indica Walter Go¬ 
defroot. Nel gruppo che finisce a 
ridosso. Lemeteyer è terzo e il 
nostro Durante settimo. Niente 
di speciale, classifica pressoché 
invariata. E domani, il Tour rag¬ 
giungerà Caen con una corsa di 
180 chilometri. Il tracciato del¬ 
la seconda tappa è ondulato e 
presenta strade piuttosto acci¬ 
dentate nel finale. Ricordiamo 
che lo scorso anno fu un italia¬ 
no (Bitossi) ad aggiudicarsi il 
traguardo della bella città nor¬ 
manna fondata nel 1061 da Gu¬ 
glielmo il conquistatore. 

Gino Sala 


Ordine di arrivo 

t) Walter Godefroot (Bel) in 
4h34’49” (20” d’abbuono: 2) Kar¬ 
stens (O) s.t- CIO” d’abbuono); 
3) Lemeteyer (Fr) s.t. <5” d'ab¬ 
buono); 4) Sacz (Sp) a 2”; 5) 
Oldenburg (Germ); 6)Repbroeck 
(Bel); 7) Durante (It); 8) Plan- 
Ckaert (Bel): 9) Nijidam (Ol); 
10) Janssen (OD; II) PelTgen 
(Germ); 12) Van Clooster (Bel); 
13) Neri (It); 14) Vicentini (It); 
13) Jacqiicraln (Bel). 

Seguono, pure a 2”: 18) Ste- 
fanonl (It); 26) Basso (II) 34) 
Michelotto (It); 52) Polidori 

(It); 53) Gimondi; 54) Ferretti; 
63) Srandelli; 66) Poulidor (Fr); 
67) Errandonea (Sp); 71) Tosel¬ 
lo; 73) Colombo; 78) Aimar (Fr) 
85) Poggiali; 89) Balmamion; 
95) Slmpson (GB); 106 Van 

Looy (Be) 108) Minierl; 115) 
Anglade (Fr); 118) Jimenez 

(Sp); 121) Dalla Bona; 123) Bo- 
drero; 124) Portalupi; 125) Mu- 
gnainl; 126) Chiappano; 128) Pln- 
geon (Fr): 129) Mastrotto (Fr) 

Classifica generale 

I) Errandonea (Sp) 4h42’34”: 
2) Karstens (Ol) a 5”: 3) Po'u- 
Hdor (Fr) a 6” 4) Janssen (OD 
a 10”; 5) Godefroot (Bel) a 11”; 
6) Otano (Sp) a 13”; 7) Lopez- 
Rodriguez (Sp) e Gimondi (II) 
a 14”; 9) Balmamion (II) e Mil¬ 
ito! (Fr) a li". 


Un altro dei m.tici muri, o li¬ 
miti che dir si voglia, che ogni 
epoca pone sulla strada degli 
atleti è in bilico, sta per crolla¬ 
re. Alludo ai 18 piedi (metri 
5,486) del salto con l'asta, mi¬ 
sura alla quale mirano oggi gli 
acrobati statunitensi della spe¬ 
cialità. Questo è un periodo ir¬ 
requieto per l’asta. Dal limite 
mondiale di metri 5,34 con cui 
John Penne! chiuse la stagione 
passata siamo già a m. 5.38. Ma 
gli atleti amici della pertica di 
fibra vetrosa, la sky potè come 
viene chiamata al di là dello 
Atlantico sono ben lungi dal- 
l'aver esaurito il loro discorso e 
qu.udi i 18 piedi sono un «muro» 
non impossib’le. 

Anche perchè il settore è più 
che mai aperto per il semplice 
motivo che l'asta, a differenza 
del disco (peso e misure ben defi 
nite) del giavellotto (lunghezza, 
peso e diametro esattamente in 
dicati dai regolamenti), del mar 
tello (stessa, identica, situazone 
come per i precedenti attrezzi). 
« ...può essere falla di non ini 
porla quale materiale e avere 
una lunghezza e un diametro 
qualsiasi ». Ne deriva che le dit¬ 
te specializzate eontuiuano nella 
loro ricerca per fornire agli alle 
ti aste più flessibili, ovvero in 
grado di restituire all'atleta una 
« fiondata » più robusta. 

1 tecnici ricercano invano una 
soluzione del problema da alme¬ 
no quattro anni, dal ’63, l'anno 
in cui Brian Stenberg — oggi se¬ 
miparalizzato. costretto su una 
sedia a rotelle a causa di un in¬ 
fortunio di allenamento — andò 
oltre i 5 metri. Ma siamo ance 
ra all'anno « zero * su questa 
strada. I tecnici non hanno an 
cora deciso a che santo votarsi 
e intanto la specialità sta per 
dendo sempre più la sua « misura 
umana ». dilagando dall'atletica 
all'acrobazia. 

Paul Wilson, 20 anni, ameri¬ 
cano. naturalmente, fresco re 
cordman mondiale dell'asta con 
m. 5.38. è il novello messia della 
« terza fase » quelJa che ci portò 
fino alla seconda guerra mon¬ 
diale e vide l’assoluto dominio 
dell'attrezzo di bambù e dell'in¬ 
dimenticato Cornelius Warmer- 
dam il cui record mondiale di 
m. 4.77 durò dal 23 maggio 1952 
sino ai 1957; per seconda fase 
si considera, grosso modo, quella 
che va dal dopoguerra.ai Giochi 
Olimpici di Roma, epoca in cui si 
passò dal bambù all'attrezzo di 
duralluminio, prima, e poi di ac¬ 
ciaio: Bob Gutvvski nel 1957 pas¬ 
sò di un centimetro (m. 4.78) il 
record di Warmerdam: la terza 
fase è quella dell’attrezzo di tes¬ 
suto di fibra vetrosa, tutt’ora in 
corso. 

Paul Wilson ha catturato il 
suo record la scorsa settimana 
a Bakersfield. nella California, 
ai Campionati degli Stati Uniti, 
al termine di una gara fantasti 
ca (sei concorrenti superarono 
i 5,00 metri; eocone il tabellino 
redatto dai giudici; 1) Wilson 
5,38; 2) Seagren 5.28; 3) Richard 
Railsback 5.18; 4) Dennis PJul 
lips 5.03; 5) Paul Heglar 5.03; 
6 ) Greg Miguel 5.03 bruciando il 
compagno di studi Bob Seagren 
— Wilson e Seagren sono allievi 
dell’Università della California 
del Sud — mostrando un'eccezio¬ 
nale maturità e una padronanza 
straordinaria dell’attrezzo- Wil¬ 
son entrerà certamente nella sto¬ 
ria dell’atletica leggera come il 
primo atleta che ha tentato di 
superare i 18 piedi; in effetti 
Paul mancò l’obiettivo al secon- 



Bob Seagren (nella foto) si sta allenando per battere il suo 
rivale Wilson 


do salto per un soffio. 

Wilson è uno dei tanti giova 
molti statunitensi che si diver¬ 
tono saltando con l’asta. Alcuni 
cronista hanno parlato di rivela¬ 
zione. in effetti egli chiuse la 
passata stagione — 19 anni — con 
la più die lusinghiera misura di 
m. 5.20. Fu classificato al quin¬ 
to posto nelle liste mondiali, die¬ 
dro Pennel. Seagren. Nordvving e 
Sam Kirk e quarto nelle liste 
americane. Dinanzi a lui non 
c’erano che Permei. Seagren e 
Kirk. Quest'anno Wilson aveva 
già raggiunto i m. 5.28 a Provo, 
una cittadina situata a 1.372 me¬ 
tri d'altitudine; giungendo se^ 
condo dietro Seagren, primo per 
minori falli, con la stessa misura. 

Dietro di lui c'è però una fol¬ 
ta schiera di abili saltatori, tutti 
giovanissimi, a cominciare da 
Kirk che ha 24 anni. Marc Sava- 
ge. 5.10 lo scorso armo, ha 21 
anni. Dennis PbilJpis ne ha 20, 
Ronald Morris. 5.03 nel '66. ha 
21 anni. Robert Steinhoff 19 anni 
ha già saltato 5.02. Richard Rail¬ 
sback ha 20 anni, die premono 
e die hanno ì numeri per riusci¬ 
re. Se Paul non riuscirà a supe¬ 
rare i 18 piedi potrebbe benissi¬ 
mo essere uno di questi a bru 
ciargli la miccia m mano. Tanto 
più che Bob Seagren il recordman 
spodestato non ha che 20 anni 
mentre John Pennel, l’anziano 
della specialità che si considera 
tutt’altro che finito. (Pennel fe- 
steggerà i 27 anni U prossimo 
25 luglio) non nascondono i loro 


batlaglieri propositi. 

Gli astisti del vecchio conti¬ 
nente non sembrano purtro,H>o 
capaci di tenere il passo dei «gio 
vani leoni * stutuni'enai. Piutto¬ 
sto in ombra seno rullasti in que¬ 
sto inizio di stagione il sovietico 
Eliznetsov. il cecoslovacco Toma- 
seck e i due tedesdu Nordw.g 
(recordman euro;>eo con 5.23 rea¬ 
lizzato lo scorso anno) e Leh- 
nertz. Sorprendente è stato inve¬ 
ce il progresso del greco Christos 
Papanioolau. studente negli USA. 
ai San Jose State College. Io 
stesso di Toninue t Uragano » 
Smith. Papanicolau. che giunse 
secondo ai campionati europei 
dello scorso anno con 5.05 ha 
raggiunto ì metri 5.20. 

Ma l'atleta a cui si guarda 
oggi con grande interesse in Eu 
ropa è il francese Hervé D'En 
causse. 23 anni, pure lu; passato 
sopra i m. 5.20 D Encausse 1 11 
giugno scorso riuscì a volare ol 
tre i m. 5.33 La misura non gli 
venne riconosciuta valida aven¬ 
do una striscia della gomma 
piuma della « buca di caduta » 
finita m aria fatto cadere la 
sbarra trasversale. 

D'Eneausse sta attraversando 
un eccezionale por odo di forma. 
Da lui ai prossimo incontro Eu 
ropa-USA in calendario a Mon 
treal o anche prima potrebbe an 
che venire il colpo gobbo, c.oè 
il trasferimento al di qua del- 
l’AUantioo del record moodiale 

p. 9» 


Record mondiali dal 1962 ad oggi 


1962; Uelses (USA) metri 4,89 » Pennel 

» Tork * * ' 4,93 » Pennel 

» Nikula (Finlandia) » 4,94 1964: Hansen 

1963: Pennel (USA) * 4,95 » Hansen 

■ Pennel » » 4,97 * Hansen 

• Slenberg » * 5,00 1966: Seagren 

» Pennel » » 5,05 » Pennel 

» Slenberg » » 5,08 1967: Seagren 

» Pennel » * 5,10 » Wilson 
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I) sbalordito per meraviglia; 
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Approvate dal Comitato centrale 

Tesi e proposte del PCF 
per la crisi del Medio Oriente 

Riconoscimento dei diritti arabi e dell'esistenza di Israele — Critiche ai cinesi 
fi Guy Mollet chiede la fine dei bombardamenti nel Vietnam 
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Il Cairo 

l/inviato 
di Paolo VI 
visita profughi 
e soldati feriti 

IL CAIRO. 30 

L'inviato straordinario del Pa¬ 
pa in Egitto mons. Àbramo Fre¬ 
schi ha concluso ieri sera la sua 
prima breve missione che aveva 

10 scopo di concordare con le 
autorità egiziane il programma 
di aiuti e di assistenza previsto 
da Paolo VI a Livore dei rifu 
giati palestinesi e delle vittime 
egiziane della guerra. Nel corso 
dei colloqui è stata anche esami¬ 
nata la possibilità di organizzare 
la missione pontificia di esplora¬ 
zione e di soccorso nel Sinai, mis- 
«ione per la quale il governo di 
Israele avrebbe già dato il pro¬ 
prio consenso. 

Oggi, accompagnato da alti 
funzionari dei ministeri degli 
Esteri e della Sanità, nonché dal 
pronunzio apostolico Zanini, mons. 
Freschi ha visitato alcune cen¬ 
tinaia di profughi sistemati in 
villaggi agricoli in regione de 
sertica recentemente bonificata 
presso Alessandria. Rientrato dal 
Cairo, rinviato pontificio ha det¬ 
to di avere trovato i profughi in 
buone condizioni e bene assistiti. 
Essi lo hanno accolto al grido 
di « viva il Papa ». Egli ha visi¬ 
tato successivamente i feriti del¬ 
la campagna del Sinai degenti 
nei vari ospedali della capitale. 
Mons. Freschi, che le autorità 
della RAU hanno ricevuto e in¬ 
trattenuto con estrema cordiali¬ 
tà. ha detto di avere trovato in 
esse particolare comprensione 
per la posizione della Santa Se¬ 
de ned conflitto arabo-israeliano. 

11 vice presidente del consiglio 
Hussein E1 Sciaffei ha espresso 
la gratitudine del governo egizia¬ 
no per il gesto del Papa. Un se¬ 
condo carico aereo di aiuti ponti¬ 
fici è atteso per domani. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 30 

II Comitato centrale del PCF 
ha dedicato la totalità dei suoi 
lavori alla situazione internazio¬ 
nale, se si eccettua l’informa¬ 
zione di Watdeck Rochet sui rap¬ 
porti fra PCF e Federazione della 
sinistra su cui avremo modo di 
riferire dopodomani. 

Sotto i nostri occhi figurano 
oggi ire documenti: il testo del 
rapporto di Raymond Guyot. l'in¬ 
tervento conclusivo di Waldeck 
Rochet e la risoluzione adottata 
dal Comitato centrale. Le grandi 
linee sono identiche. Dopo avere 
esaminato tutto l’andamento della 
crisi e il ruolo degli c ultras » 
israeliani per favorire le mire 
dell'America, che intende trasfor¬ 
mare il Medio Oriente in un 
punto forte della propria stra¬ 
tegia globale di aggressione. Ray¬ 
mond Guyot, esaminando la po¬ 
sizione del governo francese, ha 
affermato che « questa comporta 
aspetti positivi nella misura in 
cui designa Israele come respon¬ 
sabile dell'apertura delle ostilità, 
il riliuto di trascinare la Francia 
a rimorchio degli USA in una 
nuova guerra nel Medio Oriente 
Guyot ha affermato che il PCF 
è per una pace senza umiliazioni 
e senza annessioni territoriali, 
fondata sui diritti del popolo di 
Israele e dei popoli arabi, e ha 
denunciato l'annessione di Geru¬ 
salemme da parte di Israele. 

Dal Medio Oriente, Guyot è pas¬ 
sato al Vietnam, alla lotta contro 
l’aggressione americana per im¬ 
pedire il genocidio di quel popolo, 
al ruolo essenziale che spetta allo 
sviluppo del movimento della 


pace. Infine egli ha affrontato la 
situazione europea, in quanto 
« l'Europa nella strategia globale 
dell'imperialismo americano re¬ 
sta un punto nevralgico », con¬ 
traddistinto dalle mire revansci- 
ste di Bonn, che rimettono in 
causa la sicurezza europea che 
la conferenza dei partiti comu¬ 
nisti a Karlovy Vary ha messo 
al centro dei suoi lavori. Dopo 
avere detto che l'incontro Jolin- 
son-Kossighin (solo il rapporto di 
Guyot interviene su questo argo¬ 
mento) ha permesso una migliore 
conoscenza dei punti di vista ri- 
s|>ettivi. il relatore ha affermato 
che « finché continuerà la scalata 
nel Vietnam nessun passo deci¬ 
sivo può essere compiuto sulla 
via della coesistenza pacifica e 
della pace. Questa resterà gra¬ 
vemente minacciata fino a che 
proseguirà la politica aggressiva 
dell'imperialismo americano in 
diversi punti del globo ». 

Tanto Guyot che Waldeck Ro- 
chet con la risoluzione finale sot¬ 
tolineano il «ruolo decisivo» 
avuto dall' Humaruté nella crisi 
del Medio Oriente: il giornale 
« sin dal primo momento ha 
esposto le ragioni profonde del 
conflitto, facendo penetrare la 
verità in una opinione pubblica 
di cui la grande stampa era riu¬ 
scita per un momento ad abu¬ 
sare ». I giornalisti dell'Htnnanité 
« hanno dimostrato — afferma la 
risoluzione — il ruolo capitale 
del giornale che chiarisce i pro¬ 
blemi più complessi e fa cono¬ 
scere le giuste soluzioni ». 

Sulla soluzione dei problemi 
spinosi e gravi del Medio Orien¬ 
te. tanto Waldeck Rochet nel suo 
intervento che la risoluzione. 



Von. Moro 
é rientrato 
dalla visita 
a Londra 

Il presidente de! Consiglio ono¬ 
revole Aldo Moro è rientrato ieri 
sera da Londra, al termine della 
visita ufficiale effettuata su in¬ 
sito del premier britannico Wil¬ 
son. Il DC fi presidenziale é at¬ 
terrato all'aeroporto di Ciampino 
alle 22.12. Con fon. Moro è rien¬ 
trata anche la delegazione che lo 
ha accompagnato in Gran Bre¬ 
tagna. 

L'on. Moro si è intrattenuto a 
Col.oquio nella sala di rappresen¬ 
tanza dell'aeroporto con il mini¬ 
stro degli Esteri on. Faofani e 
con alcuni collaboratori, per un 
esame dell'andamento dei lavori 
della V Sessione straordinaria 
delTassemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite. 

L’on. Moro aveva trascorso la 
sua ultima giornata britannica m 
Scozia. In una breve conferenza 
stampa ai giornalisti scozzesi, ad 
Edimburgo, egli ha detto che ti 
governo italiano era favorevole 
all'adesione britannica alla Co 
munita europea anche in occa 
sione del primo tentativo, e che 
la sua posizione non è mutata. 
L'on. Moro ha detto che la di¬ 
scussione su questo problema ha 
costituito la ragione principale 
della sua visita a Londra. 

l’on. Moro ha si- 
sitato gli impianti della « Nuclear 
Enterprises (G.B.) Ltd » a Sight- 
hill. vicino ad Edimburgo ed è 
stato ospite ad una colazione of¬ 
ferta in suo onore dal Lord Pro- 
vost (sindaco) di questa città. 

Dopo la colazione, l'on. Moro 
è rientrato a Londra per poi ri¬ 
partire alla volta delìitalia. 


OGGI IL PLENUM 
DEL C.C. DEI 
COMUNISTI JUGOSLAVI 

All'ordine del giorno la riorganizzazione della 
Lega alla luce dello sviluppo dell'autogestione 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 30 

Domani si riunirà il Comitato 
Centrale della Lega dei comuni¬ 
sti di Jugoslavia (settimo Ple¬ 
num) per discutere sulle «tesi» 
relative all’ulteriore sviluppo e 
alla riorganizzazione della Lega e 
sulle « conclusioni » relative alle 
« modifiche nel modo e nella for¬ 
ma di organ zzaz.:one «lei comu- 
nisti ». 

Non è la prima volta che gli 
organismi dirigenti della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia si oc¬ 
cupano di questa « riorganizza¬ 
zione » e delie relative « tesi ». 
Se ne è parlato quando, un an¬ 
no fa, ai plenum di Briom. ven¬ 
ne istituita la commissione inca¬ 
ricata di elaborarle, se ne è tor¬ 
nato a parlare quando la com¬ 
missione le ha presentate, si è 
andato avanti parlandone ad ogni 
riunione di ongamsmo grande e 
piccolo, ad ogni assemblea di 
partito e anche non di partito, 
che di questo problema si è oc¬ 
cupata. c perfino ad ogni espe¬ 
rienza che veniva realizzata nel¬ 
la pratica in base ai nuovi orien¬ 
tamenti. 

Dato l'obiettivo ctie si pongo 
no e data la serietà con la qua¬ 
le 1 comunisti jugoslavi hanno da 
tempo dimostrato di accostarsi a 
questioni de! genere, le * tesi » 
non potevano che uscire da un 
travaglio assai lungo e laborio¬ 
so. di elaborazione teorica e di 
esperienze pratiche, simultanee, 
ma soprattutto da una ricerca 
di vertice e eh base, confluente 
net dibattiti a tutti i livelli, e 
quindi nella relazione Messa del¬ 
le « tesi * vere e proprie e stel¬ 
le « conclusioni » che vi si sono, 
strada facendo, accompagnate. 

II settimo Plenum si apre a un 


Un «tutto esaurito» 
per il 25° «Samia» 


Treccntoquindid ditte, sette 
partecipazioni collettive eoo ar¬ 
ca un centinaio di aziende, mol¬ 
te delle quali rappresentate da 
imprese artigiane fra le più qua¬ 
lificate. scelte in collaborazione 
con le Associazioni regionali di 
categoria e sotto l'egida del Mi¬ 
nistero della Industria. Commer¬ 
cio e Artigianato, saranno pre¬ 
senti al 25° « Samia », occupan 
do un’area di circa 17 000 mq. 

Fra le nazioni estere più rap¬ 
presentate figurano come sempre 
al primo posto la Francia, il Bel¬ 
gio. la Germania, seguono poi 
ringhilterra. l'Olanda, la Svizze¬ 
ra. Formosa ed il Giappone. Nuo¬ 
va sì annuncia la partecipazione 
di una industria israeliana, così 
come appare importante l’iscrizio- 
ne di una azienda nordamericana. 

D Comitato Moda degli Indu¬ 
striali dell'Abbigliamento di Mila¬ 
no. con le ditte sue associate che 
fanno parte dell'élite nazionale 
del settore, prende parte alla ma¬ 
nifestazione con una particolare 
sezione d' esposizione. Degno di 
particolare menzione appare an¬ 
che l’inserimento in questa rasse- 
gna dell’ alta moda « pronta da 
portare » con l’intervento delle 
Case Valentinl. Tifa Rossi. Brio- 
Di. Antonelli e Jolie Fontaine dì 
Stoma. 

U alilo «Carnaby Street» di¬ 


fenderà infine U proprio presti¬ 
gio affidandosi ancora una volta 
ai suoi rappresentanti più noti 
in Europa, la Mac Qucen e Ma¬ 
ry QuanL 

Un 25» « Samia > dinamico e 
ricco di sorprese si annuncia 
quindi per tutti gli operatori in¬ 
teressati. nazionali ed esteri, che 
vorranno inoltre festeggiare il 
compimento di un primo ciclo di 
venticinque tappe di successo. Il 
futuro si annuncia sotto auspici 
ancor più favorevoli sebbene mol¬ 
to impegnativi per gli organizza¬ 
tori. L'arca sinora occupata nel 
complesso del Palazzo delle Espo¬ 
sizioni di Torino non è più suf¬ 
ficiente per le esigenze e le ri¬ 
chieste dei settori merceologici 
che fanno capo al « Samia ». Cir¬ 
ca cento aziende agli inizi del me¬ 
se di giugno, tre mesi prima del¬ 
l'apertura del Salone, hanno visto 
respinte le loro richieste di par¬ 
tecipazione a causa di un « tutto 
esaurito ». 

L'unico mercato italiano a set¬ 
tori specializzati, in grado di com¬ 
petere con le più grandi e ana¬ 
loghe rassegne europee, dovrà 
prevedere a breve scadenza una 
sua nuova dimensione, tale cioè 
da soddisfare le necessità delle 
ditte Italiane che intendono ser¬ 
virsi di questo insostituibile stru¬ 
mento di lavora 


anno esatto dal plenum di Brio- 
ni: dalla riunione cioè del CC che 
segnò la fine dell'attività del 
gruppo autoritario e burocratico 
coalizzato attorno a Rankovic e 
sgombrò la via allo sviluppo del¬ 
l'autogestione e all'adeguamento 
delle forme di attività e di orga¬ 
nizzazione de! partito alle situa¬ 
zioni determinate da questo svi¬ 
luppo. 

Praticamente sono 15 anni che 
la riorganizzazione della Lega va 
maturando. Fin dal primo con¬ 
gresso che si svolse (nel 1952) do¬ 
po l'introduzione dell'autogestio¬ 
ne (la quale è del 1950), si era 
avvertito e dichiarato che l’ado¬ 
zione del nuovo sistema dell'eco¬ 
nomia richiedeva come comple¬ 
mento indispensabile analoghe 
forme di autonomia e di decen¬ 
tralizzazione dei poteri in campi 
della vita sociale che non fos¬ 
sero la pura amministrazione del¬ 
la fabbrica. Per la specificità 
della loro esperienza, i dirigenti 
comunisti jugoslavi si rendeva¬ 
no cioè conto che l'introduzione 
di un nuovo sistema di conduzio¬ 
ne della produzione affidata sem¬ 
pre più alla iniziativa diretta dei 
produttori, doveva trovare il pro¬ 
prio plinto di forza, la garanzia 
della sua organicità e del suo 
stesso carattere socialista, nella 
sempre maggiore capacità e fa¬ 
coltà di intervento, di direzione 
e di elaborazione dei produttori 
stessi. 

Con l'attuazione detta riforma 
economica che, introdotta due 
anni fa. produceva una spinta 
decisiva nello sviluppo (anche al 
liveHo della coscienza individua¬ 
le) deU’aulogeetione e rendeva 
insopportabile ogni tipo di auto¬ 
ritarismo o di resistenza buro¬ 
cratica. la questione della rior¬ 
ganizzazione della Lega si pone¬ 
va come un compito immediato 
e veniva affrontato passando in¬ 
nanzitutto per l’operazione chi¬ 
rurgica d: Bnonu Dopo, è stato 
un lavoro di consessi altamente 
qualificati e di organismi, mag¬ 
giori e minori, di base. La Lega 
ha cioè lavorato come un « intel¬ 
lettuale collettivo » secondo la 
espressione gramsciana che è 
stata usata in uno dei constati 
centrali repubblicani per indica¬ 
re U carattere che la Lega dovrà 
sempre più assumere. 

Domani il CC prenderà in esa¬ 
me due documenti: modificazio¬ 
ni intervenute nelle strutture e 
sovrastrutture deila società, posi¬ 
zione e compii dei ocktk*i isti, 
eoe. nel primo: forme d; orga 
nizzazione. forme di attività, svi¬ 
luppo di nuove espone are nel se¬ 
condo; ma neppure i! CC prende¬ 
rà dette ruoiuz.on; definitive a 
questo proposito. C'è ancora (e 
ci sarà sempre) da fare per 
I'« intettettuaJe collettivo ». 

Il più esauriente dibattito sulla 
riorganizzazione della Lega si 
avrà al nono congresso dei co¬ 
munali jugoslavi, l’anno prossima 

Naturalmente, data gli avveni¬ 
menti in coeso suUa scena inter¬ 
nazionale, H Comitato Centrale 
deila Lega dei comunisti di Ju¬ 
goslavia non si occuperà solun¬ 
to dette questioni detta riorganiz¬ 
zazione della Lega — sulle quali 
il VII plemnum era stato a suo 
tempo convocato — ma prenderà 
in esame anche la situazione in¬ 
temazionale e le linee della poli¬ 
tica estera jugoslava, espresse 
neve dichiarazioni di Tito, nelle 
posizioni assunte dal governo e 
negli altri atti dei quali abbiamo 
dato notizia nel giorni acorsi. 

Ferdinando Mautino 


dopo avere affermato che « è 
positivo che il governo fran¬ 
cese consideri che il conflitto 
nel Medio Oriente e l'intervento 
americano nel Vietnam sono 
legati », dicono che « la Francia 
può e deve contribuire a un giu¬ 
sto regolamento del conflitto at¬ 
traverso il negoziato d'insieme 
che permetta di regolare tutti i 
problemi e soprattutto la situa¬ 
zione degli arabi di Palestina, 
la circolazione nel Golfo di Aka- 
ba i rapjiorti tra Israele e gli 
Stati vicini ». 

Sull'Europa la risoluzione af¬ 
ferma che. avvicinandosi la sca¬ 
denza del Patto Atlantico nel 
’69, il PCF « propone l’aboli¬ 
zione simultanea del Patto Atlan¬ 
tico e del Patto di Varsavia, 
mentre un sistema collettivo di 
sicurezza eurojiea favorirebbe 
ravvicinarsi del disarmo gene¬ 
rale e controllato ». « La lotta 
per la pace esige dai comunisti 
grandi sforzi nel campo ideolo¬ 
gico. (Kilitico. di organizzazio¬ 
ne », dice ancora la risoluzione, 
poiché « gli avvenimenti attuali 
fanno emergere come la coe¬ 
sistenza pacifica degli Stati a 
regimi sociali e politici diffe¬ 
renti sia una lotta su scala in¬ 
ternazionale contro l'intervento 
sistematico degli imperialisti ne¬ 
gli affari interni dei popoli, per 
il sostegno del movimento di li¬ 
berazione nazionale ». Pertanto, 
si esige ('unità contro l'imperiali- 
smo americano del campo socia¬ 
lista. della classe operaia inter¬ 
nazionale del movimento di li¬ 
berazione nazionale: «Opponen¬ 
dosi a ogni azione coordinata di 
tutti i paesi socialisti e condan¬ 
nando l'Unione sovietica e i par¬ 
titi comunisti, i dirigenti at¬ 
tuali del Partito comunista ci¬ 
nese nuocciono gravemente al¬ 
l’unità delle forze capaci di far 
trionfare gli interessi vitali del- 
i’timanità e favoriscono le impre¬ 
se imperialiste che minacciano 
ie libertà di tutti i popoli e la 
loro stessa vita ». 

« Al fine di assicurare l'unità 
e la coesione del movimento co¬ 
munista internazionale — conclu¬ 
de su questo punto la risolu¬ 
zione — il Comitato centrale si 
pronuncia per preparare fin da 
ora una nuova conferenza inter¬ 
nazionale dei partiti comunisti 
e operai ». 

A proposito della crisi del Me¬ 
dio Oriente. Waldeck Rochet ha 
notato in un passaggio del suo 
discorso come « certe dichiara¬ 
zioni irresponsabili dei dirigenti 
arabi sul tema della scomparsa 
di Israele hanno disgraziatamen¬ 
te favorito la propaganda im- = 
perialista e razzista contro gli = 
arabi » e come « il PCF non solo ^ 
non ha mai approvato tali di- = 
riparazioni, ma esso non ha mai = 
cessato, al contrario, di affer- 5 
mare di riconoscere il diritto di = 
Israele all'esistenza cosi come = 
i diritti nazionali legittimi dei 5 
popoli arabi ». £ 

Il congresso nazionale delia = 
SFIO è arrivato oggi alla fine del- || 
la sua seconda giornata di lavoro. = 
ed è Io stesso Guy Mollet che ha = 
chiuso il dibattito di politica in- = 
ternazionale. S 

Parlando della guerra nel Viet- 
nam. Mollet ha affermato che £ 
« la fine dei bombardamenti al £ 
nord del Vietnam, senza lim'te = 
di durata è un preliminare as- £ 
soluto ad ogni soluzione del con- = 
Ritto ». Egli ha precisato che £ 
considera gli americani come £ 
« responsabili della continuazio- £ 
ne della guerra ». Guy Mollet ha = 
messo in guardia, dopo avere g 
ridentemente attaccato Nasser, = 
« contro l’atteggiamento passio- 5 
naie nella questione israeliana ». £ 
e ha condannato « certe reazio- = 
ni parigine che avevano un ca- £ 
rattere antiarabo ». Il segretario £ 
generate della SFIO ha chiesto §j 
agli israeliani di « dominare la s 
loro vittoria ». sottolineando che, £ 
« preliminare al regolamento del- £ 
la questione de! Medio Oriente = 
è il riconoscimento da parte di = 
tutti del diritto all’esistenza del- = 
lo Stato di Israele». S 

m.a.m. I 


Parole d'ordine bolsceviche 

r 

_________________-V 

alla manifestazione del 1° luglio ma... 

« L’insurrezione 
è prematura...» 

Lenin sulla tribuna dei Campo di Marte — Operai e soldati sfilano chie¬ 
dendo la terra e la pace — Cosa vogliono quelli coi cilindro — « Questo è 
il momento più pericoloso e la borghesia lo attende con impazienza» 


(Dalle « Memorie d'uri 
rivoluzionario » di AM. 
Podvoisktj) 

...Sul campo di Marte, da¬ 
vanti alle tribune dove si 
trovano il governo provvi¬ 
sorio e tutti i capi dei con¬ 
ciliatori, gli operai e le ope¬ 
raie, le guardie rosse e i 
soldati stilano officina por 
officina, fabbrica per fab¬ 
brica. reggimento per reggi¬ 
mento. Le colonne ben alli¬ 
neate del reggimento di Mo 
sca. del I. reggimento mi¬ 
traglieri, del reggimento 
granatieri, dei reggimenti 
di Lituania, Volynia. Pietro- 
grado. Izmailovo, Finlandia, 
il 180. reggimento della ri¬ 
serva e altri marciano sotto 
una intera selva di bandiere 
rosse e di cartelli le cui 
scritte fanno tremare dalla 
rabbia i capi difensisti che 
« salutano » la dimostrazio¬ 
ne: « Pace alle capanne, 
guerra ni palazzi! », « La 
terra ai contadini! », « Ab¬ 
basso In guerra! ». 

Solo pochi gruppi, come il 
battaglione ciclisti e alcuni 
reparti di cosacchi portano 
i cartelli: « Viva il ministe¬ 
ro della coalizione! », « Viva 
il governo provvisorio! ». 

I dimostranti hanno un 
aspetto palesemente proleta¬ 
rio: i pochi cappelli e le 
tube, dalle quali si ricono¬ 
scono i socialisti rivoluzio¬ 
nari. i menscevichi e i mem¬ 
bri del gruppo ledinstvo, si 
perdono nel mare dei ber¬ 
retti logori degli operai. 

Un dirigente menscevico 


che sta nella tribuna, aggiu¬ 
standosi nervosamente la 
cravatta, dice ad alta voce 
per farsi sentire da Lenin 
che gli è accanto: 

— 1 bolscevici» hanno di¬ 
stribuito i cartelli già pre¬ 
parati e quelli lì portano 
senza capire niente. 

Lenin ammicca furbesca¬ 
mente e, sorridendo, ri¬ 
spondo: 

— Ma perché non sfilano 
con le vostre parole d'ordi¬ 
ne? La forza è dalla nostra 
parte! Le vostre parole di 
ordine, come potete vedere, 
le portano solo quelli che 
hanno il cappello o il ci¬ 
lindro! 

La volontà dei dimostranti 
è espressa non solo nelle 
parole d'ordine scritte sui 
cartelli, ma anche nel fatto 
che, uscite dalla piazza, le 
colonne non si sciolgono e 
continuano a rimanere uni¬ 
te. La cosa m'interessa. 
Scendo dalla tribuna e vado 
tra i dimostranti. A quanto 
sembra essi non ritengono 
affatto che il loro compito 
sia terminato; gii operai e i 
soldati sono impazienti, mol¬ 
ti di loro vorrebbero otte¬ 
nere subito soddisfazione 
per le rivendicazioni. Si dice 
che bisogna arrestare subito 
il governo provvisorio, ecc. 

Calmati i più focosi, dopo 
la dimostrazione vado a tro¬ 
vare Vladimir Ilic con V.P. 
Miliutin; troviamo da lui al¬ 
cuni membri del Comitato 
Centrale. Dico che la dimo¬ 
strazione non ha soddisfatto 


gli operai. Anche i soldati e 
i marinai affermano che non 
basta presentare le rivendi¬ 
cazioni: poiché queste riven¬ 
dicazioni non sono state sod¬ 
disfatte. bisogna organizza 
re ora una dimostrazione di 
forza. Gli operai potranno 
rimanere delusi oppure co- 
minceraniio a prepararsi 
per sostenere con l’azione 
le loro richieste. In sostan¬ 
za. la questione consiste ora 
nel fatto che, dopo questa 
dimostrazione, gli operai e 
i soldati mirano all'insurre¬ 
zione. 

Vladimir Ilic mi ascolta 
con attenzione e poi dice: 

— Questo è il momento 
più pericoloso e la borghe¬ 
sia lo attende con impazien¬ 
za. Essa cercherà di provo¬ 
care al più presto possibile 
l'insurrezione degli operai. 
Se l’insurrezione sarà pro¬ 
vocata ora, gli operai subi¬ 
ranno una grave sconfitta. 
Per il momento noi abbiamo 
solo la capitale: ma. anche 
se a Pietrogrado l'insurre¬ 
zione avrà successo, la pro¬ 
vincia e la massa dei snidati 
al fronte non ci appoggerà. 
Quindi l'insurrezione è pre¬ 
matura... 

...Nel suo insieme, il par¬ 
tito ha capito Lenin; pur¬ 
troppo. non è riuscito però 
a rendere comprensibile e 
chiaro questo monito a tutti 
gli operai e i soldati di Pie¬ 
trogrado che, dopo la dimo¬ 
strazione del primo luglio, 
attendono con impazienza lo 
scontro con la borghesia. 
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Il C.E.C. (Comitato esecutivo centrate del soviet) vuole 
prendersi la rivincita sul bolscevlchi e, nello stesso tempo, ri¬ 
conquistare la piena fiducia delle masse popolari di Pietro¬ 
grado, che per la prima volta hanno visto delincarsi uno 
scontro fra forze politiche In seno al soviet. Per la prima 
volta inoltre la maggioranza ha preso una decisione che iimita 
il diritto popolare a manifestare con comizi e cortei delle opi¬ 
nioni politiche. Per limitare la eco negativa di questa deci¬ 
sione, it C.E. C.. decide di organizzare per il 1. luglio una 
manifestazione operaia in appoggio al congresso ancora In 
corso. 

La manifestazione ha luogo ma assume subito un carattere 
particolare: vi predominano le parole d'ordine contro il go¬ 
verno di coalizione e in generale tutte le tesi bolsceviche. 
Non si tratta solo di un successo organizzativo; è soprattutto 
la testimonianza della aumentata popolarità dei leninisti netta 
capitale della rivoluzione. 

Intanto il governo va per la sua strada: Il 1. luglio inizia 
l'offensiva militare in Galizia, una offensiva che evidente¬ 
mente ha, più che un effettivo obiettivo militare, l'obiettivo 
« politico » di galvanizzare l'esercito, rimetterio sul piede di 
guerra e disporlo ad accettare le parole d'ordine della « guerra 
Tino alla vittoria ». Il 3 luglio con 472 voti contro 271 il soviet 
adotta una risoluzione che saluta la offensiva. Dopo I primi 
giorni di successo, però la offensiva si risolverà in un inutile 
massacro. 

(Nella foto in alto: un aspetto dello manifestazioni dal 
primo luglio). 


| « Ormai si andavano delineando i due campi in cui era diviso il paese » 

j Sotto i monumenti di Mosca 
| ogni reduce è un oratore 

| Da « I giorni rossi », ricordi delio scrittore Paustovsky — Il modo di imporsi alla folla — Un comizio che si trasforma in 
| operazione di polizia — Sotto ii monumento di Skobelev la parola è ai partiti — «Alla Taganka» parole in libertà 


Turchia e Francia 
per il ritiro 
degli israeliani dai 
territori occupati 

PARIGI. 30 

Nei comunicato franco-turco di¬ 
ramato a condus-.ooe detta visita 
ufficiale a Pangt del presidente 
della Turchia Cevdet Sunay. si 
afferma che ttoccuparono israe¬ 
liana di tenitori arabi non può 
essere accettata. li comunicato 
dice: « I due capi di stato sono 
siati lieti della fondamentale con¬ 
cordanza detta politica dei due 
paesi, che continuano nei loro 
sforzi per il consolidamento detta 
pace internazionale. 

« Le conversazioni hanno ri¬ 
guardato anche gli affari europei 
e le due parti si sono trovate 
d'accordo nel r.tenere che la po¬ 
litica di distensione e di norma- 
lizz.az.one delie relazioni bittate- 
rali fra ì paesi dette parti orien¬ 
tale e occidentale del continente 
ha prodotto incoraggianti ri¬ 
sultati e va continuata .n vista 
della soluzione dei probi orni che 
ancora dividono l'Europa ». 

Sulla questione del Medio 
Oriente Q cooramcato dice che 
Francia e Turchia «ritengono 
che l'ocovazione dei territori ri¬ 
sultante date operazioni militari 
ha creato una situazione di fatto 
che non può essere accettata. 

«Solo una sistematone libera¬ 
mente concordata potrebbe risol¬ 
vere un giorno — conclude 3 co¬ 
municato — tutti ì problemi esi¬ 
stenti ». 

Il comunicato dice che De Gaul- 
le e Sunay hanno anche parlato 
dei problema di Cipro e il pre¬ 
sidente francese «ha espresso la 
speranza che colloqui fra la Tur¬ 
chia e la Grecia portino ad una 
sistemazione del conflitto equa, 
nei rispetto dei diritti dette due 
oomanitè dell'isola ». 


In pochi mesi la Russia 
spiattellò tutto quello che per 
lunghi secoli aveva taciuto. 

Dal febbraio all’autunno 
1917. per tutto il paese, gior¬ 
no e notte, si tenne un inces¬ 
sante disordinato comizio. 

Le assemblee umane rumo¬ 
reggiavano nelle piazze delle 
città, presso i monumenti e 
le stazioni odorose di cloro, 
in ogni cortile e su ogni scala 
di qualunque casa appena 
mediocremente popolata. 

Giuramenti, appelli, denun¬ 
ce, polvere oratoria — tutto 
ciò d'improvviso affondava in 
frenetiche grida di « abbas¬ 
so! » o in un esultante rauco 
« urrà! ». E quelle grida ro¬ 
tolavano con un fragore di 
ciottoli per tutti i crocevia. 

Più ispirata e furiosa di 
tutte le città, comiziava 
Mosca. 

Cera chi veniva sollevato 
per aria, chi trascinato giù 
dal monumento di Puslcin per 
la martingala del cappotto: 
con altri invece si scambia¬ 
vano baci soffregando le gote 
irsute, ad altri si stringevano 
le mani callose. C’era l’intel¬ 
lettuale a cui buttavano giù 
il cappello. Ma li stesso, dopo 
un minuto, veniva trionfal¬ 


mente portato a braccia e 
lui. trattenendo il pince nez 
che gli sfuggiva, inviava ma¬ 
ledizioni all'indirizzo di chi 
sa quali annienlalori della li¬ 
bertà russa. Ora qui ora là 
qualcuno veniva disidrata¬ 
rne nt e applaudito e il frastuo¬ 
no dei duri palmi ricordava 
il battere di una grossa gran¬ 
dine sul selciato. 

Volentieri la gente lascia¬ 
va che parlassero i soldati 
reduci dal fronte e un uffi¬ 
ciale francese rimasto bloc¬ 
cato in Russia, membro del 
partito socialista francese e 
in seguito comunista. Jacques 
Sadoul. Il suo cappotto az. 
zurro era continuamente con¬ 
teso fra i due luoghi più co 
iniziati di Mosca, i monumen¬ 
ti di Puskm e di Skobelev. 

Quando un soldato diceva 
di venire dal fronte, per pri¬ 
ma cosa gli facevano un 
chiassoso interrogatorio: « Da 
quale fronte ? » — gridavano 
dalla folla — «Che divisione? 
Che reggimento? Chi è il tuo 
comandante di reggimento? ». 

Se il soldato si sconcertava 
e non riusciva a rispondere, 
gridavano: « E' reduce dal 
fronte della Chodgnka! Ab¬ 
basso! » e lo facevano ro¬ 


tolare giù dalla tribuna spin¬ 
gendola nel fitto della folla. 
Im egli si soffia tutto con¬ 
fuso il naso con un lembo del 
cappotto e scuoteva la testa 
interdetto. 

Per prendere subito la fol¬ 
la in mano e farsi ascoltare 
bisognava ricorrere alle ma¬ 
niere forti. 

Una volta sul piedistallo del 
monumento di Puskin s'ar¬ 
rampicò un soldato barbuto 
con un cappotto rigido che gli 
stava indosso come uno sca¬ 
tolone. La folla rumoreggiò: 

« Che divisione? Che com 
pagaia? ». 

Il soldato si accigliò arrak 
biato. 

« Che cosa avete da grida¬ 
re? — urlò a sua volta —. Se 
si cercasse bene, a uno su tre 
che siete qui si troverebbe in 
tasca la tessera di Gugliel¬ 
mo! Più della metà di roj so¬ 
no spie! E' un fatto! Con qua¬ 
le diritto tappate la bocca a 
un soldato russo? ». 

Era la maniera forte. La 
folla zittì. 

« \'a a nutrire i pidocchi in 
trincea — gridò il soldato — 
e poi vieni pure a interrogar¬ 
mi! Mantenuti zaristi! Cana¬ 
glie! Vi siete me<se le coc¬ 


carde rosse, ma che cosa cre¬ 
dete. che noi non vi vediamo 
in trasparenza? Che ci ven¬ 
diate ai borghesi come polli 
è ancor poco, valete anche 
spennarci fino all'ultimo pe- 
luzzo. E' per causa vostra che 
è tutto un tradimento, al fron¬ 
te come in queste marce re¬ 
trovie! Compagni che siete 
reduci dal fronte, mi rivolgo 
a voi! U milissimamente ri 
prego: circondate tutti que¬ 
sti cittadini, fate una perqui¬ 
sizione e controllategli i do 
cumrnti. E. se a qualcuno si 
troverà qualcosa, lo sisteme¬ 
remo da noi. senza Cordine 
del commissario del governo. 
U rraò! ». 

Il snidato si tolse di scatto 
il kolbak e lo solferò sopra 
la testa Qualcuno arido « ur¬ 
rà ?. ma senza entusiasmo, 
da sbandato. E subito nella 
folla cominciò un movimento 
minaccioso: prendendosi per 
mano i soldati avevano co¬ 
minciato a far catena. 

Non si sa come sarebbe fi 
mta se qualcuno non avesse 
avuto l'idea di telefonare al 
Soviet. Di là mandarono un 
camion di operai m armi, i 
quali ristah’hrnno l'ordine 

A poco a poco i comizi nei 


VERSO UNA NUOVA CARNEFICINA 
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Scrive « La Stampa »: «... n ministro della guerra Kerenskl, che. dopo la sua breve apparizione a Pietrogrado ha ripreso 
la sua ispezione al fronte, sostiene una coraggiosa campagna contro le insidie dei partiti estremi e degli emissari tedeschi. S» 
ha però l’impressione che la sua generosa fatica non abbia tutto il successo che si spera nei circoli del Governo», infatti il 
soldato russo non riesca a comprendere conio la rivoluzione lo spinga ancora alla carneficina, coma facava io zaristi». Ma Ka- 
ranski continua imparterrito a la nuova carneficina ha inizia 


rari punto di Mosca acquista¬ 
rono un loro particolare ca¬ 
rattere. Sotto il monumento 
di Skobelev parlavano preva¬ 
lentemente gli esponenti dei 
rari partiti: dai cadetti e so¬ 
cialisti popolari finn ai bolsce- 
vichi. Qui i discorsi erano 
violenti ma seri. Da Skobelev 
non era ammesso menar la 
lingua a vanvera. Al primo 
tentativo del genere all'ora¬ 
tore si gridava: * Alla Ta¬ 
ganka! Al diavolo! ». 

Sulla piazza Tagankaia st 
poteva effettivamente dire 
quel che capitava. 

Un giorno stavo in mezzo 
alla folla presso il monumen¬ 
to a Skobelev. Era in corso 
uno scontro fra i social-riro- 
luzionan e i bolscevichi. 

Inaspettatamente sul piedi¬ 
stallo del monumento appar¬ 
ve il mio vecchio conoscente 
Racinski. Ebbi persino un sus¬ 
sulto. Sino a quel momento a 
Mosca non laverò mai incon¬ 
trato. 

Racinski si tolse il cappello 
di velluto dalle larghe falde, 
sollevò alla la canna con la 
nuda r.aide (Targento per chie¬ 
der silenzio e poi prese a 
gridare in tono patetico: 

« Sere nubi si sforzano di 
oscurare il sole radioso della 
nostra libertà! Permettete a 
un povero e modesto poeta 
che vite in un abbaino di 
alzare la sua voce indi¬ 
gnata... ». 

« Allo sfascio! » disse qual¬ 
cuno nella folla con voce 
chiara e decisa, ma piuttosto 
rozza. 

* Alla Taganka! — lo so¬ 
stenne di buon grado la fol¬ 
la —. Ehi. coi che gli state 
dappresso, buttatelo giù dal 
monumento ». 

« ¥T un usurpazione! » — 
» trillò con voce disperata Ra- 
cinski —. La tzoce deli'incon¬ 
scio plebe! ». 

Ma non lo lasciarono ugual¬ 
mente parlare. Egli sollevò gli 
ochi offesi al ciclo, agitò le 
braccia e. tutto contegnoso, 
saltò giù dal piedistallo e 
scomparve tra la folla. 

Ogni giorno che passava i 
discorsi degli oratori dei co¬ 
mizi si facevano più concreti 
e ben presto dalla confusione 
deUe paróle di' ordine e delle 
rivendicazioni cominciarono a 
delincarsi i due campi nei 
quali già si era diviso il pae¬ 
se: il campo del bolscevichi 
e degli operai, e l'altro cam¬ 
po. quello di gente a prima 
vista nobilissima d’animo, ma 
smidollata e disorientata, il 
campo degli intellettuali, dei 
sostenitori del governo prov¬ 
visorio. Non era certamente 
tutta l’e inteUighentsia ». ma 
una parte assai notevole. 
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1 # Unità / lobato 1 luglio 1967 


Nuovo gravissimo atto di provocazione degli aggressori 

Nave sovietica attaccata da aerei 


Nel quadro della riforma economica 

Da oggi nell 9 URSS J li * I. 
in vigore nuovi prezzi ItaìpllOng 

Si tratta dei prezzi all’ingrosso, non di quelli ai minuto che restano inai- Bombe anti-uomo sono cadute sul ponte - Energica 

terati — Scopo del provvedimento: rendere redditizie le aziende protesta dell URSS - Colpiti anche altri mercan¬ 

tili, fra cui uno italiano • Esplode la crisi po* 

Dalla nostra redazione nomiche (crediti, ammorta* condo è di garantire una eie- litica a Saigon.* i capi militari liquidano Cao Ky 

vana m en tif premi di qualità, ecc.). vata redditività supplementa- or *1 i 

MOSCA, 30. Come è facile capire, l’au- re per i cosiddetti prodotti 

Dalla mezzanotte di oggi è mento dei prezzi (in effetti il « pilota », quei prodotti cioè SAIGON, 30. municnto che quindici persone 

scattato in URSS uno dei prov- loro adeguamento al valore) che implicano alti livelli di Mentre negli Stati Uniti si sono state uccise o altre ven- 

vedimenti più significativi e d e i prodotti base come il car- investimenti e che quindi po- discute al massimo livello la tidue gravemente ferite. Gli 

delicati del nuovo sistema di bone, il petrolio, l'energia trebbero risultare gravosi per possibilità di sospendere o ri- aerei americani hanno colpito 

gestione industriale: la rifor- elettrica, comporta un ritocco le aziende. durre i bombardamenti aerei nuovamente una nave sovieti¬ 
ma dei prezzi all'ingrosso nei anche dei prezzi delle indù- Secondo quanto comunicato sul Nord Vietnam, su questo ca alla fonda nel porto nord- 

settori chiave dell’industria strie manufatturiere che si dal comitato statale ad hoc, teatro di guerra l’orientamen- vietnamita (un’altra nave so- 

pesante (compresa quella bel- servono di tali prodotti. Ci si gli aumenti medi dei prezzi to è intanto verso una ulte- vietica, la «Turkestan», era 

lica), chimica ed energetica, è sforzati di tener conto di industriali dei principali set- riore scalata e vi si registra- stata colpita il 2 giugno nel 

Alcuni mesi fa, i nuovi prez- queste interdipendenze in mo- tori dovrebbero essere: indù- no nuovi, gravissimi e perico- porto carbonifero di Cam Pha). 

zi erano stati introdotti in do da assicurare un livello stria carbonifera 78%, side- losissimi episodi. Le incursio- si tratta del mercantile « Mi¬ 
gran parte neH’industria leg- medio di reddito che si ag- rurgia e metallurgia 15%, ener- ni di ieri sono state ben 152, c hail Frunze », sul cui ponte 

gera. La riforma non com- girerà sul 15% dei fondi di già elettrica 22%. chimica 31 ed alcune di esse sono state sono cat jute bombe anti-uomo 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30. 


nomiche (crediti, ammorta* condo è di garantire una ele¬ 
menti, premi di qualità, ecc.). vata redditività supplementa- 
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MOSCA, 30. Come è facile capire, l’au- re per i cosiddetti prodotti 
Dalla mezzanotte di oggi è mento dei prezzi (in effetti il « pilota », quei prodotti cioè 
scattato in URSS uno dei prov- loro adeguamento al valore) che implicano alti livelli di 
vedimenti più significativi e dei prodotti base come il car- investimenti e che quindi po- 


porta alcuna variazione dei produzione. Si è tenuto conto per cento, 
prezzi al minuto; essa tutta- anche delle condizioni natu- 
via implicherà notevoli mo* rali in cui si esplica l’atti- 
difiche del bilancio finanzia vità di determinati rami 

rio dello Stato e dello stesso (esempio: l’estrazione carbo - 

piano di sviluppo economico, nifera, quella petrolchimica. 

Scopo della riforma è di eli- la produzione elettrica) crean- * « 


dirette contro la città ed il 


Enzo Roggi 


minare il carattere fittizio ed do *un certo numero di^zone Tracotanti dichiarazioni dei capi israeliani 

arbitrario dei prezzi industria- tariffarie: è chiaro che una _!_ 

li e di avvicinarli il più pos- tonnellata di petrolio non co- 

stolte al valore reale delle sta Io stesso sforzo di lavoro _ _ 

merci a cui si riferiscono, e di investimenti se viene 

Senza queste condizioni era estratta in mare aperto o, in- ■ • 

praticamente impossibile rea- vece, in una zona di facile MfW W flH I ll| I L$... I 1 I Z m 

lizzare quel «calcolo econo- accesso W m m m m w— ' w 

a„ ÌC ^ d A 11 ’n ttÌVÌtà n ell K azie a- Tuttavia, queste differenzia 

3 cu„ ri prmfutuvj'“crii^ e? ^^^^" 0 ^ iiod ci rìtiroroiTio 

da un Sistema d. prezzi fis- è anch J deciso / introdurre . 

M 1 amministrativi a carico delIe aziende che go . 

fnfi q ' va ore ’ erano . nsld ' dono di particolari privilegi n 

ss arji ssst u„ U a PTSTJSS 11 generale attacca I URSS e Ben 

no arroti fi Q i seftorTe e 3- suppJementari. considerati ren GurÌOIÌ SO la prende Col VatÌCOnO 


dite. Lo Stato a sua volta li 


l'iniprno di nnn cinscn coifn ^ H oua vull “ 11 ■ P er queste pericolose e pira- 

li Un caso macroscoDico a dev ? lverà ai . rami . opera- tesche azioni va agU Stati 

costituito dall’industria estrat- no , in C0adizi0m disagiate. Dal TEL AVIV, 30. troppo tardiva come si vede. aUe Uniti. L’Unione Sovietica chie- 

tiva i cui prezzi erano tenuti Sol ° ? eUor , e P etrollf . ero * ad II gen. Moshe Dayan ha nba- reiterate accuse sulle espulsioni de una ferma punizione per i 

esempio, dovrà venire una dito, in un tracotante discorso degli arabi e sulle minacce per colpevoli » Dal canto suo il 
SS 1 , rendita annua di 800 milioni pubblico, che Israele non si ri- costringerli ad abbandonare la °.i a 


quindi risultava stabilmente in 
deficit. In tali condizioni era 


;ndita annua ai mj milioni pudoiico. cne israeie non si n- cosinngem aa aooana onare la P e nf a pnnn si è affrettato eia 

rubli. tirerà dai territori occupati «da regione ad ovest del Giordano. ‘'f.™ “ * f/“ el1ta * 0 sla : 

j . . . . . Kantar a Kuneitra » fino a quan- n gen. Dayan è stato autorizzato vo . ad ammettere che « è 

™ revisione aei prezzi, na- do j p aes j ara bi non accette- a prendere contatti con la Croce possibile » che la nave sovie- 


impensabile attuare fruttuosa- ^ revisione dei prezzi, na- do j p aes j ara bi non accette- a prendere contatti con la Croce possibile » che la nave sovie- 
mente la riforma industriale turalmente, non elimina le ran no di discutere con il governo Rossa Intemazionale per far con- tica sia stata colpita da due 
in quanto, perdurando il de- oscillazioni di reddito le quali, israeliano. Dayan ha detto anche trollare da questo ente le norme caccia che avevano il enmni- 


in quanto, perdurando il de- oscillazioni di reddito le quali, israeliano. Dayan ha detto anche trollare da questo ente 

ficit non si possono formare * n determinata misura, sono di più: ha detto che la lotta di sull’esodo degli arabi. 

i fondi di incentivazione, cioè un atile strumento di incen- a P^na “^iata ed _ 

destinati a premiare la ma e Ovazione. Cosi pure, non tutti h? sferrato un attacco, condito 

oesimuu a premiare ìa mag , L!1 __- V .. ... di sarcasmi, contro l Unione So- 


gior produttività individuale * bilanci aziendali finora de- ^^ casnu * coniro 1 unione ^ 

ed aziendale. D’altro canto, gcltan potranno diventare at- <N(nsono sicuro ^ m guer- 

nei settori artificialmente be- «vi: potranno diventarlo solo ra guerreggiata sia finita — ha 
neficiati di alti prezzi, la ri- d Ue ui delle aziende efficienti, dichiarato il ministro delia Difesa 
forma risultava egualmente b«e altre non possono sperare israeliano —: abbiamo appena 
inefficace in quanto non vi di risolvere con strumenti fi- superato la prima rase della lot- 

era stimolo ad accumulare " a ™ari le loro deficie. a: £ JPJJ 

incentivi che già esistevano dovranno operare invece e 01 Irome soltanl ° gu eglzia 


in abbondanza. riorgamzzarsi in conversioni 

I nuovi prezzi, essendo prò- produttive per portarsi ai li- 
porzionali al valore, garanti- ved * medi del settore. 

«cono a ogni azienda la rea- Il meccanismo dei prezzi si 
lizzazione monetaria che ef- ancóra ad altri due criteri: 


riorganizzarsi in conversioni Sue del m(£<k>. TUniSne S<w£ 
produttive per portarsi ai u- tica. Non soltanto l'esercito israe- 


-Ui medi del settore. Ha no. ma l'intera nazione araba 

Il meccanismo dei prezzi si s^rà messa alla prova. L’obiet- 


Belgrado 

Commento 
dello Borba sul 
Medio Oriente 
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caccia che avevano il compi¬ 
to di attaccare delle postazio¬ 
ni antiaeree situate a 500 me¬ 
tri di distanza. 

Nel Vietnam del sud è at¬ 
teso ai primi della settimana 
prossima il ministro america 
no della Difesa, Robert Mc- 
Namara. Secondo varie fonti 
di Saigon e di Washington, 
McNamara deve esaminare sul 
posto le richieste del gen. West- 
moreland, comandante in ca 
po delle forze USA, per l’in¬ 
vio di nuovi rinforzi. Si parla 


lizzazione 'monetaria'* che * ef- ancòra”àd "ai'tri due "criteri: « va £ £ * una n ’ chiesta di a,tre daa 

fettivamente merita Scomt,a il nritno è che le aziende non 1? f)a S e ' ® cco 'T er f tempo. Se commentare e condannare la de- e possibilmente tre divisioni. 

. u mente merita, ocompa u primo e cne le azienai ih o dipende3se soltanto da noi e da- cisione di Israele di annettersi la Tn ( ,„p, ( -„n; rr , n { _- n r__ 

nranno ì deficit e ì super red debbono soffrire sul piano fi- gli arabi credo che im accordo vecchia Gerusalemme, scrive te- . quesi T ? 0 caso 1 nnror ’ 

diti artificiali; si potrà cal- nanziario nel caso che, per s j potrebbe trovare, ma c’è stualmente: «Guardando la ve- z» supererebbero di molto i 

colare scientificamente il gra- interesse generale, siano co- l’Unione Sovietica ». rità in faccia dobbiamo tener con- 100.000 uomini, 

do di efficienza dell’impresa strette ad effettuare una prò- Dopo questo goffo tentativo di to della possibilità che la crisi Ad una decina di chilometri 

e manovrare cosi le leve eco- duzione poco redditizia. Il se- far credere che sia l’URSS a un- nel Medio Oriente entri in una ad ovest delia grande base 

pedine ai Paesi arabi daccet- fase ancor piu pericolosa, che gmericina di Dananu il r Bn 

tare i fatti compiuti israeliani e Israele politicamente e pratica- \. "f, Q ! 1Janang d cer )‘ 

di sottomettersi ai diktat dei capi mente non abbandoni il terreno ai addestramento dei col- 
di Tel Aviv. Dayan non s’è pe- deU’aggressione. che questo paese laborazionisti è stato stanotte 

A l • -Il ritato di affermare che l’Unione provochi un nuovo conflitto e che sottoposto ad un violento v im- 

conciusione acl COtiarGSSO Sovietica ha subito — ad opera la pace diventi ancor più insta- bardamento coi mortai da -*r- 

^ di Israele — due sconfitte nel bile. Adesso alle Nazioni Unite te del FNL. 

Medio Oriente: la prima rappre- si sta intraprendendo tutto il pos- . t • • 

sentata dalla sconfitta dei suoi sibile perché non si arrivi a que- , a,gon ’ >ntanto, la cnsi po- 

TTT _ 1 _ M M ^ ^ ^alleati, la seconda dalla distro- sti fatti, ma Tel Aviv fino a que- “tica che era da settimane in 

m iWÈéTf M I I MJME § W & zione dei carri armati e degli sto momento non è disposta a incubazione, è esplosa oggi con 

a l'Vl/l/C'l \*/\S aerei di produzione sovietica ad ritirarsi dall’avventura di guerra, una serie di provvedimenti a 

opera dei mezzi israeliani di prò- Forse sarà cosi anche domani? sorpresa annunciati al termine 
duzione americana e francese. Forse Israele resterà sorda alle d j Innffa riuninnp HpI fY.n. 
1 W • • Moshe Dayan ha parlato ad una richieste dell organizzazione moti- . Jj 1a ‘ aaga ^' del Con * 

fa f)ff a 7 QfWW TTf\ YW riunione del « Rafi » il partito di diale? Slg j|° del Je forze annate, prov- 

W Mf UVl ll/vl/l i Ben Gurkm. Anche k> stesso Ben « In tale, estremamente indesi- vedimenti che si riassumono in 

Gurion ha preso la parola ed ha durabile situazione, la nostra po- una improvvisa e drastica ridu- 

lanciato un aspro attacco oon solo sizione resta chiara: continuere- zione dei poteri del Primo mi- 

f W • contro l’Unione Sovietica, ma an- mo a offrire, come paese e come nistro fantoccio Neuven Cao 

f9f}fèf\Gff\W1fWfèfè§f W che contro U Vaticano, rei. l’una movimento, appoggio e aiuto ai R ’ g >e cao 

1 e l'altro, di avere contestato « il popoli che combattono contro la V . . . .... . 

diritto * di Israele ad annettersi congiura imperialista ». Le misure prese dai militari, 

la città di Gerusalemme. « Dove — ed evidentemente imposte al 

Dimostrazione di democratico e libero di- era no il Vaticanoe Kossighin e Direttori Prim ° ™n istro . sono le se- 

_ _ , . « suoi amici quando la Giordania guenti: Fattuale capo dello Sta- 

battito, non manifestazione di opposi*.©- Èuò «u«c"i ^„^" e Tmì 

ne - Il discorso del compagno Hendrych " r e,le ‘Z' 6 " 0 ™ * d .' 

ma con poca buona Tede, dal mo- S«r 9 fo Pantera settembre, Cao Ky. che già 

ni a • » . attuali difficoltà riè non co- rnento che 19 e 20 armi fa la f „ . aveva aperto con grande cla- 

Dal nostro corrispondente una tWestozione dì Palestina n<m era teatro solo dei ^TrSi^lJ^Ro mor f la propria(campagna elet- 

PRAGA. 30. cattiva volontà, ma. al contrario, ^ti da fui evocati, ma di molti ma _ L'UNITA* autorizzazione * ora ^ e e sabotato in tutti ì modi 

SI è concluso ieri sera dopo uno sforzo per venire a conoscer a «n quali ao esempio la spa- # giornate murale a 45 S 5 quella di Van Thieu. ritira la 

Ite giorni di vivaci e polemiche za di tutto dò che ha frenato ”S, t05a . stra?e . . dl . „ - propria candidatura e la nre- 

discussioni su argomenti lettera- un ulteriore sviluppo della so* £?°9 arabl - uoraau. donne e harn- oikkxionb reuazioni io senta invece Der la vice nreri 

ri ma anche politiri U IV Con- rietà socialista. Se al Congresso J»n massacrati). Ad orni modo AMlimiSTRAZloNK: Roma ^ P vf ‘ 

gresso dell’Associazione degli ogni scrittore ha parlato a nome al ™ fa «onoweva^- via ‘ TSSfe subordme a Van 

scrittori cecoslovacchi II Con- proprio ed ha espresso 1 propri P'Oroatacam CTde to Stato di Israe- S?» Thieu. 

gresso alla fine dei lavori ha ap- pensieri, sentimenti, opinioni e e ^ forniva aiuti e assi- ,95 1353 nsuM wug . AB- c & di più; per parteci- 

provato alcune modifiche allo dubbi senza impedimenti e se si st ^ nza - bonamknti dktta' (vena. pare alla campagna elettorale 

statuto dell’associazione, una ri- è espresso non solo in merito al- .La campala anbarvieo ca st mento eoi e/e pestale n u mer o .- a.» dov-annn la 

soluzione ed ha inviato al Co- le questioni culturali ma anche ™*»e mtanto «itereifiCTnda Csv |/ »»)-. awterttonBLOOO - l0ue H 3f aaa °. Jf 

mitato Centrale del Partito co- a quelle civiche e politiche, ciò Quecento partigiani die combat- T oon^ te on a nn ed 1 ) an. sciare le loro attuali cariche 

mumsia cecoslovacco una let- testimonia del grado di democra- terono *^ aasb e iTv» n™Si governative e statali. Nguyen 

tera. zia raggiunto dalla nostrali decorati dall’URSSo da altri Pae- iSoitrate??» Van Thieu non sarà più capo 

Quest'ultimo afferma che gli tà. Se qualcuno volesse couside- si socialisti, hanno deciso dire - uurnstnlt 3500 - 5 oum e i i dello Stato e Nguyen Cao Ky 

scrittori si adoperano affinchè rare la nostra sincerità come ma- istituire le decorazioni. Nel corso jwa 0 hme<B • «• to ^ sara d ;ù pri mo ministro 

« la letteratura, come comples- nifestazione dì opposizione po- dl cenmoma vwìtre sono : Essi dovrebbero essere sostitui¬ 
vi largamente differenziato di litica, come una tendenza diret. state raccolte più di duemila de- SSSl” 0 ^ i - i 

varie tendenze estetiche si im- ta contro il socialismo si trove- corazioni individuali che saran- U ^ ^ personaggi i cui nomi 

pegni nello scontro tra le forze rebbe in errore. Questa è la °? restituite ai Paesi d’origine. numeri: arano 25000 . acme- | verrebbero annunciati domani, 

dei due sistemi mondiali per il espressione e la dimostrazione Uno degli oratori, imi mutilato. «trai* u-230_-_ rinascita quando dovrebbe essere anche 

raggiungimento dei Tini umani- della crescente forza interna del ha dichiarato che « l’URSS è oggi annuo «.eoo: aeme n r ate Z .ioo - annunciata la costituzione di un 

siici del socialismo. Ciò significa nostro sistema socialista », con- bi prima artefice della dittatura i® »em. Si» governo daffari » incaricato 

porsi la questione di quale po- elude la lettera. nel mondo». di durare se ci riuscirà fino 

«to. di quale possibilità e di Nel suo discorso alla fine del ET qui da sedatore anche una ìoS». «SirSi iioo^ StoSSiiff P 

quale responsabilità spetta alla dibattito congressuale, fl capo Intervista del generale Morderai ltjwtta t- vik nuova ■* “!? suddette «elezioni ». 

creazione artistica tn un siste- della delegazione del Partito co- Hod. comandante delle forze anta scita: t nomori an- Nguyen Gao Ky, che condu¬ 
rne sodale il cui senso è la con- muniste. Hendrych ha detto tra aeree israeliane, a quale ha esal- A °° roei ^ de 0051 ingloriosamente due an- 

creta realizzazione della libertà l’altro che « la delegazione del tato la superiorità dei velivoli in - «mAscrrA+ c*m- n j d j inattesa permanenza al 

dell’uomo ». partito si identifica con gli In- powesso d’Israele rispetto ai Mig rcvBUCiTA': Cooceasloaa- potere, aveva convocato per 

« Lo sviluppo non solo della Jet- ferventi di quel partecipanti al degli arabi ed ha concluso de n* em amtwm s.PL (Socie- oggi una conferenza stamoa 

taratura — continua la lettera — congresso die hanno alzato la lo- cendo che attualmente « i miglio- ti «ct li Pubblicità tn ita- n -ii_ nil ,i 0 

ma di tutte le arti, ha dimostrato ro voce contro i tentativi di abu- ri piloti da combattimento del Mai Roma. Piazza S Lerm- ‘Jf*| a q T. a, f . P® nsava , eviaent ?' 

quale impulso sia venuto dalla sare politicamente del congresso mondo sono gli israeliani». me .„ . 1 ustrare J a propria 

condanna e dal superamento del- e di creare un’atmosfera die D governo d’Israele ha deciso SfSV ? - s - t ."s - Taroìr» « vittoria » in seno al Consiglio 

le deformazioni del cosiddetto ostacolasse lo sforzo di risolvere ieri sera che d’ora in poi gli ara (minimetro «maona)’: Com- de ^ e ^ or2e armate. La confe- 

culto della personalità. L’intero le questioni pos te nella risolo- bi che vorranno lasciare il Paese nvrrrtax»: etnama l jno ; o> ronza stampa è stata annullata, 

processo di rinnovamento degli rione del XIII Congresso del dovranno presentare domanda manicala i~ aao: Cronaca u- Con ciò non è detto che la 

ultimi anni ha dato nuovo vigore PCC sulla letteratura socialista, scritta controfirmata dal sindaco ** * 30 - Naerniogia Partec ipa chiusa TdAcisinnì 

alla forza ispiratrice dei concet- La delegazione saluta gli sforzi del loro paese. La misura - che £«• Yso V»* Sdierne n^rut^ 

ti della grande rivoluzione socia- dl coloro che con serietà si sono viene presa quando l’esodo in mo w> 

lista. Se parliamo delle defar- occupati obiettivamente dello svi- massa degli arabi ha raggiunto - -- contraddizioni tra le varie cor- 

marioni che al tempo del cosid- luppo della nostra letteratura ». le sue punte massime e si va Sxab. Tipografico G. a T. c renti esistenti negli alti gradi 
detto culto della personalità in- £ _ lentamente esaurendo — è stata R«n» - via del Teoria! a. 19 delle forze annate collaborazio- 

dabatirono Q socialismo a delle ■ • *• {Mesa per oppo r re una smentita, ' — n — — niste. 


A conclusione del congresso 

Una lettera al CC 
degli scrittori 
cecoslovacchi 

Dimostrazione di democratico e libero di¬ 
battito, non manifestazione di opposizio¬ 
ne - Il discorso del compagno Hendrych 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Pnrlnnrni I testimonia, in questo qua- I tuale ». Non si concluderà ! forte ingegno. Non dimentic 

rQQyQrni cito, l’approvazione per il gè- con un voto formale, ma le mai * a sua affettuosa amii 


del tipo comunemente utiliz- 


porto di Haiphong. L agenzia za ( 0 da g]j a mericani nelle lo¬ 
di stampa della RDV ha co- ro incursioni terroristiche con¬ 


tro il Nord. 

L’agenzia ADN informa che 
oltre la nave sovietica sono 

racofanli dichiarazioni dei capi israeliani ^ ZV2 

-- ‘ le italiano « Agostino Berta- 

ni ». di proprietà della Coope- 
•! !• rati va Garibaldi. Le altre na- 

I |%lian • vi sono una inglese, la «King- 

uayan iidiqihcs «à:-^ ,a * H ° ne 

La notizia è stata appresa 
attraverso una nota di pro- 
• • ■ 1 • testa che il ministero degli 

#| pitiVAVAHIA Esteri ha immedia- 

vi I I vii %pI ^#111%# tamente inviato a Washington, 

e da imbarazzate ammissioni 
americane. 

H . n Nella nota di protesta so- 

qenerale attacca I URSS e Ben vietica si afferma: «n gover 

w no sovietico avverte seriamen- 

Gurion se la prende col Vaticano te che tutta la responsabilità 

• per queste pericolose e pira¬ 

tesche azioni va agli Stati 
TEL AVIV, 30. | troppo tardiva come si vede, alle Uniti. L'Unione Sovietica chie- 

R gen. Moshe Dayan ha riba- reiterate accuse sulle espulsioni de una ferma punizione per i 


la patria nella speranza della 
vittoria »; respinge l’idea che 
un solo pollice di terra araba 
possa andare perduto e affer¬ 
ma drasticamente: « Nessuno 
di noi siederà al tavolo delle 
trattative con Israele, nean¬ 
che se tutti i missili della VI 
flotta USA fossero puntati di¬ 
rettamente su di noi ». 

Riprendendo l’autocritica del¬ 
la rivista Al Mussauar, anche 
Heykal. tuttavia, afferma che 
uno degli errori principali del¬ 
la propaganda araba è stato 
di invocare la distruzione del 
nemico prima che la guerra 
cominciasse. Così si è per 
messo agli israeliani di mobi¬ 
litare 1’opinione pubblica di 
molti paesi contro gli arabi. 

Ma — soggiunge Heykal — 
gii amici dell’Egitto, anche in 
Occidente, sono più numerosi 
di quanto non si pensasse. E 
qui il giornalista cita l’atteg¬ 
giamento di De Gaulle e scri¬ 
ve di « porte aperte che van¬ 
no esplorate ». citando ITtalia. 
la Spagna e « perfino alcune 
tendenze affiorate in Gran 
Bretagna ». 

Polemizzando con chi ha 
criticato l’URSS per non es¬ 
sere intervenuta militarmente 
a fianco degli arabi. Heykal 
scrive che ciò non poteva e 
non doveva avvenire, perché 
i rapporti fra i paesi arabi e 
Mosca sono rapporti di ami¬ 
cizia, e non di sudditanza, 
come quelli che intercorrono 
fra Israele e le grandi poten¬ 
ze occidentali. Heykal accusa 
infine Johnson di essersi la¬ 
sciato guidare ciecamente da 
tre « ebrei sionisti », i consi¬ 
glieri Walt e Eugen Rostow 
e l’ambasciatore all’ONU Gold 
berg. 


ONU 


il ritiro delle truppe, ma collega 
tale richiesta all’apertura di ne¬ 
goziati tra Israele e gli Stati 
arabi, con l’assistenza di un me¬ 
diatore dell’ONU: 

5) il progetto americano, for¬ 
mulato in modo da eludere la 
questione del ritiro delle truppe, 
che sarà quasi certamente abban¬ 
donato per concentrare gli sforzi 
sul precedente. 

Come è noto. t’URSS si è di¬ 
chiarata pronta a votare il pro¬ 
getto dei non allineati, come 
alternativa al suo. e cosi hanno 
fatto i Paesi arabi. 

Quanto a Israele, esso non ha 
presentato alcun progetto. Ieri, il 
ministro Eban ha respinto il pro¬ 
getto dei non allineati. lasciando 
intendere che Israele non intende 
abbandonare i territori invasi se 
non in cambio di un < riconosci¬ 
mento » che sanzionerebbe i fatti 
compiuti a danno degli arabi pa¬ 
lestinesi. e che. comunque, in¬ 
tende tenersi puramente e sem¬ 
plicemente Gerusalemme. Eban 
ha indicato che il suo governo 
potrebbe accettare il piano occi¬ 
dentale. 

Il voto è previsto per l’inizio 
della prossima settimana. 

Tra gli ultimi intervenuti l’Ara¬ 
bia saudita, la Malaysia. Cipro, 
la Grecia, la Libia, la Tunisia, 
l’Algeria e il Kuwait hanno par¬ 
lato a favore del progetto dei non 
allineati. Il Perù, l’Uruguay e 
l’Australia hanno parlato a fa¬ 
vore del progetto occidentale. 

Kossighin 

precaria per il momento, possa 
tornare a sussistere per il mon¬ 
do e nuovi focolai di guerra 
possano essere scongiurati. 

D ritorno di Kossighin a Pa¬ 


rigi testimonia, in questo qua- | 
dio, l’approvazione per il ge¬ 
sto politico compiuto da De 
Gaulle in una intricata situa¬ 
zione mondiale e alla vigilia 
degli incontri di Glassboro. Al 
tempo stesso viene cosi data 
una aperta smentita a tutte le 
malevoli interpretazioni occi¬ 
dentali e soprattutto interne, 
secondo cui Patteggiamento as¬ 
sunto da De Gaulle era impli¬ 
citamente smentito dalla ripre¬ 
sa di contatti avvenuta in Ame¬ 
rica fra URSS e USA. Come è 
nolo, si è parlato a Parigi di 
Die» Bien Phu diplomatica di 
De Gaulle, di una offensiva po¬ 
litica fallimentare perchè scon¬ 
fitta dagli stessi colloqui di 
Glassboro. Il ritorno di Kossi¬ 
ghin a Parigi dimostra esatta¬ 
mente il contrario e ronde chia¬ 
ro come Parigi sia un interlocu¬ 
tore essenziale e primario nel 
dialogo mondiale dell’URSS. e 
conferma infine come la ferma 
presa di posizione di De Gaulle 
sulla guerra nel Vietnam — epi¬ 
centro esplosivo di ogni ten¬ 
sione mondiale — sia condivi¬ 
sa a Mosca. 

Nenni 

preoccupazioni sarebbe quel¬ 
lo « democratico-costituziona¬ 
le ». Con singolare impuden¬ 
za. il vicepresidente del Con¬ 
siglio ha citato in particolare 
Patteggiamento del PSU a so¬ 
stegno della legge di polizia, 
giustificato col fatto che « non 
era in discussione la riforma 
generale dello Stato, né era 
in discussione la funzione e 
la soppressione delle prefet¬ 
ture ». I comunisti « si sono 
scoperti una insospettata vo¬ 
cazione libertaria * e hanno 
fatto dell’* allarmismo ». Sa¬ 
rà, ma in questo caso, Nenni 
e i suoi amici hanno comple¬ 
tamente rinnegato ogni voca¬ 
zione dello stesso tipo, quella 
cioè che nel 1958 li aveva por¬ 
tati a chiedere le stesse mo¬ 
difiche contro cui hanno vo¬ 
tato al Senato. 

Per il resto, gli accenti alla 
situazione interna sono stati 
prevalentemente molto riser¬ 
vati, con tendenza come s’è 
detto al pessimismo. « Tutto 
è. e rimane, difficile »: l’equi¬ 
librio sociale, lo sforzo per 
dare « una relativa uniformi¬ 
tà allo sviluppo economico », 
Padcguamento del nostro si¬ 
stema produttivo alle scaden¬ 
ze del MEC, il problema del¬ 
la disoccupazione, delle pen¬ 
sioni, ecc. 

TANASSI e* stata quindi la 

volta dell’on. Tanassi, eo^se- 
gretario del PSU, a svolgere 
l’annunciata relazione sulla 
preparazione della Conferen¬ 
za nazionale che il partito 
terrà nel prossimo ottobre, 
anche « per celebrare il pri¬ 
mo anniversario della Costi¬ 
tuente ». Tanassi ha detto 
che la Conferenza sarà costi¬ 
tuita, secondo le proposte 
della Direzione, dai membri 
del CC, dai segretari di fe¬ 
derazione, dai parlamentari 
e da « esperti * che saran¬ 
no invitati in base alle loro 
specifiche competenze. Il suo 
compito sarà quello di pre¬ 
parare il programma del PSU 
per la prossima legislatura e 
di determinare « la funzione 
del partito nella società at¬ 


tuale ». Non si concluderà 
con un voto formale, ma le 
sue indicazioni dovranno es¬ 
sere approvate in via definiti¬ 
va dal Comitato centrale. 

Ciò ricordato, e precisato 
che l’attuale CC deve solo 
« introdurre il dibattito ge¬ 
nerale e indicare i temi di 
maggiore rilievo del pro¬ 
gramma » nonché nominare 
la commissione o le commis¬ 
sioni che lo elaborino, Tanas¬ 
si è passato ad esporre alcu¬ 
ne idee in proposito, dalle 
quali non trapela assoluta- 
mente nulla di socialista. In¬ 
tanto, esse non contemplano 
nessuna trasformazione del¬ 
le strutture economiche e 
nessuna modifica dell’attuale 
meccanismo di sviluppo; nel¬ 
l’analisi della situazione ita¬ 
liana, questo aspetto viene 
ricordato solo per dire che 
« le prospettive economiche 
del paese, per riconoscimen¬ 
to generale, sono abbastan¬ 
za soddisfacenti ». Invece « il 
discorso sullo sviluppo socia¬ 
le e quindi civile » è « più 
difficile e presenta gravi e 
complessi problemi ». 

Di qui Tanassi prende le 
mosse per sostenere che la 
« riforma delle riforme » è 
quella dello Stato, che essa 
deve essere « contestuale al¬ 
la riforma dei partiti », in vi¬ 
sta di un ordinamento parti¬ 
tico « ternario » — un partito 
di maggioranza, uno di oppo¬ 
sizione ed un terzo che li cri¬ 
tica tutti e due — che viene 
definito ideale per una de¬ 
mocrazia parlamentare; sen¬ 
za tuttavia spiegare bene se 
a questo si deve arrivare at¬ 
traverso qualche ordinanza 
del centrosinistra o altro. 
Del tutto vecchie e scontate 
le argomentazioni sulla « pa¬ 
ralisi » del PCI, mentre l’in¬ 
sistenza sulla « funzione » e 
« insostituibilità » del PSLT 
come partito con cui la DC 
* deve fare ì conti » ha fatto 
intravedere più di una preoc¬ 
cupazione. Fra 1 temi della 
riforma dello Stato, Tanassi 
ha indicato quelli dei rap¬ 
porti tra l’organizzazione 
centrale e gli enti periferici, 
tra classe politica e burocra¬ 
zia, dell’assetto bicamerale, 
della « regolamentazione c 
funzione » dei sindacati. 

ISRAELE L’inviato israeliano 
Sliimon Perez è stato ricevu¬ 
to ieri da Nenni e da Fan- 
fani, ai quali ha esposto le 
posizioni del suo governo sui 
problemi del Medio Oriente. 
Appena sceso dall’aereo, la 
notte scorsa, Perez si era af¬ 
frettato a ricordare che Israe¬ 
le « ha trovato motivo di sod¬ 
disfazione nel discorso del 
presidente del Consiglio Moro 
all’Assemblea dell’ONU ». 

Nella mattinata, il governo 
di Tel Aviv, tramite il suo 
ambasciatore a Roma e un 
alto funzionario, aveva fatto 
pervenire a Paolo VI un mes¬ 
saggio di Eshkol. 

Una dura critica all’annes¬ 
sione di Gerusalemme è ap¬ 
parsa su Forze nuove, che 
chiede al governo italiano di 
condannare la decision edi 
Israele. 


Laconi 


Grave attacco imperialista 

6 nord - coreani 
uccia sul 38° 

dagli americani 


la città di Gerusalemme. «Dove 

Dimostrazione di democratico e libero di- ? raa ? •> vaticano e Kossighin e 

i suoi amici quando la Giordania 

battito, non manifestazione di opposmo- SS 

ne - Il discorso del compagno Hendrych 

ma con poca buona fede, dal mo¬ 
llai nostra rnrntnnnalanta sue attuali difficoltà, ciò non co- 2?^°. che ^ e 2() arwiifa la 
URI BO ITO corrispondente statuisce una manifestazione dì rKr> era teatro sox> dei 

PRAGA» 30. cattiva volontà, ma. al contrario. ^ atl ! ^ e v° c ' atl - rpa di molti 

SI è concluso Ieri sera dopo uno sforzo per venire a conoscen- a , qua _' ad spa ‘ 

tra giorni di vivaci e polemiche za di tutto ciò che ha frenato . , Lteir-Yasszi 

discussioni su argomenti lettera- un ulteriore sviluppo della so- araai - oon?* 11 - donne e tam¬ 
ii ma anche politici il IV Con- ci età socialista. Se al Congresso *r5 ^ modo 

gresso dell’Associazione degli ogni scrittore ha parlato a nome , an ™ f a 1UR SS noonosceva di- 


scrittori cecoslovacchi II Con- proprio ed ha espresso 1 propri promatacam ente io Stato di israo- 
gresso alla fine dei lavori ha ap- pensieri, sentimenti, opinioni e * e forniva aiuti e assi- 
provato alcune modifiche allo dubbi senza impedimenti e se si stanza. 

statuto deU’associazione. una ri- è espresso non solo in mólto al- .L® campala anttsowieu ca^ si 
soluzione ed ha inviato al Co- le questioni colturali ma anche viene mtanto «rtereificanda Csv 
mitato Centrale del Partito co- a quelle civiche e politiche, ciò guece n to part igiani aie comoat- 
munisia cecoslovacco una let- testimonia del grado di democra- terono contro i nazisti e furono 
tera. zia raggiunto dalla nostra socie- decorati daU’U RSS o da altri Pae- 

Quest’ultlma afferma che gli tà. Se qualcuno volesse cooside- si socialisti, hanno deciso di re- 
scrittori si adoperano affinchè rare la nostra sincerità come ma- stituire le decora noni. Nel corso 
« la letteratura, come comples- nifestazione dì opposizione po- di nia cerimonia, inoltre, sono 
ao largamente differenziato di litica, come una tendenza diret- state raccolte più di duemila de¬ 
varie tendenze estetiche si im- ta contro il socialismo si trove- corazkxii individuali che saran- 
pegni nello scontro tra le forze rebbe in errore. Questa è la °° restituite ai Paesi d’origine, 
dei due sistemi mondiali per fl espressione e la dimostrazione U°° degli oratori, imi rrzitflato, 
raggiungimento dei fini umani- della crescente forza interna del ha dichiarato che « l’URSS è oggi 
siici del socialismo. Ciò significa nostro sistema socialista », con- prima artefice della dittatura 
porsi la questione di quale po- elude la lettera. nel mondo», 

sto, di quale possibilità e di Nel suo discorso alla fine del E" qui da seilatere anche una 
quale responsabilità spetta alla dibattito congressuale, fl capo intervista del generale Morderai 
creazione artistica In un siste- della delegazione del Partito co- Hod. comandante delle forze 
ma sociale il cui senso è la con- munista. Hendrych ha detto tra aeree israeliane. 0 quale ha esal- 
creta realizzazione della libertà l’altro che « la delegazione del tato la superiorità dei velivoli in 
dell’uomo». partito si identifica con gli in- possesso d’Israele rispetto ai Mig 

« Lo sviluppo non solo della Jet- tenenti di quei partecipanti al degli arabi ed ha concio» di* 
teratura — continua la lettera — congresso die hanno alzato la lo- cendo che attualmente « i mi glio¬ 
ma di tutte le arti, ha dimostrato ro voce contro i tentativi di abu- ri piloti da combattimento del 
quale impulso sia venuto dalla sare politicamente del congresso mondo sono gli israeliani ». 
condanna e dal superamento del- e di creare un’atmosfera die n governo d’Israele ha deciso 
le deformazioni del cosiddetto ostacolasse lo sforzo di risolvere ieri sera che d’ora in poi gli ara 
culto della personalità. L'intero le questioni pos te nella risola- bi che vorranno lasciare fl Paese 
processo di rinnovamento degli rione del XIII Congresso del dovranno presentare domanda 
aitimi anni ha dato nuovo vigore PCC sulla letteratura socialista, scritta controfirmata dal sindaco 
alla forza ispiratrice dei concet La delegazione saluta gli sforzi del loro paese. La misura — che 
ti della grande rivoluzione socia- di coloro che con serietà si sono viene presa quando l’esodo in 
lista. Se parliamo delle defor- occupati obiettivamente dello svi- massa degli arabi ha raggiunto 
marioni che al tempo del cosid- luppo della nostra letteratura», le sue punte massime e si va 


detto culto della personalità in- 
étbatirono fl socialismo • delle 


f. Z. 


lentamente esaurendo — è stata 
presa per opporre una smentita. 
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PYONGYANG. 30. 

Sei soldati della Coriea de¬ 
mocratica sono rimasti uccisi 
durante un attacco condotto da 
truppe americane (o da truppe 
sud-coreane) a] di là della zona 
smilitarizzata che divide le due 
Coree. 

L’agenzìa d’informazioni del¬ 
la RDPC, nel commentare la 
sanguinosa violazione dell’ar¬ 
mistizio. accusa gli Stati Uniti 
di preparare un'offensiva su 
larga scala lungo tutto il 38' 
parallelo e afferma che, a cau¬ 
sa delle continue provocazioni 
americane, si è creata una si¬ 
tuazione di tensione molto si¬ 
mile a quella che precedette il 
conflitto del 1950. 

Nella Corea meridionale, frat¬ 
tanto, è esploso un nuovo dram. 
matico conflitto fra il regime 
filo-americano e l’opposizione. 
Migliaia di studenti universi¬ 
tari hanno manifestato contro 


il presidente Ciung Hee Park, 
protestando contro i brogli elet¬ 
torali dell’8 giugno e chiedendo 
nuove elezioni. La polizia è in¬ 
tervenuta duramente contro i 
cortei e i comizi studenteschi, 
bastonando i giovani e lancian¬ 
do bombe lagrimogene per di¬ 
sperderli. La folla ha reagito 
con un fìtto lancio di pietre. 

In questa atmosfera politica 
di estrema acutezza, il governo 
— per disorientare l’opinione 
pubblica — ha ordito un’incre¬ 
dibile montatura, annunciando 
la scoperta di un’organizzazione 
« segreta ». la Scim-Hoi. « che 
aveva stabilito di raccogliere 
un migliaio di persone per pro¬ 
vocare violenti disordini di 
fronte al Campidoglio allo sco¬ 
po di impedire l’insediamento 
del presidente, che doveva av¬ 
venire alle 14. di rovesciare il 
governo e di instaurare un re¬ 
gime comunista ». 


Bolivia 


i 

Sciopero in due miniere 
contro i massacri e l'arresto 
di venti sindacalisti 


LA PAZ. 30. 

Cinquemila operai delle minie¬ 
re di stagno Siglo Veinte e Ca¬ 
tari hanno proclamato lo scio¬ 
pero generale ad oltranza per 
protestare contro i massacri dei 
giorni scorsi e contro l’arresto, 
compiuto la notte del 28 giugno, 
di venti dirigenti sindacali. 

Radio Pio XII, nel dars la 


notizia, ha aggiunto che la deri¬ 
sione è stata presa in base ad 
accordi fra ì dirigenti sindacali 
rifugiati nella Siglo Veinte e 
due inviati della Federazione 
dei minatori. 

Da sabato scorso, nelle repres¬ 
sioni delle lotte sindacali, l’eser¬ 
cito ha assassinato ventidue la¬ 
voratori. 


forte ingegno. Non dimenticherò 
mai la sua affettuosa amicizia 
per me. amicizia che durava dal 
1945. resistendo od ogni contra¬ 
sto politico: e i deputati alla Co¬ 
stituente ricorderanno il fecondo 
contributo che Egli diede alia 
formulazione della Carta costi- 
tuzionale con i suoi numerosi e 
sempre elevati interventi, in cui 
profuse tutto il suo ingegno e 
la sua vasta cultura. 

Il Parlamento perde con Ren¬ 
zo Laconi uno dei suoi più no¬ 
bili e preparati membri: voi un 
compagno prezioso, io un amico 
fraterno. Vostro Sandro Fortini ». 

11 compagno Sebastiano De» 
sanay, segretario regionale dot 
PSU e vice sindaco di Cagliari 
ha dal suo canto telegrafato: 
« Esprimo alla classe operaia or¬ 
ganizzata dal Partito comunista, 
rimpianto e dolore per la morte 
di Renzo Laconi, compagno dl 
grande ingegno a cui sono stato 
sempre legato da ricordi incan¬ 
cellabili di comune vita politica ». 

Altri telegrammi sono stati in¬ 
viati da: Roberto Bonehio a 
nome degli Editori Riuniti: Gia¬ 
como Schettini per la Federa¬ 
zione di Potenza: 1 compagni 
Milia, Usai. Mura per la federa¬ 
zione del PS1UP di Sassari; Con- 
gia |>or la KILLEA-CGIL; l’on.le 
Antonio Francesco Branca, ss- 
gretario del gruppo del PSU al 
Consiglio regionale sardo: Pietro 
Vacca, segretario della Federa¬ 
zione del PS1UP di Lucca: Pira 
per i comunisti e i lavoratori 
di Posa: fon. Armando Zucca, 
segretario della Federazione del 
PSIUP di Cagliari: il compagno 
socialista Sergio Pedani, segre¬ 
tario regionale della CGIL: la 
segreteria della Camera del La¬ 
voro di Oristano; gli on. Nello 
Lusoli e Carmen Zanti, Reggio 
Emilia*. Silvio Mancosu. sinda¬ 
co di Guspini: la sezione comu¬ 
nista di Guspini; la Federhrac- 
cianti di Cagliari: Giovanni Ib- 
ba per TINCA: il sindaco di Bo- 
lotana: il compagno Salvatore Pl- 
rastu dirigente del PSU di Ca¬ 
gliari: il sindaco socialista di 
Carhottia compagno Lai: Silvio 
Miana: i comuni-di di Matcra: 
il compagno Sudari iter i comu¬ 
nisti lucani: il gruppo dei con¬ 
siglieri regionali comunisti del 
Friuli-Venezia Giulia: l’on. l/> 
perfido, sen. Giacomo Pellegrini: 
Pietro Secchia vice presidente 
del Senato: on. Renato Ognibe- 
ne; Arturo Calabria: Riccardo 
Ravagnan. Venezia; Alleanz* 
Contadini Cremona: Siccardo, 
per il Sindacato elettrici Caglia¬ 
ri: il segretario della Federa 
2 Ìone del PSIUP di Oristano Pie¬ 
tro Pinna: il Comitato regionale 
del PCI di Trieste: la Camera 
provinciale del Lavoro di Sas 
sari: Sezione PCI-Pattada: Des 
sanay-Genovesi a nome del PSI 
PSD! unificati: Anita Urraci. Gu 
spini: prof. Ottavio Bus inco. del¬ 
l’Università di Cagliari: G rola 
mo Li Causi: il ministro de la 
Sanità Mariotti: on. Carlo Me¬ 
loni. già membro della Consulta 
e consigliere regionale socialde¬ 
mocratico. I comunisti di Sant’An 
tioco, paese natale di Laconi 
hanno cosi telegrafato: c Comu¬ 
nisti antiocliesi profondamente 
colpiti per l’immatura scomparsa 
del compagno e concittadino Ren¬ 
zo Laconi, partecipano al dolore 
del partito che è stato privato 
della luminosa figura di un mili¬ 
tante e dirigente la cui vita sarà 
esempio e sprone per conquistare 
alla causa del socialismo sem¬ 
pre più larghi strati di lavora¬ 
tori e di cittadini ». Il presidente 
della Regione on. Del Rio ha 
mandato un telegramma di cor¬ 
doglio alla madre del compagno 
Laconi. 


Catania 


PCI sarà rappresentata dai com¬ 
pagni Enrico Berlinguer, Pietro 
Ingrao e Gerardo Chiaromonte; 
per il grappo comunista alla Ca¬ 
mera saranno presenti i compa¬ 
gni Marisa Rodano. Caprara e 
D’Alessio; per il gruppo del Se¬ 
nato i compagni Pema, Luigi Pi¬ 
ra sto e Spezzano. 

Da tutta l’isola affluiranno at 
capoluogo della regione folte de¬ 
legazioni di compagni, di ammi¬ 
nistratori comunali, di rappresen¬ 
tanti dej sindacati e delle orga¬ 
nizzazioni di massa per prendere 
parte alla cerimonia funebre. 

La immatura scomparsa di 
Renzo Laconi ha suscitato pro¬ 
fondo cordoglio in tutti gli am¬ 
bienti isolani, da quelli politici 
a quelli culturali, tra i lavora¬ 
tori e i cittadini. A Cagliari e 
in altre città sono apparsi ma¬ 
nifesti listati a lutto che annun¬ 
ciano la dolorosa notizia. 

Il Presidente della Repubblica, 
rattristato per l’immatura scom¬ 
parsa di Renzo Laconi, ha fat¬ 
to pervenire ai familiari l’espres¬ 
sione delle sue più sentite con¬ 
doglianze. 

Da ogni parte della Sardegna 
e d’Italia giungono alla Federa¬ 
zione e al Comitato regionale 
centinaia di telegrammi con at¬ 
testazioni di partecipazione com¬ 
mossa al lutto del PCI e della 
classe operaia, che provengono 
da semplici pastori, da conta¬ 
dini. da dirigenti di sezione, da 
professori universitari, da gio¬ 
vani operai e studenti, dai mi¬ 
natori del Su.'cis-Iglesiente e del 
Guspinese. dai dirigenti dei par¬ 
titi. Tra g’.i a.tri hanno fatto 
pervenire il prò pr.o cordoglio 
l’oo. Ugo La Malfa: Umberto e 
Laura Rocca Terracini, il sena¬ 
tore Pani. Santi, lambasciatore 
di Polenta, il vice pres dente del 
Consiglio superiore deila magi¬ 
stratura Rocchetti, le Federazto- 
ni di Pistoia e di Alghero. 

Il compagno Giorg.o Amen¬ 
dola ha cosi telegrafato: « La 
brusca immatura scomparsa del 
compagno Renzo Laconi costitui¬ 
sce per tutto il Partito una gra¬ 
ve dolorosa perdita. Rievoco in 
questo triste momento Timportan- 
te contributo che egli ha recato 
alla elaboraz.one ed allo svi¬ 
luppo della battaglia pol.tica per 
l’autonomia sarda e per l'avan¬ 
zata democratica sulla via de) 
socialismo. Da più di venti anni 
ho potuto fraternamente seguire 
il suo ininterrotto sforzo per il 
miglioramento culturale e politi¬ 
co. Ritengo perciò che egli avreb¬ 
be dovuto ancora esprimere il 
meglio delle sue forze intellet¬ 
tuali, e che la sua scomparsa 
possa essere per tutti incitamen¬ 
to a recare un sempre più qua¬ 
lificato contributo alla azione del 
Partito. Vi abbraccio. Giorgio 
Amendola ». 

Il vicr presidente della Camera 
Sandro Pertini ha inviato al 
gruppo comunista a Montecitorio 
la seguente lettera: « Miei cari 
compagni. Tannunrio imprevisto 
della scomparsa del compagno 
ed amico, a me tanto caro. Renzo 
Laconi, mi ha costernato. La mor¬ 
te lo ha stroncato giovane an¬ 
cora e nel pieno rigore del suo 


vigilia della crisi epatica che 
diciannove giorni dopo l’avreb¬ 
be portato alla morte, aveva 
prestato generosamente il suo 
prezioso aiuto per la campagna 
elettorale regionale. C’erano an¬ 
che il segretario della Federa 
zione di Messina. Francesco (>» 
lonna: e i compagni on. Di Mau¬ 
ro e Pezzino. 

Fin da ieri sera, quando si 
era sparsa la notizia, purtrop¬ 
po non imprevista, della scom¬ 
parsa del compagno Laconi. la 
clinica nella quale ora stato ri¬ 
coverato ed assi.st : to con com¬ 
movente sollecitudine da una 
«équipe» di illuTri clinici, era 
diventata mèta di dirigenti e d: 
militanti comunisti, desiderosi 
di esprimere alla straziata ma¬ 
dre del nostro compagno la loro 
profonda mestizia. 

Tra i primi a giungere, era¬ 
no stati i compagni della sua 
stessa terra sarda, i compagni 
con i quali aveva condiviso per 
tanti anni le esperienze, le lot¬ 
te, i sacrifici che avevano fatto 
di lui un prestigioso, amatissi¬ 
mo dirigente comunista. Stama¬ 
ne arrivavano i compagni Ingrao. 
Tognonj e Li Torre (segretario 
regionale del PCI in Sicilia) 
per rendere il primo omaggio 
alla salma di Laconi. composta 
in un locale della stessa clinica. 

Ingrao ha voluto personalmen¬ 
te esprimere ai proff. Rodolico 
e Basile (anche per i proff. 
Coppo. CondorelM. Francavi!!!. 
Berlinguer. Gattuso e Zanchi) 
la gratitudine del CC ? di tut¬ 
to il nostro partito per l’opera 
da essi prestata instancabilmen¬ 
te al fine di alleviare le 'offe 
reme de! nostro compagno d»! 
momento del suo ricovero a Ca¬ 
tania (13 notte delTll giugno) 
sioo alla fine, attraverso fanti 
drammatici alti e bassi ne’, de¬ 
corso del male, cui la forte fi¬ 
bra di Renzo Laconi ha opposto 
una impressionante resistenza si¬ 
no a quando non sono intervenu¬ 
te complicazioni irreparabili per 
un organismo sempre più debi¬ 
litato. 

Dal canto loro, i compagni si- 
cfliani hanno espresso ad In- 
grao tutto il profondo ramma¬ 
rico per la perdita di Laco-i:. 
resa per loro tanto più doloro¬ 
sa in quanto ogeì essi sanno an¬ 
che a quale sacrifìcio fl vice pro 
= : fVnte de! erupoo parlamentare 
del PCI alia Camera si fos=* 
esposto accettando con entu« ; a- 
smo l’invito a partecipare atti¬ 
vamene alle ottime fas ; della 
bavaglia elettorale regionale. 

E” con questo spirito che 1 
ccr unisti siciliani hanno dato 
ozgi Postremo saluto al compa¬ 
gno Laconi. tornato per sempre 
in Quella sua Sardegna che tan¬ 
ti drammatici problemi ha in 
comune con questa sua Sicflia 
dove egli ha condotto Tubimi 
o : ù eeoerovi battazlia 


11 Presidente della Camera dei 
Deputati rartecina ron dolore la 
morte dell’Onorevole 

DOTT. 

RENZO LACONI 

Deputato per fl XXX Collegio 
avvenuta a Catania fl 29 6-1107 
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SARDEGNA: manifestazioni di protesta 


Tramatza: da quindici giorni 

t , 

manca l’acqua nelle fontane 


Proteste a Talana contro la 
disoccupazione * I tranvie¬ 
ri di Cagliari annunciano 
uno sciopero di 72 ore 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 

La crisi idrica e soprattutto 
l’assoluta mancanza d’acqua 
nel lavatoio pubblico, ha spili 
to le donne di Trarnat/a a 
scendere in piazza per mani¬ 
festare risolutamente contro 
l'incuria delle autorità comu¬ 
nali c regionali. 

Riunite in una sala, dopo 
aver esposto le loro legittime 
mendiea/iom. le donne bau 
no taggiunto la piazza del Mu 
niripio sostandovi a lungo in 
attesa del sindaco Visto che 
il capo dell’ \mminist razione 
comunale non si faceva vivo, 
un coitisi ha iaggiunto Tabi 
fazione del pi esiliente del 
l'FCA i II lavatoio — hanno 
dello le donne — è privo ili 
aequ i ila quindici giorni Non 
sappiamo come lavare la bian 
cilena. Ciò aggrava le conili 
7.IOH1 igieniche ilei paese e può 
determinare una situazione 
drammatica Che aspettano le 
autorità, ad intervenire? Pol¬ 
si» che scoppi una epidemia 
come a Cabras? •» 

Il presidente dell'KC'A non ha 
voluto dare una risposta con 
creta, limitandosi ad afrer 
mare elle interesserà il -un 
daeo Rimaste insoddisfatte le 
donne si sono ancora riunite 
ed hanno inscenato poi una 
seconda manifestazione. Il sin 
daeo Tamponi si è finalmente 
fatto vivo; egli ha fatto ossei- 
vare alle dimostranti t le im 
possibilità tecniche ed econo¬ 
miche in cui si trova il comune 
di Tramatza per soddisfare li- 
loro legittime richieste ». Qui» 
ste impossibilità tecniche * co 
stringono le donne a lavare i 
panni in un pozzo connine, con 
grave pericolo [>er l'igiene e la 
salute pubblica ». 

* * # 

l’ila manifestazione di prò 
testa si è svolta anche a Tuia 
na. Alenile centinaia di disne 
capati si sono recati dinanzi al 
palazzo del Municipio per prò 
testare contro la mancata at¬ 
tuazione dei lavori ili asfalta 
hea della strada provinciale 
Talami Lotznrai e per la man 
rata apertura dei cantieri ili 
lavoro più volte promessi 

La manifestazione è durata 
oltre un’ora II sindaco del 
pai se ha dato ragione ai (limo 
stranii. assicurando il proprio 
interessamento e accusando, 
senza mezzi termini, le auto 
rità regionali e governative 
• • * 

l’no sciopero articolato di 72 
ore verrà attuato dai tranvie 
ri cagliaritani La notizia del 
r.igitazione è contenuta in un 
comunicato, ma non viene dot 
to quando lo sciopero avra 
lungo Le segreterie provincia¬ 
li dei sindacati autoferrotran 
vieri dolici CGIL CISL e CIL 
si sono infatti riunite p‘»r es.i 
minare, ancora una volta, la 
grave situazione esistente al 
l'interno deirazienda tranvia 
ria a seguito del ritardo del 
pagamento dei salari e della 
mancala pubblicizzazione 

Da una parte — sostengono i 
sindacati -- Laz-cnda minaccia 
la chiusura delle lince: da! 
Cabra parte le autorità ns^i 
s'nno impassibili alV carenze 
più volte denunciato. Neppure 
la cri-i dell'Amministrazione 
comunale avrehlve po'uto o do 
vuto impedire il processo di 
pubblicizzazione, essendo il 
Consorzio, con decreto prefet¬ 
tizio. già formalmente costi¬ 
tuito. 

\l termine della riunione, i 
sindacati hanno inviato un fo¬ 
nogramma al presidente della 
Regione, al sindaco di Caglia¬ 
ri. al commissario prefettizio 
del comune di Quarto al pre 
.ridente della prov incia, al pre 
fetta, all’assessore regionale ai 
trasporti e alla direzione del¬ 
la Società Tramvic. t A causa 
della situazione perdurante 
presso le Tranvie di Cagliari 
— si legge nel fonogramma — 
le organizzazioni sindacali 
hanno indento un programma 
di sciimeri per un totale di 72 
ore CGIL. CISL e l'IL richia 
nvran'io l’a'so’nta gravitò del 
la situazione dello Tramvie la 
cui rbrc/'ivii» ha eoniun-c.a'o d 
ritardo del pagamento dei «a 
lari e periodicamente minaccia 
la chiusura deirazienda II mo 
tivo di questo stato di cose è 
determinato dalla mancata 
conclusione degli accordi por 
Il prelievo dell’azienda >. 

Le organizzazioni sindacali, a 
questo punto, protestano viva 
cernente * per i ripetuti ingiù 
riificati rinvil della conclusi-» 
ne degli accordi, rinv ii che si 
ripercuotono vii dipendenti e 
sulla cittadinanza ». 

La proclamazione dello scio 
pero intendo perciò richiamare 
tutte le autorità al senso di re 
sponsabilità verso i loro ammi 
nistrnti 

CGIl.. CISL c HI. concludo 
no ricordando che. dopo gli 
scioperi annunciati altre nsten 
stoni dal lavoro verranno ef 
fettunte per l’intero mese di 
luglio se non verrà risolto al 
più presto il problema della 
gestione pubblica dei servizi 

9- P- 
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SARDEGNA — Ogni anno la storia si ripete: in centinaia di Comuni l'acqua 
non arriva e le donne sono costrette a fare la fila e a rifornirsi nei pozzi di 
campagna 


CAGNANO: la SACCI vuole comprarle a prezzi di fame 

L'intero paese in lotta 
per difendere le sue terre 

I cementieri vogliono dare il via a speculazioni edilizie 


Nostro servizio 

LAGNANO. 30. 

I^i |K>poiazimu» di Cagliano 
è stata costretta a sci ridere 
in lotta per difendersi dalle 
pretese della SACCI (dietro di 
cui sta il ras della zona c mag¬ 
giore azionista, il consigliere 
provinciale democristiano Fé 
clerici) che per un boccone di 
pane, valendosi di un decre¬ 
to prefettizio, intende occupa¬ 


re per i propri interessi j mi¬ 
gliori terreni edilicahili di Ca¬ 
gliano. 

Commi, donne, vecchi c 
bambini hanno abbandonato al 
suono delle campane le fac¬ 
cende domestiche o il lavoro 
dei campi per riversarsi sulle 
terre contese ed impedire che 
i rappresentanti della società 
procedessero all’occupazione. 

La SACCI. « longa manus » 
del monopolio del cemento, la 


Reggio Calabria 


Minaccia di chiusura per 
un laboratorio di cucito 


RKGGIO CALABRIA 30 
Il Comitato italiano di rìife 
sa morale e sociale della don 
na minaccia di chiudere il la 
Iwratorio di maglieria e cuci 
to. sorto a Reggio Calabria da 
alcuni mi-'*. L’istituzione, risa¬ 
lente alla legge Merlin dove 
va offrire la possibilità di un 
recupero morale delle donne, 
già costrette alla prostituzione 
La Prelettura, dopo aver di 
sposto per le lavoratrici, un 
contributo giornaliero di lire 
730 la Messina è di lire mille 
al giorno) si assumerebbe ora 
la responsabilità di chiudere il 
laboratorio anziché di potcn 
ziarlo ed «adeguarlo secondo i 
suoi fini istituzionali. E’ da ri¬ 
levare. infatti, che alle donne 
che frequentano non si insegna 


l’arte di magliaie. Esse vengo¬ 
no impiegate solo per la cu 
c;tura 

Recentemente vi è stato un 
notevole ritardo nel pagamento 
delle competenze perché a 
quanto sembra, l’assistente in¬ 
caricata. sig.na Carmelina Ma 
ghocchi. non avrebbe presenta 
to in tempo la contabilità pres¬ 
so la Prefettura. Ciò ha provo 
cato una protesta delle interes¬ 
sale minacciate ora di licen 
/lamento 

L’applicazione della legge 
Merlin trova in Italia molti op¬ 
positori ma non riteniamo che 
essi possano trovarsi in Prefet¬ 
tura o peggio ancora tra le ca¬ 
ritatevoli «donne* del loca¬ 
le CID. 


stessa che contro ogni legge, 
ha rovinato i campi e avvele¬ 
nato l’atmosfera della zona con 
la polvere delle ciminiere del 
suo cementificio e che. a spesa 
dell’occupazione, aumentando 
lo sfruttamento della manodo¬ 
pera e rinnovando gli impian¬ 
ti ha portato la potenzialità 
della fabbrica da duemila quin¬ 
tali di cemento giornaliero a 
quindicimila, realizzando pro¬ 
fitti favolosi, pretende di im¬ 
possessarsi dei terreni edilica- 
bili ubicati tra Io stabilimen¬ 
to e gli abitati a prezzo di aree 
'cminntive 

I-a Prefettura, trattandosi del 
monopolio, non ha avuto csi- 
t.i/mne ad emettere i decreti 
<1. esproprio temporaneo che 
n.iv rehbero ixrmcttere alla 
S \CCI di ixxup.Tre le terre 
i untele -i n/a r.« ppuro pagarle 
subito e di continuare così la 
catena di prepotenze che ne 
na sempre caratterizzato l’ope- 
ra’o. 

I)i fronte ?. tale atteggiamen 
to l’indignazione di gli abitanti 
j di Cagnano è piu che giustifi¬ 
cata Accanto ai proprietari 
dei terreni contesi, che per di 
fendi rsi dal monopolio si sono 
riuniti m un’associazione, si 
sono schierati tutti gli abitanti 
del comune di Cagnano Se la 
SACCI ha bisogno delle nostre 
terre, dicono a Cagnano. essa 
deve pagarle per quello che 
valgono e subito e non preten 
dere di servirsi di comode leg¬ 
gi per realizzare alle spallo 
della comunità, altri profitti. 

Il monopolio come sempre fin¬ 
ge di ignorare la volontà po¬ 
polare. Ma a Cagnano sì è de¬ 
cisi ad andare fino in fondo 
per imporre il rispetto dei di¬ 
ritti del proprio paese. 

a. d. v. 


UN DOCUMENTO DEL GRUPPO PARLAMENTARE 


Le proposte dei comunisti per 
il rinnovamento della Sicilia 


Restituire alia Regione il prestigio e l'autorità 
che le spettano — I problemi fondamentali che 
si pongono per la nuova legislatura 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 30 

Si è riunito ieri mattina il 
giuppo parlamentare comunista 
che al termine dei suoi lavori 
indirizzati a precisare la piat 
latomia programmatica per la 
seria legislatura dell’ARS. ha 
eletto alla carica di Precidente 
del gruppo l’onorevole Panerà 
zio Do Pasquale. Alla riunione 
era pure premute Poi). Miche 
le Pantak-'HU» del Movimento 
socialisti autonomi (MSA) elet¬ 
to nella lista del Pallilo co 
mumsta a Caltanissetta. clic 
ha dichiarato la sua adozione 
al gruppo parlamentare «unii 
nista. 

La riunione si è conclusa 
con l’approvazione di un im 
portante documento che dà 
praticamente il via alla ripre 
sa politica in sede assembleare 
e elle qui di seguito pubbliehia 
ilio integralmente. 

i II gruppo parlamentare co 
monista nella sua prima riamo 
ne ha pienamente condiviso il 
giudizio espresso dalla Direzio¬ 
ne e dal Comitato regionale del 
PCI sul voto dell’ll giugno e 
sulle prospettive della sesta 
legislatura delPARS. 

I comunisti nella campagna 
elettorale hanno sostenuto che 
le concrete possibilità di in 
vertire la tendenza al declino 
e alta paralisi delle istituzioni 
autonomistiche, ih restituire al 
la Regione il prestigio politico 
e l’autorità morale che le spet 
(ano. di lilierare tutte le energie 
valide di cui la Sicilia dispone, 
difendevano da una sconfitta 
ile e ilei sun sistema di potere 
Tale giudizio ha trovato piena 
conferma nel voto e dopo, an 
che nei fermenti e nei confusi 
propositi che. in conseguenza 
del voto, agitano attualmente il 
partito democrist ! ano nella ri 
cerca, per il mantenimento del 
unterò, di vie e soluzioni che 
>-i disrostino dalla rovinosa pra¬ 
tica del passato 

La situazione che emerge dal 
le elezioni dellTl giugno risulta 
pertanto caratterizzata da una 
incipiente crisi del sistema di 
potere de dalla sostanziale con 
ferma della «rande forza ilei 
Partito comunista e dell’oppo 
-Ì7Ìi»’»e di sinistra, da! siicene 
so di altri gruppi che — pur 
essendo interni al ' centro-sini¬ 
stra — si sono posti in finsi 
/ione elettorale di aperto con 
trasto con la DC ed infine dal 
la convinzione, generalmente 
diffusa, che è necessario cam¬ 
biare indirizzi, metodi e si¬ 
stemi. 

La responsabilità di non de 
ludcre. quindi, le rinnovate 
speranze della Sicilia appartio 
ne a tutte le forze democrati¬ 
che e in particolare alle forze 
di sinistra, senza cbscrimina 
zione alcuna e quale che sia 
la loro collocazione: ciò apre 
nuove possibilità unitarie e più 
fecondi terreni di intesa sia 
sul programma della legislatu¬ 
ra che sulle misure immediate 
da adottare. 

E’ comune interesso delle for 
7e di sinistra, laiche e catto 
liche. respingere subito ogni 
tentativo diretto ad approfitta¬ 
re del desiderio di pulizia che 
anima il popolo siciliano per 
mutilare ancor più i poteri del¬ 
la Regione, per limitare ulte¬ 
riormente il suo raggio di in¬ 
fluenza e di intervento, per 
neutralizzare e burocratizzare 
maggiormente le decisioni po¬ 
litiche ed economiche. 

La moralizzazione della vita 
pubblica in Sicilia sarà sem¬ 
pre una chimera se non sarà 
fondata sulla democrazia più 
ampia, sull’autonomia più pie¬ 
na, sull’intervento delle gran¬ 
di masse popolari e dei loro 
problemi nella vita della re 
gione. 

Anche per questo, il gruppo 
comunista ritiene che la sesta 
legislatura debba essere carat¬ 
terizzata dalle decisioni rela¬ 
tive alle riforme indispensa¬ 
bili per un effettivo rinnova¬ 
mento e si batterà quindi per¬ 
ché si inizi subito e prosegua 
fino alla conclusione l’esame 
contestuale e contemporaneo 
del piano di sviluppo econo¬ 
mico. della riforma delle strut 
ture amimnistralivo. della log 
ge urbanistica e della riforma 
burocratica, perché siano ri 
salto, prima della chiusura del 
Parlamento nazionale, le que 
'tieni relative alle garanzie co 
stituzionali e alla definizione 
dei rapporti finanziari e pili 
tici con lo Stato con partici» 
lare riguardo alla nuova rogo 
lamentazione dell’articolo 33 

Pur nella costante presenza 
di questo ampio quadro di ri 
ferimento. l'asvmbVa è chia 
mata a dare una valida rispo 
sta ai bisogni p : ù impellenti 
del popolo e all'ansia di mora 
lizzazione. 

Bisogna quindi impegnarsi 
su alcuni provvedimenti ur¬ 
genti. che siano sulla scia delle 
riforme e che abbiano imme 
diata efficacia, a cominciare 
da un pronto intervento nella 
drammatica situazione sociale 
e civile delle camoagne e del 
le città siciliane. Il gruppo ha 
deciso di presentare alTaper- 
tura della assemblea proposte 
formali per: 

1) la erogazione diretta, in 
misura congrua e con proce¬ 
dure rapide, in favore dei Co¬ 
muni. dei mezzi necessari ad 
allestire le opere di urbanizza¬ 
zione tecnica e sociale (acqua, 
strade, luce, fognature, scuole. 


asili, attiezz.ituie igieimhe c 
sanitarie) mdi'peiwibilt per 
assicurale alle popolazioni uno 
standard mimmo di vita cui 
le. per lentie hi disoccupu/.io 
ne dilagante, per sbloccare gli 
stanziamenti statali per ledi 
lizia popolale, 

2) le misure necessitile per 
un i orietto ed efticaee funzio 
aumento dot grandi enti pub 
bini tegiiinali (ESPI, ESA, 
E.MS) ; 

3) il rifinanziumeiito. in mi 
sura adeguata, delle leggi che 
prevedono provvidenze dirette 
in favore ilei contadini singoli 
ed a s'oc iati. 

4) li tornitola gratuita jx’r 
il pio-isinio anno scolastico ilei 
libri ili testo agli alunni delle 
scuole» medie: 

3) i provvedimenti integrati 
vi per il risanamento edilizio 
ed igienico san.tano delle gran 
di citta 

Per attuale un tale program 
ma occone migliorare sin dal 
1 * 1111/10 il lun/ionumento della 
assemblea e a tal proposito il 
gruppo profione' 

1) la eliminazione dal bi¬ 
lancio lutei no dell a ->sciabica 
a cominciare dal primo luglio 
l!)l>7 di tutte le spese super 
fluì» e nocive al prestigio del¬ 
l’organo legislativo, riservando 
invece una diversa attenzione 
«il potenziamento qualitativo dei 
servizi interni necessari all’ut 
tività dei gì oppi parlamentari; 

2) l’adeguamento dei jx>- 
teri della giunta di bilancio ai 
compiti ilella programma/io 
ne. .il controllo sulle attività 
degli enti pubblici regionali: 

3) il mutamento del regime 
delle commissioni, introducen 
do il diritto di portare in aula 
le leggi, quando sja trascorso 
<i vuoto il termine, nonché la 
facoltà di sostituire i membri 
delle commissioni, su segnala- 
z ; oih> dei gruppi. 

4) l'obbligo per il p:esiden 
te dell'assemblea e por i pre 
sideriti di commissiono di una 
consultazione» |x»rmanente e 
preveniva con i capogruppo o 
con i consigli di presidenza por 
la fissazione degli argomenti. 

Por un concreto avvio della 
riforma delle strutturo della 
Regione, il gruppo comunista 
infine propone: 

T) l’istituzione di una com¬ 
missione parlamentare compo¬ 
rta da tutti i partiti che — 
entro tre mesi dalla sua costi¬ 
tuzione — presenti all'assem 
bica le proposte concrete per 
la eliminazione dal bilancio del 
la regione e degli enti regionali 
ili tutte le spese clientelari. 
parassitane e improduttive e 
per la dominazione dei foiuh 
reperiti a fini produttivi o di 
interesse sociale: 

2) la modifica della legge 
elettorale, col ripristino del 
collegio unico regionale e con 
l’allargamento delle crcoscri 
7 ioni: 

3) il rinnovamento delle corri 
missioni prov incinti di control 
lo. che dovranno essere elette 
direttamente ilall’as.semblea re¬ 
gionale. limitando la scelta =ul 
In ba=c di precide qualifiche e 
competenze : 

4) lo stud'o per una rapida 
definizione dei comprensori, da 
porre a base dei nuovi cn'i 
territoriali, destinati a sosti 
fuire le attuali province, secon 
do le norme statutarie. 

Il eruppe comunista ritiene 
che qiiO'tc buco di attività le 
gislativo. ne! lungo e nel breve 
periodo costituiscono una base 
valida di discussione per tutte 
le forze dispimbili nella b it- 
taelia per il rinnovamento de 
mocratuo della Sicilia. 


Favarn 




500emigrati e disoccupati 
hanno aderito alla CGIL 


Cagliari 


Da domani niente voli 
airaeroporto di Elmas 


CAGLIARI. 30 

A pai tire da domenica piO'Sima. l’aeioporto di Etnia»» 
saia chiudo temporaneamente al traffico per la esecuzione 
dei lavori di prolungamento della pista n previstone della 
entrata in servizio degli aviogetti sulle linee fra la Sar 
degna e la penisola, tutti i voli in paranza e in arrivo 
a Cagliari, faranno scalo nell’aeroporto militare di Deci 
momaiinu. 

1 passeggeri — informa un comunicato deH’Alitalia - 
dovranno presi filarsi aU'uerosta/.ione della società in via 
Mameli. 103 m fiuti prima della partenza del volo, oppure 
HO minuti prima alla aerostazione di Elmas. Da entrambi 
ì centri di pienota/ione sono previsti ì servizi di pullmans 
per il trasferimento all'aeioporto di Dccimomamiu. Trai 
tandosi ih un aeropoi to militare, ai passeggeri ai quali e 
Tatto divieto assoluto di scattare foto in prossimità dello 
scalo aereo, non potranno essere accettati ><» non a bordo 
dei pullman dell’Alitalia. 

La decisione di far a tei rare ì Viscount sulla pista 
militare, ha provocalo le prime proteste. Da più parti si 
fa osservare, tra l’altro, che il trasferimento dello scalo 
aereo da Elmas a Decimomantiu provocherà gravi disagi, 
in primo luogo per la mancanza di servizi adeguati: in 
secondo luogo per la eccessiva distanza della nuova 
aerostazione 

E‘ stato anche denunciato c:u» non nino itati medi 
sposto, per l'occasione, idonee misure di sicurezza. Infine 
la previsione che i lavori per l'allargamento della pi-» a 
dell'aeroporto di Elmas dureranno solo due mesi, è consi 
derata ottimistica. 


Iniziativa comunista per 
eliminare un dannoso vincolo 


Si erano costituiti in 
associazione autonoma 


k u \u \ ni 

li Mov n e n> a.i ono.n > I -.ih 
i u.iHti ed Ivi», g. .iti i M \ I) E t 
di Kuvai i imo dei ;> u gì ossi 
con"i lieir.izr.ge'i’.mo ti i de 
ei'O. a!, iman m'a d in-itiu 
le nelle li.e del'.i t’oniedei az one 
Genera.e I: il'.t i i de 1 Lavino Tu 
le de. i' ini» i t cui ,ua n >t»J c 

10 agli iiK’on'n ciie ì no-»*: i eo'n 
mitili hanno avuto e »n i d" i tteu , i 
de creolo Q ie-.'o t Cto \ m' 
vgirfieare una >i»ni;i'i' pii -e 
r <i e a,vita pTVria ioi"o I' \-> 
'e:nb’o«i remoli.i e mc ! .ma la 
qua.e .ci il novenni di ceno 
s mitra non ha -apiiti» ri-o.vere 

11 p-ohlema di»! lavoro e della 
o/cu,lozione. 

A 'a! punto eie 1.amo noev'-a 
rio far cono-cere a tutti gli e:n 
giat 1 e i d 'ovcuaa’i italiani, i 
motivi che hanno som'» ì lavora 
'or f ivarem ad o: g m zza: m in 
ima ca-at'eririica ed anche ori 
amdi'cma Awk." i/mre oua’o 
appun'o il M.ADE 

Favata, come de! - resto miti 
al'ri paesi della provincia: Pal¬ 
ma di Montechiaro. Aragona Ra 
cadmilo. Licata ece e<»c.. e uno 
dei tanti comum del Mer'dmne 
e de. Mezzogiorno in cm e cui 
li f.imO'O fenomeno del’a erti t 
ragia alle-Vro Ma t l'e e-odo 
è '*a'o freniti) dilla c 11 - » che 
attanaglia tu’ti i pae-a e tn>;x»i. 
cosicché tu'ti gli cingiati >ono 
sta'.’ » cortO'Cmente » ri-poi ti 
nei luoghi n.i'ah dai gmeman'i 


.» dei 


Ancora servitù militari 
ail'isola di La Maddalena 


; CAGLIARI. 30 

- Il conigliere regionale compagno Btrardi lui r.volto la 
Z seguente interrogazione all’awssore regionale jh r il 
Z Turismo. 

2 Il sottoscritto consiglile regionale interroga l'Assesvi 

- re regionale al Turiamo e ai Trasporti se è a conoscenza 
Z del decreo del ministro della Difesa con il quale rumo 
Z vario accentuandoli t pc-anti v.noh delle «'orvitù rii. 
2 htari i nella località denominata Guai dia dei Turco nella 

- Isola di La Maddalena 

Z Detta località si trova v.clni'Sima ad una zona che in 
Z questi anni ha avuto un importante sviluppo turistico in 
2 'egmto all’apertura del'a strada panoramica che ha per 

- messo l’utilizzazione della bellissima spiaggia del Golfo di 

- Spalmature 

Z L’interrogante in considerazione che il nuovo provvedi 
Z mento non fa che aggravare ulteriormente lo sta'o delle 
2 (servitù militari» che vincolano punti mnl'o 1 h»!1ì delle 

- carie e dell'arcipelago Maddalemno. chiede ali'on A 

1 sore =e non r.t» ng.i opportuno intervenir.» eff cacemente 

2 perché =i arrivi al pù presto ad un incontro con il m ms ro 
2 della D’fesa che abbia lo scopo di esaminare c definire 

- una volta per tu’.;»» il co;npk »"0 problema d. 1!.» 'orv Imi 
Z avhtari neì'T-ola di La Maddtleoa. eh»» o.;,km! i !o 

Z luppo e l’affermazione piena di questa importarne cip i 
“ dina nel campo turi-Neo». 


della Germania Fedcra'e 
Retino <> del a Fram io Q ieri, 
uo'irm. sforavano clic ( > ngn 
m.i’e non viene pei •iio.<»ro»> 
lineria - cobbo ria*a f n.i'oiea’e 
la vo'ta buona pei »io‘ere r ab 
Iramarc la mio' e i f g' - ’a 
matite c :x»r *iovari» ani he il hi 
voto nella te: ri ai ni .»- co 
nati e dalla una e <» .ino -t c 
mmlat n cercar'' un tozzo d 
nane a! 1 e-'c- » io-i .ome -i fi 
con li ir • ne d i »n i e lo M i hi 
le.<> ii'it ». •» ■' i' i •» ci '• ' 

Non «uh» noi h uno *-o Co ' • 

». o- o m, ì -le.m. ’ e <t i.i 11 . eh » 
de-M» lo'o 1 i g,«« m/ a ii , 'a 
N'o'i i » end i i ' i fo / i 'a- 

qti ila de.'a ;n .)•<•'• i i ' 'mi- i 
toii fi.inno ir goni//Co man fi 
ria/in ouhV'ihc V uti’i ori 
no .li To ’iio-n »n' i 1 imo. ri 
■ i.'i - - n '• n lo 'e m'oj , '• -il i 
d : ai n i an'o .un . -o S 
ergevano in me/o/ a! un- 
cor'eo i artel!» m cu» f ir 1 i 

>a 'Critt.r * Pano e Lavalo s Do 
melica -roi s.i ni ii-i rom / o ji •'» 
blu o dm m*<- ' o in'e ti i ;i r 

''Il l 1 OM' lllllll () I I ''il 1 '<» 

1 i -e j et. .i o. m .'le de.'-i 
('(PI. -• i \ ’u'o su-..» ni» i.. 
nei -is;x»to d "a ('osti''i7 o'i 
ftepabbl caua i i rato il 1 i 
v oro 

V i t Ce-■'!< ’i c In (’ »'<■ 

o I.<i i *> r i«i hi '-i è i *■ o 
* \!)h i I.» '■ ». Co . i 
a,.. no .».• f y | ,j 0 ;', n , 

m»)j! ma in > » n * *-ova 
to anc'o- li -i '-e- a 'i fimo 'a 
d 'O.c un i/ <» .t I) f- »']»*■ a 'alt 
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Gioiosa Marina: tra la sabbia pece e immondizie 


Una spiaggia troppo sporca 
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Nostro servizio 

GIOIOSA MARINA. 30 

E' cominciala domenica, si può dire ufficialmenle, la 
stagione balneare. E' cominciata quando, dai paesi delt'en- 
trolerra, gruppi di giovani dei diversi comuni, hanno invaso 
>a spiaggia. Sono ■ scesi * per il bagno, ma non solo per 
questo. Erano siali costretti a starsene in casa E' logico 
quindi che ora diventino « padron- » delle spiagge. 

E' cominciata, dunque, una slag.one durante la quale 
i giovani scorazzeranno in lungo e m largo dando una 
sensazione di spensieratezza che in effetti non c'è. 

Qui però a Gioiosa Marina la stagione e iniziata male. 
I giovani, e non solo loro, hanno trovalo la spiaggia, magni¬ 
fica sotto tutti gli altri punti di vista, piena di immondiz-e; 
sporca come quando alla fine di un lungo temporale i 
rifiuti si ammassano in disordine ovunque. 

I giovani calati in massa dalt'entrolerra sono rimasti 
male e sono rimasti impressionati pure dalla visione di una 
lunga striscia scura dalla quale emanava un insopportabile 
fetore: scarico di fogne o qualcosa del genere. La « pece 
nera », poi, completava il disagio. Chi era venuto a fare II 
bagno se ne è andato sporco, macchiato dalla pece appic¬ 
cicaticela che se ne va dalla peile solo con il petrolio. 

Quello che riferiamo non piace a nessuno, nè di Gioiosa 
Marina, nè dei Comuni vicini, nè a noi. Lo facciamo, però, 
per richiamare l'attenzione deU'Amministrazione comunale, 
perchè la spiaggia di Gioiosa Marina, che è una delle mi¬ 
gliori della riviera jonica e che negli anni scorsi ha richia¬ 
mato la presenza di migliaia di persone al giorno, non sla 
quest'anno un'oasi di vuoto per l'incuria, condannabile e 
inammissibile, di chi è preposto a salvaguardare una zona 
turistica di indubbio valore. 

Noi riteniamo che bisogna muoversi subito, cominciando 
con il togliere I cumuli di residui di materiale da costruzione 
dalla via marina, fino alla completa pulizia della spiaggia. 

Camillo Mazzone 

Nella foto: anche questo bimbo sembra esprimere il suo 
disappunto per le cattive condizioni in cui si trave la 
spiaggia. 
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Celebrata con una simpatica cerimonia 


La «Giornata della Polonia» 
alla 27° Fiera della pesca 


Due nuove 
scuole materne 
a Pesaro 



BKSAKO. :w. 

Son t » iniziati i lavori por la 
costruzioni» (li (Ito* nuove .scuole 
materne nei (piartieri (li Monte- 
prunaio e Pantano Villa Andrea 
('osta. K un latto ormai acqui¬ 
sito die ramiinni'tiazione comu¬ 
nale di Pesaro sia ali aianpuar- 
din in questo settore dell'Istru¬ 
zione [«libidica per il quale de¬ 
stina annualmente circa 120 mi¬ 
lioni i S|k'sa elle viene immanca¬ 
bilmente * tapiiata » per liti (inar¬ 
to alla Commissione Centrale [rt 
la Finanza Centrale). 

Le due nume scuole materne 
che entreranno ili funzione nel 
prossimo anno scolasi co d;s[M»r- 
ranno di due aule ciascuna, che 
[x>!ranno ospitare circa 120 bam¬ 
bini. Attualmente le scuole ma¬ 
terne cestite dal Comune sono 
venti, frequentate da circa 1140 
bambini. 

.Velia foto: Il vice sindaco Giu¬ 
seppe Righetti mentre [ione la 
prima pietra tvr la costruzio¬ 
ne di una delle due mane seno 
le materne. 


ANCONA. 20. 

Ha avuto luogo nella giornata 
di ieri la « Maratona della Pa¬ 
ce » organizzata dalla KGCI di 
Ancona. Vi ha preso parie un 
folto gruppo di giovani prove¬ 
nienti da tutta la provincia. La 
a marci a « ha avuto inizio ad 
Ancona e termine ad Arcevia, 
dopo un percorso di oltre 60 
chilometri dei quali circa 20 
percorsi a piedi dai giovani e 
ragazze partecipanti. Con la 
manifestazione i giovani comu¬ 
nisti hanno voluto destare an¬ 
cor più l'attenzione dei cittadini, 
sui gravi pericoli che ancora 
incombono sul mondo a causa 
degli indiscriminati bombarda¬ 
menti americani sul Vietnam 
del nord, delle mire espansio¬ 
nistiche di Israele e della in¬ 
staurazione fascista in Grecia. 

I giovani, parliti da Ancona 
alle prime ore del mattino, una 
volta giunti a Marzocca, nono¬ 
stante la pioggia, hanno dato il 
via alla a marcia » innalzando 
striscioni e cartelli recanti 
scritte di condanna alla guerra. 
Hanno diffuso migliaia di vo¬ 
lantini nelle zone più affollate 
dai turisti in special modo fra 
i campeggiatori stranieri. Nel 
manifestino, compilato in lin¬ 
gua italiana e tedesca, era fra 
l'altro scritto: « Giovani, citta¬ 
dini mentre leggete questo vo¬ 
lantino tonnellate di bombe al 
napalm americane cadono sul 
Vietnam. Donne, bambini, uo¬ 
mini, vecchi muoiono. Dobbia¬ 
mo e possiamo fermare la ma¬ 
no dell'imperialismo USA. Chi 
non agisce è corresponsabile di 
genocidio ». 

Da Senigallia i partecipanti 
alla maratona della pace si so¬ 
no portati ad Arcevia ove han¬ 
no deposto fiori, in segno di re¬ 
verente omaggio, al monumen¬ 
to al Partigiano ed ai piedi del¬ 
la siete che ricorda la fucila¬ 
zione di 72 eroici partigiani per 
mano dei nazi fascisti. 

Nelle Foto: due aspetti della 
« maratona della pace ». 


Contributo 
oll'AVIS di Fermo 

ANCONA. HO. 

Il ministero della Sanità ha 
concesso un contributo di dodici 
milioni di lire a favore della se¬ 
zione Avis di Fermo per l'acqui¬ 
sto di una autoemoteca per il 
centro trasfusionale della città. 


Felicemente varata 
la « Luiciotta » 

ANCONA. 30 

E' stato felicemente varato da- 
,4'i scali del Mandracchio il mo¬ 
topeschereccio oceanico « Lui- 
ciotta » costili.lo nel cantiere na¬ 
vale i Coo;R*rativa ing. Tonvna- 
si » per conto dell'armatore anco¬ 
netano Paolo (ìaetaii.. .Madrina 
della bella unità — si tratta de! 
primo scafo in ferro costruito 
dalla i Tommasi » — è stata la 
signora Elisa Meletiiorri, consor¬ 
te del presidente del.'Ente Fiera 
della l’esca, un. Caste'.lucci. 

La nuova unità è stata realiz¬ 
zata sulla scotta dei più moder¬ 
ni dettami della tecnica navale: 
misura 10.70 metri di lunghezza, 
è larga mt. 6.90. alta mt. 3.60. 
l'immersione a centro nave è 
di mt. 2.70. 


ANCONA. 20 

.Si è srolta tiri salone (ielle 
riunioni della Fiera di Ancona 
la « Giornata della Polonia » or¬ 
ganizzata dal Centromor di Var- 
saria che è l'organizzazione stata¬ 
le polacca per il commercio con 
l'estero dell'industria naca!e. La 
delegazione polacca era campo 
sta dal dott. Frolle ri le Tomaia 
— capo della delegazione — dal¬ 
l'ino. Marian Krasiewicz e dallo 
ino. Marian Gora dell'industria 
navale polacca e dal doli. Zenon 
Cybula del Cent romor. Per l'oc 
casione è intervenuto da Roma 
il dottor Antinv Kiciatkoieski. con¬ 
sigliere commerciale dell'Amba¬ 
sciata di Polonia in Italia. Sella 
sala delle riunioni della Fiera era 
no presenti alcuni armatori, una 
delegazione di pescatori marchi- 
nani. e rappresentai!t ideile con- 
(Pani c rappresentanti delle eoo 
operatori economici. 

Il vice presidente della Fiera 
Massimo Pizzi ha salutato la de¬ 
legazione polacca dichiarando Ira 
l'altro: t Per la seconda rolla la 
Polonia è fra noi. il Cent rumor, la 
sua grande organizzazione per la 
importazione e l'esportazione, 
prende contatto per mezzo della 
Fiera con il mondo degli oliera 
tori eronoiivci e dei tecnici del'a 
pesca italiana. Questa continuità 
di rapporti sempre estremamente 
amiche rote conferma la nohil's 
sima tradizione della fraternità 
tìaio-polacca, fraternità che lui 
acuto momenti romantici anche 
sui campi di battaglia (pianilo j 
polacchi in Italia ed italiani in 
Polonia si batteranno per la li¬ 
bertà dei due paesi. In modo 
particolare, noi anconetani, ncor 
iLamo che. durante l'ultimo con¬ 
flitto. furono le truppe polacche 
a liberare la nostra città ». 

Annitriamoci quindi di cuore 
che la fraternità d'armi continui 
nel fecondo lavoro di pace, di 
tanta serena pace, sia per l'Italia 
che pei la Polonia. F.d il Centro 
mor con il comunicarci le (liret 
tire e gli sviluppi del lavoro pr> 
lacco nei conferì di Danzica. di 
Stettino, di Ghiuna ci dice ap¬ 
punto questo, ci dice quanto può 
essere utile lina viva costante col 
laborazimie italo polacca per il 
reciproca interesse e sopratutto ' 


per progredire, m fraternità di 
intenti, nel mondo del lavoro 
umano ». 

Ha risposto il dr. Krasiewicz 
il quale ha detto: « A nome della 
delegazione che rappresenta la 
industria navale polacca e la 
centrale del commercio estero 
Ceti:romor. ho l'onore di salutare 
i cortesi intervenuti. La delega 
ciprie polacca, in o tramite, mi 
grazia la direzione di questa Fie¬ 
ra che si distingue non soltanto 
per l'organizzazione e livello tec¬ 
nico. ma sopra!ulta per lo slan 
eia umano degli organizzatori che 
si sono prodigati oltre ogni aspet 
tatira per renderci agevoli non 
soltanto il rapporto commerciale, 
ma soprattutto, il rapporto unta 
no che ne è il presupposto In 
questa atmosfera di cordiale, 
umana amicizia vorrei, particolar¬ 


mente. ringraziare il dottor Man- 
ho l’ansi. Segretario generale 
della Fiera, per la sua opera or¬ 
ganizzativa. Soi dei cantieri na¬ 
vali polacchi diamo molta im¬ 
portanza alla Fiera di Ancona 
che ha raggiunto un raro od ele¬ 
vato grado di specalzzazione nel 
mondo della pesca. E' nostro desi 
derio essere qui presenti anche 
negli anni a venire per mostrar¬ 
vi i nostri progressi nel campo 
navale. L'industria navale polac¬ 
ca ha raggiunto un a'to livello 
iri futfi i rami delle costruzioni 
navali, ma si è particolarmente 
imposta in campo mondiale per la 
alta qualità delle sue navi da 
pesca v. 

I.'ing. Krasiewicz è stato sim- 
poticamente applaudito dai pre¬ 
senti. Quindi è stato proiettato 
un interessante documentario ili 



Alcuni componenti della delegazione polacca accompagnati dal 
dottor Parisi (il terzo da sinistra) in visita al padiglione motori 


una moderna nave da pesca ocea¬ 
nica in tutti i suoi aspetti, da 
quello della pesca vera e prò 
pria, alla lavorazione de! pesce, 
olla rito detl'equ paggio In effetti 
queste moderne nari peschereccio 
polacche costituiscono vere e prò 
prie « fabbriche galleggianti 
ciò per l'organizzazione de! la 
varo a bordo, la molteplice ap 
parecchiaturo per gran parte au 
tematizzata, la varietà delle a’- 
tifiti i pruduti ve che ni esse è 
posiihi'e svolgere. Per rendere 
un'idea dell'entità di questi ino 
topesehereeci va rilevata che in 
csa il gesce imò essere contempo 
rancamente tenuto in fresco con 
il ghiaccio prodotto a borilo, op 
pure congelato ed anche surge 
lato. 

Inoltre, al tennme d' una se¬ 
rre ili operazioni » a catena » nei 
porti il pesce surgelato viene 
sbarcato già confezionato in ap 
positi contenitori per la vendita 
al minuto. Da r ferire, sempre 
a titolo di esempio, che sulla 
nave il pesce di qualità inferiore 
viene lavorato e ridotto in /ari 
mi commestibi'e per bovini. Da 
adre qualità ih pesce sulla naie 
stessa si ricavano speciali ohi. 
Tecnici e pescatori sono stati 
particolarmente impressionati dal¬ 
l'altissima evoluzione vamp nta 
dalla attività ittica polacca. 

Terminata la proiezione del do 
cnmeritano .si è aperta una di¬ 
scussione alla quale sono inter 
remiti (felini dei presenti. Si è 
appreso così che il (Yotromor 
esporta giti navi in Frauda. In¬ 
ghilterra. India. Sorregia e VRSS 
e che ha stretto attualmente un 
contratto con la » Italcantieri » 
alla quale ha passato una com¬ 
messa di 5 nari di medio ton¬ 
nellaggio. La produzione delle 
navi più importanti è concentra 
fa nei due grandi contieri di 
Gdan.sk e Gdgnia. Oltre che per la 
esportazione questi cantieri co¬ 
struiscono diversi tipi di pesche 
recci per gli armatori nazionali 
Al termine del convegno la delega 
z one polacca ha offerto un rin¬ 
fresco ed ha accompagnato gli 
intervenuti nella visita allo stand 
del (\«itro:uor che occupa uno dr 
gli angoli più validi drl'a rasse¬ 
gna anconetana. 


Umbria 


PERUGIA: reso noto il ruolo delle imposte 

L'imprenditore edile Buitoni 
è il maggiore contribuente 


Stasera allo stadio 


Riunione internazionale 
di boxe a Civitanova 


CIVITANOVA MARCHE. 20 

Domani. 1 luglio, avrà luogo 
a Civitanova Marche un incon¬ 
tro intemazionale di pugilato 
che vedrà sul quadrato gli atle¬ 
ti del * Club sportivo Dinamo » 
di Bucarest che incontreranno 
i pugili dilettanti compimenti 
lina formazione marchigiana. 
I.a riunione si terrà al campii 
sportivo comunale che è stato 
appositamente sistemato sia nel 
parterre sia ncH'illuminazione. 

I confronti più attesi sono 
quelli che vedranno di fronte 
il senigaìliese peso piuma Men 
carelli, già campione italiano 
e campione internazionale della 
categoria, ehe sarà opposto a 


Caro! Il pugile di Bucarest ha 
un ruolino di marcia di 108 vit¬ 
torie. 50 pareggi e 26 sconfitte. 

L’altro incontro è quello del 
campione italiano dei welter no¬ 
vizi 1066. e cioè il civitanovese 
Kagagnani che dovrà incontra¬ 
re il rumeno Dumitru. ehe ha 
al suo attivo 37 vittorie e 4 pa 
reggi su 48 incontri disputati. 
L’anconitano peso welter Riga 
— campione italiano della ca¬ 
tegoria per il '66 — affronterà 
Ghoorghe. 

Gl; altri incontri della serata 
sono Gironaeci contro Ene 
Gheorghe. D'Alò di Pesaro con¬ 
tro Dragan. Menchi contro AI 
teanu. 


VISITATE la 

27” FIERA DI ANCONA 


Pesca professionale 
Nautica 

Salone speciale vita ideale 
al mare 

24 GIUGNO - 9 LUGLIO 1907 


PERUGIA. 20. 

In una conferenza stami» svol¬ 
tasi questa mattina, l'assessore 
Tei ha illustrato i criteri seguiti 
dalla Amministrazione comunale 
in merito alle variazioni di im¬ 
poste e tasse comunali [Htr il 
1967 (soprattutto per quanto ri¬ 
guarda 1'imposta di famiglia). 

Nel 1967. le variazioni sono in 
tutto 1568 di cui: 201 ikt le quali 
si rendo necessario notificare il 
reddito accertato [>er il 1966 es¬ 
sendo qiiest'iiltiino tuttora in con¬ 
testazione: 505 concernenti nuovi 
accertamenti: 11-* concernenti 

rettifiche eseguite su richiesta 
dei contribuenti: 276 concernenti 
rettiliebe eseguite d utlicio; 271 
relative a cancellazioni iht tra¬ 
sferimento. decesso cil esonero 
da! contributo. 

L’imiiotto totale del tr.buto no 
tifìcato ammonta quest anno a 
circa 350 milioni, ma c'è da no¬ 
tare che per la prima volta il 
Comune di Perugia ha applicato 
la sopratassa a carico di coloro 
che non hanno presentato la di¬ 
chiarazione o che t'hanno preseli 
tata in guisa da sottrarsi almeno 
ad un quarto della irtqmsta do¬ 
vuta. La somma notificata a que¬ 
sto [>ro[K*'ito è di oltre HO mi¬ 
lioni (che vanno ad aggiungersi 
quindi ai 370); c'è inoltre da te 
ner presente che. qualora intcr 
venea un accordo fra l'Ammi¬ 
nistrazione ed il contribuente, la 
sopratassa (>cr omessa denuncia 
è commisurata al tributo dovuto 
in baso all'accordo, ed è ridotta 
alla metà, mentre la sopratassa 
I>er infedele denuncia è annul¬ 
lata. 

1 nuovi accertamenti hanno con_ 
sentito una notificazione di 37 
milioni circa per l'anno m corso, 
mentre avranno effetto retroat¬ 
tivo per il 1965 (oltre 11 milioni) 
e per il 66 (oltre 19 milioni). 

Per quanto riguarda invece lo 
elenco dei contribuenti troviamo 
ai primi po«ti della graduatoria 
i più importanti nomi dell indu¬ 
stria. fra cui diversi costruttori 
edili, primo fra tutti Gianfranio 
Buitoni con 42 milioni di reddito 
imi»nibile accertato; al secondo 
posto, il presidente dell Associa¬ 
zione calcio Perugia. Lino Spa 
gnoli i40 milioni) e quindi Brìi 
no Buitoni <37 milioni). Paolo 
Bmtoni e Augusto De Menchi 
(36 milioni) Fioroni Alberto. 
Fioroni Vincenzo. Berlocchi Ma¬ 
ria vedova Guelba e Colossi Gia¬ 
como <35 milioni): Bigema Tro 
coli Alleo. Spagnoli Mario. Se 
verini Francesco (30 milioni): 
Parigi Aldo <25 rnihon.); («am¬ 
boni Rolando e Generosi Osvaldo 
i22 milioni): Prozzì Domenico. 
Frankestein Anna vedova Barbe¬ 
rini. Bouchet Annamaria vedova 
Baldeschi. Taglierini Antonio e 
Belati Cristina (20 milioni. 

Seguono altri contribuenti con 
reddito minore. 


i 

Spoleto: nuovo I 

arcivescovo I 

SPOLETO. 30. 

Il Papa Paolo VI nell'ultimo 
Concistoro ha nominato Mons. 
Ugo Polettj nuovo Arcivescovo 
di Spoleto. Come è noto Latina 
le Arcivescovo Mons, Raffaele 
Radossi. aderendo al motu prò 
prio del Pontefice con cui si 
chiedeva ai Vescovi che avessero 
superato i 75 anni di età di di¬ 
mettersi dalla carica. • aveva 


Basket di lusso a Umbertide 

Domani si esibisce 
lo Slavia di Brno 


Manovra DC-PSU 


Respinto il bilancio 
del Comune^ 

• • •*» , * ’ 1 tv * 1 

di Montecasfrilli 


UMBERTIDE. 30. 

Da qualche giorno il Consi¬ 
glio direttivo del Basket Club 
Fratta, con la collaborazione del 
S.ndaco. è mobilitato per |K>r- 
tarc a termine tutti i prepara¬ 
rvi necessari ad accogliere i 
cestisti cs*k; dello Slavia di 
Brno. che il 2 luglio, s; eaibi- 
ranno nella nostra città. 

Per l'occasione nelia palestra 
Pascoli sono «tate installate tri¬ 
tume capaci di accogliere alme¬ 
no 500 persone. Infatti, data la 
indubb.a attrazione che eserci¬ 
ta la compagine cecoslovacca, 
reduce dal Torneo di Salerno, 
è previsto i*i eccezionale con¬ 
corso di pubblico, richiamato, 
oltre che dalla possibilità di as¬ 
sistere ad un vero spettacolo, 
anche dal saggio che offriranno 
gii allievi del Centro di aride 
stramento mn:-basket. Per 


A Orvieto 


quanto riguarda lo Slavia. s: sa 
che l'equipe ceka giungerà ad 
Umbertide la mattina del 2 Ju 
gito proveniente da Perugia, e 
che resterà nella nostra città 
per l'intera giornata. Altre as 
soriazioni cittadine colla borano 
alla realizzazione della nianife 
stazione; la Pro laico e la D- 
rezione del Club-Cremona : que- 
st'ultima darà al consueto bal¬ 
lo domenicale carattere di se¬ 
rata ui onore degli ospti stra¬ 
nieri. 

La compagne locale, per pu 
ter degnamente contrastare i 
qiKitat issimi avversar;. verrà 
adeguatamente rafforzata con 
l’Innesto dei m.gl ori elementi um¬ 
bri militanti nei ramponati su¬ 
periori. L'incontro avrà mlz.o alle 
ore 19 e i b.gliett; d'.ngres>o so 
no già in vendita presso la Sede 
Sociale del Basket Club Fratta. 


Personale» di Bonfantini 




■V(T, 



S * dalla ""caricii?* avevìt Si inaugura oggi, all. .r. 1f, p.rson.1. di Sergio Bonf.ntinL 
rrcent emonie prosentalo le sue *!!• Galleria d arie contempo- , Nella foto, una delle opere. 


dimiss ioni. 


rimi t M.it.ni >, un. mastra | « Caia n.l bosco a. 


Tra giorni si procederà 
ad una terza votazione 
Democristiani e sociali¬ 
sti puntano ai com¬ 
missario prefettizio 


MONTECASTRILLI. 20. 

Il bilancio del Comune di 
Monteciistrilli è stato di nuovo 
respinto: hanno votato assieme, 
contro l'atto qualificante della 
Giunta di sinistra, i consiglieri 
de e tre consiglieri del PSU. 
Il bilancio sarà messo in vo¬ 
tazione lina terza volta. 

K" ormai evidente IRTO la ma¬ 
novra condotta dalla I)C. alla 
quale ha aderito il 1\SU si vtto 
le mettere in crisi l'Ammini¬ 
strazione di sinistra, conge¬ 
gnando il Comune al commissa¬ 
rio prefettizio. Si vuole condur 
re in porto questa operazione 
facendo apparire contrasti 
•. |MTSnnali » quelle che sono in¬ 
vece manovre jxilitiche di un 
piano preordinato per la rottu¬ 
ra delie giunte di sinistra ne¬ 
gli enti locali della provincia 
di Terni; basti ricordare Ter 
ni. Orvieto. Amelia. Narni. i 
grossi comuni dove i socialisti 
hanno rotto la collaborazione 
con il nostro partito 

A Montecastrilli. con il voto 
anche di l'altra sera, è apparso 
chiaro come ari una maggio 
ranza rii sinistra, a quella che 
coi comunisti, con gli jndipen 
denti e con il sindaco (PSU) 
eletti nella lista democratica 
dei Tre Monti, si può opporre 
solo la prospettiva del commis 
sario. 

La IKT che ha preso l'iniziati 
va politica di porre in crisi In 
giunta in carica, i social.stj chi- 
si sono accodati, facendo man 
care- l’appoggio alla Giunta di 
retta peraltro da un loro coir 
pacno di Partito, si assume 
una grave responsabilità; quel 
la della paralisi amministrati¬ 
va e del commissario. 


! Nuovo complesso 
| turistico nella 
« Conca del sole » 

PERUGIA. 30. 

Nel quadro delle iniziative per 
ti potenziamento delle tratture 
turistico alberghiere della re 
pone c'è da segnalare la oro* 
.«ima inaugurazione a Cordano. 
Ir. località « Conca rie'. Soie », d. 
un moderno complesso che non 
mancherà di valorizzare appie¬ 
no la zona veramente stupenda, 
dove sorge. 

L’inaueurazione di questo 
complesso turistico alberghiero 
avverrà domenica 2 luglio, alle 
ore 18, con la partecipazione di 
numerose autorità. 


La nuova 
composizione 
della Giunta 
comunale 
di Terni 


TERNI. 30. 

La Giunta del comune di Terni 
è stata completamente integrata 
dopo le dimissioni dei due ns-es 
«ori del PSU. li Consiglia ha elei 
to ad assessote supplente il coni 
[lagno Remo Righetti del grnpi>o 
comunista. L'assessore del PSIFP 
Mario Benvenuti è il nuovo va e 
sindaco. 

La Giunta risulterà, (umidi co 
si composta: Ottaviani. sindaco 

• PCI). Denvenuti. ver sindaco 
PSIUP); assessori: Dante Sottrili 

• PCI). Dittamo (Movimento so 
cinlisti autonomi). Corradi 'PCI). 
Rossi (PCI). Giustinelli (PCI). 
Laureti (PCI). Righetti (PCI). 


La strada 
Spolefo-Monteluco 
sarà curata 
dalla Provincia 

SPOLETO. 30. 

L'imjwriante prob.ema della 
provincializzazione della «tr.irìa 
turisi.cu S>>!»•:<> M-o'eluCo è 
tornato in di«cns« one ne. giorni 
-rors; alla Pr«v (xi.i in -erte d; 
(■■amo del B laric.o prevent v<> 
'67 della Aintn.n.«trazione ;>r.»v n 
( ri. Perug,a. I. consigliere 
com.in:-*a Mo:nero--o ha ricor¬ 
dalo le lunghe v icende rie! e 
pratiche da! Comune ri, Spoleto a 
-ito tempo n:caprese prima per la 
sta-iz/az.one e poi :*»» ! pa««,ig 
g;o alla Provincia della « ingo 
-uva «trada percorsa ozn anno 
da migliaia ri: automob listi «-.! 
ha proposto che n attesa rie! a 
concài® «me dell'iter burocraiu o 
del v olimi rx>s,> fascicolo che in 
riguarda, la ‘trada « a intanto 
presa in manutenzione dalla Pro 
v ància. 

S.amo certi che t itta la q..e 
stione avrà favorevoli sviluppi 
e tutto andrà a vantaggio della 
ulteriore vaierizzarir-ne del Mon 
teluco e de! sm» potenziamento 
come località climatica e turi¬ 
stica eia tanto e giustamente 
conosciuta ed affermata. 


BOI 


LEGGETE 
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Che cosa spinge 
i vietnamiti 
alla lotta 

Non condivido la maggior 
parte dei punti di vista del 
mondo di sinistra, ma la mia 
onestà intellettuale e politi¬ 
ca mi induce a rispettare le 
idee degli altri, di qualunque 
colore esse siano. 

Vorrei ad esempio rilevare 
come in politica estera i co¬ 
munisti insistono da anni uni¬ 
camente sulla « aggressione u 
americana in Vietnam. Io non 
condivido che per una certa 
parte questo punto di vista 
perchè penso ehe il torto e la 
ragione non sono mai tutti 
ila una parte sola. In tanti 
anni di tensione e di propa¬ 
ganda i vostri lettori l’idea 
che gli americani siano gli 
aggressori l'hanno assorbita. 
Ma perché, se volete veramen¬ 
te contribuire a fare opera 
di pace, perchè non dimostra¬ 
te citando i fatti tale asser¬ 
zione’’ 

Quindi non si dica più tan¬ 
to che i vietnamiti del Nord 
si agitano, soffrono, muoiono 
(tnu anche nel Sud si soffre 
e si muore), ma si spieghi ai 
molti che come me ignorano. 
perchè veramente quelle per¬ 
sone. di cui molle certamen¬ 
te in buona fede, si agitano, 
soffrono e vanno fino alia 
morte. 

B CORSINI 
( Firenze) 

I vietnamiti del Nord si aiu¬ 
tano, soffrono e muoiono perchè 
vengono bombardati ogni giorno 
daRli aerei americani, da oltre 
due anni, ininterrottamente. I viet¬ 
namiti del Sud si agitano, snlfio- 
nu >• muoiono perche non vogliono 
essere oppressi da un crudele re¬ 
gime di servi dello straniero e 
non vogliono che il loro Paese sia 
calpestato dallo si ramerò Tutti i 
vietnamiti, del Nord e del Sud. 
si battono perchè vogliono l indi 
pendermi e l'unità del loro Paese, 
già riconosciute da trattati strap¬ 
pati con una lunga lotta annata 
e calpestali ancora prima di e.s- 
sere applicati da quegli stessi stra¬ 
nieri che or3 hanno invaso il loro 
Paese. Questa è l'idea fondamen- • 
tale che spinge 1 vietnamiti alla 
lotta. 

Le vacanze dei 
ragazzi: un 
problema da 
affrontare con 
criteri moderili 

A proposito del problema 
sollevato dall'articolo di lau¬ 
ra Conti a Vacanze coi figli? 
Non esiste una regola valida 
per tutti ». di cui condivido 
sostanzialmente l'impostazio¬ 
ne. desidererei tare alcune 
considerazioni ■ 

/1 Poiché le vacanze scola¬ 
stiche sorto molto più lunghe 
delle vacanze dei lavoratori, 
il problema della organizza¬ 
zione almeno di una parte del¬ 
le vacanze dei ragazzi in co¬ 
munità e di iniziative per il 
ternari libero dei ranazzi stes¬ 
si durante l'estate diventa di 
attualità per una grandissima 
parte di cittadini. Nelle città 
industriali la Generalità dei 
raaazz: dovrebbe poter tra¬ 
scorrere le vacanze fuori cit¬ 
tà <non necessariamente sem¬ 
pre al mare e in montagna 
ma anche in camnnana e in 
collina, rid che darebbe vita 
a tante bellissime località del 
nostro Paese trascurale dal 
k turismo >» dei grandi): 

?: un problema così vasto 
non può essere riso’to da ini- 
zintii e r assistenziali » quali 
sono ancora oggi le rcolonien 
la larahczza di mezzi con cui 
sono organizzate alcune colo¬ 
ni- di grandi aziende non mo¬ 
difica il quadro cenerate ma 
caso mai la risaltare di più 
oli squilibri nella vrestazirme 
dei servizi nel nostro Pae¬ 
se. Ix> Stalo, piuttosto che 
una sovvenzione aali enti che 
oggi oraanizzano colonie (sov¬ 
venzione che viene erogata dal 
ministero degli Interni attra¬ 
verso le Prefetture sulla base 
di criteri di scelta degli enti 
discutibili e comunque non ag- 
ainrrali da decine di annii do¬ 
vrebbe promuovere nel qua¬ 
dro di un sistema di sicurez¬ 
za sociale l'istituzione di una 
Cassa vacanze che rimborsi o 
integri le rette corrisposte 
dalle famiglie alle istituzioni 
che ospitano i Tq.'i sulla base 
di una loro libera scelta 

In Francia — cd esempio 
— il servizio vacanze è Tego¬ 
lato da un decreto intermini¬ 
steriale e il funzionamento dei 
Centri r ararne è controllato 
da commissioni dioartimentali 
che hanno anche 1 1 compito di 
realizzare una stretta collabo¬ 
razione tra Jc diverse iniziative 
privale e i servizi pubblici. 
Fanno p/arte delle commissio¬ 
ni dipartimentali il capo dipar¬ 
timento della Gioventù, quello 
dei Servizi sanitari scolastici 
e universitari, un rappresen¬ 
tante della Cassa * AHocations 
tami’iales » ed altri che non 
starò per brevità ad enume¬ 
rare. 

Sarebbe ora che anche nel 
nostro Paese il problema di 
una promozione di iniziative 
per le r acanze degli scolari 
iivi compresi i bambini della 
scuola per l’infanzia e i aio- 
ranetti delta scuola dell'nbbli- 
gol venisse affrontato con se¬ 
rietà e con criteri moderni. 

LIDIA DE GRADA 
presidente del Centro or¬ 
ganizzazione vacanze e As¬ 
sistenza infanzia deliUDI 
(Milano) 


Negli culi assi¬ 
stenziali c'è tutto 
da rivedere 

Fu quotidiano di Palermo, 
del 20-5-1967. ha informato 
che, per la falsificazione di ri¬ 
cette per otto milioni in dan¬ 
no deU’INAM, sono stati ar¬ 
restati il medico Giuseppe Pai¬ 
meri e certo sig. Pennino Un 
altro giornale rilevava che i 
suddetti furono già implicati 
in un fatto del genere e rin¬ 
viati a giudizio per una trut¬ 
ta di venticinque milioni per 
ricette false, per fatti ri/cren- 
tisi al periodo 1962-1964. Sono 
tornati ora agli onori della 
cronaca per otto milioni! 

Per arrivare ad otto milioni 
del tempo deve esserne passa¬ 
to' l.TNAM. come sembrereb¬ 
be. non ha controllato le ri¬ 
cette che. mensilmente, per¬ 
vengono dall'Ordine dei Far¬ 
macisti per il pagamento, e 
— cosa più importante — non 
si sarebbe accorto che tratta¬ 
tasi dello stesso sanitario già 
implicato in altro analogo rea¬ 
to E proprio tale medico 
FIN AM avrebbe dovuto tene 
re sotto attenta sorveglianza. 

... I.a questione a me pare 
sia più grat e di quanto a pri¬ 
ma vista possa sembrare e 
dovrebbe indurre le autorità 
competenti a risalire ai re¬ 
sponsabili iniziali di queste 
malefatte non potendosi limi¬ 
tare te sanzioni agli ultimi re¬ 
sponsabili. 

... Non si sanno trovare f 
rimedi per eliminare il disa¬ 
vanzo r si raccomanda ai la¬ 
voratori di limitare ta richie¬ 
sta dei medicinali, la cui sue- 
sa. che nel 1959 pare sia sta¬ 
ta di 66 miliardi, è arrivata a 
244 miliardi nel 1966. c mrc 
sia preventivata in 270 miliar¬ 
di per il 1967. c si accetta su¬ 
pinamente tale sbilancio, co¬ 
me se in Italia si fossero ve- 
riàcate delle epidemie che lo 
giustifichino, e non si cerca 
da dot e provenga it male per 
estirparlo dalle radici. 

I rimedi non consistono nel¬ 
la istituzione di «grossisti fi 
duciari » finanziati da a un En¬ 
te finanziatore » ner l'acqui¬ 
sto dei medicinali, o. come 
qualcuno vorrebbe, nell’impor 
re agli assistiti un « concorso 
soesa » sui medicinali che — 
si noti bene — in base alla 
legislazione viaente debbono 
essere somministrati gratuita¬ 
mente; ed a tal profmsito va 
rilevato che il « concorso di 
snesn » preteso dall’INAM è 
illegale. 

L'assistenza di malattia è 
una conquista sociale alla qua 
le non si può rinunciare. F. 
lo tengano ben presente an¬ 
che le organizzazioni sinda¬ 
cali e particolarmente quelle 
che vorrebbero appoggiare la 
imposizione del concorso spe¬ 
sa sui medicinali. 

... Non c’è dubbio che esi¬ 
ste un difetto nella funzione 
dell Istituto, e sarebbe delit¬ 
tuoso nascondercelo ■ occorre 
stabilire se si traiti di difetto 
del sistema o nel sistema . se 
c'è carenza di uomini, cioè, 
o di reqolamentazione Oppu¬ 
re di tutte c due. Probabil¬ 
mente si tratta di tutte e due 
e sta agli Organi responsabili 
accertare e provvedere. 

dr. SALVATORE SCARDINA 
(Palermo) 


I na bimba ebe non 
può camminare 
perchè il padre 
non ha i soldi 
per le cure 

Sono un padre di otto figli, 
povero ai sensi di legge e nul¬ 
latenente. con una bambine, 
laura Marisa di sei armi, nn 
ta con gran deformazioni 
congenite multiple, cioè mani 
e piedi storti: sin dalla nasci¬ 
ta è stata sottoposta a delle 
costose cure prima presso la 
Clinica S. Marta di Catania e 
sin dal maggio 1963 presso lo 
Istituto ortopedico Rizzoli di 
Bologna. I risultati sono stati 
soddisfacenti, ma purtroppo 
mi mancano i mezzi per con¬ 
tinuare le predette cure. Così 
dal mese di aprile 1966 ho do¬ 
rato fermarmi, con il cuore a 
pezzi ma privo dt forze eco¬ 
nomiche, dovendo rinunciare 
alle cure di cui sopra: esse 
sono infatti molto dispendiose 
(basti pensare ai viaggi da af¬ 
frontare ed ai soggiorni a Bo¬ 
logna. che dista da casa iyf> 
km ). 

Non è inconcepibile che. per 
mancanza di mezzi debba so¬ 
spendere una cura che. se con¬ 
tinuata. mt permetterebbe di 
vedere un giorno la mia bam¬ 
bina camminare e giocare as¬ 
sieme alle altre bambine e 
provare quella felicità che 11- 
n ora non ha mai conosciuta 9 

Degli otto figli a carico, ne 
ho qualcuno che, benché gio¬ 
vane. potrebbe occupare un 
posto di lavoro che permet¬ 
terebbe loro di guadagnare 
tanto da mantenersi. Ed inve¬ 
ce non sf trova nessun lavoro. 

Mi sono rivolto già in pas¬ 
sato a svariati enti pubblici e 
privati ed anche ai rari mini¬ 
steri. compreso quello della 
Sanità (che ha risposto dicen¬ 
do che il caso non era di sua 
competenza), come pure alla 
Regione siciliana ed al Pre¬ 
fetto- adesso non so più dote 
bussare. 

VTTO LA SPINA 

(Via Palermo. 36 * 

Centuripé - Enna) 


































